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I vertici nazionali della Casa 


Candidata è la Guerra e Tondo si dimette 


Abbandonano anche Saro e Romoli, terremoto dentro Forza Italia e Scajola manda i suoi commissari 
Lunedì a Udine Berlusconi, Bossi, Fini e Follini lanciano la campagna elettorale del Centrodestra 


: ei TE: 


delle libertà nominano la leghista. È lei che correrà contro Riccardo Illy alle regionali in Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE E alla fine i vertici 


COSÌ HANNO 
ESPROPRIATO 
I CITTADINI 


di Paolo Segatti 


uel che si temeva si è 

verificato. A. Roma 

hanno deciso che il 
pro: 


imo candidato della 
Casa delle Libertà non è il 
presidente uscente Tondo, 
ma Alessandra Guerra, I ti- 
mori non riguardano, è be- 
ne dirlo, la persona della 
candidata. Siamo ancora 
nella fase delle candidatu- 
Te e a tale stadio del proces- 
s democratico dobbiamo 
È tenerci al principio che 
ap uno è il migliore giudice 
706 Stesso, delle sue ambi- 
TR le delle sue capacità. I 
mode i guardano invece il 
Toe in cui si è arrivati a 
ni Rec da parte il presi- 
To ne Sh candida- 
leghista posto ‘esponente 
. Le perplessità, per dirla 
in modo sobrio, che suscita- 
no le modalità del processo 
i selezione del candidato 
della CdL si basano su tre 
considerazioni. Anzittutto, 
non candidando il presiden- 
te regionale uscente Tondo, 
i dirigenti romani dei parti- 
ti di Centrodestra hanno 
espropriato gli elettori del 
Friuli Venezia Giulia di un 
Sta; non A da nes- 
la norma di legge, ma or- 
Dona, parte delle ta 
che tutti gli elettori hanno 
riposto nella democrazia 
maggioritaria, quello di es- 
sere loro, e non altri, a giu- 
dicare dell'operato di chi Ji 
ha governati attraverso il li- 
bero voto. Questo principio, 
er altro, fu disatteso dall' 
livo nelle convulse fasi 
della candidatura del lea- 
der di Centrosinistra nell' 
autunno del 2000. Giusta- 
mente molti osservatori dis- 
sero allora che l'Ulivo sba- 
Siae E ora le direzioni 
ei partiti della CdL com- 
mettono lo stesso errore. 
Varie possono essere le 
motivazioni di questa con- 
dotta. Ma è difficile non ve- 
dere che in parte esse na- 
scono dalla convinzione che 
molti politici italiani di de- 
stra e di sinistra hanno cir- 
ca la natura delle elezioni. 
Ai loro occhi il voto degli 
elettori è solo uno strumen- 
to di misura della popolari- 
tà e insieme il meccanismo 
per acquistare gettoni da 
‘ettare sul tavolo verde dei 
oro giochi di distribuzione 
del potere. E' triste per tut- 
ti noi dover ricordare che le 
elezioni sono anche uno 
strumento di selezione di 
chi ci governa. E se ci è sot- 
tratto il diritto di giudicare 
chi ci ha governato che stru- 
mento di selezione sono? 
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il Fondo sociale 


Venezia Giù 


Metti a fuoco 
il tuo futuro, 


Scegli la formazioni 
professionale. 


Numero Verde 


poi 
Lai 


La Cina: no al conllitto, Blair tenta la mediazione, Solana: decida l'Onu 


Bush adesso frena sull'Iraq 
«C'è tempo per attaccare» 


Tremonti: pace tra gli azionisti 
e per Mediobanca spunta Poli 


ANSA-CENTIMETRI, 
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Unione Europea 
Fonzo Sociale Europea 


Ministero del Lavoro 
2 delle Poliiche Sorieli 


È 

‘Regione Autonoma 

Friuli Venezia Giulia 
Direzione Regionale. 
Formazione: Professionale 


Berlusconi, Tondo e Guerra sorridenti, tempo a fa, in piazza dell'Unità a Trieste. 


NEW YORK In difficoltà sul 
DIRO diplomatico, George 
. Bush conferma la sua 
determinazione a liberare 
il mondo di Saddam Hus- 
sein ma non mostra fretta, 
non annuncia l'attacco, nè 
lancia ultimatum. Il presi- 
dente americano, nella con- 
ferenza stampa tenuta nel- 
la notte; alla vigilia del nuo- 
vo rapporto del capo degli 
ispettori Blix, ha appoggia- 
to la nuova proposta di Bla- 
ir, che riscrive la bozza di 
risoluzione per trovare ap- 
poggi al Consiglio di Sicu- 
rezza. La Cina, in linea con 
Francia, Germania e Rus- 
sia ribadisce il no al conflit- 
to contro l'Iraq. «Una secon- 
da risoluzione dell'Onu non 
è necessaria ma la ritenia- 
mo auspicabile», ha detto il 
premier Berlusconi al ter- 
mine dell’incontro con il 
cancelliere Schroder con il 
quale restano «posizioni di- 
vergenti». L’Alto rappresen- 
tante per la politica estera 
dell'Ue, Javier Solana, ha 
ribadito la contrarietà a 
qualunque azione militare 
al di fuori del quadro Onu. 


© A pagina 7 


L'ex sindaco 

di Trieste: «Donna 
intellisente, sarà 
una bella lotta» 
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Regione nel caos 
ridda di nomi 
per il successore 
del presidente 


@® Apagina2 


Varato il comitato 

elettorale della Cdl 
Brancher, Calderoli 
Compagnon, Menia 
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La Regione accusata di sottostimare il valore dell’area. À rischio l'insediamento turistico 


romani della Casa delle li- 
bertà hanno deciso: sarà la 
leghista Alessandra Guer- 
ra la candidata alla presi- 
denza del Polo alle prossi- 
me regionali di giugno. Ap- 
pena avuto sentore della de- 
cisione il presidente della 
giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia Renzo Ton- 
do (Fi), ha presentato come 
promesso le proprie dimis- 
sioni. Lunedì a Udine la 
candidatura della Guerra 
verrà presentata ufficial- 
mente dagli stessi Berlusco- 
ni, Bossi Fini e Follini. 

.Le dimissioni di Tondo 
hanno scatenato comunque 
il terremoto all'interno del- 
la Casa delle libertà, tanto 
che, dopo Tondo, si sono di- 
messi anche i vertici regio- 
nali di Forza Italia, Ettore 
Romoli coordinatore regio- 
nale e Ferruccio Saro coor- 
dinatore provinciale di Fi 
di Udine. Il coordinatore 
nazionale elettorale di Fi 
Claudio Scajola ha subito 
nominato Roberto Rosso 
commissario regionale del 
partito friulano e Paolo 
Russo commissario per la 
provincia di Udine. 
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GORIZIA Il presidente della 
Commissione Ue Romano 
Prodi sarà oggi a Gorizia 
e a Nova Gorica. Vi giun- 
ge per cancellare ideal- 
mente quel confine che la- 
scia ancora in bocca il sa- 
pore acre della Guerra 
fredda. E oggi a Nova Go- 
rica e a Gorizia non ci sa- 
ranno ministri in pompa 
magna, niente auto blu, 
ma solo un autobus per 


Prodi da Lubiana a Gorizia 
per abbattere l’ultimo muro 


I complessi dell'altra Europa 


di Predrag Matvejevic 
Mirri sarebbe forse fuori posto - la cosa 


era prevedibile. E tuttavia non è gradevole vede- 

re oggi allineati quei Paesi dell'Europa che fino 
a ieri chiamavamo l'Europa dell'Est" o "L'Altra Euro- 
pa". Non è necessario ripetere quale peso ha portato sul- 
le proprie spalle quella parte del nostro continente nel- 
la storia recente; sull'argomento è già stato detto tutto. 


riunire idealmente le co- 
scienze di un’anima divi. 
sa da una storia intrisa di 
guerra e di sangue. Prodi 
giungerà da Lubiana do- 
ve in mattinata incontre- 
rài vertici del governo slo- 
veno con cui valuterà gli 
ultimi passi da compiere 
prima dell'ingresso slove- 
no nell'Ue. 
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Mauro Manzin 
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Corte dei conti: svendono Sistiana 


Sarà danno erariale se lex cava verrà ceduta ai pressi attuali 


ti SANREMO 


Stidrori Stone da Baudo 
12 minuti, 300 mila euro 
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La cappella di Villa Ara aperta al sabato dalle 23 alle 2. Il vescovo Ravignani: si può pregare anche prima della discoteca 


Trieste, chiese aperte al popolo 


Zoff combatterà 
per l'europeo 

in maggio a Trieste 
Il monfalconese 
incontrerà l'inglese 
David Burke, già 
mondiale Wbu 
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Stefano Zoff 


www.kataweb.it 


Numero unico 702.1000.702. 


Collegatevi a Internet con Kataweb, 


TRIESTE Un salto in chiesa pri- 
ma della discoteca o anche 
dopo. L'idea è della Pastora- 
le giovanile triestina ma il 
vescovo Eugenio Ravignani 
l’ha fatta subito sua. Così, 
la Chiesa triestina apre al 
cosiddetto «popolo della not- 
te». «Credo nella preghiera 
dei giovani - dice monsignor 
Ravignani - e questa sarà 
una nuova occasione per in- 
contrarsi e dialogare». 

Per tutti i sei sabati della 
Quaresima, a cominciare da 
domani e fino al 12 aprile 
compreso, la Cappella di Vil 
la Ara accoglierà, dalle 23 
alle 2 del mattino, «tutti i 
giovani che vorranno racco- 


ogni 


della notte 


gliersi in preghiera, anche 
per pochi minuti, prima di 
‘andare in discoteca o in al- 
tri locali notturni, dopo una 
festa prima di andare a ca- 
sa - si legge nella nota diffu- 
sa dalla Curia vescovile - 
perché nella notte si può im- 
parare a vedere, ascoltare e 
amare». 

Ora si tratterà di verifica- 
re sul piano concreto le pos- 
sibilità di contatto tra due 
dimensioni - la «febbre del 
sabato sera» e la meditativa 
atmosfera che circonda i 
banchi di una chiesa - lonta- 
ne parecchi decibel. 
® A pagina 17 
Ugo Salvini 


giorno un premio. 


TRIESTE Ancora un intoppo 
nella ultradecennale vicen- 
da del recupero della baia di 
Sistiana, Il valore commer- 
ciale dell’area dell’ex cava, 
oltre 97 mila metri quadra- 
ti, di proprietà della Regio- 
ne sarebbe sottostimato. «Se 
l'ex cava di Sistiana verrà 
venduta al prezzo annuncia- 
to, dovremo approfondire 
l'ipotesi di danno erariale», 
ha dichiarato Giovanni de 
Luca, procuratore regionale 
della Corte dei conti. Îl magi- 
strato sta indagando sulla 
congruità della stima che 
prevede un prezzo di soli 17 
euro al metro quadrato, 
mentre quello di mercato sa- 
rebbe di circa dieci volte su- 
periore. Nel progetto origina- 
rio, la Regione doveva porta- 
re in «dote» l’area alla St-Si- 
stiana per la realizzazione 
dî un porticciolo turistico. 
Oggi questa ipotesi è tra- 
montata e ha acquisito sem- 


‘ pre più credito quella della 


vendita dei terreni alla St- 
Sistiana per un milione e 
600mila euro, prezzo giudi- 
cato inadeguato dalla magi- 
stratura contabile, 
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C. Ernè, C. Barbacini 


Kandinskij 
in mostra 
a Villa Manin 


Dal 29 marzo. 
Oltre 100 opere 
e un convegno 
con Dorfles 
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INE APERTE | 


Sabato 8 e domenica 9 marzo oltre 40 aziende 
associate al Movimento Turismo del Vino Friuli 
Venezia Giulia vi aspettano per degustazioni e 
sul sito ufficiale 


2 IL PICCOLO 


5 giugno 2001 


con un augurio personale: 


TRIESTE A questo punto, dopo 
le dimissioni del presidente 
Renzo Tondo e l'automatica 
decadenza dell’intera giunta 


regionale, l’aula riuscirà ben 
difficilmente a licenziare al. 
tre leggi oltre alla «collegata» 
alla Finanziaria. È di quindi- 
ci giorni infatti il lasso di tem- 
po entro il quale il Consiglio 
dovrà riunirsi per la presa 
d’atto della rinuncia di Ton- 
do, dopodichè scatterà un ter- 
mine di ulteriori quindici 
giorni per l'elezione del nuo- 
vo esecutivo. È un intero me- 
se che, ormai a fine legislatu- 
ra, viene dunque sottratto al- 
l’attività legislativa, per cui 
la stessa «collegata» — data la 
conflittualità preelettorale e 
l’esasperazione dei contrasti 
nel Centrodestra — appare ap- 
pesa a un filo assai sottile. 
Intanto il presidente del- 
l'Assemblea, Toni Martini, 
er prima cosa ha annullato 
e riunioni della giunta per le 
nomine e della commissione 
consiliare che doveva avviare 
l'esame della «collegata», già 
convocata per la prossima set- 
timana; ed ha fissato per mar- 
tedi la seduta dei capigruppo 
pere decidano la data per 
a presa d’atto delle dimissio- 
ni del presidente da parte del 
Consiglio. Su quest’unico 
punto all'ordine del giorno 
non è prevista alcuna votazio- 
ne, a meno che qualcuno non 
presenti un ordine del giorno 
er respingere le dimissioni. 
iò che potrebbe verificarsi — 


Nei commenti a caldo, anche da parte dell'opposizione, piena solidarietà umana a Tondo ma pollice verso sul governo uscente 


Renzo Tondo è insediato alla guida della Regione. Subentra 

al dimissionario Roberto Antonione, eletto al Senato e quindi incompatibile 
con la carica di presidente, in un governo regionale formato 

da Forza Italia-Ccd-Fdc, Lega Nord e Alleanza nazionale. Nel suo primo 
discorso da presidente, Tondo esordisce davanti al Consiglio regionale 
«Che Dio me la mandi 
-——€____ 


ona», 


Renzo Tondo 


7 ottobre 2001 


Autovie venete, prima grana per il presidente. Tondo salda i conti con 
Giancarlo Elia Valori, fino a quel momento presidente indiscusso della 
concessionaria autostradale, dandogli il ben servito. | forzisti Ferruccio Saro, 
Ettore Romoli, assieme Antonione, approvano il siluramento, non le 
successive fughe in avanti di Tondo che nomina il 13 novembre alla 
presidenza Dario Melò, scatenando le ire dei vertici di partito. 


- Dario Melò 


0 200 


In Forza Italia esplode il caso Agrusti. Il coordinatore azzurro di Pordenone, 


Michelangelo Agrusti, contesta pubblicamente l'idea di ricandidare Tondo 
alle regionali del 2003. Il presidente pretende e ottiene 

la sua testa, tanto che Antonione commissaria la sezione provinciale 
pordenonese con Renato Brunetta. Agrusti non si dà per vinto, scatenando 


| fedelissimi contro i vertici del partito. 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


20 settembre 2002 


Bocciata la legge elettorale regionale, voluta soprattutto dalla Lega Nord di Beppino 
Zoppolato. Al referendum confermativo proposto da Ulivo e Riccardo Illy sulla legge 
Votata l11 marzo dalla maggioranza, che prevede la sola indicazione del presidente, 


Vincono i "no' favorendo così l'introduzione del cosiddetto Tatarellum, che stabilisce 
l'elezione diretta del presidente. La responsabilità della bocciatura ricade su Tondo, 
che in realtà non aveva mai visto di buon occhio quella legge. 


Le dimissioni del capo della giunta congelano l’attività legislativa. Appello di Zoppolato (Lega) e Menia (An): «Dovrebbe rimanere al suo posto» 


Regione in stallo, è già toto 


«presidente 


Sergio Dressi di An 


Il forzista Venier Romano 


qualora Tondo non tornasse 
sui propri passi — per esem- 
pio per iniziativa della Lega. 

Infatti Beppino Zoppolato, 
leader regionale dei padani, 
ha ieri protestato, a caldo: 
«Avevamo fatto un accordo 
per cui già Tondo era un pre- 


Tra 1 primi nomi spuntano que 


L'aula del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia: si rischia la paralisi legislativa. 


sidente di transizione, che 
avrebbe dovuto portare a ter- 
mine la legislatura a prescin- 
dere da chi fosse poi il candi- 
dato del Centrodestra per la 
Gua della futura giunta. 

erciò mi sembra un gesto 
impulsivo e dannoso. Spero 
che Tondo ci ripensi mante- 
nendo la parola data e pen- 
sando solo al bene della coali- 
zione». E anche dal gruppo di 


Forza Italia è scaturita, per. 


bocca di Aldo Ariis, l’esorta- 
zione a Tondo per un ripensa- 


mento. Auspicio condiviso pu- 
re dal finiano Roberto Menia 
in'nome di una «necessaria di- 
stensione». 

Se tali inviti cadessero nel 
vuoto scatterebbero i termini 
per l’elezione, con voto segre- 
to e senza previe discussioni, 
del nuovo presidente e dei 
nuovi assessori, che per spun- 
tare in prima battuta dovran- 
no raccogliere almeno 31 voti 
su un totale di sessanta. Solo 
nel caso di due consecutive 
votazioni nulle, la terza volta 


sarà sufficiente la maggioran- 
za semplice. 

Qualcuno, in seno alla mag- 
gioranza, già si mette le ma- 
ni nei capelli al solo pensiero 
delle terribili goliardate che 
potrebbero venir favorite, in 
‘un clima così teso, dal voto se- 
greto. Mai forzisti, i più espo- 
sti dovendo digerire la trau- 
matica scelta della Guerra, 
sono stati già minacciati ieri 
da Roma: al minimo segno di 
dissidenza scatta l'espulsione 
dal partito. E quando vote- 


«Doveva dimettersi prima, giunta sconfessatan 


Tesini (Ds): «Legislatura scadente e maggioranza virtuale, è il logico epilogo» 


Un comunicato firmato dal solo capogruppo Artis l'unico segno di reazione del gruppo consiliare 


Scajola reprime la rabbia forzista 


TRIESTE Dentro e fuori dalla 
stanza. E poi ancora dentro 
e ancora fuori, uno che esce, 
uno che rientra, due che se 
ne vanno, come in un carto- 
ne animato. Solo che di tut- 
to avevano voglia, ieri pome- 
riggio, i consiglieri regionali 
di Forza Italia, meno che di 
ridere. Le facce tirate, le 
guance rosse, si sono trovati 
di fronte al compito probabil- 
mente più difficile della loro 
vita politica: far finta di es- 


sere contenti. Che Tondo fos- + 


se stato silurato, che la 
Guerra diventi candidata al 
suo posto, che Roma alla fin 
fine decida per conto terzi, 
mettendo le basi per l’inge- 
stibilità non commissariale 
del partito e per un’emorra- 
gia di iscritti e di consensi 
ancora tutta da valutare. 
Che Forza Italia, soprattut- 
to, da partito di maggioran- 
za relativa si ritrovi ridotta 
a fare da valletta alle ambi- 
zioni di Bossi e della sua pro- 
console di Buia. 

Le alternative? Nessuna. 
Hai voglia a parlare di neoli- 
beralismo, di fronte a un 
Claudio Scajola che, duran- 
te la riunione del gruppo, te- 
lefona almeno tre volte per 
far capire, simpaticamente, 
che chi solo tentasse di ester- 
nare il proprio dissenso si 
troverebbe automaticamen- 
te fuori dal partito, e che 
Berlusconi gradirebbe una 


Il capogruppo Ariis col governatore del Veneto Galan. 


qualche forma di apprezza- 
mento. Tutto si riduce, dun- 
que, a un Giulio Staffieri 
che, «off-record» ovviamen- 
te, canticchia sul tema de 
«E la barca tornò sola» un 
«E la Lista tornò sola» che, 
oltre a fare molto Sanremo, 
non fotografa la reazione 
del presidente LpT, Gian- 
franco Gambassini, non pre- 
cisamente un fan della pa- 


sionaria leghista ma singo- 
larmente possibilista ieri a 
tarda sera. Un altro listaio- 
lo (una coincidenza?), l’as- 
sessore Franco Franzutti 
manda intanto agli atti la 
battuta migliore della gior- 
nata. Quando sembra che il 
nuovo commissario regiona- 
le del partito possa essere il 
portogruarese Paolo Scarpa 
Bonazza Buora, il triestino 


affossa la scelta, poi smenti- 
ta nei fatti, con la considera- 
zione che «se dovesse anda- 
re a cena con Giorgio Venier 
Romano dovrebbero prenota- 
re almeno sette coperti», Ine- 
guagliabile. 

‘a torniamo all’atto di fe- 
de, Il testo di quella dichia- 
razione è passato di mano 
in mano senza che nessuno 
accettasse di sottoscriverlo. 
Tranne Aldo Ariis, il capo- 
gruppo. Che saranno mai 
un paio di dimissioni per 
uno che ostenta nell'ufficio 
il manifesto di Richard M. 
Nixon, il presidente repub- 
blicano cacciato dagli ameri- 
cani con l'impeachment a 
causa dello scandalo Water- 
gate? 

Ed eccolo, il testo del com- 
promesso, che parla di «mas- 
sima stima per il lavoro» 
svolto da Renzo Tondo, au- 
spica un suo «ripensamen- 
to» e conferma «piena fidu- 
cia nelle scelte del presiden- 
te Silvio Berlusconi», non 
senza ricordare che lo stesso 
Ariis : «è in contatto costan- 
te con i vertici nazionali del 

artito», Come dire: nei seco- 
i fedeli. Ma a Silvio, non a 
Renzo, già passato agli ar- 
chivi prima ancora che aves- 
se varcato, scuro in volto, la 
soglia di piazza Oberdan. Se 
ne riparla domani mattina 
alle 10, a Udine. Con o sen- 
za il commissario Rosso? 


TRIESTE Scaricato. Come una 
scarpa vecchia o un utensile 
che non serve più. Tolto pre- 
cipitosamente dalla griglia 
dove era stato lasciato rosola- 
re per tanti mesi senza nean- 
che un grazie, «Non gli è pia- 
ciuta la maniera in cui glie- 
l'hanno comunicato, sai, lui è 
fatto così... », dice a mezza vo- 
ce il presidente del consiglio 
regionale Antonio Martini, 
accasciato su una poltrona, 
neanche fosse toccata a lui, 
al collega leghista Claudio 


. Violino, che a sua volta non 


ostenta la faccia delle grandi 
occasioni. Renzo Tondo, 

erché è di lui che si parla, 
fa già fatto perdere le trac- 
ce, affidando il suo bye bye 
istituzionale a un testo secco 
come un cocktail. Dice: «Con 
la presente comunico che ras- 
segno, ai sensi dell'art. 38 
dello statuto di autonomia e 
dell'art. 5 della legge costitu- 
zionale 2/2001, le dimissioni 
da presidente della Regio- 
ne». E aggiunge un «saluti» 
che, nell’atmosfera da funera- 
le di terza classe, suona forse 
ancora più triste, con gli 
esponenti del Carroccio che 
sembrano i parenti del mor- 
to, più che i suoi indiretti 
«killer», 

Per dirla con l'umorismo 
caustico del capogruppo dies- 
sino, Alessandro Tesini, 
«dalle comiche di Ridolini sia- 
mo arrivati alla Caduta degli 
Dei di Visconti». Perché una 
cosa sembra assodata: l'im- 
prevista accelerazione di 
«Renzo e Alessandra», la tele- 
novela più mortifera della 
storia politica del Friuli Ve- 
nezia Giulia, ha lasciato basi- 
ti non solo alleati, amici e pa- 
renti, ma anche gli esponenti 
dell’opposizione. Che spara- 


ranno dovranno prima mo- 
strare la scheda i REORHIO ca- 

0) o pena l’estromissio- 
CREO IE dei candidati. 
«Però stavolta non mi dimet- 
terei», scherza Bruno Marini 
(Udc), che le opposizioni ave- 
vano infilato per due.ore in 
giunta la volta scorsa. 

E perla successione di Ton- 
do quali nomi stanno già cir- 
colando? Lo stesso Scajola 
avrebbe suggerito da Roma 
«Votate per la stessa Guerra, 
se siete proprio sicuri che 
spunti; altrimenti ripiegate 
su un presidente di transizio- 
ne», Che potrebbe appartene- 
re, si vocifera, a un partito ri- 
masto fin qui alla finestra, co- 
me An: Sergio Dressi, se non 
incontrasse difficoltà anche 
interne, oppure Paolo Ciani, 
che è già stato vicepresiden- 
te. Un altro forzista, come 
Giorgio Venier Romano, sa- 
rebbe inviso, notoriamente, 
alla Lega. Che a sua volta ha 
n hanno ripreso fiato 

ietro Arduini, Viviana Lon- 
dero, Matteo Bortuzzo e En- 
nio Vanin, che con Gianpiero 
Fasola già formavano un 
gruppo dissidente, ed ecco 
che una figura «tecnica» co- 
me l’attuale assessore al Bi- 
lancio potrebbe forse risolve- 
re anche un problema di com- 

attezza. Ma chi potrebbe me- 

are meglio del gruppo più 
piccolo della Casa delle liber- 
tà, che è l'Udc? Ed ecco anche 
i nomi di Giancarlo Cruder, 


di Roberto Molinaro, di Val- 
ter Santarossa. _. 
Giorgio Pison 


Bruno Marini dell'Udc: «Perché Berlusconi va a Udine?» 


no a zero sulla brutte figure 
in serie accumulate dagli av- 
versari, ma con l’espressione 
di chi sta attentando a 
un'ambulanza della Croce 
Rossa. Il giudizio è stroncan- 
te, il dispiacere, umano, per 
Tondo altrettanto evidente, 
«Avrebbe dovuto dimettersi 
prima di quella campagna 
mediatica inutile — incalza 
Tesini — e non aspettare quel- 
lo che considero Grin 
co di una legislatura scaden- 
te e di una Resa solo 
Virtuale». «Tondo era stato 
Pico per mesi, e non s0- 
o dalla sua vice”, ma dalla 
maggioranza e dalla stessa 
Forza Italia, che non l’ha 


Ili di Dressi e Ciani (An), del leghista Arduini, di Cruder (Ude) 


£ DALLA PRIMA PAGINA 
Così hanno espropriato i cittadini 


e perplessità aumentano quando pensiamo al fatto che la 
scelta e leghista è stata fatta a Roma e nonin 
regione. Nelle interpretazioni del cambiamento politico in- 
tervenuto nel nostro Paese negli anni Novanta si tende ad attri- 
buire alla Lega la responsabilità di aver introdotto.il tema del «fe- 
deralismo» nel dibattito pubblico. Ho sempre pensato che non sia 
vero. Perché non è vero che il termometro che misura la febbre 
di un organismo sia la causa della malattia. Ad una forza politi- 
ca presente sulla scena da ormai alcuni lustri dobbiamo chiedere 
qualcosa di più degli slogan ripetuti nelle piazze. Né bastano pro- 
getti di legge confusi, destinati ad arenarsi nelle procedure parla- 
mentari, ta anche condotte coerenti con i principi. Tra 
uesti sacrosanto è quello che în ogni sistema «federale» si è pa- 
dei a casa propria. Non si è però mai visto che si diventa Dado: 
nia casa propria se la scelta dei candidati alla massima carica re- 
gionale è l'esito di un processo il cui baricentro non è in regione 
ma attorno ad un tavolo romano. e 
Quali padroni servirà un candidato scelto in questo modo? I 
‘suoi futuri elettori o i suoi sponsor romani? «Federalismo» infine 
non vuole dire condannare le Rene a essere politicamente 
marginali. Nelle democrazie federali forti esistono meccanismi, 
istituzionali e non, che garantiscono il necessario collegamento 
con il centro. Tra questi decisivo è il ruolo svolto dai partiti che 
hanno una base di consenso estesa in tutto il Paese e non concen- 
trata in una sola parte. Le cc sono evidenti. Anche in un si- 
stema decentrato. ciè bi i.avere.canali.di comunicazione e 


luoghi di deliberazione attraverso î quali le jonî della if 
ria CES ascoltate con attenzione al dentro. Se eletto, a 
di un partito che nel 2001 a livello nazionale ha raccolto il 3,9% 
riuscirà a rappresentare con efficacia le istanze della nostra re- 
gione? Riuscirà a farlo in un momento in cui avremmo bisogno di 
più risorse dal centro per fronteggiare la com etizione nevitabile 
June in Qt E MOEZO con gli stati che entreranno nell' 
inione? È difficile dire oggi quanti elettori del Friuli Venezia 
Giulia siano consapevoli di che cosa potrebbe significare per il lo- 
ro futuro una simile vicenda. Di fatto però le poste in Boo delle 
prossime elezioni sono oggi diventate tre: lo spirito della demo- 
crazia maggioritaria, il significato dell'autonomia regionale eilri 
schio della marginalità politica in un momento storico critico, 
; Paolo Segatti 


SS) 


Brussa (Margherita): 

«La politica qui da noi 

è solo lotta per il potere» 

E Salvador (Terzo polo) 

sî dice pronto a consigliare 
i «delusi» dalla Cd 


in questa regione è solo lotta 
DE il potere») e Cristiano 

legano («A Tondo andrebbe 
assegnato il premio Giobbe 
2003 per la pazienza dimo- 
strata, ma la scelta di non ri- 
candidarlo suona a vera e 
propria sconfessione dell’ope- 
rato della giunta»), mentre 
Giorgio Baiutti (Sdi), invi- 
ta il Centrosinistra a non al- 
lentare la tensione, «ché non 


mai difeso», aggiunge un al- 
tro diessino, Bruno Zvech, 
mentre Roberto Antonaz 
di Rifondazione stigmatizza 
un confronto «tutto basato 
sulle candidature, sulle per- 
sone e senza uno straccio di 
programma da parte del Cen- 
trodestra» e Bruna Zorzini 
Spetic si scopre un lato umo- 
ristico lanciando l’ironico slo- 
gan «No alla Guerra, senza 
se” nè “ma” e con la g maiu- 
scola...». Duri, durissimi, an- 
che quelli della Margherita, 
con Franco Brussa («Un 
epilogo che conferma solo il 
non senso delle istituzioni 
che uniforma la Casa delle Ji- 
bertà e il fatto che la politica 


si è vinto ancora niente». 

Sull’altro fronte sembrano 
spaesati e in attesa di segna- 
li diversi dall’arrivo dei «big» 
lunedì a Udine. «Chissà per- 
ché lì e non nel capoluogo re- 
gionale» ringhia Bruno Ma- 
rini dell'Udc, con una grinta 
che sembra già una dichiara- 
zione di voto, mentre il suo 
collega Edi Sasco assicura 
che il Centrosinistra ormai 
non ha neanche do bisogno 
di Rifondazione. Una battuta 
che sa tanto di premonizione 
strategica (della serie: chi vo- 
terà la Guerra a Trieste o Go- 
rizia, per non dire di Porde- 
none?), mentre il forzista Isi- 
doro Gottardo dico 
che «la politica vive di alti e 
bassi ma bisogna trovare la 
forza mentale per tornare a 
combattere» e c'è anche chi è 
in vena di consigli. E° l’ex for- 
zista, ora nel Terzo polo 
Maurizio Salvador, che an- 
ticipa assistenza «spirituale» 
del orfani o ai delusi della 

dl, magari trainandoli dal- 
la parte di Illy. «Sapete qual 
è la vera tragedia per un uo- 
mo dichiaratamente di de- 
stra come il sottoscritto? Do- 
ver sperare che vinca Illy - 
annota Francesco Serpi, ® 
ex di An ora di Alleanza so- 
ciale — l’unica persona seria 
del lotto, come ha già ampia- 
mente dimostrato». 

Furio Baldassi 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


Il'battesimo del Cavaliere. Alla sconfitta nel referendum segue 
l'investitura di Tondo alla carica di candidato presidente per la Casa delle 
libertà. È il premier Silvio Berlusconi in persona, a dire in pubblico che 
Tondo è il candidato 'naturale". La benedizione arriva durante una visita 
triestina, precisamente a Porto San Rocco (Muggia), dove il Cavaliere 


presenzia al battesimo della figlia di Antonione. 
Re i 


TRIESTE Alessandra Guerra è | 


Îl candidato presidente della 
Casa delle there per le ele- 
zioni regionali di giugno. La 
ecisione è stata sancita ieri 
mattina a Roma dai vertici 
della coalizione. Un minuto 
‘po aver appreso la noti- 
fo Poco dopo le 14, il presi- 
‘ente del Friuli Venezia Giu- 
la Renzo Tondo ha rasse- 
Sa n le dimissioni, mante- 
nei co fede alla parola data 
di ORO scorsi. L'esempio 
mente = è stato immediata- 
erenza SAR con Seni Da 
ni al coordinatore re- 
Cionale di Forza Italia, Etto- 
€ Romoli, e da quello degli 
SE di Udine, Ferruccio 
aro, che si erano spesi per- 
sonalmente a sostegno del 
Dresidente uscente. 

In serata Claudio Scajola, 
Dlenipotenziario degli azzur- 
ri per le amministrative, ha 

rovveduto a nominare Ro- 

lerto Rosso, un deputato pie- 
montese, commissario di 
Forza Italia del Friuli Vene- 
zia Giulia: Rosso sarà affian- 
cato dal capogruppo dei for- 
zisti in COSENOMAO Ariis, 
che assume la carica di coor- 
dinatore regionale vicario. 
Infine Paolo Russo, parla- 
mettano, “ampano, è. stato 
la sezione di Udo SR 

Alessandra Guerra potrà 
contare su un'eccezionale in- 
vestitura ufficiale nel suo 
ruolo di sfidante di Illy: lune- 
dì giungeranno ‘apposita- 


— GLI «IRRIDUCIBILI» 


Mire leghiste e terzo nome. Quel "naturale" accanto alla parola candidato 
non fa dormire sonni tranquilli a Tondo. La Lega Nord non si sbilancia, 
spingendo Alessandra Guerra, mentre anche in Fi incominciano i dubbi 
sul nome da candidare. Spuntano svariati candidati alternativi, l'unico 
vero terzo nome è il presidente della Camera di commercio di Udine, 


Enrico Bertossi, lanciato il 25 febbraio ma subito bruciato. 
[ma 


La Guerra studia da candidata. La leghista, pupilla di' Bossi, tira giù la 
maschera, rompe il silenzio e inizia le consultazioni con la società civile, 
i partiti e i rappresentanti delle istituzione. Tondo convoca e chiede ai 
capigruppo e segretari regionali dei partiti della Casa delle libertà di fare 
quadrato attorno alla sua persona. La Guerra congela le consultazioni 
e poi, in punta di piedi, ritira la sua candidatura. 

RR 000000000 ai 


IL PICCOLO 3 


L'epilogo finale, Tondo si dimette. Manca solo l'ufficialità, ma le 
dimissioni in tronco di Tondo, assieme ai forzisti Saro e Romoli 
non lasciano scampo. Alle prossime regionali sarà Alessandra Guerra 

a sfidare Riccardo Illy mentre Tondo non porta nemmeno a termine 

il suo incarico di presidente. 


CONtIMERRI.it 


Sciolto a Roma il nodo del nome da opporre a Illy nella corsa alla presidenza della Regione. Bufera in Forza Italia: arrivano due commissari 


Candidata la Guerra, Tondo shatte la porta 


Lunedì a Udine Berlusconi, Fini, Bossi e Follini per l'investitura ufficiale della leghista 


mente a Udine 
i quattro leader 
nazionali della 
Casa delle liber- 
tà. Silvio Berlu- 
sconi, Umberto 
Bossi, Gianfran- 
co Fini e Marco 
Follini apriran- 
no la campagna 
elettorale pre- 
sentando la can- 
didata «pada- 
na» nel corso di 
una cerimonia 
che dovrebbe 
svolgersi alle 
15 nella cornice 
del Castello del 
capoluogo friu- 
lano. Teri sera 
Scajola ha di- 
chiarato che la 
decisione sulla 
Guerra è stata 
presa dai verti- 
ci romani «dan- 
do attuazione 
all'accordo poli- 
tico e program- 
matico unitario 
in vista delle 
elezioni ammi- 
nistrative». 
Lasciando da parte le di- 
missioni di Tondo, Romoli e 
Saro, in Forza Italia e nel re- 
sto del Centrodestra del 
Friuli Venezia Giulia ogni 
altro segno di dissenso per 
la scelta della Guerra è sta- 
to soffocato sul nascere dal- 
le pressioni delle Segreterie 
nazionali dei quattro partiti 


Muggia ottobre 2002: Antonione, Berlusconi e Tondo. 


della Cdl. A garantire che 
nessuno in regione possa a 
questo punto scatenare la 
benché minima polemica, 
che naturalmente dannegge- 
rebbe la corsa della leghista 
verso piazza dell'Unità, da 


Roma è arrivata nel pome- _ 


riggio di ieri anche la nomi- 
na di quattro componenti 


Rischiano l'espulsione dal partito. «Clamoroso regalo al Centrosinistra» 


Romoli e Saro: «Molliamo, 
e una sconfitta personale» 


TRIESTE Ettore Romoli e Fer- 
ruccio Saro hanno perso e lo 
ammettono. Ma non sì conse- 
gnano al nemico, Non a quel 
nemico che combattono da 
più di un mese. A Roma han- 
no scelto Alessandra Guerra 
e loro se ne vanno. Ricevono 
da Claudio Scajola la notizia 
fatale e un minuto dopo con- 
segnano le dimissioni a Sil- 
vio Berlusconi e al coordina- 
tore nazionale Roberto Anto- 
nione, La loro, adesso, è una 
situazione delicata. Rischia- 
No, parole di Scajola, l'espul- 
sione dal partito. 
Romoli e Saro si li- 
Mitano a prendere 
atto. Dimissioni do- 
Vevano essere e di- 
Missioni sono. Sen- 
za ripensamenti. 
Irrevocabili. 

Poi c'è chi resta. 
Chisi dispiace, ma 
Non sbatte la por- 

A L'onorevole 
Manlio  Collavini 
Sì dice «fermo in 
bui totale disponi- 

ilità al partito». E 
aggiunge: «Il mio 

l'esidente mi chie- 

€ di darmi da fa- 
Te per sostenere la 

XUerra e io esegui- 
tò. Le dimissioni 
di Tondo? Non le 
avrei date. Anzi, 
farebbe bene a riti- 
rarle, mi auguro 
davvero che dimostri senso 
di responsabilità e si ravve- 

a». Un altro parlamentare 
forzista, Danilo Moretti, defi- 
Disce invece «comprensibile» 
0 stato d'animo del presiden- 
te uscente dopo tanti mesi di 
clima «non rispettoso delle 
Persone», ma spiega anche 
che «il dato primario resta la 
salvaguardia del bene princi- 
pale: la coalizione». 


Per Romoli e Saro c'è mol- 
to più del rammarico. È una 
beffa. Anche perché, nelle ul- 
time ore, avevano ripreso a 
sperare, «Era tutto in altale- 
na - racconta l'ex coordinato- 
re regionale “ ci abbiamo cre- 
duto fino all'ultimo minuto. 
Le dimissioni, dopo la svol- 
ta, sono state inevitabili. Re- 
cedere? Non credo. proprio 
che ce lo chiederanno. Il pro- 
blema non siamo noi». 
Il coordinatore provinciale 
ha più voglia di parlare, 
aro, non era tattica la 


Ettore Romoli e Ferruccio Saro si sono dimessi. 


vostra. 55 

Non lo era. Non condivide- 
vamo l'impostazione che poi 
alla fine, È emersa. E abbia- 
mo assunte certe determina- 
zioni. 1 

Una vostra marcia in- 
dietro è possibile? 

No. Berlusconi, Antonione 
e Scajola lo sanno. 

Ma hanno avuto reazio- 
ni particolari alla comuni- 
cazione delle dimissioni? 
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Nessuna. 

È una sconfitta perso- 
nale? 

Lo è. Rispetto alle mie tesi 
della riconferma degli uscen- 
ti, con Tondo ricandidato e 


! la Cdl organica a Udine a so- 


stegno di Cecotti, tutto è sta- 
to ribaltato. La politica è fat- 
ta anche di queste cose. 

Quanto rischia adesso 
la coalizione? 

Le possibilità di Illy au- 
mentano a dismisura. Sul fu- 
turo più lontano mi consenta 
di non rispondere. Sono un 
semplice iscritto. 

Più deluso o 
più arrabbiato? 

Prendo solo atto 
che la mia linea 
non è passata. So- 
no convinto che fos- 
se quella giusta e 
quindi considero 

uello che sta acca- 


lendo un clamoro- 
so errore politico. 
Anticamera della 
debacle. 

Il Friuli Vene- 
zia Giulia è stato 
usato come pedi- 
na di scambio? 

Non sono in gra- 
do di dirlo, perché 
non sono dentro 
tutte le vicende ro- 
mane. 

Cos'è successo 
ieri mattina a 
Roma? 

Non lo so, ho solo assisti- 
to. E mi ritiro in buon ordi- 
ne. 
Come si sostiene la 
Guerra dopo tutto quello 
che avete detto di lei? 

una domanda da non fa- 
reame, 

La sintesi? 

Abbiamo fatto un gigante- 
sco regalo al Centrosinistra. 
Marco Ballico 


del neonato co- 
mitato elettora- 
le della Casa 
delle libertà, 
che saranno 
chiamati a ge- 
stire la marcia 
di avvicinamen- 
to al voto: si 
tratta di Aldo 
Brancher per 
Forza Italia, di 
Roberto Menia 
per Alleanza 
nazionale, di 
Tolto, CRE 
roli per la Lega 
Nord edi NS 
lo. Compagnon 
per l’Ude. 

I convulsi av- 
venimenti ma- 
turati ieri met- 
tono così, alme- 
no per il mo- 
mento, la paro- 
la «fine» su una 
vicenda che di 
fatto aveva mo- 
nopolizzato ne- 
gli ultimi mesi 
il panorama po- 
litico in regio- 
ne, interessan- 
do da gennaio in poi anche 
lo scenario nazionale. È pro- 
babile che lo sblocco del caso- 
Friuli Venezia Giulia abbia 
concrete ripercussioni sul re- 
sto delle trattative attual- 
mente in piedi nella Casa 
delle libertà in vista dell’ap- 
puntamento elettorale am- 
ministrativo di primavera: 


il Centrodestra allontana lo 
spauracchio di una frattura 
cho avrebbe potuto portare 
la Lega Nord a correre da so- 
la in più di un Comune o 
Provincia. 

Tornando ai protagonisti 
dell’interminabile braccio di 
ferro, entrambi hanno scelto 
il silenzio. Renzo Tondo ha 
comunicato le dimissioni al 
presidente del Consiglio re- 
gionale, consegnandole per- 
sonalmente. Poco dopo, ver- 
so le 15, si è trasferito nella 
sede della giunta regionale 
dove ha salutato i suoi colla- 
boratori. Quindi, mezz'ora 
più tardi, è salito sull’auto- 
mobile di servizio per fare ri- 
torno nella sua Tolmezzo. 
Per l’intero pomeriggio il 
suo telefono cellulare è rima- 
sto muto. In serata qualcu- 
no avanzava l’ipotesi che 
Tondo stesse pensando di 
presentarsi alle elezioni con 
una propria lista civica. Ma 
l’indiscrezione sarebbe pri- 
va'di fondamento: stando al- 
le dichiarazioni rilasciate ne- 
gli ultimi giorni, il presiden- 
te uscente sarebbe intenzio- 
nato a rimanere stabilmen- 
e nell’organico di Forza Ita- 
ia, 

Quanto ad. Alessandra 
Guerra, la leghista ha evita- 
to di pronunciare la benché 
minima parola, rimandando 
i commenti e le interviste ai 
Prossimi giorni. i 

Alberto Bollis 


Complimenti dal candidato del Centrosinistra all’avversaria, «donna intelligente» 


Illy: «Sarà una bella lotta» 


TRIESTE A questo punto per 
Alessandra Guerra «la scom- 
messa più grande sarà quel- 
la di tenere assieme la coali- 
zione, anche se le esprimo 


Alessandra Guerra 


da subito le mie congratula- 
zione per l’incarico avuto». 
Parola di Riccardo Illy, can- 
didato del Centrosinistra al- 


la presidenza della Regione 
e da ieri sera sfidante uffi- 
ciale della Guerra. «Mi di- 
spiace che la Regione sia ri- 
masta priva dei suoi vertici 


Riccardo Illy 


in un momento piuttosto de- 
licato e importante — aggiun- 
ge l’ex sindaco di Trieste, 
ora deputato — ma la cosa 


er molti versi era nell'aria. 
boro sotto il profilo uma- 
no, non posso che esprimere 
la mia piena e convinta soli- 
darietà a Renzo Tondo, in 
un momento particolarmen- 
te doloroso. So quanta soffe- 
renza implica un gesto come 
uello delle dimissioni, per- 
chè ci sono passato personal- 
mente, e ritengo di sapere 
quanto possa pesargli il fat- 
to di non poter portare a ter- 
mine il suo ruolo istituziona- 
le». Nessun problema, inve- 
ce, di fronte alla prospettiva 
di affrontare un nuovo av- 
versario. Anche se a suo tem- 
po Illy aveva parlato di un 
possibile imbarazzo che È 
sarebbe potuto derivare dal 
confronto diretto con. la 
Guerra, in quanto la cono- 
sce meglio di Tondo, il candi- 
dato del Centrosinistra gira 
questo scenario come un pos- 
sibile vantaggio. «Alessan- 
dra Guerra è una donna in- 
telligente e brava a comuni- 
care e penso che non avremo 
difficoltà a confrontarci in 
maniera franca, parlando in 
tutta serenità dei rispettivi 
rogrammi. Sarà una bella 

otta». 
fib. 


Decisivo l’incontro riservato tra il presidente del Consiglio e il Senatur. In mattinata la comunicazione ad Antonione 


Il blitz in un faccia a faccia segreto notturno 


Poi entra in campo Scajola e anche Gambassini (Lpt) si 


TRIESTE Le sorti di Renzo Ton- 
do e di Alessandra Guerra 
sarebbero state decise la not- 
te tra mercoledì e ieri, a Ro- 
ma, nel corso di un faccia a 
faccia segretissimo tra Ber- 
lusconi e Bossi. Il Senatùr 
avrebbe rivendicato per l’en- 
nesima volta la presidenza 
di una Regione del Nord e il 
premier avrebbe finalmente 
ceduto. 

Teri mattina la palla pas: 
sa nelle esperte mani di 
Claudio Scajola. L’ex mini- 
stro degli Interni, ex coordi- 
natore nazionale, ora respon- 
sabile di Fi per le prossime 
amministrative, per tutta la 
giornata agisce come ai «bei 
tempi». Da via del Plebiscito 
partono telefonate in serie, 
nelle stanze della sede roma- 
na di Forza Italia si succedo- 
no riunioni, faccia a faccia, 
scontri. 

Un'unica eccezione; Berlu- 
sconi vuole parlare di perso- 
na con Roberto Antonione, 
attuale coordinatore nazio- 
nale di Fi nonché predeces- 
sore di Tondo alla presiden- 
za del Friuli Venezia Giulia. 
Di prima mattina lo convoca 
per spiegargli a tu per tu 
che «la tenuta della coalizio- 
ne in questo momento vale 
di più delle giuste richieste 
dei forzisti della tua regio- 
ne». Poi, si dice per non far- 
gi pesare troppo la scelta 

ella Guerra, gli chiede di 
seguirlo nel suo viaggio a 
Brema al vertice italo-tede- 
sco. Dopo tutto, Antonione è 
pur sempre sottosegretario 
agli Esteri con delega per 
l'Europa... 

Nel frattempo Scajola si 
dà da fare: contatti telefoni 
ci con Calderoli, colloqui pri- 
vati con Brancher (fidatissi- 
mo sottosegretario forzista 


Claudio Scajola ha ripreso in mano Fi. 


del ministro Bossi), consulta- 
zioni con i più alti vertici di 
An e dell'Udc. 

Forse per tenere buono 
Tondo fino a partita definiti- 


vamente chiusa, alle 9 del 
mattino i collaboratori del- 
l'ex ministro si mettono in 
contatto col presidente della 
Regione per spiegargli che 


Berlusconi e Tondo in un recente tabellone. - 


«le cose si mettono bene, se 
non ce la farai tu dovrebbe 
spuntarla Venier Romano». 
Ma già due ore dopo la bu- 
gia strategica non regge più. 


‘erzo polo. 
Guerra, secondo 


tti già metaboliz- 
zati. Le nostre scelte sono 
. indipendenti da questo», Ad 
Agrusti non manca l'indi 
ironica e sul commiss 
mento di Saro . 
ride: «Manca la cacciata di 


Brunetta; era allineato, so- 
steneva le stesse logic 
. ._ Enrili 


. tonione è avvisato. 


deve adeguare 


Da Roma le indiscrezioni fil- 
trano e a Trieste arrivano 
notizie di tutt'altro tenore. 
Tondo inizia ad allarmarsi, 
mette in moto le sue fonti al- 
ternative che riescono rapi- 
damente a ricostruire quan- 
to sta accadendo davvero. 
Poco dopo le 14 non c'è più 
nulla da nascondere: Scajola 
prende il telefono e compone 
il numero del cellulare di 
Tondo. È la prima volta, da 

arecchie settimane, che i 

ue si pedine E non ci so- 
no giri di parole. 

‘entre Tondo firma la let- 
tera di dimissioni, Scajola in- 
forma dell'avvenuto blitz Ro- 
moli e Saro. Anche in questo 
caso la crudezza della realtà 
TERE di lasciar perde- 
re le smancerie: lo scambio 
di battute è secco e non pre- 
vede repliche. 

Poi l’ex ministro si occupa 
di spegnere i possibili foco- 
lai di rivolta all’interno di 
Fi. E l’avvertimento che 
giunge in Friuli Venezia 

iulia dev'essere proprio ter- 
ribile se persino î presiden- 
te della Lista per Trieste, 
Gianfranco Gambassini, un 
ultras filo-Tondo, alla fine 
annuncia che «Ja Lpt dovrà 
confrontarsi con la Guerra». 

In serata è lo stesso Scajo- 
la a prendersi l’incarico di 
annunciare «urbi et orbi» 
tramite Ansa l’identità del 
candidato presidente della 
Cdl, ormai risaputo da tutti 
ma fino a quel momento pri- 
vo della formale ufficializza- 
zione: «Tocca ad Alessandra 
Guerra», È î 

«E tornato il vecchio Scajo- 
la - commentano ora in via 
del Plebiscito - il vero coordi- 
natore nazionale del partito 
è sempre stato solo lui». An- 


a.b. 


TIZI 


a 
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Alla vigilia dell'incontro decisivo tra i vertici di Camera e Senato l’opposizione ha trovato una posizione comune per risolvere l’impasse di Viale Mazzini 


L'Ulivo dice si a un presidente Rai di garanzia 


Rutelli a Pera e Casini: «Vogliamo una personalità di al 


ROMA Sì «condizionato» 
dell’Ulivo a Pera e Ca- 
sini, che oggi si incon- 
treranno per scioglie- 
re il rebus del nuovo 
Cda Rai. 

Unito nel chiedere 
personalità di «alto 
profilo» per «tutto» il 
consiglio di ammini- 
strazione, il centrosini- 
stra prima si divide 
sulle condizioni di ga- 
ranzia da chiedere ai 
presidenti delle Came- 
re, in cambio dell’indi- 
cazione di un nome, e 
poi decide di andare 
comunque a vedere le 
carte che la seconda e 
la terza carica dello 
Stato dovrebbero sco- 
prire oggi Passerà lo 
schema del 4 + 1 che 
due giorni fa avrebbe 
ottenuto anche l’ok di 
Berlusconi? Alla vigi- 
lia dell'importante ver- 
tice, i leader del cen- 
trosinistra più Berti- 
notti si sono riuniti 
nella stanza di Rutelli 
alla Camera ed hanno 
provato ad individua- 
re una linea comune. 

L'obiettivo era quel- 
lo di fornire ai presi- 
denti di Camere e Se- 
nato una risposta alla 
possibilità di nomina- 
re al vertice della Rai 
un «presidente di ga- 
ranzia» che sia diretta 
espressione dell’oppo- 
sizione. La riunione al- 
largata a Rifondazio- 
ne Comunista si è con- 
clusa dopo due ore con 
la decisione di non 
chiudere la porta ma 
di insistere sulla ri- 
chiesta che non solo il 
presidente ma «tutto» 
Il Cda sia di garanzia. 
«L'Ulivo non è indisponibile 
ad esaminare la possibilità 
che il presidente della Rai 
possa anche essere una per- 
sonalità di alto profilo cultu- 
rale e professionale. Ma ci 
devono essere» specifica in 
serata Piero Fassino «preci- 
se condizioni che attendia- 


mo di conoscere». Quali con- 
dizioni? La prima è che alla 
presidenza della Rai sia no- 
minato un personaggio di al- 
to profilo, alla «Umberto 
Eco». La precisazione del se- 
gretario della Quercia giun- 
ge dopo il sostanziale via li- 
bera di Bertinotti («Di fron- 


sar 


Il leader dell'Ulivo Francesco Rutelli ieri ha parlato con Pera e Casini. 


te al degrado della Rai, la 
proposta dei presidenti Casi- 
ni e Pera mi è sembrata libe- 
rale») e di Rutelli, che a no- 
me di tutto l’Ulivo dirà a og- 
gi Pera e Casini che la loro 
proposta. è «apprezzabile» 


ma ci vogliono precise «ga- - 


ranzie» anche sul direttore 


generale e sugli altri 
componenti del Cda. 
L'accordo è stato rag- 
giunto dopo che nel po- 
meriggio 1 verdi e.i co- 
munisti italiani si era- 
no detti disponibili ad 
indicare un nome per 
la presidenza della 
Rai a fronte di precise 

aranzie. «La prima» 

a spiegato fonso 
Pecoraro Scanio «è 
che il nuovo presiden- 
te non sia ostaggio dei 
suoi consiglieri. La se- 
conda è che se salta il 
presidente salta tutto 
il Cda». 

«Non c'è alcun cam- 
biamento rispetto a ie- 
ri nelle decisioni prese 
oggi dall'Ulivo, abbia- 
mo una linea coerente 
e limpida che tiene 
unita la coalizione. La- 
voro, come faccio sem- 


pre per trovare una s0- 
luzione unitaria della 
coalizione». Con que- 
ste parole il segretario 
Piero Fassino ha con- 
cluso i lavori della ma- 
nifestazione organiz- 
zata dai Ds sulla Rai 
e in cui è stata illu- 
strata la proposta del- 
la Quercia. 

La proposta di chie- 
dere garanzie in cam- 
bio della disponibilità 
a fornire un nome ha 
fatto rientrare il dis- 
senso di Boselli e Ma- 
stella ma ha creato no- 
tevoli malumori nei 
Ds, schierati sul no al- 
la trattativa. Violante 
ha definito «impratica- 
bile» un meccanismo 
che colleghi le dimis- 
sioni del presidente a 

uelle di tutto il Cda. 

a un no secco è giun- 
to anche dalla sinistra Ds e 
da Sergio Cofferati che ha 
fatto sapere che il risultato 
della proposta sostenuta an- 
che dallo Sdi sarebbe quello 
di avere «non due ma quat- 
tro giapponesi» ai vertici del- 
la Rai. 

Gabriele Rizzardi 


. 


- 


Accolto il ricorso presentato dal presidente del Consiglio nazionale delle ricerche che era stato sollevato dall'incarico 


- i 


SA E a 


to profilo». Contrari sinistra Ds e Cofferati 


Il governo presenta oggi un provvedimento che riforma l'ordinamento giudiziario. Il Centrosinistra protesta 


Giustizia, maxiemendamento all'esame 


ROMA Un unico bando di con- 
corso, ma prove distinte 
per giudici e Pm. Il «pool» 
della Cdl incaricato di met- 
tere a punto il testo del ma- 
xi-emendamento che il go- 
verno dovrà presentare al 
testo di riforma dell'ordina- 
mento giudiziario, ha con- 
cluso il suo lavoro. Ed è su- 
bito polemica. 

Il testo, che sarà esami- 
nato oggi dal Consiglio dei 
ministri, prevede infatti 
una separazione delle fun- 
zioni che per molti esponen- 
ti del centrosini- 
stra assomiglia 
più ad una sepa- 
razione _ delle 
carriere. Il ban- 
do di concorso 
sarà unico, ma 
poi si dovrà sce- 
gliere subito se 
candidarsi peri 
posti di Pm o 
per quelli di giu- 
dice sostenendo 
prove diverse 
con materie di- 
stinte. In più 
per passare da 
una funzione 
all'altra si do- 
Vrà superare 
un concorso «ad 
hoc» e non si po- 
trà esercitare 
la nuova funzio- 
ne nel distretto 
dove si lavorava in prece- 
denza. 

E comunque, prima di po- 
terci ripensare dovranno 
passare almeno cinque an- 
ni. 

Ma non è questa l'unica 
novità del provvedimento. I 
tecnici della Cdl, che sono 
il ministro della Giustizia 


Niente commissario al Cnr, schiaffo al governo 


Il Tar annulla il decreto ministeriale: è un eccesso di potere dell'esecutivo 


ROMA Un «profilo di eccesso 
di potere» che determina il 
provvedimento: anche per 
questo il Tar del Lazio ha 
annullato il decreto con il 
quale il 31 gennaio scorso il 
Consiglio dei Ministri aveva 
deciso il commissariamento, 
ordinando che la sentenza 
sia eseguita dall'autorità 
amministrativa. Si conclu- 
de così il braccio di ferro da- 
vanti al tribunale ammini- 
strativo tra il presidente del 
Cnr Lucio Bianco, che ave- 
va impugnato il provvedi- 
mento, ed il ministero dell' 
Istruzione e della Ricerca. 
In tredici pagine, i giudici 
amministrativi della sezio- 
ne Terza bocciano, motivan- 
done la decisione, il decreto 
con il quale erano stati sciol- 
ti gli organi del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, 
confermando l'orientamento 
già assunto il 10 ed il 20 feb- 
braio scorso quando il Tar 
aveva sospeso il commissa- 
riamento. Ma il tribunale 


La sede del 


Consiglio 


nazionale 
delle 
ricerche. Il 
suo 
commissa- 
riamento è 
stato 
respinto dal 
Tar del 
Lazio. 


amministrativo si spinge ol- 
tre entrando nel merito del- 
la decisione del consiglio dei 
ministri ed individuando «il 
profilo di eccesso di potere - 
si legge nella sentenza - sot- 
teso alla determinazione 
(del commissariamento, 
ndr), che ne connota gli ef- 
fetti 1n senso latamente san- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 
Direzione, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 040/3733.111 (quindici linee in selezione passante) Internet: hitp:/www.ilpiccolo.it 


Direttore responsabile: ALBERTO STATERA 
Condirettore: STEFANO DEL RE 


‘CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vicepresidente), 
Paolo Paloschi (Amministratore Delegato), Giovanni Azzano Cantarutti, Corrado Belci, Guido Cari- 


gnani, Enrico Tomaso Cucchiani, Luigi de Puppì, Milvia Fiorani, Giovanni Gabrielli, Giani 
Maria Enrichetta Melzi Carignani, Gianfranco Pavan, Andrea Piana, Andrea Pi; i 


i Melege, 
ii Riccadona, 


Vittorio Ripa di Meana, Fabio Tacciaria, Adalberto Valdugal 
COLLEGIO SINDACALE: Vittorio Bennani (Presidente), Piero Valentincic, Luca Vidoni. 


ABBONAMENTI: c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T,: (7 
numeri settimanali) annuo € 248, sei mesi € 127, tre mesi € 66; (sei numeri settimanali) annuo € 215, sei 
mesi € 111, tre mesi € 61; (cinque numeri settimanali) annuo € 182, sei mesi € 94, tre mesi €50. ESTERO: 
tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati doppio del prezzo di copertina (max 5 anni) - INTER- 


NET: 1 anno € 155; sei mesi © 78; tre mesi € 39. 


Sped. in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste 


PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 320 - Croazia KN 13. 


L'edizione dell'Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 
Trieste, via XXX Ottobre 4/a, tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
PREZZI PUBBLICITÀ: Modulo (mm 40x28): commerciale € 197,00 (festivi, posizione e data prestabili- 


ta € 256,10) Finanziaria € 375,00 (fest. € 375,00) - R.P.Q. € 192,00 (fest. 
ag. € 600,00 (fest. € 780,00) - Legale € 310,00 (fest. € 310,00) - Necroli 


2,00) - Finestrella 1.a 
3,35 -6,70 E 


la; croce € 12,00; (Partecip. € 4,60- 9,20 per parola) - Avvisi economici vedi rubriche (+Iva, 


La tiratura del 6 marzo 2003 
è stata di 51.100 copie. 
Certificato n. 4781 del 26.11.2002 


Responsabile 
trattamento dati (L.675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


Lio 


zionatorio di ‘opinioni, 
espresse dagli organi di ver- 
tice del Cnr, non del tutto 
coincidenti con i progetti di 
riforma e di revisione propo- 
sti dall'organo vigilante». 
Soddisfatto il presidente 
del Cnr Lucio Bianco per il 


a un livello di legittimità» e 
inoltre «garantisce al Cnr 
una voce istituzionale in 
grado di fare le dovute osser- 
vazioni ai decreti di riordi- 
no, che presentano molti la- 
ti oscuri». I giudici ammini- 
strativi bocciano quindi nel- 


Istruzione e della Ricerca 
Letizia Moratti che, rilevan- 
do l'urgenza di procedere al 
riordino degli enti entro il 
30 giugno, aveva sottolinea- 
to a febbraio che vi era sta- 
ta «una forte contestazione 
da IRE del presidente Lu- 
cio Bianco; di qui l'esigenza 
del commissariamento». 

Il Tar del Lazio, sostenen- 
do che il provvedimento non 
«non può essere giustificato 
con riferimento a riforme 
ancora in fieri» e che le argo- 
mentazioni, addotte in tal 
senso dall'amministrazione, 
«sono da un lato svianti, 
dall'altro prive di legittimi- 
tà», confuta anche le tesi di 

avità della situazione del 

‘nr e di urgenza del provve- 
dimento, sostenute dall'Av- 
vocatura dello Stato. 

In primo luogo i magistra- 
ti precisano che le vicende 
relative alla mancata attiva- 
zione dell'assemblea della 
scienza e della tecnologia 
«incidono solo in minima 


Roberto Castelli, il sottose- 
gretario Michele Vietti, il 
capogruppo di An Ignazio 
La Russa e il responsabile 
Giustizia di Forza Italia 
Giuseppe Gargani, propon- 
gono anche di rafforzare il 
potere gerarchico dei capi 
delle procure. I sostituti 
Pm insomma potrebbero es- 
sere maggiormente sottopo- 
sti al vincolo gerarchico dei 
capi degli uffici. Così come 
di vincolo gerarchico si par- 
lerebbe anche per il rappor- 
to tra singole procure e pro- 


cura generale. 

Nel testo, una ventina di 
pagine in tutto, si modifica 
anche l'accesso alla profes- 
sione. Per accedere al con- 
corso non basterà più la 
laurea. 

Si dovrà prima o frequen- 
tare la Scuola della magi- 
stratura, o prendere un dot- 


torato, o superare l'esame 
da procuratore. La Scuola, 
sempre secondo quanto si è 
appreso, sarà autonoma, 
con un consiglio di ammini- 
strazione composto da espo- 
nenti del governo, della ma- 
gistratura e del Csm. Per 
far carriera tornerebbero i 
concorsi in magistratura, 
aboliti diverse decine di an- 
ni fa. In sostanza il giudice 
di primo grado che vorrà 
passare alle funzioni di ap- 
pello dovrà sostenere un 
concorso per titoli ed esa- 


Il ministro Castelli è nel pool di giudici che prepara la riforma della giustizia. 


mi. Stesso iter anche per 
chi poi intenderà approda- 
re in Cassazione. Per chi in- 
vece rinuncia alla strada 


‘ dei concorsi ci saranno co- 


munque valutazioni perio- 
diche di professionalità, tre 
in tutta la carriera. 

In questo modo, spiegano 
alcuni esponenti del pool, i 


tempi per avanzare di gra- 
do «si ridurrebbero enorme- 
mente». Immediate le rea- 
zioni, soprattutto nel Cen- 
trosinistra. Si critica il con- 
tenuto del provvedimento e 
si teme che il suo esame da 
parte del Consiglio dei mi- 
nistri proprio oggi, possa 
avere come obiettivo quello 
di alzare i toni della polemi- 


ca. 
Martedì infatti l'aula del- 
la Camera dovrà esamina- 
re il testo Boato di applica- 
zione dell'articolo 68 (im- 
i munità). E se la 
discussione fos- 
se preceduta da 
un forte scontro 
con la magistra- 
tura sulla rifor- 
ma proposta dal 
pool, il governo 
- è sempre Il ti- 
more di espo- 
nenti del Cen- 
trosinistra - po- 
trebbe sfruttare 
jueste  polemi- 
che per presen- 
- tare poi emenda- 
menti al testo 
Boato, magari 
per sospendere 
1 processi in cor- 
so fino alla fine 
del mandato. 
Per alcuni 
esponenti  dell' 
Ulivo, inoltre, 
la maggioranza continue- 


rebbe a parlare di separa- 
zione delle funzioni, anzi- 
chè di separazione delle car- 
riere «come sarebbe poi nei 
fattiyisolo per evitare che 
si arrivi ad una riforma co- 
stituzionale 


L'assenza al Senato di gran parte della maggioranza irrita la Moratti 


Scuola, slitta ancora la riforma 
In aula manca il numero legale 


quale la decisione del Tar la sentenza 


«riporta gli atti di Governo 


Li... 


roprio la tesi 
sostenuta dal 


Giovanni Paolo Il pubblica Trittico Romano, un volumetto di appena 30 pagine che e 


parte sul procedimento di 


ministro dell'' rinnovazione». 
sn RA 


ROMA Teri al Senato è mancato cinque volte il 
numero legale sulla riforma Moratti, e così 
la legge che annulla e sostituisce le innova- 
zioni del centrosinistra sui cicli scolastici, 


slitta alla prossima settimana, con la previ- 


sione, non si sa se ottimistica, che sarà ap- 
provata martedì. I partiti dell’Ulivo accusa- 
no ironicamente la maggioranza di assentei- 
smo, dicendo che «marina la scuola» per is0- 
lare di proposito il ministro, che secondo un 
senatore dell'Udc, Luigi Compagna, ha «un 
carattere altero e algido», di è, come altri 
suoi colleghi, «estranea alla politica». 

Ai senatori dell’opposizione, l'irritazione 
di Letizia Moratti è apparsa evidente, da- 
vanti ai vuoti sui banchi della maggioranza. 
Albertina Soliani, ha parlato del «giovedì ne- 
ro del ministro-manager». Secondo il capo- 

ippo ds, Angius, una prova che il centro- 

lestra «scarica» il ministro è nel fatto che, a 
un certo punto, è stato Malan, Fi, a chiedere 
l'inversione del calendario dei lavori, quan- 
do si è reso conto che le assenze erano trop- 

e. La riforma della scuola era stata sban- 

ierata, dice Angius, come un «fiore all’oc- 
chiello» del governo. Poi, sono arrivate le for- 
bici di Tremonti, che ha tagliato i fondi e 
«ha messo il collare alla Moratti», rimasta 
senza soldi. La legge, secondo l'opposizione, 
oltre ad essere sbagliata, diventa così anche 
inapplicabile. 

La Moratti, nel suo intervento in aula, si 


i I \|] 


comprende meditazioni e versi scritti dall’elezione al soglio pontificio il 16 ottobre 1978 fino al 2002 


è mostrata disponibile verso l’opposizione, 
dicendo che i futuri decreti attuativi della 
legge lasciano aperta una fase di confronto e 
di approfondimento su un «settore vitale» 
della politica di governo. Anche se riformula- 
te, alcune ‘proposte sono state già accolte, 
specie sull’integrazione tra sistema educati- 
Vo e istruzione. 
Le senatrici dell’opposizione Soliani, Mar- 
SRO e Acciarini, Ds, oltre a Manieri, 
di, e Bergonzi, Pdci, hanno sottolineato i ri- 
schi della «vacatio legis», con la messa in mo- 
ra delle leggi Berlinguer. Vengono a manca- 
re le basi normative per le normali attività 
del prossimo anno scolastico. I tagli per 4 
mila miliardi di lire fanno mancare le risor- 
se finanziarie anche per l’anticipo dell’età di 
accesso alle materne e alle elementari, come 
previsto dalla Moratti. 

Ma c'è soprattutto, secondo l'opposizione, 
la «questione politica» di una maggioranza 
che non sostiene il proprio ministro. A que- 
sta tesi si è ribellato Malan, Fi, scaricando 
sull’ostruzionismo dell'opposizione le diffi- 
coltà finora incontrate, e dicendosi certo che 
martedì ci sarà il voto definitivo. In realtà, 
replica Carra, TOO c'è un diffuso ma- 
lessere per una riforma «che non convince 
nessuno». Per di più; Tremonti ha chiuso i 
cordoni della borsa e la Moratti «si è ritrova- 
ta a vendere solo fumo». 

Renato Venditti 


Il Papa poeta: «ll matrimonio sì scioglie senza l'amplesso totale» 


CITTA' DEL VATICANO Non può non colpire che 
un Papa, giunto all'età di 82 anni e al 25° 
anno del suo pontificato pubblichi, con il ti- 
tolo Trittico Romano, un volume di appena 
trenta pagine che comprende poesie e me- 
ditazioni, da lui scritte dalla sua elezione 
al SOR pontificio il 16 ottobre 1978 fino 
al 2002, in cui è sintetizzato il Karol Wojty- 
la filosofo, teologo, poeta nell'intreccio del- 
la sua dimensione terrestre e temporale 
con le sue origini metafisiche e il suo desti- 
no escatologico. 

La prima raccolta di poesie si intitola 
Torrente per mostrare al lettore che lo 
scorrere delle acque se, da una parte, dà il 
senso del dinamismo della vita, dall'altra 
ci guidano a risalire «capire da dove vengo- 
no facendosi, Coni scoprire l'inizio, il "Prin- 
cipio", e la fine. 

Ta sla per apprezzare, rispetto all'esisten- 
za frettolosa che ci avvolge, «la creazione, 


questa la chiave di lettu-' 


la sua bellezza e il suo dinamismo», come 
ha rilevato il cardinale Joseph Ratzinger 
nel presentare il volume, e, soprattutto, ca- 
oo detto evangelico «In principio era il 
erbo». 

la riflessione, svolta nelle Meditazioni 
sulla Genesi e Sulla Soglia della Cappella 
Sistina, che porta a Michelangelo e Soli af 
freschi della Cappella Sistina, dove il gran- 
de artista ci ha Boato le immagini dell'ini- 
zio e della fine con la visione della creazio- 
ne e del Giudizio universale, Ed è TR 
nella Cappella Sistina che Karol Wojtyla 
ci trasmette le emozioni da lui provate 
FRENO nell'agosto 1978 si accinse a dare 
il suo voto per eleggere Papa Lucani e, do- 
po la sua morte, quando il 16 ottobre di 
quell'anno vide essere eletto lui stesso dai 
cardinali riuniti in Conclave. E, rivolto ai 
cardinali che dovranno scegliere il «Succes- 
sore», invita a meditare quella straordina- 


ria opera di Michelangelo che aiuta a «ve- 
dere» ciò che difficilmente è consentito ad 
altri per potere agire secondo «verità». «E 
‘aggiunge: E così sarà ancora, quando se ne 
resenterà l'esigenza dopo la mia morte». 
ome dire che c'è ancora tempo. 
Commentando DeL il passo della Genesi 
dove si parla di Adamo ed Eva e dell'amo- 
re che deve unire l'uomo e la donna nel ma- 
trimonio, Karol Wojtyla scrive: «E quando 
divengono un corpo solo - la più stupenda 
unione - dietro il suo orizzonte si schiude 
la paternità e la maternità». Vuole sottoli- 
neare, secondo la concezione biblica, che il 
matrimonio vero si fonda sull'«amplesso to- 
tale» e quando questo viene meno, entra in 
crisi anche il vincolo matrimoniale, al di là 
dei suoi aspetti giuridici e canonici. Perciò 
sottolinea che i coniugi devono sapere che, 
unendosi in «corpo solo», hanno «varcato la 
soglia della più grande responsabilità». 


Pubblicate le poesie di Giovanni Paolo Il. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 


La conferma nel materiale sequestrato ai brigatisti Nadia Lioce e Mario Gallesi dopo la sparatoria di domenica scorsa sul treno Roma-Firenze 


Omicidio Biagi, una talpa all'università di Modena 


ROMA Gli sviluppi delle in- 
dagini sugli omicidi di Mas- 
simo D'Antona e Marco 
Biagi continuano ad ali- 
mentare il dibattito sulla 
necessità di una procura 
nazionale per affrontare il 
groviglio delle indagini sul 
terrorismo ed evitare s0- 
vrapposizioni, 

.In favore delle creazione 
di un nuovo organismo di 
coordinamento che ricalchi 
il modello della Direzione 
Nazionale Antimafia si è 
detto ieri il procuratore ge- 
nerale di Torino, Giancar- 
lo Caselli. La superprocu- 
ra e le direzioni distrettua- 
li antimafia, ha detto il pro- 
curatore «sono la risposta 
di centralizzazione e di spe- 
cializzazione già collauda- 
Ione: la ma ia e che può 

ripe; i Ò 
rismo». ‘petuta con il terro. 
ella stessa opinione è 
anche il procuratore nazio- 
Vale antimafia Pier Luigi 
. Ma per Vigna non 
E una nuova ia 

E e © parallela. Tutte 
ce ossee) potrebbero inve- 
e Sere affidate alla Dna. 
ste | Perprocura già esi- 
ed a ribadito ieri Vigna 

i n en rodata, Dispone 
vi Sistema. informatico 

Uto e ramificato in 26 
procure di tutta la pensio- 

a; che è già stato preso a 
modello persino da Ruroju- 
stice. Inoltre — ha sottoline- 
ato il superprocuratore — 
numerosi analisti interna- 
zionali hanno dimostrato 
che esistono collegamenti 
precisi fra la criminalità 
mafiosa organizzata e quel- 
la terroristica». 

AI dibattito non resta 
estranea la procura di Ro- 
ma dove siede l’aggiunto 
Franco Ionta, memoria sto- 


Il tribunale di 


rica delle inchieste romane 
sugli anni di piombo, coor- 
dinatore del pool antiterro- 
rismo della Capitale e tito- 
lare dell’inchiesta sul delit- 
to D'Antona. Dna e 
quantità di inchieste gli 
hanno insegnato che il co- 
ordinamento potrebbe non 
bastare più. E che è urgen- 
te l'unificazione, magari 
nelle mani di chi ha tocca- 
to molti misteri, dal caso 
Moro in poi. È 

Lo strumento, secondo i 
magistrati romani, non po- 
trebbe essere altro che 
quello della superprocura 
anche per togliere a 
un'eventuale decisione il 
sapore e il sospetto delle 
vecchie avocazioni. ani 

A] di là delle valutazioni 

olitiche e dei tempi che 
’istituzione di una super- 
procura richiederebbe, re- 
sta oggi l'urgenza di non 
dare vantaggi al terrori- 
smo. Molte inchieste signi- 
ficano anche la necessità 
di duplicare o triplicare at- 
ti e accertamenti. La riuni- 
ficazione in un solo fascico- 
lo almeno degli ultimi tre 
delitti (Biagi, D'Antona ed 
Emanule Petri) darebbe la 
possibilità, secondo i IasH 
strati romani, di approfit- 
tare della battuta d’arre- 
sto imposta dal caso sulla 
strada dei brigatisti. 

E' in base a queste consi- 
derazioni, e dopo l’esame 
del documento consegnato 
ai pm romani dalla Lioce, 
che la procura della Capita- 
le starebbe maturando la 
decisione di chiedere le in- 
chieste ai colleghi fiorenti- 
ni e bolognesi e bruciare le 
tappe. Sempre che oggi il 
Consiglio dei ministri non 
riservi qualche sorpresa. 
Natalia Andreani 


ROMA Una talpa o due, un 
È capo, un covo, più di un ri- 
fugio, molte vittime desi- 
ROSIE nemico: lo Stato. 
juoghi e personaggi del ter- 
rorismo brigatista si vanno 
componendo su uno scac- 
chiere vasto mezza Italia. 
Da Roma a Milano, via Fi- 
renze-Bologna, lungo la più 
classica delle tratte ferro- 
viarie, l’azione delle Briga- 
te rosse si è mossa negli ul- 
timi diciasette anni. 

Molti misteri cominciano 
a chiarirsi. Gli investigato- 
ri sono a caccia degli irridu- 
cibili e hanno fretta di tro- 
vare gli insospettabili. 
Quelli più pericolosi, nasco- 
sti dietro gli ambienti uni- 
versitari e sindacali. Preoc- 
cupazione anche per le pre- 
sunte vittime anche se, di- 
cono al. Viminale, «quelle 
sappiamo chi sono e come 
DERE ‘erle». 

«a talpa, le talpe. Dopo 
quattro anni di caccia alla 
presunta talpa del ministe- 
ro del Lavoro, se ne parlò 
all'indomani dell’uccisione 
di D'Antona nel 1999, emer- 
ge ora la talpa dell’Univer- 
sità di Modena. Dopo l’ucci- 
sione di Marco Biagi, l’an- 
no scorso, si sospettò qual- 
cosa. Adesso nel materiale 
sequestrato a Nadia Desde- 
mona Lioce e a Mario Galle- 
si sarebbe stata trovata la 
conferma. 

Il capo. Nadia Desdemona 
Lioce, o solo Nadia come ha 
firmato il documento conse- 
gnato ai magistrati roma- 
ni, potrebbe essere quella 
«mente raffinatissima» de- 
scritta dagli analisti dopo 
la lettura degli ultimi docu- 
menti delle Br. L'ultima 
carta, scritta in cella d’iso- 
lamento, Gioca giie la 
sua appartenenza a e 
po direttivo delle Br. io, 
pello alle «masse islami- 
che» compare per la prima 
volta in modo esplicito. So- 
lo chi ha l'autonomia di ela- 
borare una proronta politi- 
ca può averlo concepito. La 
Lioce può aver scalato le ge- 
rarchie brigatiste dopo 
aver dato prova di affidabi- 


_ 


lità nel delitto Biagi e nel- 
l’istruire le «inchieste» sul- 
le nuove possibili vittime. 
Covi e rifugi. C'è differen- 
za fra un covo e un rifugio. 
Il covo è una «sede» ufficia- 
le, militare o politica, dove 
nella clandestinità tutti 
fanno base. Un covo può es- 
sere un luogo fisico ma an- 
che virtuale, come dimo- 
stra l’uso spregiudicato di 
Internet da parte dei terro- 
risti. Il luogo fisico del covo 
brigatista sarebbe Roma, 
nell’area delle periferie ol- 
tre la stazione Tiburtina. Il 
luogo virtuale è localizzabi- 
le nei computer di qualsia- 
si Internet cafè, a Roma co- 
me altrove. Altro è un rifiu- 
gio, un appoggio presso sim- 
patizzanti non pronti al sal- 
to delle armi. Militanti rivo- 
luzionari, insomma. Un mi- 
litante rivoluzionario sta a 
un brigatista come un rifiu- 
gio sta a un covo. Di sicuro 
esistono rifugi brigatisti in 
Toscana e in Emilia. Due 
rocure li cercano. , 
olte vittime designate, 
Michele Tiraboschi, allievo 
e successore di Marco Bia- 
gi, Maria Grazia Sestini, 
sottosegretario al Welfare, 
Giancarlo Elia Valori, presi- 
dente degli industriali di 
Roma, Guidalberto Guidi, 
vicepresidente della Confin. 
dustria (il cui autista, inter- 
rogato per ore, avrebbe rico- 
nosciuto Gallesi nell'uomo 
spesso alle calcagna dell’in- 
ustriale). Questi e altri, 
ancora riservati, i personag- 
i nel mirino brigatista. 
ircostanza che non stupi- 
sce ui analisti del Vimina- 
le. Alla vecchia regola terro- 
ristica «colpirne uno per 
educarne cento» corrispon- 
de la pratica di «istruire» 
più di un processo proleta- 
rio, E molte erano le «istrut. 
torie» aperte da Lioce e Gal. 
lesi. Il condannato lo avreb- 
bero scelto in base a valuta- 
zioni politiche. Ora si trat- 
ta di evitare che lo scelga- 
no latitanti e irreperibili, 
compresi alcuni scarcerati 
i ultimi mesi. 


neg] 
Lucia Visca 


Pra i personaggi nel mirino il sottosegretario Sestini, Giancarlo Elia Valori e il vicepresidente di Confindustria 


i SUPERPROCURA 
Vigna: «Tutte le indagini 
alla Direzione antimafia» 


Il feretro 
di 
Emanuele 
Petri entra 
nel 
Duomo di 
Arezzo. 
Sulla 
sinistra, la 
vedova 
del 
poliziotto 
accanto al 
carabinie- 
re amico di 
Petri, sulla 
sedia a 
rotelle. 
Subito 
dietro, il 
Presidente 


Folla ai funerali di Petri, Ciampi dà la medaglia alla vedova 


AREZZO Emanuele Petri domenica scorsa era uscito di casa, a 
Tuoro, paesino sul lago Trasimeno, all’alba. «Mi ha dato un 
bacio e mi ha detto che sarebbe tornato alle 13», ricorda Al- 
ma nel giorno dell’addio all’uomo che conobbe quando era ra- 

azzina. «Ci siamo conosciuti sui banchi della scuola media, 
deu anni di fidanzamento e ventisette di matrimonio. Era- 
vamo una coppia felice...». 

Eravamo. Ora lui è lì, dentro una bara, avvolta nella ban- 
diera tricolore. Lei è a due passi, accanto il figlio Angelo e î 
fratelli di Emanuele: Alessandro, Leopoldo (consigliere comu- 
nale di Fi a Cortona), la sorella Elisabetta e il giovane carabi- 
niere Roberto Genisello, sulla sedia a rotelle, al quale il poli- 
ziotto ucciso dedicava molto del suo tempo libero. 

Alma è una donna minuta 
ma robusta, con una faccia for- 
te, Sul petto porta la medaglia 
d’oro al valore consegnatale dal 
Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi nella sa- 
crestia del Duomo. Ha gli occhi 
fissi all'altare. Segue la messa 
con. partecipazione, Non versa 
lacrime, non si concede agli ab- 
bracci di maniera. 

Alma è entrata in chiesa te- 


Milano ha applicato il concorso al cinquanta per cento a Lucia Panella a seguito dell'incidente occorsole nel °98 alla Standa 


Trieste: se la cliente si fa male il negozio paga la metà 


La donna che si è infortunata: «Il risarcimento non è in proporzione alle spese sostenute» 


TRIESTE Se una cliente in- 
ciampa in un ostacolo 
Uscendo dal negozio, di chi 
è la colpa? Stando alla sen- 
tenza del tribunale civile di 
Milano, la responsabilità 
va ripartita in uguale per- 
centuale tra le due parti in 
causa. Il tribunale del capo- 
luogo lombardo ha infatti 
risolto la vertenza applican- 
do il cosiddetto concorso al 
cinquanta per cento. 

Ad avviare la causa era 
stata Lucia Panella, una si- 
&nora triestina che però si 
considera «milanese d’ado- 
zione», abitando per lunghi 
Periodi nella città del Duo- 
mo. Questi i fatti: nel giu- 


gno 1998, uscendo dal cen-. 


tro commerciale Standa di 
Viale XX Settembre a Trie- 
ste (al quale da pochi mesi 
è subentrata quale ragione 
Sociale la «Oviesse» del 
gruppo Coin), era caduta 
dopo che il tacco di una 
Scarpa si era incastrato in 
Un gradino danneggiato. 


L'INCHIESTA 


L'esterno della Standa, oggi Oviesse, di Trie 


Nell'infortunio la donna 
aveva riportato lesioni che 
le avevano prodotto un’ina- 
bilità di venti giorni. Da 
qui la richiesta di risarci- 
mento del danno: il giudice 
Paolo Torti alla fine ha rico- 
nosciuto la sussistenza dell' 
insidia, ovvero la pericolosi- 


tà dovuta allo stato di de- 
grado dello scalino. 

Ma nel contempo il magi- 
strato ha stabilito una par- 
ziale mancanza di cautela 
da parte della signora, tra 
le cause dell’incidente. Per 
effetto di questa valutazio- 
ne, la Standa è stata con- 


_- _ 


ste dove una cliente si è infortunata nel ‘98. 


dannata a pagare alla don- 
na 2.687 euro, oltre a 339 
euro a titolo di interessi. Il 
giudice ha posto a carico 
della società anche le spese 
di giudizio, calcolate in 
1.500 euro. 

Un esito, questo, che la- 
scia decisamente perplessa 


UNABOMBER 


NAPOLI Dipendenti e uten- 
ti della Circumvesuvia- 
na, la linea ferroviaria 
che collega Napoli alla 
provincia, hanno rivissu- 
to î momenti di paura 
dello scorso agosto quan- 

lo un ancora ignoto Una- 
bomber della costiera sor- 
rentina disseminò la trat- 
ta, frequentata dai turi- 
sti, di ordigni che per for- 
tuna non esplosero. A 
bloccare ieri per oltre tre 
ore il traffico ferroviario 
sulla tratta Barra-Cerco- 
la è stato il ritrovamento 
di una bomba carta, la co- 
siddetta «cipolla» con la 
miccia e il nastro isolan- 
te, in seguito a una telefo- 
nata anonima. 


la signora Panella: «Non c'è 
assolutamente proporzione 
- afferma - tra le spese che 

o dovuto sostenere per le 
terapie, che sono durate 
mesi e mesi: cadendo ho ri- 


portato conseguenze a tut- 

ta la parte destra del corpo, 

da collo, alla spalla, al pie- 
e». 

«Già allora, subito. dopo 
l’accaduto - ricorda la signo- 
ra - il direttore mi avrebbe 
voluto «liquidare» con cin- 
que milioni di lire, soste- 
nendo che era colpa della 
pioggia di quel giorno. C'è 
solo il fatto che io stavo 
uscendo e quindi ero su un 
tratto asciutto... Oltretutto 
c'erano stati molti testimo- 
ni, che avevano confermato 
cos'era esattamente accadu- 
to, e quindi non capisco per- 
ché il giudice non abbia te- 


nuto ciò nel debito conto. * 


Per concludere, se prendo 
vogliamo, il buco nel gradi- 
no non è mai stato ripara- 
to. E’ ancora visibile, do- 
vera cinque anni fa». 

A quanto sembra, comun- 
que, la signora Panella è de- 
cisa a non lasciar perdere e 
sta valutando possibili, ul- 
teriori passi. 

Giorgio Coslovich 


Spetta ora al gip decidere se chiudere o meno le î 


ndagini sulla tragedia di Bascapè, località in cui nel 1962 precipitò l'aereo su cui viaggiava il presidente dell’Eni 


Il pm di Pavia chiede l'archiviazione del caso Mattei 


PAVIA Poccherà al Gip il prossimo atto della lun- 

FE inchiesta sulla morte del presidente dell'Eni 
rico Mattei: dovrà decidere se accogliere 0 

Meno la richiesta di archiviazione depositata 
al sostituto procuratore della i ono 


avia Vincenzo Calia. 


. Nel suo lavoro il pm è arrivato a tre conclu- 
DOSE la caduta, avvenuta a Bascapè (Pavia), 
ell'aereo sul quale il 27 ottobre 1962 morì il 
Presidente dell' Eni, è stata P 


entato preparato da mesi; i 


cenda Mattei. 


Orse i morti sono di più, ma, almeno per que- 


rovocata da un at- 
È a sabotaggio è stato 
qompiuto grazie al coinvolgimento di uomini 
ell'Eni e degli organi di sicurezza dello Stato 
Con responsabilità non di secondo piano; per na- 
scondere le prove dell'attentato si è fatto di tut- 
0, con omissioni, depistaggi, manipolazioni e 
anche omicidi. Infatti, le morti del giornalista 
i auro De Mauro e dei piloti Marino e Irnerio 

retti, sarebbero strettamente legate alla vi- 


lica di 


morirono i 


scapè. 


Per questo motivo il 


sti, secondo il pm pavese ci sono pochi dubbi. 

magistrato ha già trasmes- 
so alla Procura di Palermo gli elementi raccolti 
per il caso del giornalista del quotidiano «L' 
Ora» Mauro De Mauro, (assassinato perchè ave- 
va scoperto qualcosa di scottante) e ora chiede 
la riapertura da parte dei giudici di Velletri del 
fascicolo relativo all' incidente aereo nel quale 


due Loretti. 


Il pubblico ministero ha accertato che nel ser- 
batoio del loro aeroplano era stata aggiunta ac- 
qua per farlo decollare e subito cadere, il 14 ago- 
sto 1969, Marino Loretti, motorista dell'aereo 
di Mattei, aveva scritto poche settimane prima 
al fratello del fondatore dell' Eni che era dispo- 
sto a dire cose decisive sulla tragedia di Ba- 


Insomma, ci sono convinzioni precise emerse 
dal lavoro del pm, ma non vi sono elementi tali 
da inchiodare qualcuno a responsabilità penali. 

La morte di Mattei, come detto, avvenne la 


prietà 


razioni al pul 


n 


sera del 27 ottobre del 1962, Il presidente dell' 
Eni ora a bordo di un bireattore di pro- 

ella Snam, Alla sua sinistra pilotava il 
comandante Irnerio Bertuzzi, molto esperto ed 
in perfette condizioni fisiche, 
deva l'inviato del giornale «Time Life» William 
McHale. Il viaggio procedette senza problemi 
sin quasi all'atterraggio. Il bireattore precipitò 
nelle campagne di Bascapè, nel pavese. 

Nel caso in cui la richiesta 
presentata dal pm Vincenzo Calia dovesse esse- 
re accolta dal gip Fabio Lambertucci, si riapri- 
rebbe subito il processo a Mario Ronchi, conta- 
dino di 78 anni, di Bascapè. Fu proprio Ronchi, 
la notte del 27 ottobre 1962, a dichiarare agli in- 
viati della Rai e del Corriere della Sera di aver 
visto l'esplosione del bireattore di Mattei in cie- 
lo. Poi ritrattò la versione. L'audio dell'intervi- 
sta televisiva venne modificato. Nei confronti 
di Ronchi è SRETtO un processo per false dichia- 

blico ministero e favoreggiamen- 
to nel reato di omicidio volontario plurimo. 


ietro il pilota se- 


i archiviazione 


Il presidente dell'Eni Mattei. 


nuta per braccio dal presidente Ciampi mentre la signora 
Franca accompagnava Angelo, il figlio dicianovenne di Ema- 
nuele. La cerimonia dell’addio a Emanuele Petri, il poliziotto 
ucciso dalle Br, è iniziata alle 10.30. Duomo gremito, fuori 
‘uno striscione degli amici; «Lele, sarai sempre con noi». Mol- 
te le autorità. Troppe, ha sussurato qualcuno. In prima fila, 
oltre a Ciampi, i presidenti del Senato Pera e della Camera 
Casini, il vicepresidente del Consiglio Fini, il ministro del- 
l’Interno Pisanu e il capo della Polizia De Gennaro. 

Le forze politiche sì sono ritrovate con una certa vistosa so- 
lennità, unite nel segno della lotta al terrorismo. Spirito uni- 
tario che è stato anche il passo centrale dell’omelia del vesco- 
vo Bassetti: «Il Paese chiede che ogni forza politica e ogni mo- 
vimento riscopra la forza unifi- 
cante e vivificante dei valori de- 
mocratici condivisi, veri pilastri 
della convivenza civile». 

Alla fine della cerimonia fune- 
bre il presidente Ciampi, accom- 
pagnato dal ministro Pisanu, si 
è recato in prefettura per insi- 

ire della medaglia d’oro al va- 

or civile Giovanni Di Fronzo, 
l’unico agente rimasto illeso nel- 
la sparatoria di domenica. 


Sentenza «apripista» della Cassazione 


Il dipendente non è licenziabile 
se il calo del rendimento 
è minimo o poco considerevole 


ROMA Il datore di lavoro non può licenziare un dipenden- 
te a causa di un calo del rendimento che sia di propor- 
zioni minime o non molto considerevoli rispetto alle 
mansioni svolte in precedenza. Lo afferma la Cassazio- 
ne con la sentenza numero 3250. 

Con questa decisione la Suprema Corte ha conferma- 
to la nullità del licenziamento inflitto a Caterina C. 
con la convalida dell'ordine di reintegrarla nel posto di 
lavoro. La lavoratrice era stata messa alla porta dall'al- 
bergo nel quale lavorava come cameriera ai piani, a | 
causa dallincogoa di un’ernia lombosacrale che le 
aveva impedito di mantenere gli stessi ritmi nel «rias- 
setto» delle stanze. Tuttavia Caterina era pur sempre 
in grado di pulire i bagni delle camere, ma non poteva 
più rifare i letti. Così il datore l'aveva licenziata. Ma, 
sia i giudici di merito che la Suprema Corte hanno rite- 
nuto non giustificata la perdita del posto di lavoro. 

Spiega Piazza Cavour che, sebbene ci sia la previsio- 
ne di minimi quantitativi, il lavoratore non è «obbliga- 
to a un risultato», Anche perchè «l'inadeguatezza» del- 
la prestazione resa potrebbe essere «imputabile» alla 
stessa organizzazione dell'impresa o a fattori non di- 
pendenti dal lavoratore. 

Sottolineano inoltre i magistrati di legittimità che, 
per licenziare un dipendente a causa dello scarso rendi- 
mento, bisogna dimostrare che il calo lavorativo sia 
«notevole». È questo principio vale a maggior ragione 
per i licenziamenti in tronco, che devono essere motiva- 
ti con «principi rigorosi» quando si valuta il rendimen- 
to del dipendente. 


Aerei: il 14 aprile proclamato lo sciopero di otto ore 
di piloti e hostess di tutte le principali compagnie 


ROMA Nuovi scioperi in vista nel compatto aereo: piloti e as- 
sistenti di volo di Anpac, Unione piloti, Anpav, Uiltraspor- 
ti e Ugl hanno proclamato un'astensione dal lavoro di 8 
ore il 14 aprile. Piloti, hostess e steward protestano per la 
mancata applicazione dei nuovi limiti di volo. L'astensio- 
ne dal servizio interesserà tutto il personale in servizio 
dalle 10 alle 18 di tutte le compagnie del. gruppo Alitalia, 
Meridiana, Minerva Airlines, Azzurra Air, Gandalf, Air 
Dolomiti, Air One, Mistral Air, Volare Group, Blu Panora- 
‘ma, Panair, Italy First, Air Italy, Alpi Eagles e Lauda Air. 


Caltanissetta: cancelliere del tribunale in manette 
Forniva notizie agli esponenti dei clan mafiosi 


CALTANISSETTA Con l'accusa di essere una talpa della mafia 
nissena, i carabinieri del Ros e del Reparto operativo del 
Comando di Caltanissetta hanno arrestato un cancelliere 
in servizio al palazzo di giustizia e un presunto boss. Se- 
condo gli inquirenti, il funzionario, approfittando della 
sua posizione, avrebbe fornito notizie ed informazioni ri- 
servate a esponenti della criminalità organizzata. Diversi 
esponenti di spicco dei clan mafiosi della provincia di Cal- 
tanissetta sarebbero stati informati sull'avvio di indagi- 
ni, sull'approssimarsi di arresti e di operazioni antimafia. 
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Intervista al presidente dell’Accademia statunitense ospite al polo scientifico di Trieste tra ricercatori e studiosi di tutto il mondo 


Alberts: «La scienza va contro gli estremismi» 


Professor Alberts, gli 
Stati Uniti entreranno 
in guerra contro l'Iraq? 

«Nessuno vuole la guer- 
ra. Io credo che tutti faran- 
no tutto il possibile affin- 
ché la guerra sia l'ultima 


delle possibilità. È impor- 
tante pensare e ricordare 
che si tratta solo di una pos- 
sibilità. La guerra non è a 
tuttoggi così scontata». 
Negli ultimi anni gli 
Stati Uniti, così come 
l'Europa, hanno lavora- 
to molto per favorire lo 
sviluppo scientifico dei 
Paesi in via di sviluppo: 
che effetti avrà la guer- 
ra sulle comunità scien- 
tifiche dei Paesi coinvol- 


ti? 
«La guerra impone sem- 
pre delle conseguenze di ca- 


rattere globale». 

Vi sono rapporti tra la 
comunità scientifica ira- 
chena e quella america- 
na? % 

«Non vi sono rapporti. Se 
vi sarà una guerra, proba- 
bilmente le cose cambieran- 
no, e dopo potremo ricontat- 
tare una comunità scientifi- 
ca rimasta isolata per nu- 
merosi anni. Altri Paesi 
che non hanno rapporti po- 
litici con gli Stati Uniti so- 
no invece riusciti, in questi 
anni, a mantenere rapporti 
di carattere scientifico: è il 
caso dell'Iran, a esempio». 

E quali saranno gli ef- 
fetti della eventuale 
guerra sulla comunità 
scientifica statunitense? legato a un più 

«Diversamente da quan- ampio processo 
to parte dell'opinione pub- di tolleranza 
blica crede, ritengo che, degli altri mo- 

uanto meno a livello di di di vedere, e 
fondi economici, non vi sa-. di pensare, un 
ranno variazioni: negli Sta- processo verso 
ti Uniti il fimanziamento la comprensio- 
della ricerca scientifica è ne». 
considerato un investimen- Può la 


DAL MONDO 
La magsioranza dei morti arabi erano civili 


Sanguinosi raid israeliani 
dopo l'attacco kamikaze 
Arafat: Abu Mazen premier 


GAZA Si sentono in prima linea i 90 mila abitanti del cam- 
po profughi di Jabaliya dove l’altra notte 11 palestinesi 
sono rimasti uccisi e un centinaio feriti nell'ultimo di 
una serie di raid dell'esercito israeliano nella Striscia di 
Gaza in rappresaglia ai 15 morti causati da un kamika- 
ze fattosi esplodere su un bus ebraico. «Al rombo dei car- 
ri israeliani i più anziani si chiudono in casa coi bambi- 
ni. I giovani scendono in strada a combattere, a difende- 
re le case: chi possiede un'arma cerca di usarla anche a 
costo della vita» racconta Abdul Rahman Qasem. Peri 
palestinesi in un palazzo colpito da una cannonata si è 
avuto il maggior numero di vittime, almeno otto. «Gli 
israeliani - ricorda Fayed Yagezi, studente - hanno co- 
minciato ad arretrare, allora molti di noi si sono precipi- 
tati ad aiutare i pompieri a spegnere le fiamme E divo- 
ravano un negozio. À quel punto un carro armato ha spa- 
rato una cannonata colpendo la gente in strada». Il por- 
tavoce militare israeliano ha negato: la strage sarebbe 
stata causata invece dall'esplosione di una bomba celata 
nel negozio. Un carro armato ha sparato una cannonata 
a un palestinese armato di lanciarazzi, uccidendo però 
solo lui. Ieri i morti palestinesi sono stati numerosi an- 
che in altre località, mentre il presidente dell'Anp Ara- 
fat ha chiesto ad Abu Mazen (Mahmud Abbas) di diven- 
tare il primo ministro palestinese, ha annunciato il pre- 
sidente del parlamento. Mohammed Al-Baiari, 61 anni, 
imam della moschea Al Awda, è stato ucciso davanti al- 
la sua casa dal razzo di un elicottero. Stessa sorte per al- 
tri due palestinesi in una strada vicina. Per ritorsione 
Hamas dopo il raid di Jabaliya ha lanciato due razzi ar- 
tigianali Qassam dalla Striscia colpiscono senza fare vit- 
time la vicina cittadina israeliana di Sderot. Un militan- 
te della Jihad è morto a Betlemme (Cisgiordania) in uno 
scontro coi soldati. Sempre in Cisgiordania è rimasta uc- 
cisa una donna palestinese di 50 anni, madre di 10 figli, 
centrata dai soldati senza ragione apparente. 


Algeria: s'incendia al decollo un vecchio Boeing 
In 102 muoiono nello schianto a Tamanrasset 


ALGERI Sono 102 le persone morte nell'incidente aereo di 
ieri pomeriggio all'aeroporto Agenar di Tamanrasset, nel 
Sahara algerino meridionale. Tra le vittime, secondo la 
radio nazionale, anche sette cittadini francesi e uno gre- 
co. L'aereo, un Boeing 737/200 Air Algerie, in servizio 
dal lontano ‘70; aveva iniziato il decollo da Tamanrasset 
con destinazione Algeri via Ghardaia quando un motore 
ha preso fuoco. La manovra del pilota per evitare il peg- 
io è risultata vana: il velivolo si è schiantato a poco più 
i 600 metri dalla fine della pista prendendo fuoco. 


Praga, un emulo di Jan Palach si dà fuoco 
suicidandosi «deluso dalla situazione politica» 


PRAGA Un altro giovane si è suicidato ieri mattina col fuo- 
co nella storica piazza Venceslao, a Praga, di fronte al 
Museo nazionale di Scienze naturali. Il 19enne emulo di 
Jan Palach, lo studente che nel novembre ’68 s'îmmolò al- 
la moda dei bonzi in segno di protesta contro l'occupazio- 
ne sovietica, si è cosparso di benzina, si è dato fuoco sotto 
gli occhi dei turisti sgomenti ed è spirato sull'ambulanza 
che lo portava in ospedale. Per la radio, in un biglietto 
ha attribuito il gesto estremo a un profondo senso di «de- 
lusione e insoddisfazione per la situazione politica». 


to per il futuro, quindi, un 
investimento prioritario». 
Qual è il rapporto tra 
scienza e religione, e 
perché in un clima poli- 
tico internazionale così 
teso si discute, a Trieste, 
di questi argomenti? 
«Scienza e religione sono 
due diversi modi di vedere 
il mondo. Sono 
modi diversi, 
ma con dei pun- 
ti in comune. 
Negli Usa il 
ruolo della reli- 
gione sta cre- 
scendo, ed è 
strettamente 


Alberts, presidente dell'Accademia delle scienze Usa. 


scienza avere un ruolo 
centrale nella riduzione 
degli aspetti più radica- 
li della religione? 

«La scienza è senza dub- 
bio un'arma contro l'estre- 
mismo. Questo perché la 
scienza comprende in sè i 
sentimenti di tolleranza ed 
è per sua stessa natura con- 


I curdi e i «sudditi» di 


traria al concetto di dogma. 
Inoltre, la scienza è razio- 
nalità, e la razionalità com- 
batte gli estremismi, siano 
essi religiosi o di altra natu- 
ra. Lo sviluppo scientifico 
coincide con l'obiettivo di ot- 
tenere un mondo più razio- 
nale, e più omogeneo». 
Eppure, nella cultura 


{il 


occidentale, spesso 

scienza e religione sono 

stati considerati degli 

ONDOSt: non conciliabi- 
[Loco 

«E accaduto in passato, 

senza dubbio. Ma tale assio- 

ma non è corretto: vi sono 

infatti molti scienziati che 

sono religiosi. È una diffici- 

le sintesi, an- 

che perché uno 

scienziato reli- 

gioso deve sa- 

pere come dosa- 

re il sentimen- 

to religioso 


Il Centro quando si ap- 
di fisica plica alla sua 
teoricadi attività». 
Trieste Come vede 
dovesono il futuro svi- 
stati ospiti luppo della 
inquesti scienza nei 
giorni. Paesi islami- 
scienziati ci? 

provenien- «In generale, 
tidatutto i Paesi in via 
ilmondo. di sviluppo de- 


vono essere in grado di fare 
‘un grande sforzo: prima de- 
vono far crescere, proprio 
attraverso il ruolo delle Ac- 
cademie della scienza, le ri- 
spettive comunità scientifi- 
che, e poi, su quelle, devo- 
no ampliare il numero di 
scienziati. Molti Paesi isla- 
mici, ma anche il Brasile, e 
il Messico, si trovano in 
questa fase. Il secondo pas- 
so, a livello di sviluppo, ri- 
sulta essere ancora più dif- 
ficile: si tratta di connette- 
re la comunità scientifica 
col sistema economico: crea- 
re basi per lo sviluppo tec- 
nologico e l'innovazione, in 
grado a loro volta, poi, di 
creare profitto per il Paese 
stesso. In Asia questo sta 
accadendo, e dovrà accade- 
re al più presto negli Stati 
del Medio Oriente e nell' 
America del Sud». 

In questo contesto, 
quale deve essere il ruo- 
lo dei Paesi più ricchi? 

«Gli Stati Uniti hanno 
sviluppato numerosi proget- 
ti di collaborazione negli ul- 
timi anni, progetti che han- 
no favorito l'innovazione. 
Anche Trieste ha scelto 
‘una precisa strategia di col- 
laborazione che funziona e 
ha successo in tutto il mon- 
do: una strategia unica, ta- 
le da attirare l'attenzione 
di tutta la comunità scienti- 
fica internazionale e far 
convogliare qui fondi ed 
eventi di primaria impor- 
tanza, come questo, che 
rappresenta un’occasione 
importantissima di confron- 
to e conoscenza, discutendo 
di temi estremamente im- 
portanti per lo sviluppo dei 
rapporti futuri tra gli scien- 
ziati di diversi Paesi sia 
pet tipo di cultura che di li- 
vello di sviluppo». 

Francesca Capodanno 


si del Terzo mondo. Al 


ruolo e sul futuro del 


teorie verificabili. 


«Nessuno nel mio Paese vuole la guerra. Il nostro obiettivo? Un mondo razionale e omogeneo» 


IL CONVEGNO 


Miramare, l'etica fa da ponte 
tra la religione e il sapere 


TRIESTE Cosa hanno in comune scienza e religione, e co- 
me, assieme, possono contribuire allo sviluppo della cul- 
tura e dei valori condivisi da più culture? Se ne parla og- 
gi all'Hotel Adriatico, sede dell'importante convegno or- 
ganizzato dalla Twas (Accademia delle scienze del Ter- 
zo mondo) e dall’Iap, (l'Interacademy panel), due delle 
n prestigiose istituzioni che fanno parte del Sistema 
‘trieste e promuovono lo sviluppo della scienza nei Pae- 
I convegno, con inizo alle 8.30, par- 
teciperanno i portavoce delle Accademie delle scienzie 
di numerosi Stati asiatici, dell'America Latina e dell'Eu- 
ropa, che già da due fio si confrontano a Trieste sul 
| ‘e Accademie stesse. «Scienza e re- 
ligione - dichiara il direttore della Twas, Mohamed Has- 
san - hanno numerose cose in comune, anche se le diffe- 
renze sono fondamentali. Da un lato vi è il dogma, la fe- 
de, dall'altro vi sono invece tolleranza e ragionamento, 
confini labili, sempre pronti a essere superati da nuove 
cori ‘on sono però concetti in antitesi, an- 
zi, vi sono numerosi punti in comune». E il punto di con- 
tatto tra religione e scienza, per Hassan è rappresenta- 
to dall'etica: «L'etica è un aspetto centrale sia della 
scienza che della religione; in questo particolare caso, 
la cultura; le credenze personali, 
scienza a trovare la dimensione migliore per l'uomo». 
Anche il concetto di valore culturale, diverso per ogni 
singola società, radicato e strettamente legato alle que- 
stioni religiose, sarà al centro del dibattito. «Vi è nella 
scienza moderna - dichiara il presidente dell'Accademia 
dei Lincei Edoardo Vesentini - il rischio di essere espor- 
tata in Paesi in via di sviluppo in maniera indiscrimina- 
ta, come un pacchetto tutto compreso. 
scienza deve essere integrata nella cultura del luogo, of- 
ferta (come l'educazione), con massima cautela e umil- 
tà. L'innesto di un sapere preconfezionato in un conte- 
sto non sufficientemente DIA rischia di scuscita- 
re degli anticorpi, sotto forma d i 
Dopo il convegno i delegati delle Accademie della 
scienza visiteranno, a conclusione della tre giorni trie- 
stina, l'Area di ricerca di Padriciano. «Organizzare que- 
sto evento a Trieste - ha concluso il presidente della 
Twas, Hassan - ha avuto per noi un particolare valore: 
abbiamo stabilito contatti con scienzati di numerosi Pa- 
esi islamici ma soprattutto abbiamo permesso loro di 
confrontarsi l'un l'altro, e di proporre la creazione di 
una rete interna, che unisca in maniera concreta le 24 
accademie presenti in Medio Oriente". 


ossono aiutare la 


È un rischio: la 


1 reazioni irrazionali». 


asilo 


Da Trieste e Gorizia il transito dei rifugiati iracheni 
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Una dimostrazione di rifugiati curdi a Trieste. 


LA NOVITÀ 


TRIESTE Lo scorso anno, secon- 
do i dati della Questura, le 
richieste di asilo a Trieste 
sono state 819, i rilasci di 
permesso 256, i permessi 
umanitari 325 e le espulsio- 
ni 1350. Sono cifre che testi- 
moniano quanto il problema 
dei rifugiati sia presente in 
Friuli Venezia Giulia, che 
in caso di guerra contro 
YIraq potrebbero aumenta- 
re, se non altro essendo il ca- 
poluogo giuliano, con Gori- 
zia, il punto di passaggio 
per chi fugge in Occidente 
via terra attraverso i Balca- 
ni mentre la Sicilia lo è per 
chi sceglie di farlo dal mare. 

Teri mattina è stato fatto 
il punto della situazione con 
Cristopher Hein, direttore 
del Consiglio italiano per i 
rifugiati (Cir) e presidente 
del Consiglio europeo dei ri- 
fugiati (Eccre). L'assessore 
comunale Lucio Gregoretti 
ha introdotto il tema spie- 
gando che l'Unione europea 
deve prestare particolare at- 
tenzione al problema. «Chi 
fugge - ha detto - cerca pro- 
tezione e si allontana spes- 
so da un luogo di conflitto. 
Chiudere le frontiere non è 


es 


una soluzione». Le persone 
che chiedono asilo, è emer- 
So, provengono soprattutto 
dall’ex Jugoslavia (lo scorso 
anno erano 200), in partico- 
lare da Kosovo e Montene- 
gro. Altri Paesi dai quali 
fuggono sono la Turchia, 
l'Iran, l'Iraq, la Palestina e 


in generale da molti Stati 
africani. Hein ha spiegato 
di cosa si occupa il Cir: «Il ri- 
fugiato viene costantemen- 
te seguito, Il percorso di as- 
sistenza va dal momento 
dell’arrivo al confine all’inte- 
grazione sociale e lavorati- 
va». L'obiettivo del Cir è an- 
che quello di offrire protezio- 


ne a chi non può ritornare 
in Patria per motivi di sicu- 
rezza ed è in progetto la cre- 
azione di una rete di accordi 
tra i Comuni per migliorare 
i servizi già esistenti. Hein 
ha poi espresso la sua preoc- 


cupazione nell'eventualità 


di una guerra. «È difficile — 


ITARI 


ha detto — e azzardato fare 
previsioni. Certo è che biso- 
gna prepararsi a tale possi- 
bilità, Potrebbero esserci 
due flussi migratori: uno 
verso il Nord Africa, Malta 
e Italia e l’altro verso il 
Nord Europa, il cui passag- 
gio obbligato potrebbe esse- 
re proprio Trieste». 


Il Cir traccia le rotte della disperazione in caso di guerra: in prima linea anche la Sicilia 


Infine il direttore del Cir 
ha ricordato che esistono an- 
che altre. gravi situazioni: 
clandestini, dei quali molti 
non raggiungono nemmeno 
la frontiera, minori stranie- 
Ti non accompagnati e stu- 
denti che dopo aver fatto 
l'università in Italia non 

ossono rientrare nel loro 
Bio poichè lì le condizioni 
sono peggiorate. «Trieste — 
ha concluso — rappresenta 
una doppia via d'accesso: 
terrestre e marittima, men- 
tre Gorizia viene attraversa- 
ta soprattutto da chi provie- 
ne dall’ex Jugoslavia». Infi- 
ne sulla prossima presiden- 
za italiana dell’Ue, Hein ha 
detto che essa dovrà affron- 
tare «l'armonizzazione della 
normativa europea sul dirit- 
to d'asilo e l'emigrazione. 
Pensiamo che la presidenza 
italiana Ue dovrà considera- 
re la nostra proposta di cer- 
care canali alternativi lega- 
li e protetti per i rifugiati, 
non certo per i clandestini». 
Il direttore del Cir ha rileva- 
to poi che è necessario che 
l'Italia, dopo tanti anni, si 
doti di una legge organica 

sul diritto d'asilo. 
Ilaria Gianfagna 


ROMA La guerra è imminen- 
te, o almeno così sembra, e 
la sicurezza ha un costo. Vi- 
sta la situazione arriva 

luindi una nuova tassa per 
chi vola: circa 2 euro per 
uni bagaglio consegnato al 
check-in per essere stivato 
a bordo dell’aeromobile. Il 
nuovo contributo, che af- 
fianca le tasse aeroportuali 
e quella sul bagaglio a ma- 
no (che è stata prorogata 
per altri dodici mesi): entre- 
rà nelle casse delle società 
aeroportuali con l’obiettivo 
di aumentare la sicurezza 
a terra proprio a causa del- 
le preoccupazioni per un 
eventuale conflitto con 
l'Iraq. 


E questo il primo esito 
della riunione-fiume tra il 
vice ministro Mario Tasso- 
ne (che ha la delega per il 
trasporto aereo) e l’Enac, 
l'Ente nazionale per l’avia- 
zione civile, che supervisio- 
na la sicurezza degli scali e 
che presto detterà i nuovi 
parametri per gli aeroporti 


e si curerà di controllarne, 


il rispetto. Insomma, si 
tratta di una vera e propria 
«tassa di guerra». E non è 
nemmeno detto che sia 
l’unica. 

Già nei prossimi giorni 
infatti è previsto un altro 
incontro tra il vice mini- 
stro, l’Enav (l’ente per la si- 


curezza in volo), compagnie 
aeree e sindacati che po- 
trebbe preludere alla richie- 
sta di altri «contributi» a ca- 
rico dei passeggeri con 
l’obiettivo di aumentare il 
livello (attualmente scarsis- 
simo, come dimostrano per 
latro molti recenti fatti di 
cronaca) di sicurezza degli 
aerei in volo. Ma è giusto 
che a pagare siano sempre 
e soltanto i passeggeri? La 
proposta di certo provoche- 
rà molte polemiche, anche 
alla luce dei disguidi e dei 
ritardi spesso causati dai 
controlli stessi alle opera- 
zioni di volo, con malumori 
dei passeggeri. | 


aglio in aeroporto 


Il nuovo tributo a carico dei passeggeri servirà per aumentare la sicurezza in aeroporto. Già pronta un’altra imposta per garantire l'incolumità in volo 


Artiva la prima tassa hellica, due euro a hag 


Arriva una 
nuova tassa 
per chi vola: 
circa 2 euro 
Bar ogni 
agaglio 
consegnato 
al check-in 
per essere 
stivato a 
bordo 
dell'aereo. Il 
nuovo 
contributo 
entrerà 
nelle casse 
delle società 
aeroportuali 
per 
aumentare 
la sicurezza. 


. 
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ROMA «Le differenze ri- 
mangono». Berlusconi e 
Schroder, sorridenti e de- 
cisi a salvare in qualche 
modo l'unità europea sull' 
Iraq, devono però arren- 
dersi subito all'evidenza. 
«Ci sono posizioni diver- 
se, ne abbiamo discusso e 
sono rimaste diverse», ha 
riferito francamente il 
cancelliere nella confe- 
renza stampa che ha pre- 
ceduto la cena dei due 
leader: «Non c'era da 
aspettarsi che le cose an- 
dassero diversamente». 
Italia e Germania non 
la pensano allo stesso mo- 
do sull'eventualità di 
una guerra all'Iraq. Per 
il cancelliere tedesco è 
Inaccettabile, per il pre- 
mier italiano solo «l'ulti- 
ma risorsa». 
n, giunto ieri 
Tiggio a Brema per 
stai Tapidissimo vertice 
E) O-tedesco alla vigilia 
C ‘A Nuova riunione del 
onsiglio di Sicurezza, ri- 
pete che «la guerra non è 
Inevitabile» e che tutto 
«dipenderà dal comporta- 
mento del dittatore ira- 
cheno». Ma il presidente 
del Consiglio italiano fa 
anche notare che «per co- 
me è avviato il lavoro de- 
gli ispettori dell'Onu», sa- 


ATTUALITA' 


Il Presidente statunitense ha ribadito ancora una volta il pericolo costituito da Saddam e dalle sue collusioni con il terrorismo 


Bush non ha ancora deciso l'uso della forza 


IL PICCOLO 7 


Washington pronta a discutere al Palazzo di Vetro le proposte di modifica alla sua risoluzione 


Le posizioni di Italia e Germania restano «cordialmente» differenti 


Berlusconi incontra Schroder, 
ma non c'è accordo sull'Iraq 


rebbero necessari «non 
mesi ma anni» per accer- 
tare «Ja presenza di armi 
di distruzione di massa 
in Irag». 

Insomma, le ispezioni 
sono troppo lente e non si 
può ragionevolmente 


aspettare ancora. Anche 
perchè l'Iraq, finora «sta 
facendo esattamente il 
contrario» di quel che 


Gerhard Schréder 


hanno fatto altri paesi 
che hanno disarmato e si 
sono aperti alle ispezioni, 
come il Sudafrica. 
Quanto alla discussio- 
ne in corso al Palazzo di 
Vetro, per il presidente 
del Consiglio «una nuova 
risoluzione dell' Onu non 
è necessaria», perchè la 
1441, approvata l'8. no- 
vembre scorso, minaccia 


«gravi conseguenze» in 
mancanza di disarmo to- 
tale ed incondizionato, ed 
è quindi sufficiente a giu- 
stificare un attacco. Ma 
la nuova risoluzione è 
«auspicabile», secondo 
Berlusconi, . soprattutto 
per salvare il ruolo e la 
credibilità dell'Onu. 

Il capo del governo so- 
stiene comunque di «con- 
tinuare a sperare» in una 
soluzione pacifica, e nella 
possibilità di raggiunge- 
re un consenso all'Onu. 
Secondo Schréder, inve- 
ce, di una seconda risolu- 
zione «al momento attua- 
le non ve ne è bisogno; bi- 
sogna proseguire le ispe- 
zioni con un miglioramen- 
to della cooperazione da 
parte irachena che in par- 
te già c'è stato. La nostra 
posizione resta invariata 
e non è stata messa in 
questione». 

Che cosa‘ farà allora 
l'Italia se si arriverà, co- 
me sembra probabile, a 
‘un'azione unilaterale de- 
gli Stati Uniti. contro 
l'Iraq? Nessun coinvolgi- 
mento militare diretto 
nella guerra, ha assicura- 
to Berlusconi: all'Italia 
potrebbero toccare forse, 
nel dopoguerra, «aiuti 
umanitari e azioni di poli- 
zia militare». 

Jean-Luc Giorda 


NEW YORK Sentendosi il terre- 
no Roo scivolare sotto ai 
E i, la Gran Bretagna si è 
anciata in uno sforzo diplo- 
matico dell’ultima ora per 
evitare che la crisi in Iraq 
crei una frattura fra Londra 
e Washington. Il governo bri- 
tannico tenta di sfumare i 


termini della risoluzione pre- , 


sentata la scorsa settimana 
da Usa, Gran-Bretagna e 
Spagna ma non ancora vota- 
ta dal Consiglio di Sicurez- 
za. E la Casa Bianca, come 


‘ conferma il suo portavoce, è 


daccordo a esaminare tutte 
le proposte e a modificare la 
bozza presentata assieme a 
Londra e Madrid. Si parla 
di un nuovo ultimatum a Ba- 
hdad fra tre e sette giorni 
al giorno in cui la risoluzio- 
ne dovesse essere approva- 
ta. E intanto Londra cerca 
di ottenere consensi fra i 
uuindici membri del Consi- 
glio affermando che l’obietti- 
vo è solamente il disarmo di 
Saddam, non la sua rimozio- 
ne dal potere. 
La Casa Bianca ha indet- 
to per ieri sera una conferen- 


‘za stampa. Il presidente Bu- 


sh si è incontrato con i gior- 
nalisti insistendo sulla peri. 
colosità del regime iracheno 
e la necessità di proteggere 
l'America e tutto il mondo 
occidentale da Saddam Hus- 
sein, un dittatore che secon- 
do Bush è pronto ad usare 
armi per la distruzione di 
massa contro l'Occidente o 
metterle in mano a terrori- 
sti islamici. Era solamente 
la settima volta da quando è 
diventato presidente che Bu- 
sh ha affrontato l’incognita 
delle domande dei giornali. 
sti in diretta mondiale. Una 
sfida percolosa, questa, che 
dà il senso di quanto l’ammi- 
nistrazione Bush si senta 
con le spalle al muro e stia 
tentando il tutto per tutto 
per mantenere la coalizione 


Il capo degli ispettori Blix presenta il rapporto su cui discuteranno i ministri degli Esteri dei 15 membri del Consiglio di sicurezza 


rs] 


La Guardia repubblicana di Saddam mentre inneggia al suo Presidente e alla vittoria. 


esistente e forse vincere 
qualche altro consenso alla 
vigilia della guerra. «Il pri- 
mo ministro Blair ha detto 
chiaramente che se l'Iraq ob- 


Nazioni Unite: anche la Cina nel fronte del no 


Oggi lo scontro diplomatico se varare o meno un nuovo documento 


ROMA Le portaerei si stan- 
no muovendo e per gli 
esperti, dopo il fallimento 
dell'accordo sul ponte tur- 
co, è il segnale decisivo 
che l’attacco è pronto. 
Hans Blix, il capo degli 
ispettori, ha detto che non 
ritirerà i suoi se l’indicazio- 
ne non viene da Kofi An- 
nan, ma si sa che i piani 
per l'evacuazione sono già 
pronti, e che basteranno 
48 ore. 

E il segretario generale 
dell'Onu, bombardato di 
date pressanti (il 13 e il 17 
per l'attacco anglo-ameri- 
cano) rivolge un appello a 
tutti perchè sia raggiunto 
un compromesso: «Finché 
non ci sarà un voto, nessu- 
No può dire cosa accadrà». 
Lo scontro è durissimo, 
i ora che anche la Cina si è 
schierata con Russia e 
Francia. 

La consapevolezza di 
tutti è che questi siano i 
giorni decisivi. Stati Uniti 
e Gran Bretagna non han- 
No ancora rinunciato ad ot- 
tenere l’avallo delle Nazio- 
hi Unite, e l’ultima propo- 


sta di Bush di modificare 
la seconda risoluzione ac- 
cettando eventuali emen- 
damenti degli alleati ne è 
la prova. Anche se, sul 


fronte delle armi, i prepa- 
rativi non solo non si fer- 
mano, ma accelerano. 
Oggi, al Palazzo di vetro 
di New York, comincia lo 


Solana: «Fermo no a un attacco 
fuori dalla cornice dell'Onu» 


BRUXELLES «Credo che non 
ci debba essere nessuna 
azione militare senza un 
centro di decisione che è 
l'Onu: questa è la chiara 

osizione dei Paesi dell' 
Ue e dell'intera comunità 
internazionale». Lo ha det- 


to a Bruxelles l'Alto rap- 
presentante per la politi- 
ca estera e di sicurezza co- 
mune dell'Ue, Javier Sola- 
na. «Non ho perso la spe- 
ranza nella pace - ha ag- 


giunto Solana - e credo 
che sia necessario far ri- 
corso a tutti i meccanismi 
possibili per risolvere pa- 
cificamente la crisi irache- 
na». «Credo che al momen- 
to sia necessario sospende- 
re ogni valutazione o giu- 


Bin Laden l'inafferrabile è diventato anche un chewing gum. 


dizio ed aspettare quello 
che il signor Blix ci dirà 
venerdì» ha detto Solana 
riferendosi al capo degli 
ispettori dell'Unmovie, il 
diplomatico svedese Hans 
Blix. Solana ha detto di 
non voler fare altri com- 
menti o esprimere ulterio- 
ri opinioni in proposito 
della crisi irachena «fino 
a quando non avrò ascolta- 
to il rapporto degli ispetto- 
ri e ci sarà un quadro com- 
pleto della situazione». Il 
«mister Pesc» dell'Ue ha 
anche commentato i recen- 
ti episodi di violenza che 
hanno avuto luogo in Me- 
dio Oriente, osservando 
che «la situazione si è ag- 
gravata». 


scontro delle diplomazie 
ascoltando la relazione di 
Hans Blix, sulla quale di- 
scuteranno i ministri degli 
esteri dei 15 Paesi che sie- 
dono in Consiglio di sicu- 
rezza. Poi gli Stati Uniti 
chiederanno il voto sulla 
seconda risoluzione rinno- 
vata. 

Dei cinque membri per- 
manenti, Stati Uniti e 
Gran Bretagna sono per la 
guerra. Gli altri tre, Rus- 
sia, Francia e Cina, chiedo- 
no che le ispezioni conti- 
nuino e sono disposti ad 
oppore ad una risoluzione 
che apra le porte alle armi 
il proprio diritto di veto. 

Gli altri dieci membri, 
scelti a rotazione, sono di- 
visi: Spagna e Bulgaria so- 
no schierate con gli Stati 
Uniti; Germania e Siria 
con il fronte del no. Non 
hanno ancora preso una 
decisione Angola, Came- 
run, Messico, Cile, Guinea 
e Pakistan. Perchè la riso- 
luzione passi c'è bisogno 
dell’approvazione di alme- 
no nove membri e nessun 
veto. 

«Sto incoraggiando la ri- 


Cerca di un compromesso 
attraverso un terreno d’in- 
tesa e reciproche concessio- 
Ni - ha detto ieri il segreta- 
rio generale dell'Onu - Le 
posizioni sono ora molto 
dure, e ci sono già diverse 
proposte sul tappeto». 
Quello che si vuole evitare 
è un attacco unilaterale de- 
gli Usa e dei suoi alleati 
senza l’avallo dell'Onu, o 
addirittura contro. Per cui 
è prevedibile che sin da og- 
gi vengano fatti tutti gli 
sforzi per trovare il com- 
promesso auspicato da An- 
nan. È 
Quello che appare sino- 
ra certo è che Russia, 
Francia e Cina, a cui si af- 


è CONFRONTO LAGHI-POWI 


bedisce ai termini della riso- 
luzione 1441 sul disarmo, al- 
lora accetteremo che il go- 
verno iracheno rimanga al 
potere», ha detto ieri Jack 


Strow, ministro degli Esteri 
britannico durante una con- 
ferenza stampa alle Nazioni 
Unite.-Ha parlato poi del te- 
sto della risoluzione definen- 


dolo «un emendamento» a 
quello presentato la scorsa 
settimana, non un testo del 
tutto nuovo. 

Questo sforzo diplomatico 
si sta svolgendo dietro le 
quinte e il governo america- 
no non intende sbilanciarsi 
fino a quando non avrà il 
senso di come voterebbero i 
membri del Consiglio. Per 
stabilire la tendenza dei 
quindici paesi membri è 
giunto ieri a New York il se- 

‘etario © di stato. Colin 

'owell si è incontrato con i 
massimi esponenti diploma- 
tici di tutti i governi che in 
questo momento siedono in 
consiglio. L'asse anglo-ame- 
ricano - appoggiato da Spa- 
gna e Bulgaria - non ha ri- 
nunciato a cercare di convin- 
cere Parigi, Mosca e Pechi- 
no, i tre membri permanenti 
che minacciano di mettere il 
veto. Certa l'opposizione an- 
che di Germania, Pakistan e 
Siria. Ecco dunque che i 
maggiori sforzi di Powell 
vanno nella direzione degli 
incerti. Come voteranno Ca- 
meroon, Ang la, Messico, Ci- 
le e Guinea? Poco probabile 
che accettino di sostenere la 
risoluzione della scorsa setti- 
mana, ma forse potrebbero 
accettare di appoggiare il te- 
sto che la Gran Bretagna 
sta mettendo a punto. 

Fonti di Washington affer- 
mano però che si tratta di 
sfumature. In realtà l’inizio 
del conflitto sembra essere 
imminente, sia in un caso 
che nell'altro. Se si farà 
avanti una proposta britan- 
nica la guerra potrebbe slit- 
tare di qualche giorno; in ca- 
so contrario Londra e 
Washington potrebbero deci- 
dere di ritirare la risoluzio- 
ne che rimane in sospeso e 
dare il via a un'invasione 
dando appena il tempo ai 
ispettori, diplomatici e civili 
occidentali di evacuare. 

Andrea Visconti 


Una colonna dell'esercito turco mentre si sta dirigendo verso il confine con l'Iraq. 


fianca la Germania, che 
non fa parte del Consiglio, 
useranno tutto quanto è 
nelle loro possibilità per 
impedire la guerra. 


Teri George Bush ha 
chiamato direttamente il 
presidente del Camerun 
per trascinarlo dalla sua 
parte, e l’ambasciatore 


Khalid Sheik Mohammed lo ha rivelato durante uno degli interrogatori cui è sottoposto dalle autorità americane da quando è stato arrestato a Rawalpindi 


Il numero tre di Al Qaeda: «Un mese fa ho incontrato Osama» 


americano ha minacciato 
una crisi nelle relazioni bi- 
laterali con il Messico, se 
questo Paese:non appogge- 
rà la risoluzione statuni- 
tense all'Onu. E anche sul- 
la Turchia continuano le 
pressioni, che hanno già 
spinto le Forze armate a 
sollecitare l’accordo. 

Ma la situazione in Par- 
lamento non è favorevole, 
dopo che oltre 90 deputati 
della maggioranza si sono 
espressi contro il decreto 
del governo. Tanto da spin- 
gere gli Usa a muovere le 
portaerei. 

Andrea Santini 


ISLAMABAD Osama Bin Laden è sta- 
to sempre cercato dalla parte sba- 
gliata del Pakistan o dell'Afghani- 
stan e dunque «grazie ad Allah, il 
nostro sheikh è vivo ed in buona 
salute, l'ho incontrato non più tar- 
di di un mese fa». Lo ha rivelato 
Khalid Sheikh Mohammed, 38 an- 
ni, il numero tre» di AI Qaida, de- 
finito dalla Cia «l'architetto del 
terrore» dell'11 settembre. 
Mohammed era stato arrestato 
sabato scorso presso Rawalpindi 
con altri due complici. Nel suo co- 
vo c'erano anche lettere autogra- 
fe di Osama, in cui l'uomo più ri- 
cercato del mondo racconta la 
sua fuga all'arrivo, nell'ottobre 
2001, delle forze americane in se- 
guito agli attentati dell'11 settem- 


bre. Bin Laden, secondo dati che 
emergono da quanto lui stesso ha 
scritto, non si sarebbe affatto dile- 
guato nei territori tribali del nord 
del Pakistan, attraverso le monta- 
gne al confine con l' Afghanistan, 
più verosimilmente Sarebbe na- 
scosto o nella capitale Islamabad, 
o nella vicina Rawalpindi (dove 
Mohammed è stato per altro arre- 
stato) proprio sotto il naso del go- 
verno e delle forze armate pachi- 
stane. 

Per gli strateghi Usa che conta- 
no di liquidare Saddam Hussein 
nelle prime 48 ore di guerra, quel- 
le che giungono dal Pakistan so- 
no pessime notizie. Spiegano che 
non è sufficiente bombardare a 
tappeto un Paese per uccidere un 


uomo, se quest' uomo può contare 
su una silenziosa «risaia» e cioè 
su una rete di simpatie, assisten- 
za e protezione. Ma del resto que- 
sta stessa lezione era già emersa 
durante la guerra del Vietnam. — 

A consegnare Mohammed ai 
servizi pakistani è stato un «pen- 
tito», Ato da una taglia di 25 
milioni di dollari. Al Qaida ha re- 
agito al rialzo, offrendo 750 milio- 
ni di dollari per la vita del tradito- 
re. Ed ieri LA Islamabad dirigenti 
del Ministero degli Interni hanno 
rivelato che Mohammad non ha 
solo fornito solide prove sul fatto 
che Bin Laden sia ancora in vita, 
ma ha anche confessato di aver 
incontrato il suo leader pochi gior- 
ni prima dell'arresto, probabil- 
mente a Rawalpindi. 


«Riteniamo che bin Laden ora 
uscirà dal suo nascondiglio dopo 
la cattura di Mohammed - ha det- 
to un investigatore - e quando lo 
farà, avremo una grossa chance 
di prenderlo». 

L'arresto di Mohammed, secon- 
do i pakistani, avrebbe infatti in- 
debolito Osama, costringendolo 
in fretta a rivedere piani e siste- 
mi di protezione per sè è per la fa- 
miglia, al punto che «alcune delle 
sue mogli e i figli si sono trasferi- 
ti subito in Iran, sotto la protezio- 
ne di personaggi in vista del regi- 
me di Teheran». Nel covo di 
Mohammed inoltre, hanno sottoli- 
neato gli inquirenti, sono stati 
trovati, insieme con le lettere di 
Osama, centinaia di nomi regi- 


strati nel suo computer, in di- 
schetti, in agende e in vari docu- 
menti. Da un loro primo esame 
emerge che Mohammed aveva 
contatti in Europa, negli Stati 
Uniti e nelle Filippine, hanno con- 

cluso gli inquirenti. S 
Anche l'intelligence Usa si dice 
«ragionevolmente ottimista» sul- 
la possibilità di stanare Bin La- 
den, sfruttando l' arresto di un 
suo diretto collaboratore. Il suo 
nascondiglio, secondo gli america- 
ni, non sarebbe mai stato, come 
si era sempre pensato, in una 
ualche irraggiungibile grotta 
elle montagne afghane, ma «da 
qualche parte nel nord del Paki- 
stan» come solo ora, a malincuo- 

re, anche Islamabad ammette. _ 
Curly Amerin 
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ECONOMIA 


‘ IL PICCOLO 9 


Il ministro preme sulle Fondazioni per ricomporre l'«unità degli azionisti». Ancora sotto pressione il titolo del Leone: -6,30 per cento. Spunta l'Mps 


Battaglia sulle Generali, scende In campo Tremonti 


Il Tesoro preme per un armistizio con Poli presidente di Mediobanca. Bollorè da Geronzi. Maranghi assediato 


TRIESTE La battaglia sulle 
Generali continua. Il gover- 
No insiste per un armistizio 
ma un nodo cruciale della 
contesa resta l’uscita di Ma- 
ranghi da Mediobanca. An- 
che ieri non si sono arresta- 
te le vendite sul Leone, in 
picchiata del 6,30 per cento 
a20,74 euro. Gli scambi re- 
Stano altissimi: sono passa- 
ti di mano 32 milioni di pez- 
zi pari a oltre il 2,5 per cen- 
to del capitale. Il forte calo 
Viene interpretato dai mer- 
cati anche'come il segnale 
di una decisa supremazia 
del campo avverso a Medio- 
banca: Unicredito e i suoi 
alleati avrebbero accumula- 
to una quota superiore a 
FG, di Piazzetta Cuccia. 

n forte discesa il titolo del- 
la banca di Profumo (-4,26 
per cento). 

L’armistizio. Le grandi 
diplomazie continuano a 
muoversi. Dietro le quinte 
ci sarebbero grandi mano- 
vre nei palazzi della finan- 
za e degli ambienti vicini al 

overno per imporre una so- 
suzione di compromesso fra 
il fronte bancario guidato 

a Unicredito e Piazzetta 
Cuccia. La poltrona di Ma- 
Tanghi è sempre più in bili- 
co: resta la sua uscita la 
condizione per la pace. Alla 
bresidenza di Mediobanca 
fi Posto di Francesco Cinga- 
dit Viene riproposta la can- 

Idatura di Roberto Poli at- 
si € presidente dell’Eni, 
TR Perconsulente e consiglie- 

e di Fininvest e Mondado- 
TL. grande risanatore di 
aziende, La sua nomina, se- 
condo fonti qualificate, tro- 
Verebbe «largo consenso» 

Ta gli azionisti del patto di 
Sindacato di Piazzetta Cuc- 
cia. Una presidenza Poli, 
sostenuta dal fronte Medio- 
banca, riproporrebbe nuovi 
scenari come l'ipotesi di in- 
tegrazione fra le Generali e 
TNCsoISnin di Ennio Do- 
ris, vicina al premier. E ie- 
ri Maranghi sotto assedio 
avrebbe ricevuto una visita 
dello stesso Doris. 


L'incontro al Salone di 


In cam- 
po Tre- 
monti. Do- 
po le dichia- 
razioni di . 
neutralità, | 
ieri è sceso 
in campo 
Tremonti: il 
Tesoro ‘ha 
chiesto ‘a 
tutte le Fon- 
dazioni ban- 
carie, sulle 
quali ha po- 
tere di con- 
trollo, infor- 
mazioni sul- 
le QUALE pos- 
sedute in 
Generali. E 
seguita una 
raffica di co- 
municazio- 
ni. Tremon- 
ti, in dialo- 
go fitto con 
Banca d’Ita- 
lia e Con- 
sob, ha spie- 5 
gato l’iniziativa con l’obiet- 
tivo di garantire la pace sul- 
le Generali. Un intervento 
che, affermano al Tesoro, 
punta a «ricomporre l’unità 
d’azione fra gli azionisti». 
Lo scenario che si apre, e 
che il governo sostiene con 
forza, è quello di una «presi- 
denza di garanzia» a Medio- 
banca, in grado di ricompor- 


. 


Il ministro dell'Economia Tremonti. 


re i problemi di «governan- 
ce» posti da Unicredito e 
dai suoi alleati. La scelta di 
Poli, appunto. Ma il nodo 
della contesa investe il futu- 
ro di Vincenzo Maranghi. Il 
pressing del fronte banca- 
rio sull’amministratore de- 
legato di Piazzetta Cuccia 
non si è mai allentato. Per 
Maranghi potrebbe deline- 


LONDRA La manovra di Unicredit sulle Generali «minaccia 
di danneggiare in modo irreparabile la credibilità» del 
gruppo assicurativo italiano nei confronti di azionisti isti- 
tuzionali come i fondi d'investimento. 
settimanale britannico The Economist in un articolo che 
verrà pubblicato nell'edizione in edicola oggi e che parago- 
na anche il governatore di Bankitalia Antonio Fazio e 
l'amministratore delegato di Mediobanca Vincenzo Ma- 
ranghi a due «principi intriganti» del Rinascimento in lot- 
ta fra loro. Il gruppo Generali, osserva il settimanale, «è 
Vittima» di banchieri che vogliono «rimodellare la finanza 
italiana e, allo stesso tempo, sistemare differenze persona- 
li». Da una parte c'è Mediobanca ed il suo numero uno 


quanto scrive il 


Ginevra. Ma i nodi della crisi restano aperti 


Faccia a faccia Agnelli-Wagoner 
Gm lancia «segnali» positivi» 


MILANO Proseguono contat- 
ti al vertice tra Fiat e Gene- 
ral Motors. La ridefinizio- 
ne dei rapporti tra i due al- 
leati è da settimane ogget- 
to di delicata trattativa. 
L'incontro di ieri si è svolto 
a Ginevra e si è chiuso con 
un pranzo tra le due dele- 
gazioni guidate dai rispetti- 
vi numeri uno, Umberto 
Agnelli e Richard Wago- 
ner: «Era programmato da 
tempo ed è andato benissi- 
mo» ha commentato il vice- 
presidente del gruppo tori- 
nese, Alessandro Barberis, 
che ha assicurato che non 
si è parlato affatto della ri- 
capitalizzazione di Fiat Au- 
to, ma solo del rafforzamen- 
to della colla- 
borazione in- 
dustriale. 

Per Umber- 
to Agnelli, no- 
minato recen- 
temente presi- 
dente în del 

‘uppo Fiat, e 

i SEA Wa- 
goner, nume- 
To uno della 

eneral  Mo- 
/07s, era im- 
portante par- 
tire bene tra 

loro dopo il 
Tapporto in- 
Staurato tre 
ami fa tra 

lat e Gm 
dall'avvocato 
Gianni Agnel- 

li. Ed a quan- 
to pare, nonostante la cola- 
Zione di lavoro sia stata ri- 
servatissima (oltre ad 

gnelli e Wagoner erano 
solo presenti il responsabi- 
le finanziario di Gm John 
levine e l'ex presidente 
lat Paolo Fresco, ora con- 

sulente del gruppo per i 
rapporti con gli america- 
ni), il sorriso e le poche bat- 
tute di apprezzamento fat- 
te da Agnelli ai suoi più 
stretti collaboratori, quan- 

‘0 sono saliti sull'aereo pri- 
vato che da Ginevra li ha 
portati a Torino, farebbero 


notte rst 


presagire ad un andamen- 
to positivo dell'incontro. Di 
Li ciale, però, non c'è nul- 
a 


Eppure il problema re- 
sta in agenda ed è ben lun- 
i dall'essere risolto, come 
‘a ammesso il nuovo presi- 
dente del ‘'uppo torinese, 
Umberto Agnelli: «Questo 
è un momento difficile un 
pò per tutti e per Gm è an- 
che un momento delicato 
negli Usa. Spero di convin- 
cerli a partecipare alla rica- 
pitalizzazione, però non è 
sicuro. Quello che a me in- 
teressa è un programma di 
collaborazione industriale 

più forte». 
E resta irrisolto anche il 


Piuttosto, i vertici Fiat 
hanno preferito concentra- 
re la loro attenzione sui 
nuovi modelli presentati al 
Salone dell'Auto di Gine- 
vra. Umberto Agnelli ha 
espresso la sua soddisfazio- 
ne: «Da tanto tempo il 

|ppo non si presentava 
ad un Salone dell'auto con 
una gamma così importan- 
te di prodotti che sono sta- 
ti accolti bene dalla stam- 
pa e speriamo anche dal 
pubblico. Il prodotto è un 
punto fondamentale per 
‘un industriale». 

Il neo presidente di Fiat 
ha parlato delle prospetti- 
ve con fiducia Si è parso 
puntare molto sul futuro 
dell'auto, co- 
me invocano 
da tempo i sin- 
dacati: «Ades- 
so abbiamo 


problemi di al- 
tro genere, 
ma se comin- 
ciamo a lavo- 
rare bene sul 
prodotto e la- 
vorare bene 
nelle fabbri- 
che, sicura- 
mente gli al- 
tri problemi 
verranno  ri- 
solti», Brucia- 
no ancora le 
bocciature in 


Agnelli osserva il nuovo modello «Gingo» Fiat. 


problema del diritto del 
gruppo torinese di vendere 
I'80% di Fiat Auto in suo 
possesso proprio alla casa 
di Detroit a partire dal 
prossimo gennaio. Se eser- 
citato, General Motors di- 
verrebbe l'azionista unica 
di Fiat Auto, dal momento 
che ne detiene già il 20%. 
Sulla questione, Umberto 
Agnelli ha glissato: «È un 
nostro diritto contrattuale, 
ima non pensiamo di eserci- 
tarlo a breve termine e spe- 
riamo di non esercitarlo 
mai». 


rapida succes- 
sione effettua- 
te dalle due 
agenzie di va- 
lutazione Fitch e Standard 
& Poor's riguardo alla clas- 
sificazione dei debiti del 
gruppo. E anche Piazza Af- 
‘ari attende risultati tangi- 
bili dalla ristruttrazione in 
atto: ieri i titoli del gruppo 
hanno nuovamente soffer- 
to, allineandosi peraltro al- 
la nuova giornata nera del- 
la Borsa. Il titolo Fiat ha 
chiuso in calo del 2,81% a 
6,53 euro, ritoccando i mi- 
nimi dall'inizio del 1985. 
Male Ifil, -3,89% a 2,25 eu- 
ro, mentre Ifi ha tenuto 
botta: +0,26% a 7,33 euro. 


de tt 


to un colloquio di 
circa un'ora e 
mezzo con il nu- 
mero uno della 
banca. romana, 
Cesare Geronzi al- 
leato del fronte 
Unicredito. Il fi- 
nanziere bretone, 
vicino al presiden- 
te delle Generali, 
Antoine Bernhe- 
im, avrebbe rac- 
colto con i soci 
francesi (Groupa- 


ma, Dassault) fi- 
no al 23 per cento 
di Mediobanca. 
robabile che Bol- 
orè abbia insisti- 
to, come ha fatto 
di recente, sulle 
intenzioni non bel- 
licose della finan- 
za transalpina 


sulle Generali. 
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ANSA-CENTIMETRI 


arsi un’uscita di scena gra- 
duale. 

Bollorè da Geronzi. La 
battaglia su Generali ieri 
ha però riservato un altro 
colpo di scena. A sorpresa 
Vincent Bollorè è entrato 
nella sede di Capitalia, 
l'istituto romano alleato di 
Unicredito nella battaglia 
su Generali. Bollorè ha avu- 


The Economist: nella faida da Rinascimento ci perde Trieste 


Vincenzo Maranghi, ricorda i] giornale, dall'altra c'è il Go- 
vernatore della Banca d'Italia Antonio Fazio. Secondo 
l'Economist, questa lotta «richiama alla mente una faida 
tra principi intriganti del Rinascimento». Fazio, scrive la 
testata, «vede adesso la sua migliore occasione» per spode- 
a L la presa di Mediobanca sulle 
Generali, uno degli asset più prestigiosi della banca d'in- 
vestimento, egli spera di indebolire la posizione di Maran- 
ghi nel eda di Mediobanca, e potrebbe perfino far scattare 
le sue dimissioni alla prossima riunione del consiglio il 14 
marzo«. Indipendentemente da quello che succederà a Ma- 
ranghi, osserva quindi l'Economist, »i'veri perdenti saran- 
no probabilmente le Generali ed i suoi top manager». 


Wim Duisenberg annuncia la sforbiciata di un quarto di pun 


stare Maranghi: allentando 


‘a battaglia in- 
tanto spunta un 
outsider: il Monte dei Pa- 
schi di Siena ha deciso ieri 
di incrementare la propria 

artecipazione nel Leone 
oggi pari a circa lo 0,40%) 
a una quota superiore al 2 
per cento con l’obiettivo a 
medio termine di «un ritor- 
no economico dell’investi- 
mento». Il San Paolo invece 
resta alla finestra: «Credo 
che non siano strettamente 


- 


necessari», ha commentato 
Profumo. 

Unicredito intanto non al- 
lenta la presa dopo che Pro- 
fumo ha ribadito gli obietti- 
vi di una «missione» che 

unta a «favorire il corretto 
funzionamento del merca- 
to», difendendo «l’italiani- 
tà» del gruppo triestino, an- 
che di fronte a possibili as- 
salti dall’estero. «Non è 
una scalata alle Generali», 
ha chiarito. Piuttosto la cre- 
azione di un nucleo forte in 
grado di tutelare l’unico 
gruppo italiano in grado di 
competere a armi pari in 
Europa. 

Cariverona all’1,9%. Ie- 
ri la Fondazione Carivero- 
na ha comunicato che la 
quota dell’istituto nel Leo- 
ne è salita all’1,91 per cen- 
to): una quota accumulata 
«negli ultimi anni» in un ot- 
tica di «diversificazione pa- 
trimoniale», ha sottolineato 
una nota dell’istituto guida- 
to da Paolo Biasi che ieri 
ha riunito il cda per esami- 
nare «varie questioni di in- 
dirizzo strategico». Biasi, 
che siede nel cda del Leone, 
sarebbe il più autorevole 
candidato a giocare un ruo- 
lo cruciale in vista dell’as- 
semblea del 26 aprile. Sa- 
ranno però i rapporti di for- 
za nel cda post-assemblea- 
re a decidere sulla riconfer- 
ma annuale dei vertici. Nel- 
la vicenda un osservatore 
speciale è senza dubbio il 

fovernatore Fazio che ha 
sostenuto sin dal primo mo- 
mento la necessità di garan- 
tire «stabilità» per i vertici 
delle Generali, dopo tre ri- 
baltoni imposti da Medio- 
banca in meno di due anni. 
Il ruolo di Fazio è stato pe- 
rò criticato da economisti 
come Francesco Giavazzi 
(consigliere  dell’Ina nel 
1996) che ricorda come il 
Governatore sei anni fa so- 
stenesse che il ruolo di ban- 
che e assicurazioni dovesse- 
re rimanere distinti. 

Piercarlo Fiumanò 


INDUSTRIA 


De Puppi lascia Benetton: 
«Ho concluso la mia missione» 


MILANO Cambio della guardia 
ai vertici di Benetton. Luigi 
de Puppi ha annunciato la 
decisione di lasciare il pro- 
prio incarico di amministra- 
tore delegato della società a 
partire dalla prossima as- 
semblea chiamata ad appro- 
vare il bilancio. È quanto si 
legge in una nota secondo 
cui «la decisione è maturata 
dopo aver concluso con suc- 
cesso il mandato concordato 
con gli azionisti di riferimen- 
to del gruppo» e impostato il 
«programma di cessione dei 
rami d'azienda» con la di- 
smissione di Nordica al grup- 
po Tecnica, l'accordo prelimi- 
nare per Rollerblade, men- 
tre per Prince sono in corso 
«trattative che fanno presu- 
mere una dismissione a bre- 
ve». De Puppi si presenterà 
quindi dimissionario alla 
prossima assemblea, previ- 
sta per il mese di aprile, do- 
po il cda del 28 marzo. Non è 
improbabile però, come si ap- 
prende da fonti aziendali, 
che nel frattempo verrà già 
nominato il nuovo ammini- 
stratore delegato. 

Prima di arrivare alla Be- 
netton, con il mandato di ri- 
sanare il ramo sportivo per 
poi venderlo, Luigi de Puppi 
era stato per sei anni ammi- 
nistratore delegato della 
Electrolux Zanussi. Oltre a 
numerosi incarichi di verti- 
ce in aziende del Gruppo 
Electrolux, in Italia e all' 
estero, de Puppi arrivò alla 
Benetton ricoprendo altre ca- 
riche: presidente di Cometa 
(fondo pensioni metalmecca- 
nici), membro del consiglio 
direttivo di Federmeccanica 
e del cda della Banca Friula- 
dria (Gruppo Banca Intesa). 

Luciano Benetton, con un' 


na 
to ma non basta a contenere il pessimismo dei mercati 


intervista a un quotidiano, 
milanese, ha annunciato al- 
cune decisioni in merito alle 
strategie del gruppo di Pon- 
zano Veneto: In particolare 
ha evidenziato la volonta del- 
la famiglia Benetton di fare 
un passo indietro nella ge- 
stione della società, con un 
deciso rafforzamento della 
struttura manageriale in oc- 
casione dell'insediamento 
del nuovo amministratore 
delegato che prenderà il po- 
sto di Luigi de Puppi. Riser- 
bo di Benetton sul nuovo am- 
ministratore delegato anche 


Luigi de Puppi 


se la scelta «è stata già fat- 
ta». Luciano Benetton ha ri- 
velato che manterrà la cari- 
ca di presidente ma, ha pre- 
cisato, «si tratterà di una 
presidenza pura, quasi ono- 
raria». «I miei fratelli - ha 
aggiunto - poi lasceranno i 
loro incarichi a manager già 
selezionati. Faremo gli azio- 
nisti. Abbiamo imparato la 
lezione di Autogrill e Auto- 
strade». 


La Bce taglia i tassi e l'euro sorpassa Il dollaro 


«A fine anno il Pil di Eurolandia crescerà solo del 


ROMA La nuova frenata del- 
la crescita, unita a una di- 
namica dei prezzi che la for- 
za dell'euro contribuisce a 
mantenere in linea con le 
aspettative, ha ‘spinto la 
Banca centrale europea 2 
intervenire per la seconda 
volta negli ultimi tre mesi 
tagliando ancora i tassi di 
interesse europei. Una deci- 
sione attesa dai mercati, 
che speravano però in una 
manovra più incisiva. Wim 
Duisenberg ha confermato 
invece la sua natura pru- 
dente, limitando la «sforbi- 
ciatina» a un quarto di pun- 
to, con il tasso di interesse 
che da ieri è al 2,5%. 

Una mossa che, ancorchè 
prevista, ha avuto effetti sa- 
lutari sull'euro che per tut- 
to il pomeriggio e a più ri- 
prese ha scavalcato la so- 
glia di 1,10 contro dollaro, 
per poi ripiegare legger- 
mente grazie al recupero 


ll 
Tronchetti: prioritario 
accorciare la catena 
di controllo Olivetti 


MILANO «Una priorità». 
Dopo aver ammesso più 
volte di pensare nel lun- 
go periodo ad una riorga- 
nizzazione della catena 
Pirelli-Olimpia-Olivetti- 
Telecom, e dopo che in 
mattinata una nota Oli- 
vetti aveva precisato 
che «allo stato non vi è 
nulla di concreto»; il pre- 
sidente Marco Tronchet- 
ti Provera ha alzato il ti- 
ro, precisando che «l'ac- 
corciamento della cate- 
na societaria rimane 
una priorità». «Al mo- 
mento nulla è stato deci- 
so», ha però ribadito. 


della valuta 
Americana s0- 
Stenuta dai da- 
ti sull'indu- 
Stria Usa. 
Male invece 
le Borse che 
anno risenti- 
to negativa 
Mente sia del- 
la portata ri- 
dotta del ta- 
glio, che dell'in- 
fluenza di Wall 
Street in gior- 
Data decisa- 
mente negati- 
va. Milano ha 
chiuso perden- 
do il 2,31%. 
Alla base delle decisioni 
di Duisemberg come detto i 
timori per una crescita deci- 
samente frenata anche a 
causa delle incertezze lega- 
te alla guerra. «Lo scenario 
Previsto per il 2003 fa pen- 
Sare a tassi di crescita as- 


m 


MILANO Undici. colori che 
con diverse gradazioni par- 
tono dal rosso e arrivano fi- 
no al blu: il logo di Banca 
Intesa cambia e si arricchi- 
sce di variazioni cromati- 
che. Il nuovo marchio è 
stato disegnato da un ar- 
chitetto e designer, Miche- 
le De Lucchi, che sta lavo- 
rando anche alla definizio- 
ne del nuovo modello di fi- 
liale. 

«Abbiamo deciso - ha af- 
fermato l'amministratore 
delegato, Corrado Passera 
nel corso della presentazio- 
ne - che fosse opportuno 
un nome comune per la 


‘Passera: «Il nuovo marchio rappresenta l'unione di tre grandi banche» 


Banca Intesa cambia look 


Il numero uno della Bce, Wim Duisenberg. 


sai modesti», ha conferma- 
to. Duisemberg, fissando 
all'1% il possibile sviluppo 
del pil a fine anno. A colpi- 
re duro sono certamente le 
prospettive di guerra all' 
Iraq, unite a una crescita 
del prezzo del petrolio che 


banca, capaee di riflettere 
l'unione di tre istituti che 
hanno deciso di mettersi 
insieme senza fare però ri- 
ferimenti specifici», 

Così, dopo l'abbandono 


avrà ricadute 
sulle econo- 
mie. ù 

Positivo per 
l'intera econo- 
mia dell'Unio- 
ne invece il raf- 
forzamento 
dell'euro che ol- 
tre a contribui- 
re a tenere bas- 
sa. l'inflazione 
«ora riflette 
meglio i fonda- 
mentali delle 
economie euro- 
pe senza che 
ciò rappresenti 
una minaccia 
per la competi- 
tività delle singole econo- 
mie». 

Resta comunque il fatto 
che la ricetta per uscire dal- 
la crisi, non può affidarsi 
solo alla forza dell'euro. Ri- 
forme strutturali è il ritor- 
nello indicato anche ieri 


da inizio gennaio del suf- 
fisso Bci, dall'unione del 
rosso  dell'Ambroveneto. 
del verde della Comit e del 
blu della Cariplo è venuta 
fuori la variazione cromati- 
ca del nuovo logo che, nel 
rispetto della tradizione, 
conserva il nome intero di 
Banca Intesa e anche l'ac- 
quedotto stilizzato con i 
tre archi. 

«L'obiettivo - ha prose- 
guito ancora Passera - è 
quello . di trasmettere 
l'idea di un istituto che vie- 
ne dall'unione di tre gran- 
di banche, che siamo una 
banca per tutti aperta sia 
all'esterno sia all'interno». 


l'1%». Male Piazza Affari 


dalla Bce ai singoli Governi 
quale strada maestra da se- 
guire, lanciando un chiaro 
messaggio al vertice di Eco- 
fin che si aprirà oggi. 

La mossa di Duisenberg 
ha però parzialmente delu- 
so gli analisti e gli operato- 
ri. Dopo il taglio di mezzo 
punto del 5 dicembre scor- 
so, l'auspicio era di una 
sforbiciata di analoga porta- 
ta. A tranquillizzare par- 
zialmente i mercati solo la 
possibilità, fatta balenare 
da Duisenberg, di un nuovo 
intervento in caso di crisi 
lunga. La spiegazione che 
si danno gli analisti è quin- 
di quella di aver tenuto al- 
te le aspettative di nuovi ta- 
gli a breve. Resta il fatto 
che il costo del denaro al 
2,5% è il livello più basso 
da quando la Bce ha preso 
in mano la leva monetaria 
nel gennaio 1999. 

Paolo Tavella 


Lloyd Adriatico: 
nuova gestione 
a premio unico 


TRIESTE Si chiama «Mylife 
coupon» l' ultimo prodotto 
finanziario del Lloyd Adria- 
tico, un nuovo strumento 
di gestione del risparmio a 
versamento unico e capita- 
le garantito che investe 
nel fondo Epu, la «gestione 
separata» che da 15 anni 
registra rendimenti tra i 
più elevati del mercato, 
con una media 
dell'11,79%. Si può sceglie- 
re tra un investimento a 
tre o a cinque anni - ha pre- 
cisato la compagnia in una 
nota - ma in ogni caso, per 
tutte le polizze emesse en- 
tro il 81 marzo è previsto 
un rendimento certo del 
3% per il primo anno. 
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IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


Il «numero uno» di Bruxelles in visita all'ultima Berlino». Prima a Lubiana rassicurerà la Slovenia sull'appoggio occidentale all'ingresso nella «casa comune» e nella Nato 


Prodi a Gorizia per abbattere l'ultimo muro 


Il presidente della commissione Ue auspica il rilancio di una città unificata nelle strutture in nome dell'Europa 


TRIESTE Quell’ultimo muro 
conficcato nelle costole del- 
l'Europa proprio non gli va 
giù. L'ha detto chiaramen- 
te in un'intervista radiofo- 
nica un mese or sono. E og- 
gi il presidente della Com- 
missione Ue Romano Prodi 
sarà a Gorizia e a Nova Go- 
rica per cancellare ideal- 
mente quel confine che la- 
scia ancora in bocca il sapo- 
re acre della Guerra fred- 
da. «I have a dream...», io 
ho un sogno, e il sogno, o 
forse meglio, l’auspicio di 
Prodi è quello di vedere na- 


scere, sulle ceneri di 50 an- — 


ni di divisione forzata, una 
nuova unità, un’entità ur- 
bana e sociale unica nel no- 
me di quella nuova Europa 
che sta allargando i suoi 
confini a Est. 

La «piccola Berlino» del- 
l'estremo Nordest d’Italia 
deve rinascere - è questo il 
senso delle parole di Prodi - 
nella convivenza e nella co- 
operazione politica, econo- 
mica, sociale ma anche am- 
ministrativa. Strutture co- 
muni, ospedali in comune 
per un destino comune. Un 
percorso quasi a senso uni- 
co tracciato a Bruxelles dal- 
le diplomazie dei Quindici 
e da quella di Lubiana. E 
oggi a Nova Gorica e a Gori- 
zia non ci saranno ministri 
in pompa magna, niente au- 
to Da ma solo un autobus 
per riunire idealmente le 
coscienze di un’anima divi- 
sa da una storia intrisa di 
guerra e di sangue. 

Prodi, infatti, che giunge- 
rà in elicottero da Lubiana 
dove iù mattinata incontre- 
rà i vertici del governo del- 
la Slovenia, nel tardo pome- 
riggio salirà proprio sul 
bus transfrontaliero che da 
qualche tempo unisce Gori- 
zia e Nova Gorica e, accom- 
pagnato in questa sua 


estemporanea quanto sim- 
bolica «corsa» dai sindaci di 
Gorizia, Vittorio Brancati, 
Nova Gorica, Mirko Brulc e 


La Slovenia avrebbe 
accesso al mare aperto 
tramite accordi 
bilaterali. 

Resta forte la tensione 
nel Golfo di Pirano 


DI 


TRIESTE Deciso, astuto, un po 
guascone nei modi, il capo 
dello Stato croato Stipe Me- 
sic lancia un pesantissimo 
sasso nello stagno della coo- 
perazione bilaterale Roma- 
Zagabria, peraltro altale- 
nante negli ultimi tempi, ca- 
pace di creare non pochi sus- 
sulti però anche nell’intera 
regione sudeuropea. 

Il teorema di Mesic è line- 
are quanto «rivoluzionario». 
Parlando a Spalato con il 
Consiglio comunale della cit- 
tà costiera della Dalmazia il 
presidente si è detto favore- 
vole in pratica all’elimina- 
zione delle acque internazio- 
nali in mezzo all’Adriatico 
che dovrebbe essere diviso a 
metà tra Italia e Croazia 
per creare quella che lui ha 
definito «una zona economi- 
ca esclusiva». «Dovremmo 
trovare un linguaggio comu- 
ne con gli italiani - ha detto 
il capo dello Stato - affinchè 
entrambi i Paesi abbiano la 
loro zona esclusiva fino a 


San Pietro-Vertojba, Dra- 
gan Valencic, raggiungerà 
il valico di via San Gabrie- 
le, passando davanti alla 
stazione ferroviaria di No- 
va Gorica, lungo la piazza 
Transalpina dove si erge 
una parte di quel muro 
(una recinzione in ferro) di- 
ventato oramai solo il simu- 
lacro di un’epoca che non 
c'è più. 

Niente picconate, niente 
gesti roboanti e magari un 
po’ troppo retorici, La gran- 


de festa della «riunificazio- 
ne» è rimandata solo di un 
anno, a quel primo maggio 
del 2004 quando la Slove- 
nia entrerà ufficialmente a 
far parte dell’Unione euro- 
pea. Ma è certo che con Pro- 
di, quest’oggi, passerà da- 
vanti a quel «muro» lo spiri- 
to dell'Europa intera, quasi 
a voler fotografare nella 
memoria collettiva comuni- 
taria un’istantanea che sa- 
rà cancellata ma non di- 
menticata. 


Proposta choc del Capo dello Stato croato Stipe Mesic. 


metà dell’Adriatico». «È una 
questione di cui discutere - 
ha proseguito - anche se mi 
rendo conto perfettamente 
che questa mia dichiarazio- 
ne incontrerà resistenze e 
susciterà commenti di ogni 
genere da parte degli altri 
Paesi adriatici che non han- 
no a loro disposizione una 
parte così vasta del Mare 
Adriatico come ce l’hanno la 
Croazia e l’Italia». 

Ma non basta. Il vulcani- 
co Mesic ha altresì precisa- 
to che «se ci fosse l'accordo 
con l’Italia non ci sarebbe 
più, in pratica, il mare inter- 
nazionale per cui gli slove- 


ni, a esempio, con opportuni 
accordi con Roma e con Za- 
gabria, potrebbero comun- 
que avere libero accesso al 
mare aperto e la Croazia ri- 
solverebbe così una volta 
per tutte l’annosa questione 
dei confini marittimi con la 
vicina Slovenia». L'idea di 
Mesic, finora, è stata uno 
dei piatti forti dell'estrema 
destra croata e anche se il 
presidente ha precisato di 
parlare «a titolo personale» 
le sue parole sono esplose co- 
me una bomba. Con la spar- 
tizione lungo la bisettrice 
dell'Adriatico, la Croazia ac- 
quisterebbe il controllo asso- 


Oggi il 
presidente 
della 
Commissio- 
ne Ue 
Romano 
Prodi sarà a 
Goriziae a 
Nova Gorica 
per 
cancellare 
idealmente 
quel 
confine che 
lascia 
ancora in 
bocca il 
sapore della 
Guerra 
fredda. La 
«piccola 
Berlino» 
dell’estre- 
mo Nordest 
d'Italia 
deve 
; rinascere - è 
bk questo il 
j senso delle 
parole di 
Prodi - nella 
convivenza 
e nella 
cooperazio- 
ne politica, 
economica, 
sociale e 
amministra- 
tiva. 


Al valico di San Gabriele 
Prodi incontrerà le autorità 
regionali e locali per spo- 
starsi quindi nelle sale del 
Consiglio comunale di Gori- 
zia dove il sindaco Brancati 
gli consegnerà il sigillo tre- 
centesco della città. In sera- 
ta, alle 19.30, il presidente 
della Commissione europea 
si trasferirà al Teatro Ver- 
di dove terrà il suo incontro 
con la gente di Gorizia e No- 
va Gorica, diventando così 
il «testimonial» più autore- 
vole di quell’Europa e 25 ve- 
locità che proprio da questo 
confine orientale prenderà 
forma per lambire a orien- 
te i confini della defunta 
Unione Sovietica. 


In mattinata, come det- 
to, Prodi sarà a. Lubiana 
pe parlare con i responsa- 

ili del governo e incontre- 
rà una Slovenia «euroeufo- 
rica» ma ancora fortemente 
«Natoscettica». Due discor- 
si separati eppure così dan- 
natamente uniti da non far 
dormire sonni tranquilli al- 
la classe dirigente slovena. 

Dopo Prodi, a Lubiana 
aspettano il responsabile 
per la sicurezza e la politi- 
ca estera dell'Ue, Javier So- 
lana e il segretario genera- 
le dell'Alleanza atlantica, 
George Robertson, che si è 
fatto precedere da una di- 
chiarazione che non lascia 
dubbi di sorta. «La scelta di 
entrare a fare parte o meno 
della Nato - ha detto - per 
la Slovenia è una scelta per 
la sua sopravvivenza». Sul 
versante europeo, invece, 
Prodi troverà terreno ferti- 
lissimo. La Slovenia, infat- 
ti, è stata definita dal seve- 
to e rigoroso commissario 
all’Allargamento Ginter 
Verheugen come «il più pre- 

arato» tra i 10 Paesi in via 

i adesione. 

Il prossimo appuntamen- 
to per Lubiana è pratica- 
mente senza appello: il 23 
marzo ci sarà il referen- 
dum per l’ingresso nell'Ue 
e nella Nato. Scontato il se- 
maforo verde per l'Europa, 
resta l’incertezza per la Na- 
to e sono in molti (governo 
in testa) a sperare che l'Ue 
faccia da effetto «traino» 
nei confronti della Nato. 
Anche per questo Prodi sa- 
rà oggi in Slovenia, per ri- 
badire che Bruxelles acco- 
glierà Lubiana a braccia 
aperte e senza ritardi (co- 
me è stato paventato nelle 
ultime ore dopo la crisi poli- 
tica in Polonia e l’elezione 
alla carica di capo dello Sta- 
to nella Repubblica ceca 
dell’euroscettico Vaclav 
Klaus) per concludere in 
crescendo la sua «fuga» dal- 
la pazza folla balcanica. 

Mauro Manzin 


Il vicepremier lancia un allarme sui tempi per la nuova Carta costituzionale 


Fini: «Se la Convenzione fallisce 
salta la riunificazione europea» 


ROMA «Un eventuale fallimento della Con- 
venzione europea significherebbe una 
battuta d'arresto grave nel processo di 
riunificazione». Il vice premier Gianfran- 
co Fini, illustrando in aula alla Camera i 
lavori della Convenzione europea nella 
quale Fe oDIegeose il governo italiano, ha 
lanciato l'allarme su un inceppamento 
nella tabella di marcia verso l'approvazio- 
ne della nuova costituzione europea. Se- 
condo Fini «se nel giugno 2004, quando 
bisognerà rinnovare il Parlamento euro- 
De allargato ai 10 nuovi membri dell' 

nione, non fosse ancora pronta la nuo- 
va Carta costituzionale, in quel mo- 
mento l'Europa is più 
lontana». 

<«É per questo - ha aggiunto - che 
bisogna fare in modo che la confe- 
renza intergovernativa sui lavori 
della Convenzione parta nel seme- 
stre di presidenza italiana». Secon- 
do il vice presidente che la Carta 
europea possa essere firmata a Ro- 
ma «non è solo un interesse italia- 
no ma di tutta l'Europa perchè si- 
gnificherebbe rispettare i tempi fis- 
sati». Fini non ha eluso i Dobicni 
sollevati dalla spaccatura dell'Eu- 
ropa sulla crisi irachena: «Se 
l'Unione europea si dovesse divide- 
re sull'Iraq questa non sarebbe pe- 
rò una buona ragione per dire che 
la Convenzione non riesce. Al con- 
trario: dovremmo lavorare con più lena 
per fare crescere un'Europa che sia prota- 
gonista politica e non solo economica». 

E però evidente che le divisioni sulla 
crisi internazionale portano a dei «para- 
dossi». «La Convenzione - ha osservato Fi- 
ni - chiede più Europa, ma oggi è difficile 
trovare una posizione comune sulla crisi 
internazionale: gli interessi’ nazionali 
non possono essere soppressi e messi tra 
parentesi». 

Fini ha fatto il punto anche sulle que- 


stioni aperte. Sull'architettura istituzio- 
nale. La proposta franco-tedesca di 
un'Europa «a due teste» riceve il plauso 
del governo italiano: «la consideriamo 
una proposta su cui ragionare, anche se 
deve essere meglio chiarita». Sul ruolo 
della Commissione con l'ingresso dei nuo- 
vi Paesi membri Fini ha detto che «nessu- 
no può immaginare 25 commissari su 25 
materie distinte perchè sarebbe una Tor- 
re di Babele». Bisognerà dunque trovare 
una soluzione che bilanci le esigenze dei 
nuovi soci europei con quelle della gover- 
nabilità. Sugli emendamenti presentati 


Convenzione Ue: allarme del vicepremier Fini. 


dal governo italiano, duramente contesta- 
ti dall'opposizione, Fini ha detto che essi 
puntano tutti a rafforzare la nuova Car- 
ta europea. Sul riferimento alle radici 
giudaico cristiane proposto dall’esecuti- 
vo, Fini ha detto che «si tratta di un ele- 
mento che rappresenta un dato di realtà 
e di verità, oe non vuole mettere in al- 
cun modo in discussione la laicità delle 
istituzioni». Comunque il compromesso 
raggiunto prevede che si parlerà più ge- 
nericamente di «valori religiosi» e non 
nel testo della nuova Costituzione ma nol 
preambolo. 


Da Spalato una proposta per eliminare le acque internazionali creando fino a metà del bacino una «zona economica esclusiva» 


Mesic all'Italia: «Spartiamoci l'Adriatico» 


Ma Roma frena l’idea-choc del 


LA CURIOSITÀ 


iuto della parte più pescosa 
del mare dove non potrebbe- 
ro neppure affacciarsi i pe- 
scherecci di altri Paesi se 
non dopo opportuni accordi 
bilaterali. Parole che di cer- 
to non allentano la tensione 
ra i pescatori sloveni e croa- 
ti nel conteso Golfo di Pira- 
no. Ovviamente quella che 
Mesie definisce «zona econo- 
mica esclusiva» includereb- 
be anche la piattaforma con- 
mentale, ossia il fondo ma- 
rino, dove s'annidano prezio- 
si giacimenti di gas metano. 

m grosso affare, dunque. 
Sì, ma solo per la Croazia, 
Lo sa bene la diplomazia ita- 
liana. Roma e Zagabria, con- 
fermano alcune fonti alla 
Farnesina, questo discorso 
lo hanno ufficiosamente so- 
lo abbozzato, ma è proprio 
la controparte italiana a fre- 
nare gli ardori croati, anche 
perché, soprattutto dal non 
marginale punto di vista 
della pesca, non ne ha certo 
da guadagnare. 


m. manz. 


Presidente croato: penalizzerebbe l'Italia 


.. 


Il parlamentare Gianfranco Cozzi ha acquistato lo yacht dell'arciduca Carlo Stefano ma Zagabria dice no al trasferimento 


Lite Italia-Croazia per un panfilo asburgico 


GENOVA Il panfilo dell'arciduca Carlo 
Stefano, ammiraglio della marina au- 
stro-ungarica, è al centro di un conten- 
zioso fra Italia e Croazia. Zagabria non 
vuole che il «Dalmat», yacht di 47 me- 
tri utilizzato per trasportare le salme 
della principessa Sofia e di Francesco 
Ferdinando nel 1914, dopo l'attentato 
di Sarajevo, lungo il fiume Neretva e 
po, fin sottobordo alla corazzata «Viri- 
us Unitis», venga «deportato» in Ita- 
lia. Sulla vicenda scoppia un caso inter- 
nazionale, tanto che si è dovuto scomo- 
dare il ministro degli Esteri Frattini. 
Ma andiamo con ordine. Tutto inizia 
REN il deputato ligure Gianfranco 
ozzi (Udc) acquistò l'imbarcazione sor Re riportare all'antico splendore il 
er 100 mila dollari, ripescandola dai lo: un'operazione il cui costo è sti- 
‘ondali del porto cementi di Spalato, 
spese 400 mila euro per riportarla a 
galla e iniziarne la ristrutturazione, 
Ma a questo punto arriva l'alt di Za- 


_. 


cultura Antun Vuyic il progetto 
zi. Anzi, per garantire che 


no sottragga il <Dalmat». 
mente di ancorare il 


degli Aregai, porticciolo di sua n 
tà a Santo Stefano (Imperia). E 


vese «Il Secolo XIX», 


Pal SLAZIO 
mato in 4 milioni di euro. 


tonnellate, una largezza 


gabria: il panfilo dell'arciduca non si 


tocca. Poco importa al ministro PE la 
I 


Coz- 
jl veto sia ri- 
spettato, la polizia controlla che nessu- 


Il parlamentare, da parte sua, ha in 
anfilo a Marina 
roprie- 
ì ha in- 
tenzione di allestire un museo per la 
nautica da diporto con pezzi storici. 

Il parlamentare, costruttore sanre- 
mese, fino ad oggi ha pagato di tasca 
sua, come riferisce il quotidiano geno- 
ora cerca spon- 


Cozzi ha CO il Iene (270 
sei metri) 
attraverso alcuni annunci pubblicati 


da riviste specializzate. All'acquisto 
avevano concorso, senza successo, an- 
che alcuni campioni sportivi croati, la 
Stefanel e la città di Trieste. 

Proprio a pochi passi da Trieste il 
anfilo venne costruito, attorno al 
895. A realizzarlo fu il Cantiere San 

Rocco di Muggia, stabilimento dal qua- 
le uscirono molte navi, sia per la mari- 
na mercantile sia per quella dell’Impe- 
ro austro-ungarico. Varato con il nome 
di «Ossero», qualche anno dopo lo 
yacht fu ceduto dall’arciduca all’impe- 
rial regia marina. Dopo la Prima guer- 
ra mondiale, il panfilo passò alla mari- 
na del Regno di Jugoslavia. Al termine 
del ate conflitto mondiale divenne 
proprietà della marina della Repubbli- 
ca federale di Jugoslavia. Per un certo 
periodo, attorno agli anni Settanta, fu 
anche utilizzato come ristorante galleg- 


DALLA PRIMA PAGINA : 


er esperienza personale sappiamo come e perché quella 
Prgione è rimasta indietro rispetto al resto dell'Europa 
alla quale appartiene non sod geograficamente e stori- 
camente, ma anche culturalmente. Paesi quali la Repubblica 
Ceca, la Slovenia e la Slovacchia, la Polonia, l'Ungheria e 
gli Stati baltici, ieri ancora aggiogati al carro sovietico, si ap- 
prestano ora ad entrare nell'Ue per diventarne membri di pie- 
no diritto. Alcuni di essi, fino a poco tempo fa erano dei satel- 
liti e mal sopportavano quella posizione. Perché dovrebbero 
diventare oggi dei sassate 
É una domanda, questa, che è stata gia posta prima a pro- 
posito dell'ingresso nella Nato. Laddove, nonostante tutto si 
era creata un'adeguata cultura politica, come ad esempio in 
Slovenia e nella Repubblica Ceca, si sono levate voci che con- 
testano la scelta. La Nato sarebbe forse una specie di purgato- 
rio attraverso il quale bisogna passare per meritare l'ingres- 
so nell'Ue? L'alleanza militare creata per proteggere l'Occi- 
dente dalla minaccia dell'Est europeo e che, alla fine della 
guerra fredda, oltre a perdere il principale nemico, ha perso 
anche la sua ragion d'essere, merita forse di diventare il fai- 
tore che verifica e garantisce meriti per l'ingresso in Europa? 
È sempre possibile immaginare altre soluzioni per il man- 
tenimento della pace nel mondo, meno contrassegnate dal 
passato. In alcuni dei Paesi dell'«altra Europa» i nuovi gover- 
nanti sono rimasti sordi alle voci che contestavano l'ingresso 
nella Nato. Si sono affrettati, invece, ad accettare le condizio- 
ni loro imposte, tenendo conto maggiormente di chi le poneva 


e meno del perché. Ci è nota l'abitudi- 
ne, acquisita in tempi passati, di con- 
cordare con chi tiene la posta e condu- 
ce il o accettandone senza verifi- 
ca gl 


Patto di Varsavia non sono estranee 

queste esperienze. L'ingresso nella Na- 

to costa caro alle economie di Paesi che già di per sé sono 
scarsamente produttive; ma la speranza che le spese principa- 
li saranno comunque sostenute dal nuovo «grande fratello» 
basterà a calmare in qualche modo l'opinione pubblica se 
non proprio a mettere a tacere la coscienza. 

Nel frattempo si è presentata un'alternativa inattesa: da 
una parte, allinearsi a fidnco dei Paesi più progrediti della 
«vecchia Europa»; dall'altra, sostenere il presidente america- 
no e gli alleati da lui trovati nei governi europei di destra e 
quindi sostenere insieme ad essi la decisione di scatenare 
una seconda guerra in Iraq. Il fallimento delle operazioni mi- 
litari nel Vietnam, della politica condotta nell'America lati- 
na, degli interventi nell'Afganistan e altrove sono stati facil- 
mente dimenticati e sottovalutati. L'appoggio alla «opzione 
bellica» rappresenta la soluzione più e una soluzione 
che oltretutto risponde a determinati riflessi acquisiti in un 
passato non molto lontano. Ai Paesi che furono fino a ieri sa- 
telliti riesce più facile diventare vassalli, piuttosto che pren- 
dere posto accanto a coloro che si assumono il rischio di non 


I complessi 
cit ee dell'altra Europa, 


seguire l'avventura della più forte po- 
tenza del mondo. 

In tutta questa faccenda si possono 
lasciare da parte, se occorre, le conside- 
razioni morali: essere ancora una vol- 
ta i «parenti poveri»; popoli di «secon- 

a zona», accettare il diktat e curvare 
la schiena davanti al più forte. Non è 
una posizione invidiabile, ma provvisoriamente può essere 
utile. «Hanno perso la buona occasione di tacere», ha detto 
con qualche arroganza uno statista occidentale rimproveran- 
do i colleghi dei Paesi dell'ex-Europa orientale, i quali non 
hanno saputo sfruttare l'occasione per dimostrare di voler es- 
sere partner di pari grado in un'Europa che inserisce fra î 
propri valori il diritto a un giudizio autonomo. Probabilmen- 
te non si sono raccapezzati nelle nuove circostanze, non han- 
no saputo seguire con dignità l'esempio dato dai fondatori 
della nuova Europa, in questo caso la Germania, la Francia 
e il Belgio. ? 

Sarebbe necessario un lungo discorso per stabilire se la ra- 
gione della scelta sia da cercare nel timore di mettere in peri- 
colo la propria candidatura e il tanto atteso risultato di essa 
stessa; l'ingresso nell'Ue. Di mezzo, tra l'altro, c'è anche l'in- 
sufficienza di un'adeguata cultura politica, che si acquista 
con difficoltà e si perde facilmente. Nel comportamento da 
vassalli dei Paesi postulanti hanno sorpreso anche dei gesti 
inattesi: sono in molti ad essersi trovati a disagio, per esem- 


to, di fronte al fatto che un personaggio carismatico qual è 
‘aclav Havel, in cui avevamo riposto le più alte speranze, ab- 
bia apposto | 


ultima sua firma di statista-in calce all'opzione 
bellica. Più che la politica, sarà la letteratura a non perdo- 
nargli questo errore. La politica, invece, è abituata a fatti del 
genere. 5 : ; 

In questo momento è sgradevole il fatto stesso che l'Ue, an- 
cor prima di essersi allargata, si sia divisa in stati vecchi e 
nuovi, maggiori e minori, importanti e meno importanti. In 
Paesi che seguono i richiami delle trombe di guerra della più 
grande potenza mondiale e quelli che non intendono schierar- 
si con una pericolosa avventura. Ed è caratteristico il modo 
in cui la «vecchia Europa» viene ammonita dai falchi riuniti 
intorno al presidente americano e dai circoli che hanno più a 
cuore gli interessi materiali che i «valori astratti» in nome 
dei quali si difende l'autonomia europea. 

I ricordi dei giorni di Monaco che precedettero la seconda 
guerra mondiale sono stati accantonati, ma non sono scom- 
parsi, Gli autori delle teorie d'occasione sono riusciti a con- 
vincere gli stati maggiori dell'inevitabilità dello scontro fra 
civiltà e culture diverse. I signori della guerra non amano 
ascoltare opinioni opposte, secondo le quali non sono a scon- 
trarsi le culture come tali, ma le loro parti alienate e trasfor- 
matesi in ideologia; l'ideologia dello Stato e della sua onnipo- 
tenza, l'ideologia della nazione e dell'odio nazionalista, 
l'ideologia della fede e del fanatismo religioso. Le conquiste 
di una cultura politica moderna si oppongono, forse inutil- 
mente, ai «contatori di monete false». 


Predrag Matvejevic 
(Traduzione di Giacomo Scotti) 
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FIUME Il ministero dell'Ambiente ha pubblicato la lista dei siti che devono essere risanati urgentemente 


Croazia, 45 le «hombe ecologiche» 


Allarme rosso per la nave Unie (Portoré) che contiene carburante e amianto 


ROME Ieri si sarebbero dovuti confron- 
© In tribunale Damir Vrhovnik, di- 

i fo del cantiere Viktor Lenac (nel- 
a {oto a fianco sopra) e Bozidar Vuka- 
Sovie, uomo d'affari, noto soprattutto 
come rappresentante degli ex rispar- 
Miatori della Ljubljanska banka, rima- 
Sti senza i risparmi dopo lo sfascio del- 
la Jugoslavia. In questo caso Vukaso- 
vic si è trovato davanti al giudice Veli 
mir Radosevic in quanto querelato da 
Vrhovnik per le dichiarazioni pubblica- 
te su un settimanale fiumano nove an- 
ni fa. Questi aveva detto che nel pro- 


retti 


magine del terminal petrolifero Omisalj a Veglia. 


cesso di privatizzazione del cantiere 
Vrhovnik avrebbe danneggiato lo Sta- 
to per non meno di 6,5 miliardi di lire. 
All'udienza Vrhovnik non si è presen- 
tato perché si trova a Mosca per impe- 
gni di lavoro. L'udienza è stata aggior- È 
nata a; 6 giugno quando i Vrhovnik e 
Vukasovic valuteranno la proposta del 
giudice di risolvere in modo pacifico la 
causa. Per Vukasovic la proposta è ac- 
cettabile se la controparte coprirà le 
spese giudiziarie. Inoltre, chiede il rim- 
borso per il tempo perduto che valuta 
a 1.000 euro al giorno. 


Tra gli impianti maggiormente temuti c'è anche il 
pozzo nero di Sovjak (discarica del capoluogo) con 
i residui tossici della raffineria Ina e dei cantieri 


FIUME Sono 45 i siti a ri- 
schio ecologico in Croazia 
e fanno paura per i danni 
ambientali che potrebbero 
provocare. Il ministero del- 
l'Ambiente croato ha pub- 


blicato in questi giorni la li- + 


sta comprendente 45 «bom- 
be ecologiche», da risanare 
urgentemente. 

A Fiume e nel Quarnero 
simili bombe non mancano 
ed anzi si può dire che que- 
st'area (assieme a Zaga- 
bria) è in testa alla gradua- 
toria nazionale delle zone 
‘a rischio inquinamento. In 
cima alla speciale classifi- 
ca si trova la nave Unie, 


trebi 


prato le 
to. A 


La Dieta democratica insiste 
«Quella seduta non è valida» 


POLA Il gruppo consiliare di 
Opposizione della Dieta de- 
mocratica istriana torna a 
contestare la seduta del 
consiglio comunale di Pola 
del 13 dicembre scorso, 
quando si votò il bi- 
lancio municipale 
per l'esercizio finan- 
ziario 2003. E la 
contesta sia per gli 
aspri scontri e pole- 
miche che avevano 
caratterizzato la 
riunione, con prota- 
gonista in negativo 
il presidente del 
consiglio, il social- 
democratico Livio 
Bolkovic (erano vo- 
late parole grosse), 
sia per le continue 
Violazioni dei dirit- 
ti dell'opposizione. 
La Dieta demo- 
cratica torna poi a 
chiedere, per la se- 
conda volta, la tra- 
Scrizione stenografica e au- 
dio di quanto pronunciato 
al microfono dell'emiciclo 
in quel 13 dicembre 2002. 


«Non esiste alcuna trascri- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna. 1,00 


= 0,0043 Euro* 


0,1297 Euro 


CROAZIA 


Kuneflitro 7,23 = 0,94 «litro 


i Verde 
SLOVENIA 
Talleri/litro 183,30 = 0,79 €/litro** 


CROAZIA 


Kune/litro 6,63 0,86. «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro** 


(*). Dato te Î di 
pra fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodi: 


(‘Prezzo al netto. Ai istributori viene 
maggiorato delle trattenute sui sevizi di cambio 


zione audio», la risposta 
del presidente Bolkovic. Og- 
gi intanto, il consiglio sarà 
chiamato ad esprimersi sul- 
le modifiche al bilancio di 
previsione per l'anno in cor- 


Un'inquadratura esterna del Comune di Pola. 


so, passato con i voti della 
sola maggioranza del sinda- 
co Luciano Delbianco (lea- 
der del Foro democratico 
istriano), che ammonta a 
264 milioni di kune, qualco- 


Allievi buiesi 
stasera in concerto 
alla Comunità 


BUIE Concerto questo po- 
meriggio alla Comunità 
degli italiani di Buie. A 
esibirsi alle 18 saranno 
gli allievi buiesi del cen- 
tro. di musica classica 
Luigi, Dallapiccola che 
ha sezioni a iano 
Pola e Fiume. 

Il concerto è promosso 
dalla locale comunità e 
dedicato alle connaziona- 
li in occasione della fe- 
sta della donna. Si esibi- 
ranno una quindicina di 
allievi al pianoforte è al- 
la chitarra. In program- 
ma musiche hi ach, 
Chopin, Sagreras, Mo- 
zart e Grieg. 


sa come 35 milioni di euro. 
«Una finanziaria con la 
quale la maggioranza tenta 
di mascherare le malversa- 
zioni del denaro pubblico 
da parte del sindaco», ha di- 
chiarato ieri in 
una conferenza 
Stampa il presiden- 
te del gruppo consi- 
liare dietino Val- 
ter Drandic. Ricor- 
deremo che i regio- 
nalisti hanno fatto 
ricorso al ministro 
di Grazia e Giusti- 
zia Ingrid Antice- 
vic Marinovic per 
ottenere l'invalida- 
mento della sedu- 
ta del tanto conte- 
stato consiglio del 
13 dicembre. Se 
mai la Dieta doves- 
se riuscirci verreb- 
be annullata la de- 
libera con cui è sta- 
to approvato il bi- 
lancio, una strada che po- 


trebbe portare perfino al 
commissariamento del mu- 
nicipio. Si attende ancora 
la risposta di Zagabria. 


20 mila euro per 
Vrhovnik ha comunque detto di voler 
donare all'Arcidiocesi fiumana, una 
volta vinta la causa. Dall'altra parte 
Vukasovic ha inoltrato la richiesta al 
'udice affinché vengano presi in consi- 
erazione gli estratti conto di Vrhov- 
nik presso a 
ero dimostrare che 
avrebbe dapprima venduto e sE ricom- 


dal 1996 ormeggiata nel 
porto di Portoré (Kraljevi- 
ca) e contenente un centi- 
naio di tonnellate di carbu- 
rante e 400 tonnellate di 
acque di sentina, asbesto, 
lana di vetro e grossi accu- 
mulatori. 

L' unità rischia di affon- 
dare il che avrebbe ‘conse- 
guenze disastrose per le ac- 
que del golfo fiumano, Pro- 
prio in questi giorni è sta- 
to firmato il contratto con 
un'azienda specializzata 
che provvederà a recupera- 
re e stoccare le pericolose 
sostanze. 

Tra gli impianti maggior. 


lol sull'affaire dei cantieri Lenac 


A Vukasovic sono stati chiesti circa 


danni morali che 


"Rijecka banka" che po- 
Vrhovnik 


azioni del cantiere dallo Sta- 


9. A cercare le prove sarà la Procura 
di Stato e il Dipartimento pel i crimini 
economici della Questura 


umana. 


mente temuti il pozzo nero 
Sovjak, discarica nella mu- 
nicipalità di Fiume conte- 
nente circa 250 mila metri 
cubi di residui tossici pro- 
venienti dalla raffineria 
dell’Ina, dall' ex cokeria di 
Buccari e dai cantieri nava- 


li fiumani. Ritenuto ad al-, 


to rischio anche l’Oleodot- 
to adriatico, lo Janaf, men- 
tre invece i rischi ambien- 
tali sarebbero minori nel 
caso delle raffinerie fiuma- 
ne in Mlaka e Urinj, della 
termocentrale di Urinj e 
del cantiere di riparazioni 
navali Viktor Lenac. 

Nella lista nera, e ci tra- 
sferiamo in Istria, il relitto 
della nave Stella Polare, 
adagiato sui fondali nelle 
vicinanze di Fianona e dal 
quale - benché in quantita- 


SARNEVO Dopo i risparmiato- 
ri croati dell'ex Ljubljanska 
Banka, si fanno vivi anche 
quelli bosniaci. Teri mattina 
alcune centinaia di persone 
ha manifestato davanti all' 
ambasciata slovena di Sa- 
rajevo. Come i cittadini croa- 
ti chiedono al governo slove- 
nola restituzione dei loro ri- 
sparmi. bloccati dall'ex filia- 
le di Sarajevo della Ljubljan- 
ska Banka al momento della 
dissoluzione dell'ex Jugosla- 


via. Secondo il loro rappre- - 


sentante Ale Lizalovic, si 
tratta di circa 350 miliardi 
di vecchie lire, senza calcola- 
re gli interessi. La protesta 
è soltanto il primo passo. Se 
il governo sloveno non ascol- 


tivi modesti - il combustibi- 
le continua a fuoriuscire. 
Tra gli impianti istriani 
che vengono invece enco- 
miati per gli investimenti 
nel settore della tutela am- 
bientale, le termocentrali 
Fianona Uno e Due e il ce- 
mentificio di Valmazzin- 
ghi (Koromaeno). Il mini 
stero dell'Ambiente ha 
puntato il dito accusatore 
anche verso gli allevamen- 
ti di tonni in Dalmazia, im- 
pianti altamente inquinan- 
ti. Va detto anzi che il dica- 
stero ha denunciato tre 
aziende per l' allevamento 


Bozidar Vukasovic 


terà le richieste, hanno an- 
nunciato, procederanno al 
blocco degli automezzi e del- 
le merci dalla Slovenia, non- 
che' delle imprese slovene 
che operano in Bosnia ed Er- 
zegovina, compreso il centro 
commerciale Mercator di Sa- 
rajevo. Secondo Lizalovic, la 
questione deve essere inter- 


nazionalizzata: se la Slove-- 


nia non restituisce i suoi de- 
biti, non dovrebbe entrare 
nell'Ue. 

In Croazia la stessa batta- 


1l 
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La Ùnie carica di carburante e di amianto. (Foto Vidotto) 


| di questo pesce in quanto 


non si attengono ai regola- 
menti. Prossimamente, tut- 
te le aziende concessiona- 
rie dovranno formulare gli 


Damir Vrhovnik 


glia la sta conducendo l'avvo- 
cato abbaziano BoZidar 
Vukasovic. Per i risparmia- 
tori croati sono in ballo oltre 
300 miliardi di vecchie lire, 
Dia gli interessi. E anche in 

roazia questo problema ir- 
risolto ha cominciato a riflet- 
tersi sullo status delle azien- 
de slovene. Alla Banca di Lu- 
biana il mercato finanziario 
croato è mpraticamente pre- 
cluso, mentre solo poche set- 
timane fa il governo e' stato 
costretto ad annullare un 


studi d' impatto ambienta- 
le ed è certo che laddove le 
gabbie sono sistemate in 
insenature di tipo chiuso o 
vicino a strutture turisti- 
che la piscicoltura non sa- 
rà possibile. Dopo la pub- 
blicazione della lista, la 
prossima mossa spetta al 
governo. 

Andrea Marsanich 


In ballo oltre 350 miliardi 
di vecchie lire. Protesta 
all'ambasciata slovena 


concorso internazionale per 
la vendita della catena alber- 

hiera «Suncani Hvar» sull' 
Isola di Lesina per la reazio- 
ne dell'opinione pubblica e 
di parte delle forze politiche. 
Il concorso, era stato vinto 
da un'impresa slovena. Lu- 
biana si è sempre rifiutata 
di restituire il denaro ai ri- 
sparmiatori, sostenendo che 
il problema va risolto sulla 
base territoriale: sono stati 
coperti infatti solo i depositi 
dei risparmiatori che erano 
residenti sul territorio slove- 
no al momento dell'indipen- 
denza. Ora, però i danni su 
alcuni mercati dell'ex Jugo- 
slavia e la perduta credibili- 
tà rischiano di superare l'en- 
tità del debito. 


POLA Rischio commissariamento, Oggi le modifiche alla Finanziaria | ZAGABRIA Il governo si affida a una società leader in Gran Bretagna per una valutazione del mercato 


Turismo, business da 8 miliardi di dollari 


E nel prossimo decennio gli introiti cresceranno del 7,5% annuo 


zione del bilinguismo nel 


ra, gli ha dato ragione. 


Stagni e zone umide dell'Istria 
oggi un incontro a Verteneglio 


«L'importanza degli stagni 
e delle piccole zone umide 
dell’Îstria nella natura, 
nella storia e nel paesag- 
gio, come risorsa territoria- 
le e turistica»: questo il ti- 
tolo della tavola rotonda or- 
ganizzata dall’Ambasciata 
della Democrazia locale e 
l’Ente per il turismo di Ver- 
teneglio (Istria-Croazia) 
con la collaborazione dei 
Civici musei scientifici di 
Trieste. 

All'incontro che avrà luo- 
go questa sera alle 19 alla 
Comunità degli italiani in 
Verteneglio dopo il saluto 
del delegato dell’Ambascia- 


ta Tullio Fernetich e della 
direttrice dell'Ente per il 
turismo Cristina Vojic, in- 
terverranno Nicola Bressi 
dello «Sportello Natura» e 
conservatore zoologo pres- 
so i Civici Musei Scientifi- 
ci di Trieste e Marino Voc- 
ci delegato della Regione 
Friuli-Venezia Giulia del- 
l'associazione ambientali- 
sta Marevivo. Il paesaggio 
e la biodiversità dell'Istria 
sono il frutto di secoli di 
evoluzione e selezione na- 
turale, abbinati alla molti- 
tudine di ecosistemi e mi- 
cro-habitat che l’uomo per 
le esigenze del lavoro ha 
creato. 


Documenti bilingui, a Lubiana 
la minoranza trova appoggio 


LUBIANA Sta dando i primi frutti l'iniziativa dei deputati 
delle minoranze italiana e Ungherese per correggere la 
proposta di legge sul registro di Stato civile. Il testo 
presentato dal governo sloveno prevede che i documen- 
ti anagrafici nei territori bilingui vengano rilasciati in 
versione bilingue soltanto su richiesta ma la Commis- 
sione parlamentare perla politica interna, riunita ieri, 
ha fatto proprio l'emendamento del deputato italiano 
Roberto Battelli e della deputata ungherese Maria Pos- 
zonec (emendamento gia' sostenuto dalla Commissione 
minoranze), in base al quale i certificati anagrafici nel- 
le aree nazionalmente miste dovrebbero essere bilingui 
per tutti gli abitanti, e non solo per gli appartenenti al- 
la minoranza che ne faciano esplicita richiesta. 

Si allontana dunque il rischio di veder ridotta l'attua- 
Ù 1 Capodistriano e nel Prekmu- 
rje (dove vive la minoranza ungherese). La legge sull' 
anagrafe attualmente in vigore prevede il rilascio dei 
certificati bilingui per tutti. 
ha osservato Battelli, creerebbe una situazione para- 
dossale per cui l'attuazione di un diritto sancito dalla 
Costituzione (la ufficialita' anche dell'italiano, ossia 
dell'ungehrese, nelle zone bilingui) sarebbe subordina- 
to alla richiesta delle parti. Approvando il suo emenda- 
mento, la commissione parlamentare per la politica in- 
terna, che ha preso in esame la legge in seconda lettu- 


La nuova proposta, come 


fo 


ZAGABRIA Il turismo, nel cor- 
so di quest'anno, dovrebbe 
fare entrare nelle casse 
dello Stato croato 8 miliar- 
di di dollari. Questo il da- 
to reso noto dalla World 
Travel & Tourism Council 
(WTTC), organizzazione 
britannica leader nel set- 
tore delle analisi del mer- 
cato turistico, i cui servizi 
sono richiesti da 161 Pae- 
si. 
Lo studio, che il Gover- 
no di Zagabria ha richie- 
sto l'anno scorso e per il 
quale ha versato 145.000 
dollari, è stato presentato 
ieri nella Capitale croata. 
La Croazia finora ha 
sempre analizzato gli in- 
troiti derivanti degli turi- 
sti stranieri, mentre lo 
studio del WTTC, per la 
prima volta, prende in con- 
siderazione anche le entra- 
te da vacanzieri nazionali, 
dai viaggi (sia d'affari sia 
privati), cone pure dagli 
investimenti nel turismo. 
L'agenzia britannica 


prevede che i turisti stra- 
nieri faranno guadagnare 
alla Croazia circa 35 mi- 
liardi di kune (4,6 miliar- 
di di euro circa) con un au- 
mento del 4 per cento ri- 
spetto al 2002. Gli effetti 
diretti del turismo e dei 
viaggi nel prodotto inter- 
no lordo (Pil) ammonte- 
ranno a 19,6 miliardi di 
kune (2,6 miliardi di eu- 
ro), mentre quelli indiret- 
ti si attesteranno sui 41,6 
miliardi (5,5 miliardi di 
euro). Nel prossimo decen- 
nio l'aumento di queste in- 
troiti continuerà a cresce- 
re con una media di 7,5 
per cento annui. 

«I dati in nostro posses- 
so dimostrano che il 60 
per cento degli ospiti tra- 
scorreranno le proprie va- 
canze nei centri di villeg- 
giatura croati - ha dichia- 
rato Jean Claude Baum- 
garten, presidente del WT- 
TC -. Si tratta di un risul- 
tato fantastico, però nel 
contempo questo sta a di- 
mostrare che la Croazia 


riesce difficilmente ad am- 
maliare nuovi turisti. Il 
settore, in questo senso, 
deve orientarsi sull'offer- 
ta fuori stagione, come sui 
congressi e i work-shop». 

Baumgarten ha puntato 
il dito contro i vertici poli- 
tici che «non hanno anco- 
ra compreso che il turi- 
smo rappresenta la mag- 
giore fonte di guadagno. 
Un grande ostacolo per gli 
investimenti è rappresen- 
tato dagli affari giuridico - 
patrimoniali ancora irri- 
solti. La Croazia necessità 
subito di una strategia 
precisa, ma soprattutto di 
una burocrazia più flessi- 
bile». 

Pave Zupan Ruskovic, 
ministro del Turismo croa- 
to, ha rilevato che lo stu- 
dio del WTTC è stato pre- 
sentato a tutti i membri 
del Governo «che forse ora 
comprenderanno — final- 
mente l'importanza che il 
turismo riveste nello svi- 
luppo economico del Pae- 
Ss. 


FIUME I subacquei si rivolseranno alla Corte costituzionale per contrastare il nuovo regolamento 


Ricorso per le immersioni a peso d'oro 


FIUME Subacquei croati, 
prossimo il ricorso alla Cor- 
te costituzionale dopo l' en- 
trata in vigore del nuovo 
Regolamento sulle immer- 
sioni subacquee. 

Secondo la Federsub na- 
zionale, la normativa - for- 
mulata congiuntamente 
da esperti del ministero 
della Marineria e dell'Ente 
camerale statale - costitui- 
Sce un vero e proprio impe- 
dimento alla libera circola- 
zione dei cittadini, il che 
Violerebbe di fatto i diritti 
costituzionali in materia. 
Sembrano paroloni ma in 
effetti il «modo» è rappre- 


sentato dal costo della li- 
cenza annuale per le im- 
mersioni eseguite da sin- 
gle e non in comitiva. Per 
tale permesso ora si debbo- 
no sborsare 2400 kune (cir- 
ca 320 euro), mentre fino- 
ra tale attività non costa- 
va più di 15 euro all'anno: 
Una cifra, le 2400 kune, 
proibitiva per parecchi sub 
croati e salata anche per 
gli amanti stranieri di que- 
sta popolare disciplina. 
«Sì, sappiamo che l' in- 
tenzione è di stroncare le 
immersioni in nero e di im- 
pedire che venga fatta raz- 
zia dei reperti archeologici 


sui fondali - così Neven 
Lukas, presidente della Fe- 
dersub croata - ma simili 
costi vanno a castigare pe- 
santemente coloro che 
amano esplorare i fondali 
marini a scopo puramente 
ricreativo. Molti sub saran- 
no pertanto costretti a ri- 
manere a terra e questa 
noi la riteniamo un! ingiu- 
stizia, un trattamento di- 
seriminatorio. Ecco quindi 
che ci rivolgeremo alla no- 
stra Consulta affinché veri- 
fichi la costituzionalità di 
un simile regolamento. Sia- 
mo l' unica attività ricreati- 
va in Croazia a pagamen- 


to. Pensate un po' se gli al- 
pinisti che amano le escur- 
sioni extra comitiva doves- 
sero sborsare 327 euro all' 
anno». 

Immergersi invece in 
gruppi organizzati costa in- 
vece 30 euro. Come da noi 
già riportato, parecchi slo- 
veni si sono già rivolti alla 
Federsub croata, prote- 
stando e lamentandosi per 
aver voluto salassare un 
settore che nei mesi estivi 
conta su decine di migliaia 
di seguaci, beatamente im- 
mersi nelle acque da Salvo- 
re a Ragusavecchia. 

a.m. 
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Questo mese ho un 
sacco di spese extra? 


800 992200 - www.mediaworld.it 
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+ MANZONI & C. PUBBLICITA 


della A 


Iva 


Il punto d’incontro tra chi 
vende e chi compra la casa 


Troverete le proposte immobiliari di: Abita, Abitare a Trieste, 
Andrian Gruppo Immobiliare, Casa Città, Casa Coral, Casa Immedia Store, 
Cuzzot Immobiliare, Eurocasa, Gabetti, Habitat, L’Igloo Immobiliare, 
Tecnocasa ed alcune agenzie FIAIP. 


E un'iniziat 


Se il tuo edicolante fosse sprovvisto dell'inserto, lo potrai ritirare gratuitamente presso gli sportelli della a. Manzoni & C. 
a Trieste in Via XXx Ottobre 4/4, - a Gorizia, Studio Elle in Corso Italia 54, - a Monfalcone, studio Elle in Corso Anconetta 5. 


OGNI DOMENICA ASSIEME A IL PICCOLO 


lo consegna il tuo edicolant 
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n... o 


PARTIRE DA 


Fotocamera digitale 3.3 megapixel 
Zoom: ottico 3X e digitale 6X 
Memory stick 16Mb 

Interfaccia USB 
Alimentazione 
2 stilo AA 
ricaricabili. 


9 rate da 


50€ 


la Videocamera digitale 
Signa — Zoom: ottico I0X e digitale 300X 
"a 31 Stabilizzatore ‘d'immagine digitale 
Luminosità minima 1 lux 

sa, Monitor LCD 3" 
Mini DV 

Uscita digitale 
AV IEEE1394, 


SONY DSC P71 
anticipo 29€ 


11 rate da 


50€ 


29 SHARP VI NZ 505 
REEETE anticipo 49€ 


ANCHE 
NEI NEGOZI 


CONVIENE PAGARE 
CON CARTA EURONICS. 


RICHIEDILA E’ GRATIS, 


Numero Verde 800 219 219 - www.euronics.it 


UNIVERSALTECNICA 
| ® Trieste - C.so U. Saba, 15 e Trieste - Centro Comm. Il Giulia 
Si * Trieste - Via Carducci, 4 * Trieste - Via Rossetti, 4/6 

i e Sgonico - TS - S.S. 202 - Centrolanza 


‘operazione, 


*Operazione valida fino al 21/03/2003. importo }nanziabile: minimo 250€, massimo 1800€. Vedi regolamento nei punti vendita che aderiscono all’ 
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Passa la legge sullo sport 
Tutelati pure gli amatori 


La normativa è stata semplificata e snellita. Soddi- 
sfatto l'assessore Ciriani. Dall’aula sì unanime alla 
trasformazione delle Fiere in società per azioni 


TRIESTE «Una nuova concezio- 
ne dello sport, molto più 
ampia rispetto al passato 
in quanto include tutte 
quelle forme di pratica spor- 
tiva e del tempo libero che 
si sono affermate negli ulti- 
mi vent'anni e le collega 
con gli ambiti sociali, sani- 
tari, turistici ed economi- 
ci»: è questo il disegno poli- 
tico che — secondo l’assesso- 
re Luca Ciriani — ispira il 
Nuovo Testo unico approva- 
to ieri mattina dal Consi 
glio regionale. 
. Il provvedimento viene 
infine a sostituire, al termi- 
ne di una gestazione setten- 
nale, la precedente legge re- 
gionale in materia, che risa- 
liva al 1980. «Una legge 
che ha funzionato bene — 
ha riconosciuto l'assessore 
= tant'è Vero che in più pun- 
ti l'abbiamo riconfermata; 
ma sono passati 23 anni, e 
nel frattempo lo sport è pro- 
fondamente cambiato. È 
OE IN modo esponen- 
ee domanda di attivi- 
IE concepita non 
prattutto agonismo ma so- 
mantoni quale mezzo di 
édel Imento della salute 
el benessere fisico». 

sua volta il forzista 
Roberto Asquini ha eviden- 
Ziato come Ja nuova legge, 
abrogando quasi un centi- 
naio di vecchie norme, pun- 
ti ora a migliorare i servizi 
alle società garantendo nel 
contempo i fruitori non ago- 
nisti. Ed ha citato le norme 
anti-doping, i sostegni alle 
attività motorie degli han- 
dicappati, la promozione 


IN BREVE 


dello sport nella scuola del- 
l'obbligo e il via libera alla 
realizzazione di un autodro- 
mo per gli sport motoristici 
e per la pratica di «guida si- 
cura». 

Il Testo unico è passato 
coi voti di Forza Italia, An, 
Lega, Udc e autonomisti, 
mentre si sono pronunciati 
per il «no» i Ds, il Pdci, Ri- 
fondazione e i Verdi; aste- 
nuti Margherita e Sdi (il 
diessino Mattassi e l’ex for- 
zista Salvador hanno' an- 
nunciato di non voler nep- 
pure votare, protestando 
per l'imposizione di un cer- 
tificato medico d'idoneità fi- 


Nuovo statuto: 
domenica Pro loco 
in assemblea 


TRIESTE Dopo aver comple- 
tato il programma di riu- 
nioni locali per illustra- 
re il nuovo statuto, le 
Pro Loco del Fvg saran- 
no chiamate domenica, 


alle 9.80 a Villa Manin, 
in assemblea straordina- 
ria per approvare la nuo- 
va versione della carta 
fondamentale dell'orga- 
nizzazione che le coordi- 


na; Per rendere più age- 
vole alle singole Pro loco 
l'informazione sui detta- 
gli del nuovo statuto e a 
coloro che fossero inte- 
ressati, si può consulta- 
re il sito Internet www. 
prolocoregionefug.org. 


Lusevera: aveva serie difficoltà di deambulazione 
Trovato morto in montagna 
l'uomo scomparso da 15 giorni 
Non esclusa l'ipotesi d'omicidio 


UDINE È stato trovato morto ieri mattina, in una zon 
FLnE sopra Uccea, in località Sella Carnizza CRE 
do Franz, il sessantacinguenne friulano che era scom. 
o una quindicina di giorni fa dalla casa-famiglia di 

illanova elle Grotte, in comune di Lusevera. La sal- 
ma è stata trovata sotto un ponte, in una zona caratte- 
rizzata da grandi muraglioni e grossi strapiombi, che 
dista non meno di una trentina di chilometri da dove 
l'uomo viveva. Anche per questo non si esclude l'ipotesi 
di un omicidio. L' uomo lascia due sorelle, che nei giorni 
scorsi avevano lanciato ripetuti appelli, anche attraver- 
so gli schermi televisivi della trasmissione «Chi l’ha vi- 
sto». Franz aveva lavorato a lungo in Belgio e aveva se- 
rie difficoltà di deambulazione. Prima 
Franz aveva prelevato in banca 500 euro. Non era soli. 
to fare passeggiate e si muoveva sempre con i mezzi 
pubblici, per cui non è ancora chiaro come abbia potuto 
IDE trenta chilometri a piedi prima di morire. 

© ferite riscontrate sul corpo potrebbero essere com a- 
tibili con una violenta colluttazione. Sulla vicenda inda- 
gano i carabinieri di Tarvisio e Cividale. 


di sparire, 


I segretari di Cgil, Cisl e Uil ieri a confronto con Illy 
C'è sintonia col programma del candidato dell'Intesa 


TRIESTE «Siamo all'interno della locomotiva dell'economia 
italiana, ma non ce ne accorgiamo. Veneto e Trentino Al- 
to Adige ci superano in molti indicatori e in più sono me- 
no esposte all'allargamento a Est dell'Ue». Riccardo Illy, 
candidato alla presidenza della Regione per Intesa Demo- 
cratica, parla ai rappresentanti regionali dei sindacati. 
Sante ino (Ciel vede il Fvg in una «fase di transi- 
zione a cui sarebbe ora di porre termine gettando le basi 
per il futuro. La velocità del tempo impone decisioni buo- 
ni e rapide». Secondo Ruben Colussi (Cgil) «la Regione de- 
Ve cogliere l'opportunità dell'allargamento dell'Ue anche 
per costruire un'identità che ancora manca e per cui è 
Stato fatto troppo poco finora». Per quanto concerne le 
Privatizzazioni, Colussi specifica che «mentre per alcuni 
Settori non abbiamo pregiudiziali, importante è non toc- 
care scuola, assistenza e sanità». Luca Visentini (Uil) 
Spera in un futuro di concertazione, «intesa non come 
Una mera convocazione delle parti ma come un effettivo 
dialogo». I rappresentanti dei sindacati elaboreranno un 

ocumento sui temi specifici emersi durante l'incontro, 
che presenteranno a ly in un successivo incontro. 


Da giovedì anche Erto e Casso potranno vedere 
le trasmissioni della Rai del Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE Sono stati attivati gli impianti della Rai che consen- 
tiranno da giovedì 13 marzo agli abitanti di Erto e Casso, 
in provincia di Pordenone, di ricevere sui loro televisori il 
Tg regionale del Fyg. A questo risultato, che risolve un an- 
noso problema delle zone montane del Friuli, si è giunti 
grazie all'intervento finanziario della Regione al Javoro 
Dono avanti dalla sede regionale della ai da Raiway, 

‘al Comune di Erto e Casso, dalla locale Comunità monta- 
na e dal Corecom. Nei giorni scorsi i tecnici di Raiway han- 
no attivato gli impianti di Cimolais Sant'Osvaldo e Cimo- 
lais San Floriano per trasferire il segnale di Raitre regio- 
Sao nell'area che era stata colpita quarant'anni or sono 

alla tragedia del Vajont. Per sottolineare l'importanza 
dell'avvenimento, la redazione regionale della Rai effettue- 
rà da Erto un collegamento diretto proprio nel Tg delle 14. 


sica a chiunque pratichi 
sport a pagamento: «Anche 
a chi voglia giocare a bocce 
sulla spiaggia di Grado?»). 

Se Bortuzzo e Zoppolato 
(Lega), Molinaro (Udc) e 
Baritussio (An) hanno sot- 
tolineato come il provvedi- 
mento si ponga l’obiettivo 
dello sport per tutti, vivaci 
critiche hanno invece 
espresso i rappresentanti 
delle opposizioni. Fontanel- 
li (Pdci), Alzetta (Ds), 
Puiatti (Verdi) e Brussa 
(Margherita) hanno conte- 
stato proprio alcuni punti 
che più sono stati esaltati 
dal Centrodestra quale l’au- 
todromo, giudicato come 
«una scelta dettata da puri 
motivi elettorali». E Salva- 
dor ha detto di una legge di 
difficile applicazione che, ol- 
tretutto, riconduce in capo 
alla Regione il massimo di 
competenze in materia. 

Ha votato a favore anche 
De Gioia (auton.), che pro- 
pose sette anni fa la legge 


cui la maggioranza ha ora 


opposto un altro testo, però 
ha lamentato varie lacune 
normative, soprattutto in 
tema di manutenzione e ge- 
stione degli impianti sporti- 


vi. 

Sono bastate poche battu- 
te, infine, per l’approvazio- 
ne — avvenuta all’unanimi- 
tà — della legge che di fatto 
recepisce le norme naziona- 
li per la trasformazione dei 
quattro Enti fieristici della 
regione in altrettante Socie- 
tà per azioni. Unico a pren- 
dere la parola il verde 
Puiatti, per il quale tali fie- 
re «non hanno senso di esi- 
stere se stanno in piedi so- 
lo grazie al costante trava- 
so di soldi pubblici». 


(A 


La Seganti a Roma 
LI mim 
LI 
Lavori pubblici: 
n 
la Regione 
capofila del tavolo 

LJ ig 
di qualità 
TRIESTE La creazione di un ta- 
volo di lavoro per lo studio 
della qualità operativa e 
comportamentale della pub- 
blica amministrazione in te- 
ma di lavori pubblici è stata 
proposta dall'assessore re- 

ionale all'Edilizia Federica 

leganti durante l'assemblea 
dell'Istituto per la trasparen- 
za, l'aggiornamento e la cer- 
tificazione degli appalti (Ita- 
ca), che ha avuto luogo ieri a 
Roma, nella sede di rappre- 
sentanza della Regione Fvg. 

«Con la legge sui lavori 
pubblici varata lo scorso an- 
no, abbiamo dato il via al 
rinnovamento del comparto 
dopo la riforma del Titolo V 
della Costituzione - ha detto 
Seganti - anticipando di pa- 
recchi mesi l'analogo proces- 
so di riassetto del settore av- 
viato dalle Camere». 

La prossima settimana è 
prevista una due giorni di 
consultazioni sul regolamen- 
to, che a breve completerà 
una norma del resto già ope- 
rativa, ha osservato l'asses- 
sore, confermando peraltro 
che, parallelamente ai layo- 
ri di perfezionamento della 
riforma dei lavori pubblici 
in regione, gli uffici stanno 

ortando avanti un'attività 

li diffusione, a livello nazio- 
nale, di uno strumento nor- 
mativo che suscita l'interes- 
se generale per alcune sue 
peculiarità, considerate piut- 
tosto innovative. 

La legge regionale 14/02 
consente e impone infatti il 
raggiungimento di un au- 
mento della qualità comples- 
siva delle opere pubbliche, 
coinvolgendo tutti, dagli im- 
prenditori ai liberi professio- 
nisti, all'amministrazione 
pubblica, in un processo di 
crescita «che da un lato ob- 
bliga quest'ultima a dare il 
buon esempio - ha spiegato 
l'assessore - e dall'altro por- 
ta a individuare i modelli or- 
Eroi cui diventerà ob- 

ligatorio attenersi nella ge- 
Stione progettuale e operati- 
va di questo tipo di opere». 

L'assemblea di Itaca ha 
deciso di inserire il progetto 
tra gli indirizzi strategici 
prioritari, su cui lavorare 
nel corso del 2003, e l'asses- 
sore Seganti ha già chiesto 
po: il Fvg un ruolo di capofi- 
a. 


REGIONE 


Consiglio regionale: la maggioranza approva il testo unico | Manifestazione in piazza Oberdan contro la norma che assegna fondi solo ai bimbi delle coppie sposate 


Aiuti alle mamme, sale la protesta 
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I sindacati: 


La manifestazione sindacale di ieri in piazza Oberdan. 


Novità per i due vettori con base allo scalo di Ronchi. Minerva da fine marzo attiverà un volo supplementare verso Genova 


TRIESTE «No alle nuove discri- 
minazioni, sì al diritto di 
maternità per tutte le don- 
ne». E lo slogan del coordi- 
namento regionale donne 
di Cgil, Cisl e Uil, scandito 
ieri sotto il palazzo del Con- 
siglio regionale per ribadi- 
re principalmente la contra- 
rietà alla legge che assegna 
contributi solo ai figli nati 
da coppie sposate. Un presi- 
dio che anticipa la scelta 
dei sindacati, pronti a una 
mobilitazione che sarà illu- 
strata questa mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa congiunta, di indi- 
re un referendum abrogati- 
vo del contestato provvedi- 
mento. In piazza Oberdan 
si sono ritrovati circa 150 
persone, donne e uomini in 
ugual numero, con le note 


di «Viva l'Italia» di De Gre- 
gori e le bandiere assortite 
delle sigle confederali e 
quelle multicolori della «pa- 
ce». Tra i manifestanti an- 


Nessun rappresentante 
«padano» all'incontro 

con un gruppo di donne. 
Oggi la presentazione 

del referendum abrogativo 


che alcuni consiglieri regio- 
nali del Centrosinistra. 
«Chiediamo la cancella- 
zione delle disuguaglianze 
contenute in quella norma 
regionale, che propone solo 
nuove discriminazioni per 
le donne e per i bambini e 


«Basta discriminazioni». Ma la Lesa Nord non ci sente 


nuove divisioni in base al 


reddito e allo stato civile», 
le parole scritte in un volan- 
tino e ripetute, nel corso di 
un incontro col presidente 
del Consiglio, da una rap- 
presentanza del coordina- 
mento ricevuto da Martini 
alla presenza dei consiglie- 
ri regionali Vio (Fi), Castal- 
do (An), Antonaz (Re), Tesi- 
ni (Ds), Molinaro (Udc), Zor- 
zini Spetic e Fontanelli 
(Pdci). Tutti gruppi, insom- 
ma, tranne la Lega Nord 
(che ha principalmente vo- 
luto quella legge e la difen- 
de) e il Patto per l'autono- 
mia. 


L'impegno manifestato 


dai partiti presenti all'in- 
contro è di cambiare quella 
legge, anche se i tempi per 
farlo sono proibitivi. 

Pietro Comelli 


A Lufthansa il 51,9% di Air Dolomiti 


RONCHI DEI LEGIONARI E un'al- 
tra «rivoluzione» quella 
che si prospetta all'orizzon- 
te del settore del trasporto 
aereo, sempre in continuo 
fermento. Lufthansa si pre- 
para infatti a diventare il 
socio di maggioranza di Air 
Dolomiti, la compagnia ae. 
rea fondata nel 1991 dal 
gruppo siderurgico brescia- 
no Leali e con base operati. 
va sull'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. Ieri il presi- 
dente Alcide Leali ha comu- 
nicato la decisione di. ven- 
dere il 31% del capitale al 
colosso tedesco e proprio 
sulla base degli accordi da 


| __TmTT___—_—_ 
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Il giorno 3 marzo una donna 
buona è salita in Cielo, ma re- 
sterà sempre con noi, nei no- 
stri cuori. 

Si è spenta serenamente la no- 
stra cara 


Eufemia Vignut 
in Ravalico 


Lo annunciano addolorati il 
marito GUIDO, la figlia TI- 
ZIANA con il genero MARI- 
NO, l'amato nipote ROBER- 
TO, la sorella IRMA, i cognati 
GIORGIO e SAVINA, parenti 
e amici tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
personale della Dialisi del- 
l'Ospedale Maggiore e Repar- 
to Nefrologia di Cattinara. 

I funerali seguiranno sabato 8 
marzo, alle ore 11.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2003 


Grati del bene che ci ha dato, 
si stringono a TIZIANA e GUI- 
DO: LAURA,. ISABELLA, 
CHIARA, ANDREA, DEA, 


sottroscritti tra le parti, 
dal 16 aprile, previa appro- 
vazione delle autorità Anti- 
trust, Lufthansa di troverà 
a detenere il 51,9% del ca- 
pitale sociale. Si tratta di 
un'operazione del valore di 
circa 40 milioni di euro che 
si svilupperà, in un secon- 
do tempo, con un offerta 
pubblica di acquisto alla 
Borsa di Milano nei con- 
fronti dell'intero azionaria- 
to residuale. 

È iniziata ufficialmente 
nel 1994 la collaborazione 
tra le due compagnie, ma 
già il 81 ottobre del 1993 
Air Dolomiti era subentra- 


t 


È ora nell'infinito amore di 
Dio 


Guerrina Bonin 


Il tuo amore e la tua bontà vi- 

Vranno con noi. 

- Tuo RENATO, i figli DIB- 
GO e MAURIZIO con SA- 
RA, unitamente alle sorelle, 
cognati e nipoti 


In paradiso c'è un angelo dol- 
Cissimo 
nonna Rina 


Un bacio. 
CARON, ALAN, SALLY e 
SHARY 


Il funerale avrà luogo sabato 8 
marzo, alle ore 11.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2003 


Affettuosamente vicini: 
- GUIDO, LORENA, VITTO- 
RIO, SARA e famiglie 


CAROLINA, ANDREA, la 


nonna. - Famiglia BLASUTTI 


Trieste, 7 marzo 2003 Trieste, 7 marzo 2003 


= ssi 
È venuta Ù 
La serenamente a manca: SE 
Mafalda Visintin SER 
ved. Lenardon Giuseppe Drozina 
(nonna Coca) Ne danno il triste annuncio, a 
di anni 96 tumulazione avvenuta, il figlio 


ROBERTO con FLAVIA, ER- 
MINIA, la famiglia MERZEK, 
parenti tutti. 


Trieste, 7 marzo 2003 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipo- 
ti ROBERTO e PAOLO. 
Vogliamo sentitamente ringra- 
ziare la signora LUIGIANNA 
e tutto il personale della casa 
di Hiposo "Aria nuova" di Trie- 
ste per le cure e l'assistenza ie insperato Sa 
restate amorevolmente a no- | !°:! Consiglieri di Amministra- 
Lee nonna in questi cinque an- zione, il Direttore edi colleghi 
ni. dell'Ente per la Zona Industria- 
le di Trieste partecipano al lut- 
to del geometra ROBERTO 
DROZINA per la scomparsa 


Il Presidente, il Vicepresiden- 


Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone-Trieste, 


7 marzo 2003 del padre. 
——————=====©===== | Trieste, 7 marzo 2003 
* | rr 
Bruno Belci 


Il giorno 20 febbraio è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 
Marucci Bissaldi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipo- 
ti unitamente ai parenti tutti. 


Gorizia, 7 marzo 2003 


Son già passati tre anni ma il 
ricordo, l'amore e il bisogno di 
te ci accompagnano ogni gior- 
no. 

Arrivederci figlio adorato. 


I tuoi cari 


Trieste, 7 marzo 2003 


ta a Lufthansa nella gestio- 
ne del collegamento Ron- 
chi dei Legionari-Monaco 
di Baviera. Nel 1999 il pri- 
mo ingresso del vettore te- 
desco nel capitale sociale 
di Air Dolomiti, con l'aqui- 
sto del 21% del capitale so- 
ciale. 

Novità anche in casa Mi- 
nerva Airlines. Dalla fine 
di marzo il vettore del grup- 
po calabrese Mancuso in- 
trodurrà una nuova fre- 
quenza sulla tratta Ronchi 
dei Legionari-Genova, con 
partenza alle 11 e in abbi- 
namento, dunque, al colle- 
gamento che già decolla al- 
le 6.50. Invariate le fre- 


È 


È mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Romeo Apollonio 


Lo annunciano con dolore la 
moglie NINA, la figlia LILIA- 
NA con PINO e STEFANO, 
parenti tutti. 

I funerali partiranno sabato 8 
alle ore 12.20 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2003 


Affettuosamente vicini a LI- 
LIANA e NINA, RENATA, 
GUSTIN, ROBERTO, TAMA- 
RA. 


Trieste, 7 marzo 2003 


Partecipano commossi ANNA- 
MARIA, LUISA, ROBERTO, 
GIANFRANCO, ANDREA e 
famiglie e BRUNO, ESTER, 
DIEGO e DANIEL con VA- 
LENTINA. 


Trieste, 7 marzo 2003 
nn] 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione Gene- 
rale e tutto il personale della 
Finanziaria Regionale FRIU- 
LIA S.p.A. esprimono il più vi- 
vo cordoglio ai Familiari per 
la scomparsa del 


DOTT. 
Bruno Chientaroli 


indimenticabile Presidente del- 
la Società nel triennio 1981 - 
1983. 


Trieste, 7 marzo 2003 
fi usino] 
I ANNIVERSARIO 
DOTT. 
Fulvio Cainelli 


Trieste, 7 marzo 2003 
n COTTE: 


Numero verde&00.700.800 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 
Tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 


quenze dal «Cristoforo Co- 
lombo» verso il Fvg. 
Minerva Airlines, che da 
maggio collegherà lo scalo 
ligure con Bari e Bruxel- 
les, ha chiuso il 2002 con 
377.500 passeggeri, a fron- 
te dei 356.700 del 2001 e 
con una crescita che è del 
6%. E lancia, sino al prossi- 
mo 13 aprile, tariffe specia- 
li nei fine settimana con 
prezzi di 65 euro, andata e 
ritorno, da Ronchi dei Le- 
gionari per Genova e Mila- 
no Malpensa e di 85 euro 
con destinazione Napoli. I 
voli sono acquistabili via in- 
ternet su www.minerva- 
airlines.it, il sito che ha ria- 


t 


È mancato all' affetto dei suoi 
cari 


Alcide Goat 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GINA, i figli CLARA, 
CLAUDIO e FABRIZIO, il ge- 
nero ARCANGELO, le nuore 
PAOLA e SANDRA, i nipoti 
MASSIMO, ALESSANDRO, 
SABRINA, MARTINA e 
GIANLUCA, i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 8 
marzo alle ore 10.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2003 


Sei sempre nei nostri cuori: 
MATILDE, SERGIO, SABRI- 
NA, RICCARDO, SERGIO. 


Trieste, 7 marzo 2003 
ret? 


Ricorre oggi il diciottesimo an- 
niversario della scomparsa del 


COMMENDATORE 
DOTTORE 


Duilio 
de Polo Saibanti 


I figli e familiari tutti lo ricor- 
dano con immutato affetto a 
tutti quelli che lo conobbero e 
stimarono per le sue alte virtù 
umane e culturali, 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta oggi alle ore 19 nella Chiesa 
Madonna del Mare. 


Trieste, 7 marzo 2003 


V ANNIVERSARIO 


Maria Papo 
Potleca Antonini 


Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 


I figli, nipoti, 
parenti e amici 


Trieste, 7 marzo 2003 


Alcide Leali (Air Dolomiti) 


perto i termini del gioco 
«Lotto Minerva», attraver- 
so il quale è possibile vince- 
re pacchetti di fine settima- 
na composti da volo e sog- 
giorno bed and breakfast 
su tutte le destinazioni ser- 
vite dal partner di Alitalia. 

Luca Perrino 


VENIRNE SITE ATE 
Il Presidente e il Consiglio di 
Amministrazione della MARI- 
NA HANNIBAL S.r.l. parteci- 
pano al grave lutto della fami- 


glia per la scomparsa del socio 
fondatore 


CAV. 


Alberto Alberti 


Monfalcone, 7 marzo 2003 


Il Presidente ed i soci del LI- 
ONS CLUB TRIESTE HOST 
ricordano con affetto 


Alberto Alberti 


socio del Club da molti anni e 
partecipano sentitamente al do- 
lore della famiglia per la sua 
scomparsa. 


Trieste, 7 marzo 2003 


SASHA, GIANNA e figli, vici- 
ni al dolore di PAOLO, AN- 
TONELLA e familiari, ricorda- 
no commossi il caro amico di 
sempre 


Alberto Alberti 


Trieste, 7 marzo 2003 


L'INTERNATIONAL . PRO- 
PELLER CLUB PORT of TRI. 
ESTE esprime il proprio cordo: 
glio per la scomparsa di 


Alberto Alberti 


suo socio fondatore. 


Trieste, 7 marzo 2003 


ROBERTO e PIA PRIOGLIO 
partecipano con profonda com- 
mozione al lutto della famiglia 
per la scomparsa del caro ami- 
co 


Alberto Alberti 


Trieste, 7 marzo 2003 


nnec3x135 


6,70 + iva, località e data obbligatori in calce — ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,35 euro a parola + 
Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce — partecipazione 4,60 euro a pa- 
rola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce. Il pagamento può essere 
effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 


Ned 
@ A.MANZONI &C. S.p.A. 
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506 


occluso 


co mossi i restanti mari. 


AMERICA'S CUP 2003 


in lieve diminuzione le massime. 


Nord: molto nuvoloso sul nord-ovest con possibilità di locali residue precipitazioni sulla Liguria e 
sulla Lombardia. Molto nuvoloso o coperto sull'Emilia Romagna e sul Triveneto con precipitazio- 
ni. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna con possibilità di qualche isolato re- 
siduo rovescio durante la prima parte della giornata. Molto nuvoloso o coperto sulle altre regioni, 
con locali precipitazioni che sulle coste tirreniche potranno assumere carattere di temporal 
Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso o copetto sulle regioni tirreniche con piogge e tempor: 
Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 


deboli orientali al nord; moderati occidentali sulla Sardegna; deboli sulle altre regioni. 
molto mossi il mare ed il Canale di Sardegna; mossi il Tirreno, lo Stretto di Sicilia e lo Jonio; po- - 


S. MARIA DI 
R. CALABRI 


BARI PALESE 13 
NAPOLI 
. POTENZA i 


IL TUO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO 2 | 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione, al mattino cielo da nuvoloso a coperto, 
nel pomeriggio variabile. Sulla costa soffierà Bora debole o moderata. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in genere poco nuvoloso; al 
mattino, sulla pianura, sarà possibile qualche annuvolamento più consistente. In gior, 
nata temperature relativamente miti, anche in montagna. Venti di brezza 


TENDENZA PER DOMENICA. Su tutta la regione cielo variabile. 


min. max. 


TRIESTE 58 115 
GORIZIA 17 145 
MONFALCONE 3,2 143 
UDINE 16 142 
PORDENONE Vo 02: 


2.000 m-2 °C 
1.000.,m +4 °G 


NUVOLOSO — COPERTO 


Zaomeso 


api 1.8 24 
Ore di sole coredissie 


i . } PREZZA MODERATI 
Gresini nord oio orti NUBI BASSE I 


FOR 
pessoas 


ini ii ia 
PO MARI = PIOGGIA NEVE 


NEBBIA FOSCHIA 


S-i0 em 30.30 si 
moderata abbondante 


kia n 
delole www.osmer.fvg.it 


NEGOZIO 


Il 2003 è l'anno dei musei 
in Alto Adige. Tra proget- 
ti, inaugurazioni e grandi 
mostre l'offerta è ampia e 
molto varia, capace di sod- 
disfare anche i turisti più 
esigenti. 

Iniziamo la panoramica 
dal Messner , Mountain 
Museum, un progetto am- 
bizioso, A messo in 
cantiere dalla provincia 
autonoma di Bolzano. Il 
Messner . Mountain Mu- 
seum aprirà nel 2006 a 
Castel Firmiano, alle por- 
te di Bolzano. Castel Fir- 
miano sarà il fulcro di un 
progetto più ampio di mu- 
sei legati alla montagna e 
rappresenterà, con le sue 
esposizioni, l'arte e la sto- 
ria dell'alpinismo. Gli al- 
tri musei «satelliti» , sem- 
pre legati alla montagna, 
sono: Castel Juval, di pro- 
prietà di Reinhold Mes- 
sner, che propone già dal 
1995 la dimensione religio- 
sa del mito della monta- 
gna; il museo di Monte Ri- 
te nel bellunese, aperto 
nel 2002, che racconta le 
rocce e le Dolomiti; il mu- 
seo di Solda, che nel 2004 
aprirà la una sezione dedi- 


cata al ghiaccio e ai mon- 
di di cristallo e un quinto 

olo in un luogo ancora da 
Mo tra Trentino e Al- 
to Adige che narrerà il 
passato delle popolazioni 
montane. 

Spazio alla storia, inve- 
ce, a Castel Roncolo, a Bol- 
zano, che dal 16 aprile al 
31 ottobre 2003. ospiterà 
una mostra dedicata alla 
scoperta, da parte di Ludo- 
vico I, del maniero bolzani- 
no. Nel 1883 re Ludovico I 
visitò per la prima volta 
Castel Roncolo, spinto dai 
racconti romantici e dalle 
descrizioni degli affreschi 
straordinari presenti nel 
maniero. Rimase entusia- 
sta del castello, che corri- 
spondeva in tutto all'idea- 
le romantico della corte 
bavarese. Per ricordare 
Ludovico I Castel Rancolo 
ospiterà l'esposizione di 
oggetti, quadri, accessori 
e persino abiti appartenu- 
ti alre e alla sua famiglia. 
Per informazioni più det- 
tagliate: 0471-329844. 

randi novità anche a 
Merano, dove il 15 marzo 
sarà inaugurato il Touri- 
seum,.il museo del turi- 


Quest'anno in vari castelli esposizioni, e progetti fra storia e natura 


Castel Firmiano sarà il fulcro 
di tanti musei sulla montagna 


smo, ospitato nell'antico 
Castel Trauttmansdorff. 
Quattro sono i temi tratta- 
ti dal museo del turismo : 
i paesaggi che hanno fatto 
dell'Alto Adige uria meta 
turistica, il rapporto tra 
turista e valligiani , l'orga- 
nizzazione del settore turi- 
stico e i suoi effetti sull' 
economia, sulla cultura e 
sul paesaggio. Due secoli 
di storia, dal 1800 ai gior- 
ni nostri, vengono raccon- 
tati attraverso un percor- 
so disposto sui due piani 
del castello. Il pianoterra 
è dedicato agli albori del 
turismo fino al 1914 men- 
tre il primo piano prende 
in considerazione il perio- 
do dalla Grande Guerra 
in poi, fino ai giorni no- 
stri. Nelle ventidue sale 
del castello attraverso suo- 
ni, musiche, effetti luce, 
scene di vita turistica ed 
oggetti si possono ripercor- 
rere e rivivere tutte le fasi 
di un grande fenomeno, 
che ha portato l'Alto Adi- 
ge ai vertici dell'offerta in- 
ternazionale. 

Per maggiori informa- 
zioni: 0478-270172. 
Anna Pugliese 


Triumph 


Ariete 21/3-20/4 


Dedicate la prima L 

parte della mattina- 

ta allo studio di quei proget- 
ti che avete in animo di at- 
tuare in un prossimo futu- 
ro. Farete un ottimo lavoro. 


Toro 21/4 2005 
Un amico vi chiede- . 
rà un prestito appel- 

landosi alla vostra generosi- 

tà. Voi non ve la sentirete 

di rifiutare anche se in cuor 


vostro sarete infastiditi. 


21/6 22/7. 


Dopo un inizio un 

poco faticoso potre- 
te progredire molto bene 
coni vostri progetti. Non la- 
sciatevi irritare o condizio- 
nare da nulla. 


[&i] j | Vergine 23/9228 
La vostra natura 
espansiva suscite- 

rà ammirazione e simpatia 

e favorirà nuovi incontri. 

Feste fra amici movimente- 

ranno le serate di tutti. 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 


Negli affari potreb- 
bero sorgere alcune 
complicazioni improyvise 
che riuscirete a risolvere 
con il tempo e con molta fati- 
ca. Amore contraccambiato. 


Leone 23/7 2218 
Le vostre conoscen- 

ze vi saranno molto 

utili per risolvere in breve 
tempo un fastidioso proble- 
ma burocratico. In serata 
conoscerete una persona. 


Bilancia _23/9/22/10 
Non appena vi ren- 

derete conto che 
qualche seria difficoltà osta- 
cola i progetti di lavoro, ces- 
sate ogni insistenza in atte- 
sa di tempi più propizi. 


Scorpione 23/10.21/11 


Per tutta la matti 
nata non sarete in 
grado di occuparvi con l’im- 
pegno necessario del lavo- 
ro. Una faccenda personale 
vi terrà in ansia. 


Capricorno 22/12 19/1 


Qualche piccola ten- 

sione nell'ambiente 
familiare vi toglierà la ne- 
cessaria concentrazione e 
disponibilità verso il lavo- 
ro. Un invito inaspettato. 


Sagittario 22/11 21/12 
L'andamento piut- 

tosto deludente del 

lavoro nel corso della matti- 
nata vi inviterà a riflettere 
sul vostro comportamento 
nelle ultime settimane. 


Pesci 19/2 20/3 
Dovete decidere 
quando affrontare 

alcune incombenze familia- 

ri: forse un conto imprevisto 

che toccherà a voi pagare o 

una noiosa pratica irrisolta. 


Aquario 20/1 18/2 


Avete. tante buone 
idee da mettere in 
atto che le piccole questioni 
quotidiane non dovrebbero 
infastidirvi troppo. Datevi da 
fare con un poco di metodo. 


LOTTO 


Massimi ritardatari. Bari 33 (84), 12 (67), 53 (55), 48 
(54), 70 (53); Cagliari 39 (92), 42 (86), 23 (83), 52 (65), 
22 (58); Firenze 29 (117), 70 (114), 47 (63), 25 (63), 60 
(62); Genova 82 (104), 79 (65), 57 (64), 29 (60), 62 (48); 
Milano 61 (76), 79 (70), 11 (68), 6 (66), 71 (66); Napoli 8 
(94), 17 (74), 1 (70), 20 (68), 66 (43); Palermo 74 (63), 9 
(60), 50 (55), 16.(52), 54 (51); Roma 79 (72), 25 (71), 10 
(66), 16 (56), 68 (55); Torino 56 (68), 67 (61), 59 (61), 78 
a (46); Venezia 85 (75), 29 (74), 60 (70), 18 (56), 
1 È 

Le previsioni. Bari, gli ambi 33-23, 33-78, 33-50 e 
per ambo 38-12-53-48-70; Cagliari, le terzine 29-39-89, 
22-33-44, 22-42-52 per ambo; Firenze, per ambo 
29-70-25, 29-30-60, 29-30-35, 29-47-60; Genova, per 
ambo le quartine 82-79-57-29 e 62-2-14-31; Milano, le 
terzine 11-61-71, 39-74-79, 61-57-67 per ambo; Napoli, 
gli ambi 8-25, 8-72, 8-63 e 8-17-1-20-66 per ambo; Pa- 
‘fermo, per ambo 16-26-36-56-76-86 e 74-9-50-16-54; Ro- 
ma, gli ambi 79-7, 79-28, 79-61 e 79-25-10-16 per am- 
bo; Torino, gli ambi 56-59, 81-87, 87-78, 56-79, 56-67, 
56-83; Venezia, le terzine 11-22-85, 18-85-58, 60-70-85 
per ambo. 

La smorfia. Il fatto del giorno, Milano: signora pas- 
seggia con il maiale al guinzaglio, arrivano i vigili. 
4-33-23-46-68. 

Superenalotto: le previsioni 53-25-71-18-50-72. 

Paola Galli 


ORIZZONTALI: 1 Il partito a cui apparteneva 
Brandt (sigla) - 4 Fu distrutta con Sodoma - 
10 Pianta dalle foglie lucide - 12 Una stella 
del Cigno - 14 Piccola scala graduata - 15 
Scrisse «Moscardino» - 16 Le prime a sorge- 
Te - 17 La Beals interprete del film «Flashdan- 
ce» - 19 Leggermente bagnato - 20 L'amico 
di Red in un noto cartone animato - 22 Con- 
tengono amesi - 23 Li ha l'orecchio medio - 
27 Ingresso, entrata - 28 Il biblico padre di 
Ammon - 30 Un pezzo degli scacchi - 32 Lo 
rischiava l'eretico - 33 Un filato sintetico - 34 
Grande città danese - 36 Porzioni di terreno - 
37 Chiusura lampo - 39 Torrente della Tosca- 
na - 40 Fa stare in trepidazione - 41 Spacoia 
caffè - 42 Stanno in posa. 

VERTICALI: 1 Città dell'isola di Puerto Rico - 
2 Parti introduttive - 3 Li valutano i periti - 4 
Allegra, festosa - 5 Ai lati dell'onda - 6 Passa 
per Breslavia - 7 La Silvia della leggenda - 8 
La fine del western - 9 Antica moneta di bron- 
zo - 11 Ben pulito - 13 L’usano le ginnaste - 
15 Stratega e politico ateniese - 18 Incrociate 
come le braccia degli scioperanti - 20 Minato 
come Mimì - 21 Ciclo di un fenomeno vitale » 
24 Imponenti grandinate - 25 Dolore di testa - 
26 Ginger in coppia con Fred Astaire - 28 
Tessuto: per .soprabiti - 29 Finiscono nella 
«camera della morte» -.31 Lo scrittore Canet- 
fi - 32 Fiacca, appena udibile - 35 Dopo così 
in fine di preghiere - 38 Urbe in centro. 


Peggiorativo: — 
L'ostro, lo straccio. 


Cambio d’iniziale (5) 
Forte nella sventura 
La dicono una santa 'sta tomana 
(al limite per pia potrà passare!) 
e per quanto sanguigna e.un'po' contratta 
‘appare di gran cuor, ma sinistrata: 


Crittografia mnemoni- 


ca: 
mancanza di garbo e 
grazia. 


Fra Bombetta 


Crittografia a frase (6,2,3,6,2=2,6,5,1,5) 
IL MIO CLICHÉ RESISTE 
‘Ser Viligelmo 


10/08 Ogni mese 


in edicola 


> |< ma [mio oo e 


EP 


L) 


È 


3 pagine di giochi 
e rubriche 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
PRINCIPE DI METTERNICH 
IN GRIGNANO RISTORANTE CARNE - PESCE 


Festa della Donna menù € 35,00 omaggeremo Lady 8 marzo “animazione al microfono”. 


La Primavera è alle porte del Ristorante Principe di Metternich, e ha 


il piacere di invitarvi a trascorrere momenti indimenticabili 
i nelle ampie terrazze al mare, giornate di sole per deliziare il 
| vostro palato con le proposte di cucina, carne e pesce. Per 1 
| futuri sposi ancora disponibili sabato e domenica 2003 (2 sale 
| con 150 posti). Assieme concorderemo il menù (compreso il 
| vino'a partire da € 40,00) e la coreografia. Venerdì 21 marzo, 
| Primo giorno di Primavera, cena e “defilè Sposa” 2003. 
| Sartoria di Emilia Bernobi, esposizione delle opere del noto 
pittore Zoran Tokovié, degustazione vino dell'azienda 
: Agticola Budignac Famiglia Tonut, Capriva del Friuli. 
Cena menù € 35,00. Omaggeremo Lady Primavera 2003. 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


IL PICCOLO 


Ml Sole: sorge alle 


6.34 


Santa Perpetua 


tramonta alle 


17.59 


La Luna: si leva alle 


8.31 


cala alle 


10.a settimana dell’anno, 66 gior- 
hi trascorsi, ne rimangono 299. 


Nulla nel mondo è insignifi- 
cante. 


Temperatura: 5,8 minima 


ore 23.33 +37 cm 


‘11,5 massima 


Bassa: ore 5.33 _-35 cm Umidità: 71 per cento 

ore 17.05  -32 cm. Pressione: 1014,1in diminuzione 
DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
Alta: ore 11.52 +20 cm Vento: 2,5 km/h da E-N-E 
Bassa: ore 6.00 -31 cm Mare: 8,5 gradi 


per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Autopiù 


Nuova concessionaria 


Cronaca della città 


« Autopiù 


Nuova concessionaria 


per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Il procuratore della Corte dei conti Giovanni de o sta indagando sul prezzo di stima sulla cui base l’ente ha deciso di cedere 97 mila metri quadri della baia 


«Regione, così svendi la cava di Sistiana» 


Il prezzo è di soli 17 euro, quello di mercato dieci volte superiore. «Sarebbe un danno erariale» 


La voce secondo cui la Cor- 
te dei conti aveva prelevato 
incartamenti al Comune 
era corsa a Duino Aurisina 
già nei giorni scorsi, Ma la 
e questione relativa 

brogetto privato per l’in- 

Rniento) turistico nella 
i i Sistiana è così intri- 
# ‘a e densa di scadenze, 

Pn tamenti, contestazio- 
ni, dibattiti, spinte e contro- 
ERO (come del resto da 

‘empo) che il sindaco, Gior- 
gio Ret, afferma di non ri- 
cordare con esattezza: «Mi 
pare sia venuta la Corte dei 
conti. Ma anche la Foresta- 
le, e altri. All’Ufficio urbani- 
stica più soggetti vengono a 
chiedere carte, ora... Solo al- 
la questione della cava può 
essere interessata la Corte 
dei conti, però». E infatti co- 
sì è. 

Mentre il Wwf ha diffuso 
ieri delle foto del sito, chie- 
dendosi se il terreno mano- 
messo che si vede denoti 
5 poni di mina» (anticipa- 
i ri del previsto sbaricamen- 

0 per creare il porticciolo 


artificiale), un’altra doman 


da relativa appunto al 
rez- 
zo di vendita della i 


pone un consigliere comuna- 


E NON AIUTA LA CRISI IN PIAZZA OBERDAN 
Il progetto è da sempre rovente. Il sindaco Ret: «Vengono tutti a chiedere carte» 


Una storia che non finisce mai 


le, Vittorio Tanze (Unione 
slovena-Lista uniti), fra i 
contestatori del progetto: 
«Come è possibile che la 
Giunta comunale deliberi il 
26 febbraio una concessione 
per pubblici esercizi estivi 
nel sito stabilendo un affit- 
to di 141 euro all'anno al 
metro quadrato, e che lo 


Giorgio Ret 


stesso terreno possa essere 
venduto dalla Regione per 
soli 17 euro al metro qua- 
drato?», 

L'intervento della magi- 
stratura. contabile, e la con- 
testuale crisi del governo re- 
gionale che effetto avranno 


su un iter burocratico-politi- 
co che dire accidentato è po- 
co? Proprio dalla Regione il 
sindaco attende un secondo 
parere di ordine paesaggi- 
stico relativo alle aree natu- 
ralistiche protette a livello 
europeo. Da questo atto di- 

eni leranno, in, sequenza, 

ingresso n consiglio comu- 
nale, per il voto di approva- 
zione, della variante al pia- 
no regolatore che «crea il po- 
sto» per la zona turistica, e 
del piano particolareggiato 
del progetto stesso. 

Intanto ieri sera il sinda- 
co ha incontrato i rappre- 
sentanti dell'Ulivo, all’oppo- 
sizione (ma sulla Baia Cen- 
trodestra e Centrosinistra 
locali sostanzialmente con- 
cordano: s'ha da fare), e og- 
gi incontrerà il Wwf, che in- 
Vece contesta moltissime co- 
se di questo intervento ur- 
banistico, anche il fatto che 
la proprietà abbia chiesto 
di poter modificare in corso 
d’opera volumetrie, strade, 
percorsi interni. Infine mar- 
tedì Ret sottoporrà il piano 
particolareggiato al soprin- 
tendente regionale Giangia- 
como Martines, che già ave- 
va espresso molte perplessi- 
tà e raccomandazioni sul- 
l'insediamento. 


«Se vendono l’ex cava di Si- 
stiana al prezzo che hanno 
annunciato, dovremo appro- 
fondire l'ipotesi di danno 
erariale». 

Lo ha dichiarato ieri Gio- 
vanni de Luca, procuratore 
regionale della Corte dei 
conti. 

Da un paio di giorni il ma- 
gistrato sta indagando sulla 
congruità del prezzo di sti- 
ma sulla cui base la Regio- 
ne ha deciso di cedere 97 mi- 
la. metri quadrati della 
baia. Il prezzo indicato è di 
soli 17 euro al metro quadra- 
to, mentre quello di mercato 
è di circa dieci volte superio- 


Gli investigatori della 
Guardia di finanza si sono 
presentati nella sede del Co- 
mune di Duino-Aurisina e 
hanno chiesto al sindaco 
Giorgio Ret le copie di nume- 
rosi atti. Non si tratta di un 
sequestro ma solo di una ac- 
quisizione preventiva nel- 
l'ambito di una indagine 
che nel gergo tecnico viene 
indicata come «vertenza». 

Non sfugge a nessuno che 
la Procura della Corte dei. 
conti ha lanciato un avverti- 
mento alla Regione. «Se l’af- 
fare va in porto al prezzo fi- 
nora indicato, si avvia l’in- 
dagine». La domanda che 
sorge spontanea è perché in 
tempi di bilanci magri, con- 
trassegnati da progressivi 
tagli alla sanità e alla scuo- 
la, un'amministrazione pub- 
blica si prenda il lusso di 
vendere a un decimo del 


Giovanni de Luca 


prezzo di mercato i terreni 
dell’ex cava Casale, partico- 
larmente pregiati e con vi- 
Sta sul golfo? 

La Regione infatti è pro- 
prietaria della base dell’at- 
tuale cava, circa 97 mila me- 
tri quadrati di roccia roven- 
te. Secondo il progetto del- 
l'architetto Luparelli la ba- 
se della cava dovrebbe veni- 
re «scavata» in profondità 
per creare un porticciolo. 

el progetto originario che 


risale a quattro anni fa, la 
Regione doveva portare in 
«dote» quest’area alla St-Si- 
stiana. Come contropartita 
sarebbe entrata nella «spa» 
che si ripromette di valoriz- 
zare la baia. Oggi questa 
ipotesi è tramontata e ha ac- 
quisito sempre più credito 
quella della vendita dei ter- 
reni alla St-Sistiana. Prezzo 
un milione e 600mila euro, 
pari a 16,72 euro al metro 
quadrato. 

Contro quella che è stata 
indicata come la «svendita» 
della baia di Sistiana, si so- 
no levate ripetutamente vo- 
ci di protesta e richieste di 
chiarimenti. Il consigliere 
regionale di Rifondazione 
Roberto Antonaz dieci gior- 
ni fa aveva sottolineato che 
il prezzo di 17 euro al metro 
quadrato è un vero e pro- 


Un'iniziativa assolutamente nuova per la Diocesi di ps la la di Vil ci accoglierà chi vorrà racooglini in preghiera fino alle 2 del mattino 


«Apriro le chiese ai giovani del popolo della notte» 


Il vescovo: «Li aspettiamo prima e dopo la discoteca. Saranno bene accetti, potranno parlarsi» 


La Chiesa di Trieste si apre 
ai giovani del cosiddetto «po- 
polo della notte». Quel varie- 
gato mondo che, soprattutto 
nei fine settimana, frequenta 
discobar e discoteche, che tra- 
scorre le ore a suon di musi- 
ca pompata nelle orecchie ai 
massimi volumi, che talvolta 
si perde alla ricerca di qual- 
cosa che non riesce a defini- 
re, potrà trovare ricovero in 
una delle chiese della città. 
Per tutti i sei sabati della 
Quaresima, a cominciare da 
domani e fino al 12 aprile 
compreso, la Cappella di Vil- 
la Ara accoglierà infatti, dal- 
le 23 alle 2 del mattino, «tut- 


ti i giovani che vorranno rac- 
cogliersi in preghiera, anche 
per pochi minuti, prima di 
andare in discoteca o in altri 
locali notturni, dopo una fe- 
sta prima di andare a casa - 
si legge nella nota diffusa 
dalla Curia vescovile - per- 
ché nella notte si può impara- 
re a vedere, ascoltare e ama- 
Tre». 

Insomma gli estremi, alme- 
no apparenti, costituiti da 
un lato da chi cerca nella con- 
fusione una risposta e un ap- 
pagamento e dall'altro da chi 
risolve nella preghiera le pro- 
prie problematiche, si tocche- 
ranno, sempre che l’invito 
venga recepito nella maniera 


giusta, nell’atmosfera ovatta- 
ta di un luogo sacro. 
L'iniziativa, assolutamen- 
te nuova per la Diocesi della 
città e per la storia stessa 
della chiesa triestina, è stata 
organizzata in. collaborazio- 
ne con la Pastorale giovanile 
triestina, che recentemente 
ha partecipato in delegazio- 
ne alla Giornata mondiale 
della gioventù di Toronto. 
«Ci si interrogava da tem- 
po sulle modalità per andare 
incontro al ’popolo della not- 
te” - hanno spiegato i giovani 
della Gmg - e abbiamo avuto 
quest'idea che ha trovato su- 
bito piena accoglienza nel 
cuore del nostro Vescovo». 


«Si tratta di una proposta 
che considero molto interes- 
sante e valida - ha spiegato 
monsignor Eugenio Ravigna- 
ni - perciò l’ho accolta imme- 
diatamente e fatta mia. Sono 
certo anche che avrà un gran- 

€ successo, in quanto già da 
tempo m'incontro con i giova- 
nì di questa città per dei mo- 
menti di preghiera e ce ne s0- 
no tanti che partecipano con 
grande regolarità a questi ap- 
puntamenti. Credo nella pre- 
ghiera dei giovani - ha con- 
cluso il Vescovo - e questa sa- 
tà una nuova occasione per 
incontrarsi e dialogare». 

I giovani della Gmg rivol- 
gono il loro invito a raggiun- 


gere la Cappella di Villa Ara 
«a chi sente il bisogno di rac- 
cogliersi in preghiera, a chi, 
pur portando profonde ferite 
nel proprio animo, desidera 
essere accolto e avvertire 
un'amicizia vera e sincera, 
per condividere sogni e spe- 
ranze, in un luogo dove non 
ci si sente giudicati, ma ama- 
ti come figli della notte». 

Ora si tratterà di verifica- 
re sul piano concreto la possi 
bilità di un avvicinamento 
fra due mondi che di prim’ac- 
chito appaiono distanti. Di 
certo i giovani della Gmg, 
animati dalle migliori inten- 
zioni, si faranno trovare di- 
sponibili e magari al loro in- 


16.00 18.00 20.10 22.20 
CANDIDATO a 9 OSCAR 


Meryl Streep Julianne Moore 
Nicole Kidman 


The Hours 


prio «regalo». «Se poi ag- 
giungiamo a tutto questo la 
considerazione che a vende- 
re è un ente pubblico e a 
comprare è un privato, i no- 
stri sospetti si legittimano 
appieno». È 

Lo stesso Antonaz alle pa- 
role ha fatto seguire i fatti. 
«Sarà chiesta l'audizione da 
parte della commmissione 
regionale competente, del 
perito che ha compilato il 
verbale di valutazione». 
«Ci sfugge la logica che 
guida le scelte della giunta 
regionale sulla vendita del- 
a cava di Sistiana» aveva 
aggiunto Rossano Bibalo, 
presidente dell’associazione 


«Carso-Isontino», «Lo stesso 
assessore Sergio Dressi ha 
affermato che il valore del 
sìto èsicuramente maggiore 
rispetto al prezzo di stima. 
Allora siamo autorizzati a 
parlare di un possibile dan- 
no erariale». 

Il rappresentante della so- 
cietà Sì Sistiana, aveva rea- 
gito a queste prese di posi- 
zione con vgemenza definen- 
dole «palesi mistificazioni, 
travisamenti e disinforma- 
zioni». 

«Il valore di stima dei ter- 
reni è stato oggetti di valu- 
tazioni che si sono succedu- 
te negli anni. Se ne sono oc- 
cupati gli uffici tecnico regio- 
nali e anche un perito nomi- 
nato dal presidente del Tri- 
bunale di Trieste, passando 
attraverso le valutazioni di 
almeno altri cinque esperti 
di nomina giudiziaria che 
hanno sempre confermato i 
valori presi a pretesto dal 
partito del non fare». 

A prova del giusto. valore 
di stima dei terreni della 
baia il rappresentante della 
St-Sistiana cita anche una 
sentenza della Commissio- 


ne tributaria suì quozienti 


dell'Ici da applicare alla 
baia. Quelli indicati dalla 
St erano corretti. Il Comune 
al contrario li aveva sopra- 
valutati nel proprio bilan- 
cio». 


Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


L'interno della cappella di Villa Ara aperta ai giovani. 


vito potrebbero rispondere al- 
tri protagonisti della notte, 
dagli sbandati alle prostitu- 
te. «Tutti saranno bene accet- 
ti - hanno concluso i giovani 
della Pastorale - perché fon- 
damentale è parlarsi». 

I sabati nei quali sarà pos- 
sibile partecipare a questi in- 


alle ore 


contri sono fissati per doma- 
ni, e poi il 15, il 22 e il 29 di 
questo mese e il 5 e il 12 di 
aprile, sempre nella Cappel- 
la di Villa Ara «accanto alla 
quale - conclude la nota della 
Gmg - sarà aperto il parcheg- 
gio interno», 

Ugo Salvini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Oggi «vertice» all'Ezit per decidere come agire alla luce del decreto nazionale sui siti da bonificare, ma gli imprenditori temono la paralisi delle attività 


Aree inquinate, scoppia la bufera sul «perimetro» 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


Il sindaco Dipiazza: «Il problema esiste da trent'anni, ora ci sono i soldi». Zvech: «Pasticcio del Centrodestra» 


Il presidente della Zona industriale, Ferrante, pensa 
a una società che gestisca il problema, l'Assindustria 
vuole «salvare» le 150 aziende sul Canale navigabile 


Un vertice all’Ezit con i rap- 
presentanti e i tecnici di Re- 

ione, Comuni di Trieste e 

‘uggia, Provincia, Arpa, 
Confindustria e Confartigia- 
nato locali, Autorità portua- 
le. Unico il punto all'ordine 
del giorno della convocazio- 
ne, fissata per questa matti- 
na: approfondire le temati- 
che sul sito inquinato di inte- 
resse nazionale e mettere a 
punto una «scaletta» di do- 
mande e dubbi da chiarire 
in vista dell’incontro di lune- 
dì con il direttore del mini- 
stero dell'Ambiente, Gian- 
franco Mascazzini. 

Il presidente dell’Ezit, 
Pierpaolo Ferrante, si defini- 
sce un «pragmatico». E pur 
non escludendo che si possa 
percorrere in parallelo la 
strada della riduzione della 
perimetrazione, punta a 


prendere «la questione di 
petto, in tempi rapidissimi». 
«Il che significa - spiega - 
creare un nuovo soggetto, 
per. esempio una società co- 
la enti pubblici e 


stituita 


qualche privato, che gesti- 
sca tutta la procedura di ”ca- 
ratterizzazione”, ossia le in- 
dagini sui problemi di inqui- 
namento, le campionature, 
le analisi, e che possa adire 
ai finanziamenti. Insomma, 
un soggetto unico per porta- 
re avanti tutti i problemi, in 
fretta», 

Ferrante non fa mistero 
di considerare l'ipotesi di 
un'eventuale modifica del 
decreto «difficilissima», men- 
tre ritiene i 23 miliardi e 
mezzo di vecchie lire di soldi 

ubblici a disposizione, «suf- 
Fcienti per un'adeguata ca- 
ratterizzazione». «Senza con- 
tare - prosegue - che noi sia- 
mo molto avanti e probabil- 
mente potremo ottenere al- 
tro nella ridistribuzione del- 
le risorse, così si potrà anda- 
re avanti anche nelle analisi 
sulle aree ex Esso, ex Aqui- 
la, Ferriera». 

Quello odierno, questo è 
certo, non sarà un tavolo pri- 
vo di tensioni, Perché se Fer- 
rante punta a «pensare posi- 


L'Italceme 


i 


i, una delle grandi aziende del sito a rischio. 


Il ministro dell’Ambiente Altero Matteoli ha stabili- 
to ufficialmente, per decreto, il perimetro dell’area 
triestina e muggesana che è «sito inquinato di inte- 
resse nazionale». E a ventiquattr'ore di distanza è 
già bufera e scambio di accuse reciproche. Le cate- 
gorie produttive, Industriali e Artigiani in testa, 
gridano alla paralisi delle attività e ai futuri esbor- 
si, paventando il rischio di chiusure e fallimenti in 
un tessuto produttivo già debilitato. Le aziende 
coinvolte sono dasconiooniuzsia; di cui almeno 


centocinquanta sul Canale 


favigabile, dove non ci 


sono prove né storiche né attuali di inquinamento. 

Il sindaco Dipiazza rilancia: nessun «congela- 
mento» produttivo. Lui stesso - fa sapere attraver- 
so una nota ufficiale del Comune - ha chiesto tem- 
pestivamente ai ministri Matteoli e Marzano «assi- 
curazioni e massima attenzione sui complessi pro- 
blemi ambientali ed economici dell’area triestina». 


Oggi si confronteranno le diverse 


osizioni in un 


vertice all’Ezit: l’Assindustria chiede di fare squa- 
dra, insieme alla Regione, per ridurre il perimetro 
dell’area malsana, l’Ezit ritiene difficile spuntare 
una modifica del decreto e punta piuttosto a crea- 
re una società che gestisca tutto il problema. 


tivo» e sottolinea che non 
tutto il male vien per nuoce- 
re, ovvero che ci saranno sol- 
di pubblici per il risanamen- 
to e, grazie al decreto, la «de- 
responsabilizzazione pena- 
le» dei titolari delle aziende 
incluse nel sito nazionale, il 
direttore degli Industriali 


Ilisindaco Dipiazza 


triestini, Loredana Catalfa- 
mo, liquida come «pochissi- 
mi» i 24 miliardi a disposi- 
zione e definisce il decreto 
una mazzata «di cui non ave- 


‘vamo bisogno, soprattutto 


E un momento così diffici- 
le», 

Sarcastico il segretario 
dei Ds, Bruno Zvech: «Un ta- 
volo tecnico? E° come se, in 
presenza di un terremoto 
che ci ha demolito la casa, di- 
scutessimo di quali divani ri- 
comprare». E, a sua volta, il 
sindaco Roberto Dipiazza 

erde le staffe con i vertici 

elle categorie economiche, 
Anna Illy dell’Assindustria 
e Fulvio Bronzi della Confar- 
tigianato, e lancia una do- 
manda provocatoria: «Ma 
sanno di che cosa parlano? 
Sanno che cosa vuol dire ”’pe- 
rimetrazione”? Abbiamo fat- 
to otto riunioni, otto, e sa 
perché? Perché uno voleva 
togliere la sua azienda, l’al- 
tro la sua, l’altro ancora una 
terza... Sono venti, trent’an- 


Problema economico, su cui si innesta quello po- 
litico. Il Centrosinistra non ha dubbi: sono state le 
attuali amministrazioni guidate dalla Casa delle li- 
bertà a creare un enorme «pasticcio», illudendosi 
che più inquinamento equivalesse a più soldi per 
Trieste. Dipiazza ribatte: «Per trent'anni non s'è 
fatto niente, ora ci sono i soldi». Oggi si troverà la 


quadratura del cerchio? 


—— 


FIIVIDITER]Ì 


La Ferriera di Servola: da mesi nell‘occhio del ciclone. 


ni che abbiamo il problema. 


delle aree inquinate. Se mi 
fossi fatto sfuggire i fondi 
già stanziati, allora sì che 
mi avrebbero distrutto... In- 
somma, se mai non si inizia, 
mai non si finisce». 
L’Assindustria ‘ha un 
obiettivo immediato. «Dob- 
biamo mettere in atto una 
strategia - anticipa il diretto- 
re Catalfamo - per escludere 
dal decreto le centocinquan- 
ta aziende sul Canale navi- 
gabile, su cui non ci sono no- 
tizie storiche di inquinamen- 
to. Bisogna trovare un mo- 
do, insieme alla Regione e al- 
VEzit, e farlo subito, altri- 
menti, nella migliore delle 


. 


Ricevuti in municipio gli impiegati che ieri hanno scioperato per quattro ore contro la riduzione dell’organico 


«No ai tagli unilaterali alla Ferriera» 


Il primo cittadino annuncia: «Farò una relazio 


Sarà il sindaco Roberto Di- 
piazza a incontrare stama- 
ne il responsabile delle rela- 
zioni esterne del gruppo 
Lucchini, Francesco Semi- 
no, per discutere del futuro 
dei lavoratori della Ferriera 
di Servola, che ieri hanno 
frcla contro i tagli dei 
livelli occupazionali. Diven- 
tato improvvisamente l’uni- 
co interlocutore istituziona- 
le possibile assieme al Pre- 
fetto, dopo le dimissioni di 
ieri pomeriggio del presiden- 
te della giunta regionale 
Renzo Tondo (la prima con- 
seguenza di questo atto è 
l'annullamento del tavolo di 
concertazione a livello regio- 
nale, già fissato per il 19 
marzo), il sindaco ha defini- 
to «inaccettabili tutti gli at- 
ti unilaterali che avvengono 
al di fuori delle regole e de- 
gi impegni al dialogo presi 
alla Lucchini con le istitu- 
zioni cittadine». 
Dipiazza ha fatto riferi- 
‘mento, con questa frase, pro- 
rio al tavolo regionale. «Al- 
’atto della formalizzazione 
della prima proposta di chiu- 
sura definitiva dell'attività 
siderurgica, i posti di lavoro 
in Ferriera erano 700 - han- 


no sottolineato i lavoratori, 
all'uscita dall'incontro in 
Municipio, al quale ha par- 
tecipato anche l'assessore 
per le risorse umane, Lucio 
Gregoretti - ma ad oggi sì so- 
no già ridotti a 540 e l’azien- 
da ha dichiarato che ci sono 
altri 80 esuberi. E il tutto 
avviene con un sistema per- 


In seguito alle dimissioni 


del presidente della giunta 
regionale Tondo annullato 
il tavolo di concertazione 


verso. La Lucchini ha infat- 
ti chiesto di poter ricorrere 
alla cassa integrazione stra- 
ordinaria. Le organizzazio- 
ni sindacali hanno bocciato 
questa domanda, perché ta- 
le processo può venir avvia- 
to soltanto nell’ambito di 
una ristrutturazione azien- 
dale già partita, ma la dire- 
zione - hanno proseguito i la- 
voratori - ha proceduto 
ugualmente, infischiandose- 


ne del rispetto delle proce- 
dure, con un atto unilatera- 
le che denunciamo pubblica- 
mente». 

Alla base della protesta 
dei lavoratori (ieri le ore di 
sciopero sono state quattro) 
c'è anche il fatto che «l’azien- 
da - hanno precisato - sta 

roponendo agli impiegati 

Î diventare  improvvisa- 
mente operai, come se lavo- 
ratori, soprattutto le donne, 
che per anni hanno operato 
negli uffici, potessero inven- 
tarsi una professionalità 
dalla sera alla mattina». Lu- 
cio Gregoretti, rivolgendosi 
alla delegazione delle mae- 
stranze della Ferriera, ha af- 
fermato che «non possono 
venir compiuti atti unilate- 
rali di sostanziale smantel- 
lamento, in luogo di una dia- 
lettica corretta fra le parti». 

Il sindaco Dipiazza, che 
fra l’altro ha anche assunto 
con i lavoratori saliti nel 
suo ufficio l'impegno a «rive- 
dersi giovedì prossimo per 
fare il punto della situazio- 
ne», ha pure annunciato che 
relazionerà il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi 
«sulla situazione venutasi a 
creare in Ferriera». 


ne a Berlusconi» 


DÌ 


Gli esponenti di Ulivo e Lista Illy criticano l'«immobilità» della giunta sul problema della «mobilità» urbana e lanciano un allarme sull 


u.sa. Gliimpiegati della Ferriera da Dipiazza e Gregoretti. 


ipotesi, dovranno sobbarcar- 
sì loro l’’onere della prova”. 
E che cosa succederà se deci- 
dono di ampliarsi? Eravamo 
da tempo in colloquio col mi- 
nistero per la riduzione del- 
la perimetrazione. Non ca- 
piamo quest’accelerata...». 
SLintopno - interviene Fer- 
rante - l'Ézit ci ha già prova- 
to. Abbiamo tentato di 
”estrarre” dal sito di interes- 
se nazionale le aziende intor- 
no al Canale navigabile e 
delle Noghere, anzi, pensa- 
vamo che la convocazione 
del direttore Mascazzini fos- 
se proprio pe questo... Ora 
è meglio affrontare di petto 
la questione e andare avan- 


«ti, così non appena si dimo- 


stra il non inquinamento di 
un sito l’azienda esce auto- 
maticamente dal perime- 
tro». 

Zvech parla senza mezzi 
termini di «attentato alle at- 
tività industriali», che già, a 
queste latitudini, non stan- 
no granché bene. E, tanto 
per tagliare corto con alcune 
Voci in libertà che attribuiva- 
no alla giunta Illy la.respon- 
sabilità della situazione, 
snocciola date e documenti: 
marzo 2000, 
un’ordinanza di 
Illy obbliga alla 
modifica l’area 
ex Esso, la pro- 
prietà fa ricor- 
so e vince; 31 lu- 

lio 2002, una 
lelibera dell’as- 
sessore Brada- 
schia, giunta 
Dipiazza, parla 
nuovamente di 
bonifica di area 
ex Esso e Fer- 
riera. «Poi - pre- 
cisa il segreta- 
rio Ds - intervie- 
ne il ministero. E sull’indivi- 
duazione delle aree si inne- 
sta l'improvvisazione del 
Centrodestra locale, dovuta 
sia a ignoranza della disci- 
plina, sia a presunta furbi- 
zia. In pratica si pensa: più 
aree si includono nel perime- 
tro più soldi arrivano. E suc- 
cede il disastro, perché la pe- 
rimetrazione include tutto il 
porto, compresi gli specchi 
acquei». 
© la giunta regionale, ri- 
corda Zvech, che il 12 giu- 
gno 2000 ha deliberato di ri- 
comprendere tra i siti inqui- 
nati di interesse nazionale il 
porto industriale, compresi 
gli specchi d’acqua. E sono il 
comune di Trieste e quello 
di Muggia, il 22 marzo 2002, 
che hanno individuato le 
aree inquinate, poi recepen- 
do, il 26 novembre 2002, la 


Bruno Zvech 


proposta di perimetrazione 
ministeriale, con esclusione 
di Porto San Rocco. «E’ inau- 
dito e vergognoso - dice Zve- 
ch - che i due Comuni faccia- 
no finta di nulla. Per improv- 
visazione e presunta furbi- 
zia è stato combinato un pa- 
sticcio colossale che mette 
150 aziende in condizioni 
drammatiche, costrette a 
sobbarcarsi costi, a bloccare 
gli ampliamenti. In pratica: 
siamo alla paralisi, perché 
la task-force avrà tempi lun- 
hissimi. E’ ora 
unque che la 
gente si renda 
conto di che ti- 
po di ammini- 
strazioni ha da- 
vanti». 
Ugualmente 
accalorato il 
sindaco Dipiaz- 
za, che riman- 
da bruscamen- 
te al mittente 
quelli che defi- 
nisce «allarmi- 
smi». «Si tratta 
di seguire un lo- 
gico e chiaro 
doppio binario: in primo luo- 
go Îa sicurezza e la salva- 
ardia dei cittadini e del- 
‘ambiente, senza dimentica- 
re il non meno importante 
valore dell'occupazione, del 
ruolo economico della città». 
Due linee d'intervento che 
il sindaco ci non incom- 
patibili: «Sì tratta di trovare 
un punto d’equilibrio per re- 
alizzare un salto di qualità 
che, se può costare qualche 
sacrificio a breve, può porre 
presupposti significativi per 
il rilancio e la valorizzazio- 
ne dell’area triestina. Insom- 
ma - conclude - senza butta- 
re via l’acqua e il bambino, 
ma evitando anche di fa- 
sciarsi la testa prima del do- 
vuto, lunedì verificheremo 
le possibili soluzioni ai tanti 
dubbi emersi con il decreto». 
Arianna Boria 


Da Trieste con il traghetto 
fino a Lussino e a Spalato 


Si allunga l’autostrada del 
mare fra Trieste, Istria, 
Quarnero e Dalmazia. In oc- 
casione infatti della fiera del 
settore agroalimentare ed al- 
berghiero «Gast», la seconda 
manifestazione fieristica più 
importante della Croazia, è 
stato siglato ieri l'accordo del- 
l'ormai prossima realizzazio- 
ne della linea di traghetti 
per trasporto merci e passeg- 
geri Trieste-Lussino-Spalato 
che entrerà a regime da giu- 
gno a settembre. s 
L'accordo fa parte di un 
progetto più ampio che vede 
coinvolte Confcommercio, Re- 
ione, Provincia e Comune di 
'rieste; già annunciato la 
scorsa estate durante un ver- 
tice a Parenzo. La fiera per- 
ciò è stata l’occasione per 
una missione istituzionale 
della Camera di Commercio 
di Trieste durante la quale si 
sono svolti diversi incontri bi- 
laterali tra il presidente ca- 
merale Antonio Paoletti e 
esponenti della contea spala- 
tina come il presidente della 
Camera conteale per l'Econo- 
mia Jadranka Radovanic e il 
sindaco Slobodan Berog 
Forte appoggio all’iniziati- 
va, grazie alla dl Vverran- 
no trasportati dal traghetto 


. 


‘impennata dell’inquinamento 


«Con questa giunta è tutto un divieto di sosta e una multa» 


La mancanza di parcheggi è fonte inesauribile di multe. 


«Sulla mobilità questa giun- 
ta è immobile e incapace di 
realizzare una seppur mini- 
ma programmazione politi- 
ca d’intervento». Con questo 
semplice gioco di parole, i 
rappresentanti ell’Ulivo 
hanno criticato l’atteggia- 
mento 
quanto riguarda la gestione 
del traffico e, di conseguen- 
za, denunciato «la gravità 
della situazione relativa al- 
l'inquinamento atmosferi- 
co». 

«Invece di procedere con 
un'attenta analisi dei proble- 
mi e valutare quale piano 
del traffico allestire - ha det- 
to Stefano Curti - si pensa a 


dell'esecutivo per: 


spostare le bancarelle che 
storicamente sostavano sul 
lato della piazza Ponterosso 
più vicino al mare dall’altra 
parte, coprendo così intera- 
mente la visuale della bellis- 
sima fontana che vi sorge. Il 
tutto per poter ospitare, sul- 
la metà della piazza che così 
si è liberata - ha aggiunto - 
un numero imprecisato di 
automobili private per la so- 
sta. Si tratta di un'ipotesi 
pazzesca sulla quale vorrei 
oggi sentire il parere di Vit- 
torio Sgarbi e di tutti quei 


cittadini che, a suo tempo,‘ 


avevano denunciato con pe- 
santi apprezzamenti il pro- 
getto del Centrosinistra che 


consisteva nel creare, in 
quel sito, un parcheggio sot- 
terraneo». 

Fabio Omero ha ricordato 
«la quantità di emendamen- 
ti proposti dall’opposizione 
in consiglio comunale, dal- 
l’applicazione del bollino blu 
ai motorini, all’individuazio- 
ne di un mobility manager, 
all’allestimento di servizi di 
noleggio di biciclette, tutti fi- 
nalizzati al decongestiona- 
mento del traffico e tutti cla- 
morosamente cestinati dalla 
maggioranza». 

In questi giorni, Omero 
ha firmato una mozione ur- 
gente con la quale si chiede 
alle Coop di «smontare la 


struttura adibita a super- 
mercato, vicina al campo del 
Ponziana, per poter riutiliz- 
zare quella zona come am- 
pio parcheggio per i residen- 
ti». Roberto Decarli ha rile- 
vato «la contraddittorietà 
nella quale è incappata que- 
sta giunta: il sindaco aveva 
promesso, in Sa elet- 
torale, che. avrebbe lottato 
contro l'inquinamento atmo- 
sferico, mentre oggi i suoi as- 


sessori propongono provvedi. , 


menti di segno esattamente 
contrario». . 
«Dalle scelte che questa 
maggioranza sta varando - 
ha detto infine Ettore Rosa- 
to - appare chiaro che l’inten- 


Antonio Paoletti 


1800 passeggeri e 400 auto- 
mobili, è dato anche dal Con- 
solato generale di Croazia a 
Trieste, rappresentato. ieri 
dal console Gari Cappelli. 
«Questo accordo conta molto 
non solo per il turismo - affer- 
ma Paoletti - ma anche per 
l’intera economia cittadina: 


stiamo già pensando infatti 
assieme agli armatori di offri- 
re ai turisti dei biglietti per 
un gione di sosta in città, co- 
sa che permetterebbe di farli 
spendere e girare nel cen- 
tro». Dello stesso parere an- 
che l'assessore comunale al- 
l'Economia Maurizio Bucci, 
che accoglie con entusiasmo 
l'iniziativa. «I collegamenti 
con le isole croate sono un va- 
lore aggiunto per la città e 
‘una grossa opportunità per il 
comparto croceristico - sostie- 
ne Bucci - in quanto è così 
possibile offrire a compagnie 
quali la Costa e la Festival, 
già interessate al porto di 

ieste, dei collegamenti per 
escursioni giornaliere lungo 
le coste croate», La linea po- 


trebbe essere sfruttata du- « | 


rante i restanti mesi dell'an- 

no per il commercio e lo svi- 

luppo del PE merci. 
‘ederico Filippa 


Curti, Rosato e Decarli con il manifesto. (Lasorte) | 


zione è quella di favorire 
l'utilizzo delle automobili 
private, mentre non si rie- 
sce a capire che il primo set- 
tore a risentirne negativa- 
mente sarebbe proprio quel- 
lo del commercio, che questa 
giunta a parole vorrebbe aiu- 
tare». È partito quindi un in- 


vito alla giunta a «lasciar la- 
vorare l'assessore Frezza, 
l’unico che sembra avere del- 
le idee in controtendenza». 
Gli esponenti del Centrosini- 
stra hanno poi presentato il 
loro. nuovo ‘manifesto sul 
traffico che verrà affisso in 
questi giorni. 


| 


Accordo per la linea trasporti merci e passeggeri da giusno a settembre | 
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IL PICCOLO 


Proposta dell’ex assessore Uberto Fortuna Drossi per rilanciare la città come polo dell’informazione 


aRai 2 traslochi a Trieste, non a Milano» 


Già alla fine degli anni Ottanta un progetto prevedeva lo sbarco di Euronews 


Vigili del fuoco e Forestale 
Incendi di sterpaglia 
a Basovizza e Moccò 


Continua l’allarme in- 
cendi sul Carso. An. 
che ieri due roghi di 
sterpaglia a Basoviz- 
za e a Moccò, dopo 

uelli dei giorni scor- 
si a Caresana e a Dra- 
ga Sant'Elia. A Baso- 
Vizza sono intervenu- 
ti i vigili del fuoco che 
in poco tempo sono 
riusciti ad avere ra- 

ione delle fiamme. A 

occò, invece, hanno 
operato gli uomini del- 
la Forestale che si so- 
no adoperati per spe- 
gnere il fuoco che ave- 
ya trovato facile esca 
in una vasta zona co- 
perta di sterpaglia. 

, Ancora tutte da veri- 

(care le cause che 
hanno innescato gli in- 
cendi e resta pure da 
valutare l’entità dei 

apni. : 

È Questa, come han- 
no riferito gli uomini 
della Forestale, una 
delle due stagioni a ri- 
schio per gli incendi. 
Il periodo che porece- 
dela primavera, infat- 
ti, conta il maggior nu- 
DISLO di focolai rispet- 

o agli altri periodi 
delli anno, L’altra sta- 
gione critica è quella 
estiva da luglio ad 
agosto. Le poche pre- 
cipitazioni e lo strato 
erboso piuttosto sec- 
co, poi, in linea gene- 
rale, favoriscono il 
propagarsi degli in- 
cendi che a volte ven- 
gono alimentati an- 
che dalla presenza del 
vento. 


«Milano non è più espressione della creatività e la- 
boratorio di idee, ma semplice showroom di quan- 
to in realtà proviene dalla provincia» 


C’è un modo concreto per di- 
mostrare che Trieste è dav- 
vero al centro dell'Europa 
che si allarga? Uberto Fortu- 
na Drossi non ha dubbi: c'è, 
eccome, e se andasse in por- 
to sarebbe uno di quei risul- 
tati col botto. La proposta è 
semplice e tutt'altro che pro- 
vocatoria: portare la rete 2 
della Rai a Trieste. E non è 
neppure un'idea nuova, ricor- 
da l’ex assessore della giun- 
ta Illy. A fine degli anni Ot- 


tanta, infatti, Trieste era sta- - 


ta candidata a ospitare nien- 
temeno che la sede di «Euro- 
news». All'epoca venne a par- 
larne proprio il direttore del- 
la Rai, Manca, in una sala 


della Stazione Marittima do- 
ve, latitanti tutti i politici, 
Fortuna Drossi era andato 
non solo come figlio e paren- 
te stretto di giornalisti noti, 
ma come fondatore di una 
delle prime radio private, 
nella stagione del boom ne- 
gli anni Settanta, e come so- 
stenitore ante litteram di un 
ingresso di Trieste nei gran- 
di poli dell’informazione. Poi 
non se ne fece niente, la sede 
di «Euronews» se la aggiudi- 
cò Lione, 

L'idea, insomma, a Drossi 
balenava in testa da un po. 
E adesso, nella guerra tra 
Roma e Milano, chi per trat- 
tenere chi per risucchiare la 


Uberto Fortuna Drossi 


sede della seconda rete Rai, 
ha pensato bene di rilanciar- 
la, cercando di stimolare un 
dibattito e soprattutto di tro- 
vare forze politiche (e non so- 
lo) disposte a sostenere la 
battaglia. 

«Perchè Rai 2 a Trieste? 
E’ semplice», spiega l’ex as- 


sessore, oggi neo-iscritto alla 
Lista Illy e quasi sicuro can- 
didato alle prossime elezioni 
regionali. «Milano non è più 
espressione della creatività 
e laboratorio di idee, ma sem- 
plice show-room di quanto 
Viene creato e prodotto altro- 
ve: in provincia, E’ una gran- 
de vetrina del design, della 
moda, del teatro, dell’arte, 
tutti importati da fuori. Non 
ci sono veri intellettuali ma 
opinionisti, non ci sono idee 
ma rielaborazione e messa 
in vendita di idee, Insomma, 
‘una show room, Il vero bari- 
centro culturale oggi è tutto 
spostato a Est.... Certo - an- 
nota - che a Milano ci sia la 
finanza non ci piove sopra... 
Ma anche la finanza, oggi, si 
gioca sul filo delle telecomu- 
nicazioni». 

Insomma, per dirla con 


una battuta, la guerra scate- 
natasi tra Roma e Milano 
equivale a un trasferimento 
da Cinecittà a una bacheca 
espositiva, del tutto identica 
a quelle degli stilisti o degli 
artisti. Trieste, invece, per 
Drossi «è una scelta logica». 
«Ormai - spiega - non siamo 
più ai confini dell’Impero, 
l’ultimo baludardo prima dei 
?leones”. Non siamo ponte, 
ma ”cerniera”. E qui effetti- 
vamente nasce una cultura 
che a me piace chiamare 
”mitteladriatica”. Oggi la ro- 
manità è solo televisiva e 
pensarla ancora in termini 
di ubiquità, significa avere 
un orizzonte molto limitato. 
Dal punto di vista tecnico, 
poi, non ci sarebbe alcun pro- 
blema...». 

Drossi è convinto di un 
punto: «L'idea. di portare la 


INVECE DI MANDARE LA GUERRA A ROMA 


SI POTREBBE PORTARE 


LA RAI 7) 
A TRIESTE è 


vr 
CS marano 
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seconda rete a Trieste è un 
fatto di opportunità naziona- 
le». Un argomento destinato 
a suonare qualche campanel- 
lino nelle teste dei partner 
del Centrosinistra, sempre a 
«caccia» di nuovi argomenti 
per lanciare l’immagine di 
Trieste come risorsa naziona- 


le, e non più come problema, 
o peggio, zavorra. «Se stimo- 
liamo un dibattito sull’argo- 
mento, sono sicuro che po- 
trebbe esplodere», dice il pro- 
motore dell’iniziativa. Quan- 
ti ci credono e sono pronti a 
portarla avanti? 

ar. bor. 


Riprende l'udienza che vede i dipendenti della Trieste Trasporti imputati di interruzione di pubblico servizio. I mezzi fermi dalle 9 alle 13 e dalle 18.30 alle 22.30 


o di solidarietà con i 57 autisti sotto processo 


Bus, oggi scioper 


l bus rimarranno fermi in deposito nelle due fasce orarie. 


Oggi bus fermi in deposito 
per 8 ore. E disagi negli spo- 
stamenti, per i cittadini, in 
seguito allo sciopero degli 
autoferrotranvieri, che, co- 
me nel resto d’Italia paraliz- 
zerà il trasporto pubblico 
per gran parte della giorna- 
ta, L’astensione avverrà in 
due fasce orarie, dalle 9 alle 
13 e dalle 18.30 alle 22.30. 
Ma inevitabilmente 1 mobili- 
tà urbana sarà penalizzata 
anche nel resto della giorna- 
ta. 

Sui temi contrattuali del- 
lo sciopero nazionale si inne- 
sta la vicenda dei 57 autisti 
della Trieste Trasporti accu- 
sati di interruzione di pub- 


Sotto inchiesta Fabio Cella responsabile del settore agricoltura, caccia, pesca e ecologia della Provincia 


blico servizio per aver dato 
vita allo sciopero spontaneo 
del gennaio 2001, e che sta- 
mane compariranno davan- 
ti al giudice per la seconda 
udienza. All'epoca, avevano 
incrociato le braccia per pro- 
testa contro le decisioni di 
Trieste LITRI subentra- 
ta all’Act: la Tt aveva disdet- 
tato tutti gli accordi in vigo- 
re, abolito i 27 giorni annui 
di riposo e denunciato 120 
esuberi. Da qui la reazione 
delle sigle sindacali, e la pro- 
clamazione immediata dello 
sciopero. Fuori, quindi, da- 
gli schemi della 146, la leg- 
ge che ne regola l’attuazio- 
ne, procedure e tempi di pre- 
avviso. «Chiediamo scusa ai 


I caprioli morti gettati nei cassonetti 


In precedenza i resti dei selvatici, dopo gli esami di legge, finivano all'inceneritor 


Fabio Cella, già vicecoman- 
date del Corpo dei vigili ur- 
bani del Comune di HTrionte 
ora responsabile del settore 
agricoltura, caccia, pesca 
ed ecologia della Provincia, 
è sotto inchiesta. Il suo no- 
me è stato scritto nel regi- 
Stro degli «indagati» della 
Procura della Repubblica: 
ipotesi di reato, concorso 
nello smaltimento senza au- 
torizzazione di carcasse di 
animali selvatici. 

Il drleene, secondo le in- 
dagini dirette dal pm Mad- 
TESA Chergia, ha inviato 
di recente una direttiva uf- 
ficiale ai Comuni della pro- 
Vincia. In questa lettera in- 
dicava alle singole ammini- 
strazioni che le carogne di 
caprioli e altri animali sel- 
Vatici trovati morti, anda- 
Vano deposte nei normali 
cassonetti delle immondi- 


Grande appassionato di vela e di caccia. Vinse tre Barcolane. Aveva 87 anni 


zie. L'obbligo coinvolgeva i 
proprietari dei terreni ma 
anche stradini e generici 
operai di quelle ammini- 
strazioni. 

.In precedenza al contra- 
rio quando veniva trovato 
un animale selvatico morto 
dovevano intervenire i 
guardiacaccia della Provin- 
cia. Esaminavano la carcas- 
sa, verificavano se l’anima- 
le era stato ucciso dai brac- 
conieri, da una malattia o 
da una vettura e procedeva- 
no secondo le prescrizioni 
di legge. Indossando i guan- 
ti, deponendo il corpo in un 
apposito sacco e trasportan- 

olo all’inceneritore «specia- 
le» di Prosecco. 

Invece con l'ordine ema- 
nato dal dottor Fabio Cella, 
le carcasse finivano in mez- 
zo ai rifiuti domestici tra- 
sportati poi senza alcuna 


recauzione nell’impianto 

i via Errera. Se l’animale 
era infetto l’epidemia pote- 
va diffondersi, senza che il 
servizio veterinario ne fos- 
se informato. 

In ugual modo sarebbero 


sfuggite anche le morti pro- ‘ 


vocate dai bracconieri e dal- 
le loro armi. La statistica 
sul bracconaggio nel Friuli 
Venezia Giulia ne avrebbe 
tratto giovamento, ma i cac- 
ciatori onesti avrebbero do- 
vuto sempre più fare i conti 
con i «cugini» fuorilegge. 
Negli ultimi anni, nel ter- 
ritorio provinciale, vengono 
mediamente rinveniti nei 
dodici mesi tra i 150 ei 200 
caprioli morti di malattia, 
investiti dalle vetture o uc- 
cisi dai bracconieri costret- 
ti poi ad allontanarsi a ma- 
ni vuote. 
Claudio Ernè 


Morto l'architetto Benno Drioli 


Architetto, grande appas- 
Slonato di vela e di caccia, 
UN personaggio tanto impe- 
Ehato quanto difficile. È 
Morto a quasi 87 anni Ben- 
No Drioli. Figlio di un archi- 
etto realizzatore di impor- 
anti edifici in città, di ric- 
Ca famiglia d'Isola d’Istria, 
rioli nacque a Trieste. Do- 
Po la laurea, lavorò con il 
Padre e ne ereditò poi lo 
Studio e l’impresa di costru- 
zioni. Dopo il 1945 perse i 
Possedimenti in Istria. Ac- 
Quistò terreni costieri da 
iramare fino a Santa Cro- 
ce dove costruì ville con 
giardini e accesso al mare. 
‘e scelse una grande per 
SÈ. 
Nello sport privilegiò ve- 
a e caccia. Acquistò barche 
favolose ma, a causa di un 
carattere non facile e con 
frequenti sbalzi di umore, 
cambiò diverse sedi nauti- 
che: Triestina della Vela 
prima, poi Adriaco, Barcola- 


e pentt 


SI, E ES 


Benno Drioli 


Grignano e infine Hanni- 
bal di Monfalcone. Portò a 
Trieste il superbo yawl Ci- 
gno Nero, gemello del Mari- 
nella di Pino Machne, bar- 
che da tutti invidiate. Era- 
no gli anni Sessanta che vi- 
dero i momenti più felici 
per Benno: sposò Marioli- 
na, sorella del celebre skip- 
per Sergio Sorrentino. Se- 
guirono regate in Adriati- 
co, navigazioni nel Mediter- 
raneo. Drioli si infervorò 


nell’agonismo e passò a va- 
scelli faraonici per stazze e 
tecnologie, i finlanesi 
Swon. Con Papillon (1977) 
e con White Shadow (1981 
e ’88) vinse tre Barcolane, 
l’unico dei triestini a esser- 
ci finora riuscito. 

Aveva sempre difficoltà 
nel mettere insieme gli 
equipaggi che per regate su- 
peravano le 10 persone, Il 
suo caratteraccio... Si diede 
al diporto a lungo raggio 
con pochi ospiti a bordo. Co- 
minciò a accusare disturbi 
a una gamba. Subì un deli- 
cato intervento in Svizzera. 
Tornò a veleggiare su un 
più piccolo Grand Soleil. 
Passò quindi a un motosca- 
fo. Accusò complicazioni al- 
l’arto. Costretto su una se- 
dia a rotelle, trovò conforto 
nella moglie e nelle tre ni- 
potine Valentina, Veronica 
e Virginia, che chiamava af- 
fettuosamente «le mie tre 
VU». 

Italo Soncini 


Le carcasse dei caprioli venivano gettate nei cassonetti. 


cittadini per i disagi, ma fi- 
no a un certo punto...» pre- 
mette l’intero fronte sinda- 
cale confederale assieme a 
Cisal e Ugl, sottolineando la 
valenza particolare della 
protesta. 

Sul banco degli imputati, 
secondo i sindacati, «non cl 
dovrebbero finire i lavorato- 
ri bensì la legge 146, che va 
cambiata - sostiene il segre- 
tario regionale Uiltrasporti 
Giampiero Fanigliulo - in 
quanto a senso unico: il rea- 
to probabilmente è stato 
commesso dai lavoratori, 
ma è la stessa Trieste Tra- 
sporti ad aver violato in par- 
tenza la legge». 

«Il nostro timore- intervie- 


ne il segretario Filt-Cgil An- 
gelo D’Adamo - è che in una 
situazione straordinaria, co- 
me una possibile guerra, si 
IONE la questione del- 
l’obbligatorietà 0 meno nel- 
l’uso delle infrastrutture, ve- 
di il recente caso dei treni». 

«In ogni caso - assicura 
Franco Ardessi, uno degli 
imputati - andremo fino in 
fondo sul piano penale. Ed a 
proposito di spese legali... 
siamo tutt'ora in attesa che 
la solidarietà tangibile pro- 
messa a suo tempo da Co- 
mune e Regione diventi real- 
CUR 

Dal canto loro, le Rappre- 
sentanze sindacali di base, 


al di là dei punti fermi sulla 


146 e la vicenda dei 57 auti- 
sti, operano un «distinguo» 
riguardo agli accordi sotto- 
scritti dai confederali («man- 
cato aggancio dei salari al- 
l'inflazione e penalizzazione 
dei neoassunti» sottolinea il 
coordinatore Rdb Willy Pu- 
glia)e preannunciano per 
stamane, oltre alla conse- 
a al giudice di oltre 4mila 
rme di solidarietà, un nu- 
trito presidio davanti al tri- 
bunale anche per ribadire il 
«sò al referendum sull’arti- 
colo 18 «in un'evidente con- 
nessione - viene sottolinea- 
to - tra il diritto di sciopero 
e i diritti dei lavoratori in 

senso più generale». 
g.C0s. 


La Corte d'appello respinge l'istanza di alcuni giovani di destra 


Ricusarono il giudice Dainotti 
Condannati i sette «nazionalisti» 


Mille euro. Questa la somma che dovranno versare alla Cas- 

sa delle ammende sette giovani di destra definitisi mazionali- 

sti» che tre settimane fa avevano ricusato il giudice Luigi Dai- 

notti. «Non può gestire il processo che ci vede imputati. E 

iscritto a ERA democratica. Non ci da garanzie di im- 
a 


parzialità». 


Corte d'appello presieduta da Vincenzo Sam- 


martano, ha respinto ieri l'istanza di ricusazione perché «ma- 
nifestamente inammissibile» e ha condannato i sette «nazio- 
nalisti» a pagare mille euro. Valentina Modugno, Salvatore 


Mongiovì, 


‘assimo Lakoseljac, Rachele Miceli, Giuliano Ben- 


venuti, Denis Conte e Stefano Odorico, dovranno mettere ma- 
no al portafoglio e saranno giudicati fra breve dallo stesso ma- 
gistrato sulla cui imparzialità avevano sollevato dubbi. 

«Nessuna prova è stata fornita dagli imputati sulla dedot- 
ta grave inimicizia del giudice nei loro confronti. Nè tale si- 
tuazione di grave inimicizia può essere presunta per il solo 
fatto che il giudice ricusato appartiene a una associazione - 
Magistratura democratica - che si ispira a valori diversi da 
quelli propri del movimento politico degli RE 


Tn altri termini la Corte d’appello oltre a rl 


adire l’assoluta 


imparzialità del giudice Dainotti, da anni apprezzato magi- 
strato del Tribunale di Trieste, ha sottolineato che non sì è 
necessariamente nemici quando ci si ispira a idee e valori di- 
versi. In sintesi la Corte ha rispedito ai mittenti le loro insi- 
nuazioni: siete voi a vedere in chi ha idee diverse dalle vo- 


stre, un nemico, un avversario. 


Il progetto «Oltre l’euro» propone una rete di scambio internazionale tra gli istituti 


Il Galilei vince Centoscuole 


Un nuovo successo per gli studenti del li- 
ceo scientifico Galileo Galilei. Hanno vin- 
to il concorso «Centoscuole», di cui oggi si 
svolgerà la premiazione a Torino. 

Il concorso, al quale hanno partecipato 
106 istituti italiani, si propone come pun- 
to di forza dell’impegno sociale della «Fon- 
dazione per la scuola — Educatorio duches- 
sa Isabella della compagnia di San Paolo 
— Onlus» ed è volto a stimolare l’ideazione 
di nuove attività e iniziative di carattere 
formativo e a promuovere la diffusione di 
una cultura progettuale tra gli studenti, 
gli insegnanti e i dirigenti dei vari istitu- 
ti. Il liceo Galilei riceverà dalla Fondazio- 
ne un finanziamento di 20 mila euro desti- 
nato alla realizzazione del progetto stes- 
SO. 
«Il lavoro premiato — spiega il preside 
del Galilei Gianfranco Hofer — si chiama 
Oltre l'euro: il cittadino d'Europa in un 
mondo sempre più interconnesso, Consi- 
ste nel creare una rete transfrontaliera 
tra scuole italiane, austriache, slovene e 
croate delle minoranze e maggioranze lin- 
guistiche locali, coinvolgendo studenti, do- 
centi, dirigenti scolastici, realtà economi- 
che ed enti culturali». Nel liceo sono atti- 


vi una quarantina di studenti del trien- 
nio, impegnati a tenere continui contatti, 
attraverso incontri scambi e scritti via in- 
ternet (www.galileits.it) con coetanei del 
liceo scientifico sloveno Preseren, del Bun- 
desrealgymnasium di Villacco, del ginna- 
sio italiano Antonio Sema e di quello slo- 
veno di pirano in Slovenia, della scuola 
superiore italiana e del Primo ginnasio 
croato di Fiume in Croazia. La rete, pro- 
gettata in un’area strategica in cui vi è 
una convivenza non facile tra le diverse 
etnie, intende costruire un tassello emble- 
matico dell'Europa del XXI secolo, ritro- 
vando e valorizzando legami tradizionali 
per storia e cultura dell’area geografica. 
Si conta di avviare quindi contatti perma- 
nenti di confronto, arricchimento cultura- 
le, discussione tra studenti e docenti di 
paesi diversi. ) 

Tra le attività degli studenti del liceo 
scientifico già avviate: con gli studenti del 
Preseren lo studio di autori sloveni che 
hanno parlato di Trieste, con quelli au- 
striaci l’analisi di scritti di Julius Kugy e 
coni coetanei sloveni e croati l’approfondi- 
mento dei diritti umani nell'Unione euro- 
pea, in vista di un allargamento ad Est 
della Comunità. 


ce. 


Luigi Dainotti 
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L'assessore alla Cultura Roberto Menia ha annunciato l'esposizione a Palazzo Gopcevie dei capolavori che nel 1941 erano stati trasferiti nella capitale 


Tesori d'arte istriani contesi tra Trieste e Lubiana 


L’ambasciatore sloveno a Roma: «Vivo interesse per la restituzione dei quadri ai luoghi d'origine» 


Il caso esplose nel maggio scorso quando la presen- 
tazione delle opere a Roma, voluta da Sgarbi, fu an- 
nullata in extremis per evitare incidenti diplomatici 


Si rischia un contenzioso 
tra Italia e Slovenia sul te- 
soro artistico istriano di- 
menticato per decenni a pa- 
lazzo Venezia, a Roma. I 
quadri di autori veneti rina- 
scimentali e di alto valore 
artistico, oltre a una serie 
di reperti archeologici, ven- 
nero prelevati da Capodi- 
stria e Pirano nel 1941, 
quando le sorti della guerra 
sembravano mettersi male 
per l’Italia, e trasferiti nel- 
la capitale. 

Il Comune di Trieste ha 
preparato per la loro esposi- 
zione un piano di palazzo 
Gopcevie dove è stata inse- 
diata la sede di quelli che 
sono stati recentemente 
chiamati i «musei del Canal 
grande», 


arc! ici 

sportati nel 1947 fsi 
stria e Pirano nei sottorra. 
nei di palazzo Venezia a Ro- 
ina per preservarli da possi- 
bili devastazioni belliche. 

a Slovenia ne ha chiesto 
la restituzione, dimentican- 
do che il Trattato di pace la 
prevedeva solo per le opere 
d’arte fraudolentemente tra- 
Sferite dopo l’8 settembre 
’48. Se il Ministero ci riter- 
rà in grado di mantenere in 
via permanente a Trieste 
quei capolavori, avranno 
proprio qui la loro sede fis- 
sa» 

Sollecitato, l’ambasciato- 
re di Slovenia a Roma ha 
emsso ieri una nota nella 
quale, seppur con frasi di- 
plomatiche, si conferma il 
diverso punto di vista di Lu- 
biana. «In occasione di una 
conferenza stampa svoltasi 
l'estate scorsa a Roma, l'am- 
basciatore della Repubblica 
di Slovenia, Vojko Volk, ha 
appreso con grande soddi- 
sfazione la notizia del ritro- 


vamento, dopo sessant’an- 
ni, dei quadri in relativa- 
mente buono stato. In quel- 
l'occasione l’ambasciatore 
Volk ha espresso vivo inte- 
resse della Repubblica di 
Slovenia per la restituzione 
dei suddetti quadri ai loro 
luoghi di origine. La Repub- 
blica di Slovenia ha in se- 
ito richiesto l'istituzione 
i una commissione mista 
sloveno-italiana competen- 
te per la questione delle ope- 
re d’arte, degli archivi e dei 
catasti». 


L'assessore Roberto Menia 


Il console Jadranka Sturm 


«Alcuni proprietari origi- 
nari delle opere d’arte in 

luestione - continua la nota 

ell’ambasciata slovena - 
fra i quali i frati minori di 
Pirano e il museo di Capodi- 
stria hanno espresso il loro 
interesse per la restituzio- 
ne delle opere. La repubbli- 
ca di Slovenia è convinta 
che nello spirito di un ap- 
proccio professionale, nel ri- 
spetto del principio di ap- 
partenenza delle opere d’ar- 
te ai loro luoghi d'origine e 
alla luce dell'ingresso della 
I di Soia nel- 
l'Unione europea, la que- 
stione sarà risolta positiva- 
mente.» 


- di 


Ha ribattuto ieri Renzo 
Codarin, vicesindaco e pre- 
sidente della sezione locale 
dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia: 
«Si tratta di beni italiani 
trasferiti nel 1941, oltretut- 
to da quella che successiva- 
mente fu la zona B passata 
definitivamente sotto ammi- 
nistrazione jugoslava appe- 
na nel 1975 con il trattato 
di Osimo. La capitale mora- 
le dell'Istria italiana è Trie- 
ste ed è quindi giusto che 
qui quegli oggetti preziosi 
abbiano la loro sede definti- 
va. Certo sarebbe un fatto 
di eccezionale interesse far- 
ne una mostra itinerante 
che fra qualche anno possa 
temporaneamente tornare 
anche-in Istria o andare ad- 
dirittura a Lubiana e a Za- 
gabria» 

Il caso era esploso nel 
maggio scorso allorché la 
presentazione dei capolavo- 
ri dell'Istria voluta soprat- 
tutto dall’ex sottosegretario 
ai Beni culturali, Vittorio 
Sgarbi, era stata annullata 
in extremis. In quella sede 
dovevano essere annunciati 
anche il piano di restauro e 
la grande mostra di Trie- 
ste. Il maggior giornale 
istriano, il «Glas Istre» ave- 
va attribuito lo stop della 
presentazione all’interven- 
to del sottosegretario Gian- 
ni Letta rivelando anche 
che «Menia si sarebbe impe- 
gnato con Sgarbi su un pos- 
sibile restauro di alcune 
opere con fondi del Comune 
di Trieste a patto che poi ta- 
li quadri vengano esposti 
permanente in un palazzo 
del capoluogo giuliano.» Co- 
darin ha confermato ieri 
che «il Comune sta trattan- 
do per il restauro per una ci- 
fra che a una prima stima 
sarebbe stata di 200 milioni 
di vecchie lire». I soldi deri- 
verebbero dagli incassi fatti 
con le mostre su Renoir e 
su. Dudovich. Dopo il caso 
del discorso bilingue del sin- 
daco Dipiazza alla Risiera 
di San Sabba e le dure paro- 
le usate nei confronti della 
console slovena a Trieste, 
Jadranka Sturm Kocjan, 
un altro scontro si prospet- 
ta fra Menia e le autorità 
slovene. 

Silvio Maranzana 


i 


«Il tesoro artistico istriano 
conteso comprende 25 tra 
dipinti e piccole sculture 
conservati a palazzo Vene. 
zia a Roma e un discreto ny. 
mero di reperti archeologici 
in deposito al Museo nazio. 
nale romano. 

Tra i dipinti, fisurano lx 
Ingresso solenne del pode- 
stà veneto Sebastiano Con. 
tarini in Capodistria», olîa 
su tela di 205 centimetri 
per 164 datato 1517 di Vit- 
tore Carpaccio, «L’incorona- 
zione della Vergine», olio su 
tela di 180 centimetri per 
178, di Benedetto Carpac- 
cio datato 1537. E ancora, 
dello stesso autore, la «Ma- 
donna in trono con il Bam- 
bino Gesù e i Santi Bartolo- 
meo e Tommaso» 
(cm.98,5x166) e la «Madon- 


LE TELE AL'CENTRO DEL CASO 
Per la maggior parte si trovavano nei musei di Capodistria è di Pirano, altre in chiese, palazzi e anche in una casa di riposo 


Sono 25 opere di artisti veneti del Rinascimento 


n. 


di 


Ingresso del podestà in Capodistria di Vittore Carpaccio. 


na in trono con il Bambino 
Gesù e i santi Giorgio e Lu- 
cia» (em.122,5x140) datati 
rispettivamente 1538 e 
1541. ; 
Poi ancora, tra le varie 
opere, la «Madonna in tro- 
no con il Bambino e due an- 
reli musicanti», tempera su 
tavola (cm.102x44,5) di Ali- 
se Vivarini e addirittura di 
Giambattista Tiepolo una 
«Madonna della cintola con 
San Michele Arcangelo, 
Santa Teresa, un Santo Ve- 
scovo e San Tommaso», olio 
su tela di 190cm.x100 che 
venne restaurato nel 1922. 
Il polittico di Paolo Venezia- 
no chiamato «Madonna in 
trono con bambino e angeli, 
i santi Caterina d'Alessan- 
dria, Antonio Abate, Bia- 
gio, Giovanni Evangelista, 


La polizia slovena apre il fuoco e si lancia all'inseguimento di tre uomini che cercavano di passare la frontiera 


Clandestini, sparatoria a ridosso del confine 


La caccia ai fuggitivi si è conclusa con un incidente e due feriti 


Con l’avvicinarsi della bel- 
la stagione si intensifica il 
traffico di clandestini at- 
traverso le nostre frontie- 
re, Le forze dell'ordine dal- 
l’una e dall’altra parte del 
confine aumentano la vigi- 
lanza. E cresce anche la 
tensione, che ieri è sfocia- 
ta in una sparatoria a Lo- 
kev, sul Carso sloveno, a 
pochi chilometri dal confi- 
ne di Basovizza. 

Il fatto è successo ieri 
mattina. Secondo quanto 
comunicato dalla direzio- 
ne di polizia di Capodi- 
Stria, una pattuglia inpe- 
gnata a sorvegliare la fron- 


tiera sloveno-italiana si è 
imbattuta in un passeur 
che, assieme a due clande- 
stini, stava. cercando di 
varcare la frontiera. I poli- 
ziotti sloveni hanno inti- 
mato l’alt, mail terzetto 
non ha obbedito e anzi ha 
tentato di fuggire. 

Per intimidire i fuggitivi 
uno degli agenti ha spara- 
to un colpo d’avvertimento 
in aria. Ma lo sparo ha 
avuto l’effetto opposto: i 
tre sono scappati a tutta 
velocità a bordo di un’au- 
to. 

La polizia slovena si è 
messa all’inseguimento, in 


_... 


una scena degna di un 
film d’azione. 
L’inseguimento si è con- 
cluso con un incidente, le 
auto della polizia e quella 
dei clandestini si sono 
scontrate violentemente. 
Nell'impatto sono rimasti 


feriti uno degli agenti e il. 


passeur. La polizia slove- 
na non ha fornito né le ge- 
neralità dei clandestini né 
la loro provenienza o citta- 
dinanza. 

Nessun accenno neppu- 
re al luogo di destinazione 
dei clandestini, una volta 
oltrepassato il confine con 
Italia. 


Un automobili- 
sta frena e un 
ciclomotorista 
tampona la 
vettura finen- 
do poi all’ospe- 
dale. È accadu- 
to ieri sera in 
via D’Alviano 
davanti alle 
Torri d’Euro- 
pa. Il 118 ha 
portato il feri- 
to a Cattinara. 


Pericoloso omicida arrestato a Milano grazie alle intercettazioni telefoniche effettuate dal pool anticlandestini della procura triestina 


Cercano i «passeur», trovano il killer di Lubiana 


Il pm Federico Frezza 


Intercettavano le telefona- 
te di un’organizzazione di 
passeur. Si sono imbattuti 
in un killer professionista, 
autore di un omicidio a pa- 
gamento a Lubiana. 

Sono questi i retroscena 
dell’arresto di Nenad Miro- 
vic, alias Ognjen Dragas, 
24 anni, bloccato a Milano 
due giorni fa grazie alle in- 
tercettazioni telefoniche 
del pool anticlandestini del- 
la Procura di Trieste. 

Il pm Federico Frezza e i 
suoi investigatori hanno se- 
guito passo passo le scie 
elettroniche del killer ricer- 
cato per omicidio in campo 


internazionale. Quando 
hanno capito che l’uomo 
era atteso all’aeroporto del- 
la Malpensa, hanno attiva- 
to la polizia di frontiera del- 
lo scalo milanese cui si so- 
no affiancati alcuni investi- 
gatori giunti da Trieste. 
Quattro agenti l’hanno 
bloccato appena sceso dal- 
l’aereo della «Jat» prove- 
niente da Belgrado. Nenad 
Mirovie al controllo ha esi- 
bito un passaporto e un per- 
messo di soggiorno in Italia 
abilmente contraffatti. I ri- 
lievi dattiloscopici lo hanno 
smascherato e ora è rin- 
chiuso nel carcere di Busto 


Arsizio in attesa del com- 
pletamento delle pratiche 
di estradizione. 

Secondo il carteggio del- 
l’Interpol, Nenad Mirovic è 
accusato di aver dato un ap- 
puntamento e poi ucciso a 
pistolettate a Lubiana nel- 
la notte tra il 18 e il 19 set- 
tembre del 2002, Matjaz 
Volk. Il delitto, sempre se- 
condo l’accusa, gli era stato 
commissionato da Gregor 
«Britovsek che lo aveva an- 
che pagato per il ’servizio”. 
L'omicidio su commissione 
era stato commesso in un 
posto solitario, nei pressi di 
un monumento posto in To- 


macevska. Poi l'assassino 
era fuggito. Prima in Italia, 
poi in Serbia. Infine era 
rientrato nel nostro Paese 
e qui erano iniziate le inter- 
cettazioni del pool anticlan- 
destini della Procura di Tri- 
este. 

Ora è iniziata una batta- 
glia contro il tempo. La ma- 
gistratura di Busto Arsizio 
è in attesa che l'Ufficio del- 
l’Interpol sloveno trasmet- 
ta'per via diplomatica tut- 
ta la documentazione neces- 
saria all’estradizione di Ne- 
nad Mirovic, alias Ognjen 
Dragas, 24 anni, killer pro- 
fessionista. 


Le firme sono quelle di 
Giambattista Tiepolo, 

di Paolo Veneziano, 
Vittore e Benedetto 
Carpaccio, Alvise Vivarini 


la Maddalena e i santi Nico- 
la da Bari, Marco e Giovan- 
ni Battista», I quadri si tro- 
vavano perlopiù neri musei 
di Capodistria e di Pirano 
dov'erano stati trasferiti 
dalle chiese 0 dalla sala del 
Consiglio del municipio. 

Vi sono anche battacchi 
in bronzo raffiguranti «Put- 
to alato e grottesca» e «Vene- 
re e putti sui delfini» che si 
trovavano su palazzo Bori- 
si e palazzo Tacco. C'è an- 
che una scultura în bronzo 
attribuita a Melchiorre Caf- 
fa chiamata «Battesimo di 
Cristo» che si trovava nella 
Pia casa di ricovero Vitto- 
rio Emanuele III a Pirano e 
un ostensorio ambrosiano 
che riporta la data del 1453 
e che era nella chiesa del- 
l’Assunta a Pinguente. 


In caso di guerra in Iraq il fenomeno potr 


Madonna in trono con il Bambino Gesù e i santi Giorgio e Lucia di Benedetto Carpaccio. 


Sono opere che denotano 
come il Rinascimento in 
Istria st presenta contrasse- 
gnato dalla pura marca ve- 
neziana. Secondo Roberto 
LOnEnE il polittico di Paren- 
zo datato 1440 e sottoscritto 
da Antonio Vivarini docu- 
menterebbe addirittura la 
nascita del Rinascimento 
veneziano in genere. Mentre 
i pittori istriani cercano la 
FOOTCE avventura (CE del- 

a piccola patria, la pittura 
veneziana si diffonde in 
Istria. Vittore Carpaccio, 
uno dei maggiori artisti ve- 
neti, dal 1516 al 1518 la- 
scia a Capodistria e a Pira- 
no un segno tangibile del 
suo passaggio con almeno 
nove opere. A Pirano è pre- 
sente dal 1538 al 1541 an- 
che il figlio Benedetto Car- 
paccio la cui opera è docu- 
mentata anche a Trieste, 
nella cattedrale di San Giu- 
sto. Accanto a lui vanno ri- 
cordati anche Girolamo da 
Santa Croce, Giorgio Vin- 
centi capodistriano che ope- 
ra a Sant'Anna di Capodi- 
stria e a San Cipriano, a 
Trieste. Nel 1513 Cima da 
Conegliano esegue un gran- 
de polittico con la Madon- 


bbe aumentare 


na e Santi per Sant'Anna a 
Capodistria. 
ra il 1940 e il 1941 pri- 
vati cittadini aderenti alla 
Società istriana di archeolo- 
gia e storia patria ritennero 
di dover mettere in salvo 
GUESO opere dagli eventi 
ellici spedendole in quello 
che ritenevano uno dei siti 
più sicuri, la Sorpintenden- 
za archeologica di Roma, 
dove rimasero chiuse in se- 
dici casse fino al 1970 quan- 
do vennero trasferite nei de- 
positi di palazzo Venezia e 
solo nel 1990 furono oggetto 
di una rigorosa ricognizio- 
ne scientifica. L'ex sottose- 
retario ai Beni culturali 
ittorio Sgarbi decise di 
porre fine alla condizione 
di incuria e abbandono do- 
io che il Ministero degli 
‘steri stabilì che giuridica- 
mente le opere sono si pro- 
prietà italiana perché pro- 
vengono da territori che al- 
la data dell'armistizio del- 
l’8 settembre ‘43 erano anco- 
ra italiani (si trovavano nel- 
la cosiddetta zona B) e tali 
sarebbero addirittura rima- 
sti fino al trattato di Osimo 
del 1975. 


sim. 


Emergenza rifugiati, in un anno 
oltre trecento richieste di asilo 


Lo scorso anno, secondo i dati della questura, le richie- 
ste di asilo a Trieste sono state 319, i rilasci di permesso 
256, i permessi umanitari 325 e le espulsioni 1350. Sono 
cifre che testimoniano quanto il problema dei rifugiati 
sia presente in Friuli Venezia Giulia. Ieri mattina, in 
una conferenza stampa, è stato fatto il puntodella situa- 
zione con Cristopher Hein, direttore del Consiglio italia- 
no per i rifugiati (Cir) e presidente del Consiglio europeo 
dei rifugiati (Eccre). L'assessore comunale Lucio Grego- 
retti ha introdotto il tema spiegando che la Comunità eu- 
ropea deve prestare particolare attenzione al problema. 
«Chi fugge — ha detto — cerca protezione e si allontana 
spesso da un luogo di conflitto. Chiudere le frontiere non 


In via Zorutti 


Due «topi» d'auto 
in manette 


Presi due topi d’auto. E” 
successo l’altra notte in 
via Zorutti. I poliziotti 
in borghese di una pat- 
tuglia della squadra Mo- 
bile hanno scoperto tre 
ladri all’opera all’inter- 
no di una Fiat Uno e li 
hanno © «imprigionati» 
sul posto. 

Senza farsi notare, gli 
agenti si sono avvicinati 
a piedi all’automobile 
dove i ladri. stavano«la- 
vorando» e hanno chiu- 
so e bloccato le portiere 
della vettura. I due mal- 
sono rimasti 

nell’abitacolo 


viventi 
bloccati 
dal quale avevano già 
smontato l’autoradio. 

In manette sono finiti 
due marittimi ucraini: 
Oleksandr Kamrat, 31 


anni, e Volo Andriy 
Drobyshev, 26 anni. So- 
no accusati di furto in 
concorso. 

Sono stati subito con- 
dotti in Questura. E’ sta- 
to accertato che i due 
marittimi erano appena 
arrivati a Trieste a bor- 
do di una nave da carico 
ormeggiata in Porto 
Nuovo. In questi ultimi 
giorni i servizi di con- 
trollo del territorio sono 
stati potenziati da parte 
dei poliziotti soprattut- 
to durante le ore nottur- 
ne. 


è una soluzione». 


Le persone che chiedono asilo, è emerso, provengono 
soprattutto dalla ex Jugoslavia, lo scorso anno erano 
200, in particolare da Kosovo e Montenegro, Altri paesi 
dai quali fuggono sono la Turchia, l’Iran, l'Iraq, la Pale- 
stina e in generale da molti stati africani. Hein ha spie- 
gato di cosa si occupa il Cir: «Il rifugiato viene costante- 
mente seguito. Il percorso di assistenza va dal momento 
dell’arrivo al confine all’integrazione sociale e lavorati- 
va». L'obiettivo del Cir è anche quello di offrire protezio- 
ne a chi non può ritornare in patria per motivi di sicurez- 
za ed è in progetto la creazione di una rete di accordi tra 
i Comuni per migliorare servizi già esistenti. Hein ha 
poi espresso la sua preoccupazione nell’eventualità di 


una guerra, « 


difficile — ha detto — e azzardato fare pre- 


visioni. Certo è che bisogna prepararsi a tale possibilità. 
Potrebbero esserci due flussi migratori: uno verso il 
Nord Africa, Malta e Italia e l’altro verso il Nord Euro- 
pa; il cui passaggio obbligato potrebbe essere proprio Tri- 


este». 


Infine il direttore del Cir ha ricordato che esistono an- 
che altre gravi situazioni: clandestini, dei quali molti 
non raggiungono nemmeno la frontiera, minori stranieri 
non accompagnati e studenti che dopo aver fatto l’univer- 
sità in Italia non possono rientrare nel loro paese dove 
le condizioni sono peggiorate. «Trieste — ha concluso — 
rappresenta una doppia via di accesso: terrestre e marit- 
tima, mentre Gorizia viene attraversata soprattutto da 
chi proviene dalla ex Jugoslavia». All’incontro di ieri era 
presente anche Laura Pacini dell’Ufficio territoriale di 
Trieste che ha spiegato in che modo vengono seguiti i ri. 
fugiati: dal momento dell’arrivo fino al colloquio a Roma 
per ottenere asilo in Italia, con una costante assistenza 
umanitaria, psicologica e sociale. 


Ilaria Gianfagna 
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ON TRE CLICK 


I 


SEI GIÀ IN VACANZA. 


COLLEGATI 
AL SITO REPUBBLICA.IT 


CLICCA SUL LINK 
“TURISMO è VACANZE” 


Turismo & Vacanze con la vasta scelta di hotel, residence, appartamenti, agriturismi, villaggi 
turistici, suddivisi nelle sezioni mare, montagna, citta’ d’arte e natura, ti propone un panorama 
di offerte turistiche completo e veloce da consultare. Puoi accedere a Turismo & Vacanze anche 


da kataweb.it e dai 19 quotidiani del gruppo l'Espresso. 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
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IL PICCOLO 


Sbloccata la situazione tra via Marconi e via Carpison, di fronte alla minaccia di un ricorso al Tar il progetto è stato adeguato e i lavori possono avviarsi 


Parcheggio a tre piani più uno. Ma non sul tetto 


Dopo mesi di po 


n. 


I o 
Bret ar cheggi del polo 


her e della Rotonda del 
ore saranno a breve 
SO agibili alla cit- 
to del za grazie all'istitu- 
S el «project financing». 

© n'è parlato mercoledì al- 
la sesta circoscrizione, do- 
Ve l'assessore all’area Ter- 
ritorio e patrimonio Gior- 
gio Rossi è stato ospite nel- 
la riunione serale. I consi 
glieri hanno espresso al- 
l'unanimità un parere favo- 


MUGGIA Il Comune pre 


revole alla proposta di ma- 
nutenzione straordinaria e 
la gestione dei parcheggi 
del polo Dreher e alla ri- 
qualificazione e successiva 
vendita dei posti auto del 
parcheggio su piano inter- 
rato denominato «Rotonda 
del Boschetto» (135 posti). 
Accanto al parere, l’as- 
semblea ha proposto una 
serie di suggerimenti a fa- 
vore della popolazione resi- 
dente. S'inizia dalla riser- 


va di una quota di parcheg- 
gi a prezzi agevolati per i 
residenti, e il diritto di pre- 
lazione su diritto di acqui- 
sto dei 135 posti del par- 
cheggio «Rotonda del Bo- 
schetto». Alcuni posti della 
stessa struttura andranno 
poi a disposizione della 
nuova sede circoscriziona- 
le che sorgerà nell’ambito 
dell’ex depositeria della Ro- 
tonda. 

I consiglieri hanno chie- 


Ilavori in corso sulle fondamenta del parcheggio. Qui 


sopra, il disegno di come sarà la struttura realizzata. Nella 


foto piccola, Rotonda del Boschetto. 


La circoscrizione approva i due poli di sosta per le automobili destinati a sbloccare la congestionata situazione di San Giovanni 


Polo Dreher e Rotonda del Boschetto, un altro «sin 


sto inoltre di prevedere il 
parcheggio regolamentato 
a pagamento per i mezzi a 
due ruote, oltre alla previ. 
sione di tariffe anche per 
frazione di ora e prezzi age- 
volati nelle ore notturne, 
Ultima indicazione, la ridu- 
zione della tariffa di paga- 
mento dopo la terza ora, 
«Questa proposta — ha af: 
fermato il presidente 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za— è un'importante segna- 


mia il suo attivo gruppo per l'intervento durante i giorni di neve 


Protezione civile: «Bravissimin 


Imminente l’arrivo di un fuoristrada con modulo antincendio 


Da oggi a domenica 
Duino festeggia 

con mostre e visite 
la grotta Pocala 
che compie 110 anni 


Oggi comunciano a Duino 
Aurisina le varie manifesta- 
zioni indette per ricordare 
l’anniversario della scoper- 
ta della grotta Pocala: era 
il 2 febbraio del 18983 quan- 
do Karlo Moser e Andrea 
Perko visitarono per la pri- 
ma volta il grande anfrat- 
to. Oggi agli studenti della 
scuole elementari e medie 
Verrà presentata la scheda 
didattica «Dalle grotte ai 
castellieri» a cura dell’asso- 
ciazione «Ere remote». 
Domani alle 10, alla Ca- 
sa della Pietra, si inaugure- 
rà la mostra fotografica de- 
dicata alla grotta mentre al- 
le 10.30 si terrà una tavola 
rotonda a carattere scienti- 
ico dedicata alla sua impor- 
tanza: parleranno Giovan- 
Ni Bischian del Dipartimen- 
to di Scienze archeologiche 
dell’Università di Pisa, 
manuela Montagnari Ko- 
kelj, del Dipartimento di 
cienze dell'antichità del- 
Miversità di Trieste, il di- 
lettore del Parco delle grot- 
te di San Canziano, Albin 
Debevec, Ruggero Calliga- 
ris, del Museo di Speleolo- 
gia della Grotta gigante, 
l'esperto di carsismo Fabio 
Forti e il direttore del Mu- 
Seo civico di storia naturale 
di Trieste, Sergio Dolce. 
Domenica infine si potrà 
Visitare la Pocala. Alle 10, 
dopo una visita alla mo- 
stra, ci sarà- un'escursione 
lungo il sentiero «Dalle 
grotte ai castellieri», quindi 
l'ingresso nella grotta. 
L'iniziativa ha il contri 
buto della Provincia, l’orga- 
nizzazione è di «Ere remo- 
te» e del Comune di Duino 
Aurisina. 


A Crogole ci furono cedimenti 30 anni fa 
Tanta paura di una «frana-his» 
a San Dorligo, ma il geologo 
certifica che il terreno è saldo 


Intervento della Protezione civile a San Dorligo, per 
rassicurare i cittadini timorosi che possa verificarsi 
una frana. Molti abitanti di Crogole, afferma il Comu- 
ne, ricordano ancora le crepe createsi trent'anni fa so- 
pra il paese, immediatamente sotto il limite del bosco, 
dardo effettivamente ci fu pericolo di frane. Le unità 

‘ella Protezione civile e delle Guardie forestali hanno 
effettuato allora un intervento di risanamento, col qua- 
le si era arrestato il movimento del terreno. La vegeta- 
zione ha poi «fissato» il versante. 

Lo scorso autunno le abbondanti piogge hanno resu- 
Scitato l’antica paura, e molti cittadini si sono rivolti al 
Comune chiedendo notizie rassicuranti sulla frana di 
Crogole. Il Comune ha ordinato un'ispezione, che è sta- 
ta fatta da un geologo, il quale, in una relazione scrit- 
ta, ha certificato che i terrazzi a gradoni della zona si 
presentano integri. Le acque scorrono, la terra è suffi- 
cientemente permeabile per consentire il drenaggio del- 
le acque meteoriche. Quindi, dice il geologo, non c'è al- 
cun pericolo di frana. E i cittadini possono stare tran- 
quilli, conclude il Comune. 6 
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Il Comune di Muggia ha 
ringraziato ufficialmente la 
locale Protezione civile, con 
la consegna di una targa e 
di una pergamena, per 
«l'impegno, la prontezza e 
il contributo essenziale» du- 
rante i giorni di emergenza 
maltempo del gennaio scor- 
so, La consegna è avvenuta 
ieri sera alla sala Millo, ma 
nell'occasione il Comune 
ha voluto anche ringrazia- 
re la Protezione civile per 
tutto il lavoro svolto: «Un 
lavoro compiuto con  effi- 
cienza dai volontari, che dà 
loro prestigio», ha detto il 
sindaco Gasperini. «Un im- 
pegno visto anche nelle pic- 
cole emergenze quotidia- 
ne», così il responsabile del- 
la Protezione civile Roberto 
Tull. 

Teri sono stati anche con- 
segnati i diplomi di parteci- 
pazione al corso «La lettura 
emozionale di un disastro», 
realizzato dall’associazione 
Psicologi per i popoli, che 
proprio a Muggia ha la sua 
sede regionale. «A breve ci 
sarà anche una convenzio- 


le di attenzione dell’ammi- 
nistrazione nei confronti 
dei residenti di San Gio- 
vanni. Oltre all'aumento 
dei parcheggi, c'è la tenden- 
za allo snellimento del traf- 
fico lungo l’asse via Giulia- 
viale Sanzio». 

«Si chiude finalmente 
‘una vicenda nata male con 
l'apertura del centro com- 
merciale e complicatasi 
con il fallimento della Fin- 
tour. Spero che il risana- 
mento di questo complesso 


e l’apertura del parcheggio 
della piscina di San Gio- 
vanni — continua Bruna 
Tam, capogruppo della 
Margherita — migliorerà in 
assoluto la viabilità nel rio- 
ne». Per il capogruppo di 
«Illy per Trieste» Giorgio 
Picherle, «l'operazione è 
buona e va avviata celer- 
mente per alleviare i pro- 
blemi di traffico da sempre 
sofferti in questa parte del- 
la città». 


ma.lo. 


lemiche e il passo indietro di tutti via libera ai 250 posti auto (che saranno in vendita) 


Alla fine, dopo mesi e mesi di polemiche, ricorsi, compro- 
messi e modifiche rispetto al progetto iniziale, il parcheg- 
gio multipiano di via Carpison sembra essere giunto in di- 
rittura d'arrivo. Presto, pertanto, dovrebbero prendere il 
via i lavori di costruzione vera e propria: attualmente il 
cantiere è nella fase di consolidamento delle fondamenta. 
Sembra quindi essere prevalsa, da parte tutti i soggetti 
coinvolti, la volontà di mediazione: il Comune ha rinuncia- 
to alla gestione di una cinquantina di posti auto, mentre 
l'impresa costruttrice Comelli si è assunta l’onere dell’urba- 
nizzazione con il ripristino dei marciapiedi. 

E gli abitanti delle case adiacenti tirano un sospiro di sol- 
lievo. Scompare infatti definitivamente il previsto parcheg- 
gio a cielo aperto sul tetto dell’edificio che l'impresa si sp 
presta a realizzare, e la nuova struttura sarà composta da 
tre soli livelli più uno interrato. Complessivamente, a lavo- 
ri ultimati, saranno disponibili circa 250 posti auto, tutti 
destinati alla vendita. 

Il nodo della questione, è opportuno ricordarlo, era costi- 
tuito proprio dal parcheggio sul tetto: gli abitanti degli ap- 
partamenti delle case circostanti che si sarebbero venuti a 
trovare più o merio a quell’altezza avevano da subito segna- 
lato al Comune il pericolo di inquinamento sia acustico, sia. 
legato all’emissione di gas di scarico dalle vetture in mano- 
vra, esalazioni che avrebbero inevitabilmente invaso gli ap- 
partamenti distanti pochi metri. 

La querelle era iniziata allorché erano stati resi noti i det- 
tagli del progetto del park multipiano della Comelli a pochi 
passi dal giardino pubblico di via Giulia, zona notoriamen- 
te affamata di parcheggi per le autovetture. Come onere di 
urbanizzazione, il Comune aveva chiesto fosse realizzato, 


. sopra la copertura dell'ultimo piano, un parcheggio a rota- 


zione del quale l’ente sarebbe diventato gestore. Come ricor- 
dato, immediata era stata la reazione dei residenti del- 
l’area: forti proteste, una raccolta di firme per chiedere la 
modifica del progetto, oltre al paventato ricorso al Tar. La 
polemica aveva anche indotto a intervenire la Commissio- 
ne trasparenza presieduta da Alessandro Minisini. _—_— 

Alla fine, dopo un lungo «batti e ribatti» fra gli inquilini 
firmatari della petizione e l’amministrazione comunale, la 
decisione risolutiva: il Comune, in sintonia con le richieste 
degli abitanti, si diceva disposto a rinunciare al parcheggio 
a cielo aperto, ipotizzando però di ottenere, come onere di 
urbanizzazione, la risistemazione dei marciapiedi di via 
Marconi e via Carpison. 

Evidentemente le lungaggini e la ferma intenzione degli 
inquilini a rivolgersi in caso contrario al Tar per ottenere 
una revisione della licenza, hanno indotto il costruttore, un 
paio di mesi fa, ad apportare le necessarie modifiche. 

L'ultima parola, a questo punto, spetta al consiglio comu- 
nale, al cui vaglio e approvazione devono, proprio in questi 
giorni, essere sottoposte le modifiche al progetto, che do- 
vrebbe così essere approdato alla versione definitiva. Se 
non sorgeranno nuovi intoppi, dunque, sulla vasta superfi- 
cie sbancata già da settimane potranno alla fine prendere 
il via i lavori e le polemiche potranno alla fine essere conse- 
gnate agli archivi. 


g.cos. 


IN BREVE 
Domani a Muggia 
La Croce rossa 
LI 
e il soccorso: 

LUIS LI 
medici e volontari 
nu LI RNPIPLI 
in un dibattito 
Domani alle 10 al «Millo» 
di Muggia si terrà un incon- 
tro si tema «La Croce ros- 
sa italiana e il soccorso: am- 
biti e collaborazioni» orga- 
nizzato dal Comitato pro- 
vinciale in collaborazione 
con l’Ispettorato provincia- 
le dei volontari del soccorso 
della stessa Cri. L’iniziati- 
va rientra nel progetto «Pia- 
cere... Croce Rossa». Relato- 
ri saranno Walter Zalukar, 


responsabile della centrale 
operativa del 118, Roberto 


I volontari della Protezione civile ieri premiati in sala Millo a Muggia. (Foto Lasorte) 


ne tra il Comune e l’associa- 
zione, e auspico che la colla- 
borazione continui», così 
l'assessore alla Protezione 
civile Edoardo Costanzo. Il 
Presidente dell’associazio- 
ne, Rolando Incontrera ha 
voluto dare un riconosci- 
mento particolare a Vincen- 
za Zigrino Pecchi, volonta- 
ria della Protezione civile 
Muggesana, che si è distin- 
ta nell’accoglimento dei su- 
perstiti del terremoto in 
Molise, 

<A Muggia siamo in po- 
chi, ma pieni di volontà», 
ha affermato il caposqua- 


dra Ettore Esposito. Da 
qui, un invito ai concittadi- 
ni ad aderire al gruppo: «In- 
vito chi ha tempo e volontà 


di collaborare a farsi avan- 
ti», ha detto il coordinatote 
Mario Gili. 

All’incontro ha partecipa- 
to anche il direttore regio- 
nale della Protezione civile, 
Guglielmo Berlasso che ha 
evidenziato, tra l’altro, un 
notevole dinamismo opera- 
O del gruppo muggesano. 

stato anche annunciato 
lo stanziamento di fondi re- 
gionali per l’acquisto di un 
fuoristrada, sul quale sarà 
montato un modulo antin- 
cendio che sarà consegnato 
a Muggia la prossima setti- 
mana. 
sure. 


Peressutti, anestesista e de- 
legato tecnico nazionale al- 
la formazione di tutti i vo- 
lontari Cri, Giulio Trillò, 
anestesista in servizio al- 
l’Elisoccorso regionale. 


Chiuso ancora oggi 
l'Urp di Muggia 


Due giorni di chiusura per 
l'Ufficio relazioni con il 
pubblico (Urp) di via Ro- 
ma a Muggia. Anche oggi 
lo «sportello» rimarrà inat- 
tivo. Domani ci sarà la nor- 
male chiusura del sabato 
e il servizio riprenderà re- 
golarmente lunedì 10 mar- 
ZO. 


Teddy Reno Rita Pavone 


«Caro presidente, la me poderia. ospitar nel mio 
rion, a mi e a mia moglie? Canteremo, faremo can- 
tar, e zercheremo di scovar i migliori talenti musi- 
cali e le più bele mule dela circoscrizion per man- 
darli per television!». Così Ferruccio Merk-Ricor- 
di, in arte Teddy Reno si è rivolto alle circoscrizio- 
ni per tentare nei rioni lo spettacolo «Trieste no- 
stra». Con la consorte Rita Pavone e un gruppo ar- 
tistico locale formato da Andrea Rinetti, Andro 
Merkù, Giorgio Argentin, il cantante-produttore 
di origine triestina intende andare a caccia di ta- 
lenti artistici e belle ragazze nei suburbi del capo- 
luogo. Chi riuscirà a farsi notare, potrà partecipa- 
re alla fase finale della «Young Parade» e «Trieste 
mia tv». Le «bele mule» potranno accedere alla tra- 
smissione televisiva che Raiuno intende proporre 
a fine maggio e che dovrebbe svolgersi in tre diver- spettacolo in aprile, quando sul Carso fa ancora 
si postazioni: piazza dell'Unità, un teatro cittadi- FA 

no e il castello di Miramare, il tutto per la regia di 


Gino Landi. Anche l'operetta avrà il suo spazio 
con il «Ballo dell’imperatore» a Miramar. 

«Lo spettacolo rionale — scrive ?El mulo Feru- 
cio” ai presidenti circoscrizionali — è gratuito, ma 
ci occorrono un palcoscenico all’aperto nella locali- 
tà a voi più propizia. Enel e Siae — specifica — sono 
a vostro carico, e così i pochi ’schei” per l’addobbo 
e i manifesti rionali». Che ne pensano i protagoni- 
sti del decentramento? «Dobbiamo fare 1 conti — ri- 
sponde Bruno Rupel per Altipiano Ovest —, i no- 
stri fondi sono esigui, e quel che poco che si riesce 
a dare deve essere adeguatamente ripartito tra le 
associazioni del territorio. L’idea 
«L'unione fa la forza — dice Albino Sosic per Alti- 
piano Est -. Penso che le due circoscrizioni dell’Al- 
tipiano, assieme, ce la possono fare. Il problema è 
soprattutto organizzativo: Teddy Reno propone lo 


eddo. Quindi dobbiamo pensare a una manife- 
stazione al chiuso. Penso che l’Ervatti di Prosecco 


erò è bella». 


Il cantante e Rita Pavone vogliono organizzare spettacoli nelle circoscrizioni: i giovani prescelti finiranno su Raiuno, regia di Gino Landi. Ma i «parlamentini» temono che costi troppo 


Teddy Reno bussa ai quartieri, in dialetto, per cercare talenti 


potrebbe essere una sede appropriata. Le spese po- 
trebbero essere condivise con qualche associazio- 


ne». 


Lorenzo Giorgi, presidente della Terza, vede già 
la Pavone e gli altri artisti in piazza tra i Rivi, a 
Roiano. «Una bella trovata — dice — anche se i costi 
non saranno pochi. Mi piace pensare che una ma- 
nifestazione del genere possa aiutare dei giovani 
talenti nostrani». Dello stesso parere Gianluigi Pe- 
sarino Bonazza, sesto consiglio, anche se «senza îl 
Comune la circoscrizione non ce la può fare», I luo- 
ghi? Per San Giovanni il centro commerciale Il 
Giulia, e per Chiadino il campo a sette del San 
Luigi calcio, che hanno già dato ambedue l’okay. 
«Se 1 lavori per il parcheggio non saranno già ini- 
ziati, piazza San Giacomo è il luogo ideale. Ma è 
solo un bel sogno — chiude Silvio DHOLE il quin- 
to parlamentino — ci sono tante cose 
iniziando dal reperimento delle risorse». 


a valutare, 


Maurizio Lozei 
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IL PICCOLO 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in campo S. Giaco- 
mo oggi e domani con ora- 
rio 9-13. Il personale para- 
medico sarà a disposizione 
della cittadinanza per effet- 
tuare la misurazione della 
pressione arteriosa, dei va- 
lori del colesterolo e della 
glicemia. 


Attività 
Pro Senectute 


A] Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le ore 16.30 «A cavallo del 
Terzo Millennio». Una fan- 
tastica girandola di emozio- 
ni attraverso monologhi, 
versi e pensieri spettinati... 
Sbirciati fra vari autorevoli 
poeti, ideata e interpretata 
in un collage appassionato 
e divertente da Armando 
Pasquale. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
è aperto dalle ore 14 alle 
ore 18.30. 


Colesterolo 
e glicemia 


Domani, nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
«Sweet Heart» Dolce Cuo- 
re, via Massimo D'Azeglio 
21/C, si effettuerà la misu- 
razione dei valori ematici 
(colesterolo - trigliceridi - 
glicemia), dalle 8 alle 11, 
con personale specializzato 
della cardiologia dell’ospe- 
dale Maggiore. 


La pratica 
dello yoga 


«Yoga»: qual è il senso del- 
la sua pratica ai giorni no- 
stri. Incontro con Luciano 
Scarazzato oggi alle ore 
20.30 all’Institute of Yogic 
Culture in via S. Francesco 
34/36 (ingresso libero). 


Lega distrettuale 
Spi-Cgil S. Giovanni 


La Lega distrettuale Spi- 
Cgil di S. Giovanni, orga- 
nizza per domani la tradi- 
zionale festa del tessera- 
mento abbinata alla Festa 
della donna. La doppia cele- 
brazione si terrà presso la 
sede distrettuale di via S. 
Cilino n. 44/A con inizio al- 
le 15.30. 


Corso base 
di alpinismo 
Questa sera alle 20.30 al- 
l'Associazione Cai XXX Ot- 
tobre di via Battisti 22 si 
terrà la presentazione del 
corso base di alpinismo or- 
GRLEZIO dal Gruppo Rose 
‘Inverno. Verranno proiet- 
tate diapositive sull’attivi- 
tà svolta durante i corsi e 
sull’attività del gruppo. 


Tra pop art 
e neoavanguardie 


Per la sezione «Le teorie 
della Scuola del Vedere», 
oggi alle 18 il prof. Gianni 
Spizzo terrà una conversa- 
zione sul tema «Tra pop art 
e neoavanguardie: l'oggetto 
comune, l’immondizia, il 
corpo e le provocazioni arti- 
stiche negli anni Sessanta/ 
Settanta alla Scuola del Ve- 
dere, Libera accademia di 
belle arti, via Mazzini 30. 
Ingresso libero. 


ORE DELLA CITTÀ 


MOVIMENTO NAVI 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


Diapositive 
al Dielleffe 


Questa sera Giorgio Fernet- 
ti presenta una proiezione 
di diapositive su tre audio- 
visivi su cicloraduno 
F.I.A.B., Cherso in canoa, 
Plitvice. Appuntamento al- 
le 20.30 nella sala bar 
DLF, piazza Vittorio Vene- 
to 3, angolo via Galatti. 


Famiglie 
adottive 


«I rapporti tra fratelli» sa- 
rà il tema dell’incontro, con- 
dotto dallo psicologo dottor 
Aldo Becce, alle 20.30 nella 
sede dell’Anfaa, Associazio- 
ne nazionale famiglie adot- 
tive affidatarie, in via del 
Donatello 3. 


I giovani 
e la cultura 


Questa sera alle 18 al Circo- 
lo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi, «I gio- 
vani e la cultura» 4° incon- 
tro del ciclo «Giovani e l’iso- 
la che non c'è» temi di at- 
tualità psicologica a cura 
fa dott.ssa Laura Mulli- 
ch. 


Mostra 
fotografica 


Oggi alle ore 18, Centro in- 
ternazionale di fisica teori- 
ca Abdus Salam, Strada Co- 
stiera 11, s'inaugura la mo- 
stra fotografica «The Cen- 
tre and the City: Ictp in Tri- 
este (Il Centro e la Città: 
L’Ictp a Trieste) che rimar- 
rà visitabile fino all’11 apri- 
le (lunedì-venerdì, ore 
10-18). Le fotografie sono 
realizzate dal fotoreporter 
triestino Massimo Silvano. 


Unione italiana 
ciechi 


Domani, con inizio alle ore 
16.30, al Circolo Tomè del- 
l'Unione italiana ciechi di 
via Battisti 2 (II piano), la 
«Festa della Donna» con 
una grande tombola e tanti 
crostoli. Per elargizioni ri- 
volgersi alla tesoreria della 
Cassa di risparmio, via Pel- 
lico 3, c/ce 65/80/141. 


«Otanta milioni 
soto tera» 


Questa sera e domani alle 
ore 20.30 domenica alle 
16.30 al teatro «Silvio Pelli- 
co» di via Ananian, per la 
«XVIII stagione del teatro 
in dialetto triestino» orga- 
nizzata da L’Armonia, la 
compagnia teatrale Ex al- 
lievi del Toti metterà in sce- 
na la commedia brillante 
«Otanta milioni soto tera» 
di Carlo Terron, versione 
in dialetto triestino. 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Evaristo 
Bernich nel 60.0 anniv. (7/8) 
dalle figlie 50 pro Famiglia 
umaghese (Umago viva). 

— In memoria di Diaz Bolter 
nel I anniv. (7/8) dalla mo- 
glie e cognati Rina e Ferruc- 
cio 550 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Pietro Bo- 
nazza da Sofia, Anita, Lilia- 
na 100 pro Cro (Aviano). 

— In memoria di Eleuterio 
Destradi dalle figlie Anita e 
Maria Grazia 25 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Noemi Mi- 
covilli Turco nel XIV anniv. 


La scintilla 


divina 

Società teosofica italiana 
gruppo «Edoardo Bratina»: 
oggi, alle ore 19.30, nella se- 
de di via Toti 3, serata vi- 
deo dal titolo: «Alla scoper- 
ta della scintilla divina». 


Assemblea 
ARI, 


Questa sera alle 20.30 as- 
semblea dei radioamatori 
dell’A.R.I. alla sede di via 
L. Pasteur 16/1 (Rozzol-Me- 
lara). Ulteriori informazio- 
ni sul sito www.qsl.net/ari_ 
trieste. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale dei 
maestri del lavoro informa 
i soci che oggi alle 17, nel 
salone del Circolo delle Ge- 
nerali, in piazza Duca degli 
Abruzzi, 1, 7° piano, si ter- 
rà l'assemblea generale an- 
nuale. Alle ore .19, nella 
chiesa della Madonna del 
mare, in piazzale Rosmini, 
sarà celebrata una messa 
in suffragio di Duilio de Po- 
lo Saibanti e della consorte 
Sonia Weiler, intestatari 
del Fondo Benefico a favore 
dei Maestri del lavoro. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
azione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Montagne 
per passione 


Oggi alle 18, alla «sala di 
lettura» della libreria Mi- 
nerva, via San Nicolò 20, 
sarà presentato il libro: 
«Montagne per passione», 
alpinismo femminile nelle 

pi orientali tra le due 
guerre di Daniela Durissi- 
Dl. 


Lettura 
della Bibbia 


Nel salone della parrocchia 
«Beata Vergine Addolora- 
ta», di piazzale Valmaura 
‘7, alle ore 20.30 di oggi, si 
terrà la lettura delle DICE 
ne bibliche della prima do- 
menica di Quaresima. L’in- 
vito è rivolto a tutti. 


Castello 
di Miramare 


Al museo storico del Castel- 
lo di Miramare si terranno 
le visite tematiche gratuite 
a cura degli assistenti mu- 
seali nelle seguenti giorna- 
te: Domani «Sulle rotte di 
Massimiliano», domenica 
«Matrimoni reali». Orario 
14.30 e 16.30 con partenza 
dall’atrio del Castello. 


Valter Chendi 


all'Art Gallery 2 


Oggi all'Art Gallery 2 di 
via S. Servolo 6, si inaugu- 
rerà alle ore 18, la mostra 
personale dell’artista Val- 
ter Chendi. La rassegna, 
che sarà presentata da Sil- 
vano Clavora, rimarrà 
aperta sino al 19 marzo 
con il seguente orario: dal- 
le 10.30 alle 12.30 e dalle 
17 alle 19.30. Ingresso libe- 
ro. 


Inner Wheel 
Club 


Lunedì alle 16.30 le socie si 
riuniranno all'hotel Duchi 
d’Aosta. Nel corso dell’in- 
contro, il barone Raffaello 
de Banfield ricorderà l’insi- 
gne maestro Vito Levi. 


Gli allievi della Gaprin nella nostra redazione 


Hanno visitato con grande attenzione la redazione e lo stabilimento tipografico, 
comprese le rotative, del nostro giornale e hanno ascoltato attenti le spiegazioni 
del proto. Sono gli allievi della classe II A della scuola «Caprin»: Sandro Battain, 
Serena Bidol, Denise Carico, Irene Cermel, Marco Coronica, Alessio Deodato, 
Giulio Galvano, Tiziana Magania, Nicole Maniago, Micol Meiacco, Ilaria Poggi, 
Mario Poggi, Giuseppe Puliafito, Francesco Sapienza, Joey Stefani, Denis Tiziani, 
Ylenia Visconte. Insegnanti: Elisabetta Primavera e Anna Stuparich, (Foto Lasorte) 


Colore 
& psiche 


Conferenza sull’uso del colo- 
re in psicologia, oggi ore 
18.30, sala Farit, via Vene- 
zian 30, Relatore dottor Ve- 
gliach. 


Scuola 


del vedere 


Domani alle 10.30, la scuo- 
la del vedere-Libera accade- 
mia di belle arti, promuove 
un incontro preliminare e 
di presentazione del nuovo 
laboratorio di scenografia e 
costumistica teatrale, con 
la direzione dell’architetto 
Marianna Accerboni. Per in- 
formazioni contattare telefo- 
nicamente il 347/8554008. 


8 marzo 
con Il Cif 


In occasione della Festa del- 
la donna il Centro italiano 
femminile invita tutte le 
donne della città, e partico- 
larmente quelle più impe- 
gnate nella vita familiare e 
nelle varie attività di volon- 
tariato e dell’associazioni- 
smo, alla messa che il ve- 
scovo Eugenio Ravignani 
celebrerà domani alle 18 
nella chiesa di Sant’Anto- 
nio taumaturgo. 


Gita 
in Carnia 


Lunedì 24 marzo la Farit, 
via Venezian 80, organizza 
una gita a Tolmezzo e Pau- 
laro per visitare il Museo 
delle arti e tradizioni popo- 
lari e la raccolta degli stru- 
menti musicali antichi. Per 
informazioni, contattare la 
sede al n. 040/3814456 lun. 
10-12. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Sindacato 
magistrale 


La sede provinciale del Sin- 
dacato autonomo magistra- 
le - Sam Gilda ha un nuovo 
numero telefonico: 040/ 
3476356. L'ufficio di piazza 
dell’Ospitale 3 rimane aper- 
to nei consueti orari: ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 17.30 alle ore 
19.30. 


Battaglie 
sui mari - 


A cura dei Club reali triesti- 
ni proseguono le rievocazio- 
ni del II conflitto mondiale: 
martedì 11 marzo con ini- 
zio alle ore 18 nella sala 
Vittorio Emanuele la video- 
cassetta sarà dedicata alle 
«Battaglie sui mari». In- 
gresso libero nella sala di 
via Imbriani 4. 


Visite 
culturali 


Sono in corso le iscrizioni 
alle visite culturali per la 
mostra di «Renoir» del 18 
marzo; alla mostra di «Dud- 
ovich» del 14 marzo; alla 
mostra di' Udine: «Roma 
sul Danubio» del 16 marzo; 
alla mostra de «I Faraoni» 
a Venezia del 24 marzo. In- 


formazioni alla Segreteria . 


de «Il Centro» di via Coro- 
neo 5, I piano, il martedì e 
il venerdì dalle 16.30 alle 
18.30 e telefonando ogni 
giorno al 847/9649457 o al 
340/7839150, fax 040/630976. 


La chiamata 
dei discepoli 


Lunedì 10 marzo, alle ore 
18, alla sede della Comuni- 
tà luterana (via San Lazza- 
ro 19, Trieste) il past. Libe- 
rante Matta parlerà sul te- 
ma: «La chiamata dei disce- 
poli». 


«Il Centro» 


cerca collaboratori 


L'Associazione culturale «Il 
Centro» cerca collaboratori 
per il settore gite, corsi, at- 
tività di solidarietà interna- 
zionale. Contatti tramite il 
cell.: 340/7839150; e-mail: 
il_centro@infinito.it. 


Attacchi 
di panico 


L'Associazione Ape ricorda 
che nell’ambito della sua at- 
tività di volontariato è atti- 
vo uno sportello informati- 
Vo gratuito, ERSO da ope- 
ratori qualificati, dedicato 
ai disturbi d'ansia e al di- 
sturbo da attacchi di pani- 


co. Per informazioni; 
040/3476437 © 
339/3669680. 
Agevolazioni 


fiscali 


L’Assocasa/Ugl di Trieste, 
ricorda che la nuova legge 
sugli affitti ha previsto per 
tutti coloro che stipulano 
contratti del tipo ”concorda- 
to sindacale” una serie di 
agevolazioni fiscali non tra- 
scurabili, sia in favore dei 
proprietari che degli inquili- 
ni. Assocasa/Ugl via Crispi, 
5 - tel, 040/7606411. Fax: 
040/763800. 


È , prof. 
M. de Gironcoli: Lingua in- 
glese, I corso. Aula A, 
10-15-11.05, prof.ssa M. de 
Gironcoli: Lingua inglese, 
II corso. Aula A, 
11.15-12.05, prof.ssa M. de 
Gironcoli: Lingua inglese, 
III corso. Aula B, 10-10.50, 
prof.ssa I. Schneller: Lin- 
gua tedesca, II corso. Aula 
B, 11-11.50, prof.ssa I. Sch- 
neller: Lingua tedesca, III 
corso. Aula C, 9-19.50, sig. 
ra F. Crovatto: Disegno e 
pittura. Aula D, 9-11.80, 
sig. G. Bianco: Sbalzo su ra- 
me, Aula A, 15.30-16.20, 
prof. B. Cester: L’espansio- 
ne dell’Universo. Aula A, 
16.35-17.25, prof. P. Baxa: 
Parlando di fisica. Aula A, 
17.40-18.30, dott.ssa M. 
Marcone: Patologia dell’ali- 
mentazione (ultima lezio- 
ne), Aula B, 15.30-16.20, 
prof.ssa E. Sisto: Lingua 
francese, I corso. Aula B, 
16.35-17.25, prof.ssa E. Si- 
sto: Lingua francese, II cor- 
so. Aula B, 17.40-18.30, 
prof.ssa E. Sisto: Lingua 
francese, III corso. Aula C, 
15.30-17.25, prof.ssa E. Ser- 
ra: Due prosatori e un poe- 
ta: Renzo russo e Paolo Ru- 
miz, scrittori nostri di oggi 
e Giorgio Caproni. 


Oggi. Ore 15.30-17 Inglese I 
(Bortuzzo); ore 15,30-18 Pittu- 
ra su seta e stoffa (sospeso) (Vi- 
donis Zennaro); ore 16-17 Erbo- 
risteria (Gioseffi); Sloveno III 
(Rauber); ore 16-19 Chitarra 
classica (Devitor); ore 17-18.30 
Sloveno I (Pahor); ore 17.30-19 
Conoscere Venezia I gruppo 
(Biagi); ore 18-19 Tedesco II 
(Cuccaro); Divagazioni sul Di- 
ritto di famiglia (Geronti). 
Istituto tecnico commercia- 
le «Da Vinci-Sandrinelli», 
via P. Veronese 3. 

Oggi. Ore 17-19 Coro «Viozzi» 
(Macchi); Laboratorio teatrale 
«Gli Scalzacani» (Fumo). 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 1/8. 
Ore 20-21.30  Danzaterapia 
(Furlan Veronese). 

Piscina Altura, via Alpi Giu- 
lie 2/1. 

Oggi. Ore +13-14-Aquagym 


(Furlan Veronese), RE . 


Aquagym (Furlan Veronese). 
isociazione culturale «La 
Valletta delle primule», via 
S. Francesco 28, IT piano. 
Oggi, ore 17-20 Shiatsu (opera- 
trice W. Dilena). 
Circolo Fincantieri, Galle- 
ria Fenice 2. 3 
Oggi, ore 18-19.30 Scacchi (So- 
cietà Scacchistica Triestina). 
Università delle Liberetà - Au- 
ser di Trieste, largo Barriera 
Vecchia 15, IV piano; tel. 
040/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail: uniliberetauser@libero. 
it. 


PICCOLO ALBO 


(7/3) da Rita e Ladislao Mico- 
villi 250, da Lucia e Angelo 
Furlanetto 75 pro Fondazio- 
ne Noemi Micovilli Turco. 

— In memoria di Ermanno 
Mora per un anniv. (7/3) dal- 
la moglie e dalle figlie 50 pro 
Agmen. 

— In memoria di Anka Stein- 
dler (7/3) dal marîto e figli 
100 pro Ospedale Alyn (Geru- 
salemme). 

— In memoria di Umberto 
Tomadin per il compleanno 
(7/3) dalla moglie 30 pro Me- 
dici senza frontiere. 


— In memoria di Lucina Fa- » 


bris in Baldassi dal marito e 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora Nave 


Prov. 


78 3.00. It SCORPIUS Ras Lanuf Siot 
778 7.80 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
713 9.00 Ma REMOII Capodistria VII 
778 11.00 Tu UNDEGE Istanbul 81 
78 12.00 Is ZIM AMERICA Venezia VII 
TRIESTE - PARTENZE 


773 12.00 Le SANA-S Ordini 35 
78 12.00 Ma REMO Il Venezia VII 
778 14.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
78 16.30 Ue VITALIY BAYNOV Ordini 45 
78 17.00 Ro SAMMARINA 2 Ordini 44 
7787 20.00 Gr PELLA Durazzo 15 
7/8 20.00 Tu UND EGE Istanbul 31 


TRIESTE 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 TASSI 
7.50. 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19535; 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
1510 15.40 
16.20 vi 


17.30 di 


Corsa singola 


Corsa andata-ritorno € 5,05 


COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
- MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


RIFI 
€ 2,70 | Biciclette 


figlie 50 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Bianca Fer- 
letti ved. Mocoluc da Silvana 
Di Mauro 30 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Rosita Ge- 
rin da Luciana Demetrio Pu- 
malj 80 pro Istituto Beata 
Vergine. 

— In memoria di Antonio 
Giudici da Luigia Bensi, Li- 
liana e Daniela Schiavon 100 
pro Ass. Casa mia Brazzacco 
(Udine). 

— In memoria di Giordano 
Godina da Cicci, Giustina, 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA ‘a TRIESTE 

TRASI 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 15 
1055 2:25) 
14.35 5:05, 
15.45 16.15 
16.55 22251 
18.05 18.35 


20.05 20/3500 


lenza Arrivo 


Parti 
da MUGGIA 


a TRIESTE 
10.45 Ig 15i 
11.56 12.25 
14.35 15.05 
15.45 


€ 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


Ezio, Nora, Mariuccia, Ful- 
vio 75 pro Airc. 

— In memoria di Gina Jusic 
da Marina Maroco 50 pro 
Ass. Amici del Cuore, 50 pro 
Frati cappuccini. 

— In memoria di Attilio Occo- 
ni da Livia Silve, Bruna, Lo- 
redana 50; da Annamaria Fa- 
vento e famiglia 20 pro Ass. 
Amare il rene, 

— In memoria di Giorgio Pa- 
ni da Safoc - Sindacato auto- 
nomo forze ordine in congedo 
200 pro Leado - Lega assi- 
stenza domiciliare oncologi- 
ca. 

— In memoria di Tosca Pape- 


FARMACIE 


Dal 3 all’8 marzo 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel. 
040/6385368; largo S. 
Vardabasso 1 (ex via Zo- 
rutti 1623} tel. 
040/766643; via Flavia 
di Aquilinia 39/C, Aquili- 
nia, tel. 040/232253; Sgo- 
nico, tel. 040/225596 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20.30: via 
Giulia 1; largo S. Varda- 
basso 1 (ex via Zorutti 
19); corso Italia 14; via 
Flavia di Aquilinia 
39/C, Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 040/225596 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: corso Italia 
14, tel. 040/631661. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare al numero 
040/3850505 - Televita. 


schi dai coniugi Pitacco 25 
pro Frati Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Roberto 
Puppi dalla mamma Anto- 
nietta 15 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Valentino 
Savi dalla fam. Buccheri 60 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Roberto 
Spadoni dalla fam. Degiosa, 
Giosira, Motta, Papo, Parodi, 
Savelli, Trani 65 pro medici 
senza frontiere. 

— In memoria di Vera Spon- 
da ved. Valentin dal persona- 
le dipartimento scienze chi- 


miche, Università Ts 300 pro 
Domus Lucis Sanguinetti... 
— In memoria di Basilio 
Strissia dalla fam. Botteri 40 
pro Unione ex allievi salesia- 
ni. 

— In memoria di Mario Zan- 
grando dal personale diparti- 
mento di Scienze chimiche, 
Università Ts 175 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

— In memoria di Maria Ze- 
leznik ved. Colombin dal- 
l’Ass. Rena Cittavecchia 10 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria dei nostri cari 
da Cristina Giacaz e Corrado 
Zaro 25 pro Astad. 


Ho smarrito gli occhiali da vi- 
sta, riconoscibili perché con 
il fusto bianco e azzurro, gio- 
vedì 27/2 all'uscita dal Polite- 
ama Rossetti verso piazza Li- 
bertà. Chi li avesse trovati 
può contattare alla sera il nu- 
mero di telefono 040/44528. 
Smarrito beagle maschio di 6 
anni di nome Zac in data 
2.3.2003 zona industriale 
strada della Rosandra. Indos- 
sava un collare rosso con me- 
daglia. Chi lo trova è pregato 
di chiamare il 348/7028909 o 
lo 040/8323321. Offresi lauta 
ricompensa. 


Incontro con tanti ricordi per le signore della CrT 


C'era una volta... la CrT. Le signore assunte tanti anni fa hanno ancora il 
piacere di ritrovarsi: Boik, Bressi, Callea, Carra, Corsi, Croci, De Benigni, 
Eikermann, Fasolato, Gregorat, Levi, Marsi, Mombelli, Pagano, Pagliaga, 
Pansini, Regi, Rupena, Serdi, Skembla, Tantin, Tinelli, Tramontano, 
Unussich. Assenti giustificate: Ghermig, Marchi, Sanzin, Stabon, Lunardelli. 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


Ritornano le Maldobrie di 

‘arpinteri e Faraguna. Og- 
gi infatti debutta al teatro 
Cristallo di via Ghirlanda- 
io la nuova produzione del 
Gruppo teatrale per il dia- 
letto guidato da Gianfranco 
Saletta: «Una dona de pol- 
S®, testo tratto dalla fortu- 
Nata serie delle Maldobrie 
di Lino Carpinteri e Maria- 
No Faraguna. 

Lo spettacolo del Cristal- 
lo ha uno scenario, in parte 
Veritiero in parte farsesco, 
creato dai due noti autori e 
giornalisti triestini, in cui 
sì raccontano in un origina- 
le idioma istro-veneto le vi- 
cende marinare dei capita- 
ni di lungo corso che navi- 
Savano sulle rotte dalmate 
all’epoca dell’Impero au- 
Stroungarico. 

E «Una dona de polso» 
Narra l’ascesa sociale della 
Biccola Nives, figlia del fa- 
Nalista Tominovich (detto 
«caghinacqua» poiché a ca- 
Sa non disponeva nemmeno 
del cosiddetto «luogo di de- 
cenza»). 


‘@ 
Biblioteca del popolo 
Incontro 


con Novelli 


Oggi alle ore.17 nella sala 
tego i zglale della Biblio- 
pe omunale del Popolo 

ler Antonio Quarantotti 
con entrata in 
tro Romano 7 si 


terrà un i 
Incontri 
Novelli, ‘o con Luca 


Novelli è 


‘A è Una figura po- 

SO È scrittore, giorna- 
co ivulgatore, esperto 
n comunicazione visiva e 
ha lavorato nell'editoria, al- 
‘a radio, in televisione. 

Moltissimi i suoi testi 
scientifici per grandi e an- 
che piccoli. Per nominarne 
solo gli ultimi: Ho clonato 
lo zio Alberto con Comix 
nel 1998, Ci siam fatti il si- 
to, manuale di internet con 
Bompiani nel 1999, 

Per i ragazzi: Darwin e 
la vera storia dei dinosau- 
ri, Einstein e le macchine 
del tempo, Galileo e la pri- 
ma guerra stellare, Volta e 
l’anima dei robot, Archime- 
de e le sue macchine da 
guerra,tutti con L’Editoria- 
le Scienza. 

Interverrà alla manife- 
stazione di questo pomerig- 
gio Helene Stavro della ca- 
sa editrice Editoriale Scien- 
za. 

L'incontro conclude ideal-. 
mente i laboratori di ani- 
mazione del libro scientifi- 
co, tenuti dall’Editoriale 


Scienza, proposti dalla Bi- 
blioteca Quarantotti Gam- 
bini all’interno della mani- 
festazione Ci vediamo in bi- 
blioteca nella parte dedica- 
3 agli incontri con le scuo- 
e. 


TRENI - 


La commedia mette in 
evidenza la franchezza ver- 
bale della ragazza e la sua 
naturale simpatia — oltre a 
un’accidentale sequenza di 
matromoni — che consenti- 
ranno a Nives di accasarsi 
presso la ricca famiglia lus- 
signana dei Nicolich. 

Ma lo spettacolo al teatro 
Cristallo è soprattutto occa- 
sione per rivisitare l’intero 
panorama delle Maldobrie 
di Carpinteri e Faraguna 
(lo scrittore scomparso ne- 
gli anni scorsi) che il Grup- 
po Teatrale per il dialetto 
porta sulla scena, sotto l’at- 
tenta direzione di Gianfran- 
co Saletta, con crescente 
successo da diversi anni. 

Saletta cura anche la re- 
gia e l'adattamento dello 
spettacolo cui prendono par- 
te Laura Bardi, Giorgio 
Amodeo, Mariella Terra- 
gni, Alessandro Predonzan, 
Chiara Hervatin, Federica 
Zoldan, Enrica Laprocina, 
Sergio Maggio e Riccardo 
Beltrame. Le scene sono 


- 


Un gemellaggio ideale grazie a una coppia triestina, a «Il Giardino» e all'ospedale Burlo Garofolo 


La nostra città aiuta i bimbi dell'Argentina 


Aiuti da Trieste ai bambini 
dell'Argentina. Tramite un 
viaggio di nozze. L'idea è 
venuta prima di Natale ai 
coniugi Alda Trevisan e 
Bruno Danti: la sposa, che 
nel Paese sudamericano ha 
passato undici anni della 
sua fanciullezza, ha voluto 
approfittare del viaggio in 
Patagonia per portare un 
aiuto tangibile al popolo ar- 
gentino colpito dalla reces- 
sione. Le immagini televisi- 
ve di bimbi affamati e denu- 
triti hanno fatto scattare 
l’immediata solidarietà de- 
gli amici della coppia che, 
guidati da Giovanna Falcio- 
ni, hanno deciso di appog- 
giarsi all'Associazione Il 
Giardino per promuovere 
una raccolta di fondi all’in- 
terno di alcuni negozi della 
città. 

Malgrado il poco tempo a 
disposizione i salvadanai si 
sono riempiti di 1300 euro, 
buoni per trasformarli in 
terra argentina in generi di 
prima necessità. 

} La scelta migliore (anzi, 
l'unica possibile) era infatti 
di trasferire direttamente i 
«liquidi» sul posto, tramu- 
tandoli poi in aiuti materia- 
li per la popolazione. Una 
volta a Buenos Aires la cop- 
pia ha deciso di devolvere 
una parte dei fondi al- 
l'Ospedale infantile della 
capitale argentina, privo 
persino di garze e siringhe 
e di altri generi di prima ne- 
cessità, e al «Comedor la 
mano de Dios», una sorta 
di mensa per i poveri «co- 
struita» nella casa di Virgi- 
lio, operaio argentino che 
‘a deciso di trasformare la 


‘Stasera va in scena lo spettacolo «Una dona de polso» di Carpinteri e Faraguna 


AI Cristallo ritornano le «Maldobrie» 


state ideate da Remigio Ga- 
bellini e i costumi sono di 
Andrea Buggini, mentre la 
scelta delle musiche è affi- 
data a Livio Cecchelin. 
Presentato fuori abbona- 
mento nella stagione di pro- 
sa della Contrada, «Una do- 
na de polso» debutta que- 
sta sera al Cristallo alle 
20.30 e viene replicato do- 
mani (ore 20.30) e domeni- 
ca (ore 16.30). 
Il prezzo del biglietto è di 
10 euro (interi), 7 euro (ri- 
dotti e abbonati alla stagio- 
ne di prosa della Contra- 
da). Parcheggio gratuito 
per tutte le recite all’inter- 
no della Fiera (ingresso via 
Revoltella, angolo via Ros- 
setti). La prenotazione dei 
posti può essere effettuata 
alla biglietteria centrale 
dell’Utat di galleria Protti 
o direttamente alla cassa 
del teatro Cristallo un'ora 
prima di ogni rappresenta- 
zione. 
Informazioni: 
040/2390613; contrada@con- 
trada.it; www.contrada.it. 


TRIESTE 


AGENDA 


Pasquale ha trascorso parte della sua vita nel natio Mo- 


Giunto al pensionamento si 


lise e una decina di anni a Roma per poi trasferirsi a Trie- 
ste dove ha lavorato per molti anni come impiegato di ban- 
ca. 


è sentito attratto da un 


mondo diverso che non aveva nulla in comune coi calcola- 
tori elettronici ed essendo per naturale tendenza «un po’ 
poeta un po' attore» si è dedicato con passione alla poesia 
e alla recitazione. Le sue performance presso circoli cultu- 
rali, piccoli teatri, radio e televisioni private ormai non si 
contano. 


Recentemente si è esibito, oltre che a Trieste, a Udine, 


Conegliano Veneto, Lignano, Campobasso e Ischia con 
scelte antologiche sempre rinnovate, sia in italiano che 
nei vernacoli triestino, napoletano, romano, campobassa- 
no. Ha al suo attivo due raccolte di poesie «La cornamu- 
sa» (1992) ed «E poi...» (1999). 


Fra gli spettacoli più applauditi il teatro a leggio con la 


commedia «Vincenzo De Pretore» di Eduardo, «Il giardino 
delle Muse», «Il Cantastorie», «Amor de Trieste», «Caffè 


Chantant» nel ruolo di Petrolini e altri. 


Mariano Faraguna 


l'coniugi Danti all'ospedale pediatrico di Buenos Aires. 


sua magione in una sorta 
di rifugio per i disadattati. 
Con il denaro giunto da 
Trieste sono stati acquista- 
ti un freezer per conserva- 
re gli alimenti deperibili 
che ogni giorno nutrono cir- 
ca duecento bambini e di- 
versi anziani, del materiale 
edilizio per ampliare la tet- 
toia sotto la quale i bimbi 
mangiano e, soprattutto, 
una serie di generi alimen- 
tari. 
Ma la solidarietà del 
jppo triestino nei con- 
fronti dei bimbi argentini 
non si fermerà qui. Un’al- 
tra raccolta di fondi sarà 
tra breve avviata e una sor- 
ta di «gemellaggio» tra 
Ospedali pediatrici farà sì 
che un medico del «Burlo 
Garofolo», il dott. Adriano 
Cattaneo, a inizio giugno 


‘porterà i soldi raccolti diret- 


tamente all'Ospedale infan- 
tile di Buenos Aires «Juan 
P. Garrahan». 

Contante che servirà so- 

rattutto per ristrutturare 
a casa di accoglienza dei 
bambini in cura antitumu- 
rale e i loro genitori. L’ini- 
ziativa sarà attuata in col- 
laborazione con l'Ufficio co- 
operazione internazionale 
del «Burlo». Ma anche la 
«Comedor La mano de 
Tuoka non sarà dimentica- 
a. 

Virgilio e i suoi familiari 
anche stavolta saranno aiu- 
tati con qualche genere di 
conforto alimentare. Far- 
maci e cibo sono infatti i be- 
ni di primaria importanza 
per un paese sino a ieri con- 
siderato ricco e oggi in buo- 
na parte ridotto alla.fame. 

Alessandro Ravalico 


ee 


A Gontovello 


Ricordo 
di Saba 


Lunedì 10 marzo ore 20, 
alla Trattoria Sociale di 
Contovello per la rasse- 
gna «Poesia-verità», Edo- 
ardo Kanzian promuove 
er le associazioni «Gen- 
te Adriatica - Centro Stu- 
di Niccolò Tommaseo», 
«Centro romozione», 
«Arte & Cultura» un ri- 
cordo di Umberto Saba 
(9 marzo 1883-1957) per 
ricordare i 120 anni dal- 
la nascita. Intervengono 
i poeti Claudio Grisanci- 
di Miroslav  Kosuta, 
Claudio H. Martelli, Ma- 
rina Moretti, gli scrittori 
Giuseppe O. Longo, Lu- 
ciano Comida, il fisico 
Marcello Giorgi, il pro- 
‘ammista Rai Fabio 
alusà, i musicisti Clau- 
dio Bilucaglia, Giuseppe 
Signorelli, Fabio Zoratti. 
Contovello (Da «Ulti 
me Cose») È 
În uomo innaffia il suo 
campo. Poi scende 
Così erta del monte una 
Scaletta, 
che pare, come avanza, 
il piede metta È 
nel vuoto. Il mare stermi- 
Nato è sotto... 
icompare. Si affanna 
ancora attorno J 
quel ritaglio di terra gri- 
la, ingombra 
i sterpi, a fiore del sas- 
so, Selo 
all’osteria, 
St'aspro vino. 


bevo  que- 


£ AEREI © 


Liliana Bamboschek 


IL PICCOLO 


Armando Pasquale, molisano, ma triestino d'adozione. 


Dopo il 24.0 festival della canzone locale svoltosi al Politeama 


«La triestinità» vince il referendum 


Il Festival della canzone triestina al Rossetti ha avuto il merito di valorizzare la 
tradizione canora e musicale di queste terre. Ed è stato subito un grande successo. 


L'orecchiabile brano «La tri- 
estinità» di Mario Comuzzi 
— interpreti Elisabetta Oli- 
vo e la banda Refolo — ha 
vinto il tradizionale refe- 
rendum musicale sulle com- 

osizioni del 24.0 festival 

lella canzone triestina svol- 
tosi con ottimo successo 

ualitativo e di pubblico al 

oliteama. Il brioso motivo 
- vincitore anche al Rosset- 
ti nella categoria per bande 
e cori — coglie i valori carat- 
teristici e tipici della città 
di San Giusto; parteciperà 
al Festival regionale della 
canzone del Friuli Venezia 
Giulia allestito dal comita- 
to promotore del festival tri- 
estino diretto da Fulvio Ma- 
rion con l’Audiomark di Go- 
rizia (promotore del Festi- 
val friulano) e istituzioni 
pubbliche; tale attesa ini- 


ziativa regionale riunirà 
brani rappresentativi delle 
quattro province con la par- 
tecipazione di noti perso- 
neggi del mondo televisivo. 

Il sondaggio è stato cura- 
to dal comitato promotore 
con la collaborazione di 
emittenti radio e di un set- 
timanale. Seconda è «Se te 
Do, retar con noi» di Clau- 

io Gelussi per i cantanti 
Roberto Urbano e Marisa 
Surace), terza «Un'altra re- 
altà» di Marcello Di Bin e 
Sandro Bencina per Vanes- 
sa Battistella e Iside Polo- 
iaz. Intanto è partito il mec- 
canismo promozionale per 
valorizzare la musicalità 
triestina. «Oltre al Festival 
regionale — specifica Fulvio 
Marion, responsabile del co- 
mitato promotore — stiamo 
preparando la quindicesi- 


ma rassegna provinciale 
per autori in dialetto e il de- 
cimo Minifestival della can- 
zone triestina per giovanis- 
simi cantanti “under 12”; 
inoltre proseguiamo il pro- 
getto di portare i brani an- 
che di precedenti festival 
triestini nelle principali 
piazze di Trieste e in ambi- 
to provinciale insieme con 
Lorenzo Pilat, Teddy Reno, 
la Witz Orchestra e la Ve- 
cia Trieste, formazione re- 
duce dalla tournée in Au- 
stralia. 

«E infine stiamo proget- 
tando particolari novità 
promozionali per il prossi- 
mo festival triestino, in 
quanto sarà la venticinque- 
sima edizione e pertanto in- 
tendiamo festeggiare. ade- 

atamente tale traguar- 

o». 
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L'attore e poeta sarà protagonista questo pomeriggio al Club Primo Rovis della Pro Senectute 


Pasquale «a cavallo del terzo millennio» 


Armando Pasquale sarà il protagonista dello spettacolo 
| | «A cavallo del terzo millennio», organizzato per oggi alle 
. .| | 16.30 al Club Primo Rovis della Pro Senectute (via Ginna- 
| | stica 47). E lui infatti l’ideatore e l’interprete di una giran- 
dola di emozioni attraverso monologhi, versi e pensieri 
spettinati dei grandi della letteratura, del teatro e del ci- 
nema (da Saba a Petrolini, da Dante a Trilussa fino a To- 
.tò, De Filippo, Troisi) per arrivare ai poeti nostrani (Pir- 
netti, Muiesan, Cossutta, Penco ecc.) tutti riuniti in un 
collage appassionato e divertente. 
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Piazza 
della Libertà 
Leggo con attenzione le noti- 
zie sulla eventuale erigenda 
sede degli alpini in piazza Li- 
bertà. Agli alpini va tutta la 
mia stima e a loro auguro 
una sede- più appetibile di 
quella ‘ prevista sul terreno 
della ex mensa comunale. 
Ma ora voglio solo trascivere 
cosa seriveva Pietro Kandler 
nel 1858 a proposito della 
piazza în fronte alla nuova 
Stazione della Ferrovia. 
«Quella piazza è una delle 
più grandi d'Europa, e per 
formarla : s’atterrarono vari 
edifizi, fra i quali il vecchio 
Macello e V'Istituto generale 
del poveri, a tal uopo donati 
dal Municipio; s'interrò gran 
tratto di mare da un lato, col- 
la terra tolta alla montagna 
che sta ‘sul lato opposto, e se 
ne formò un piazzale di ben 
250 mille piedi quadrati. Poi 
maestosi fabbricati s'innalza- 
rono, e grandiosi magazzini 
per le merci, per depositi di 
macchine, per uffici di doga- 


IL PICCOLO 


ne, per deposito d’acqua, per , 


vari opificii». 

Perché non ritornare ora 
alla maestosa piazza di 150 
anni fa? E chi mi sa dire 
quanti metri quadrati corri- 
spondevano ai 250 mille pie- 
di quadrati citati? 

Angelo Soranzo 


Aurisina 
o NabreZina 


Alcune considerazioni sulla 
doppia dicitura delle carte 
d’identità‘del Carso. Mentre 
nei secoli scorsi i nomi dei 
luoghi avevano una propria 
evoluzione modificandosi nel 
passaggio di lingua in lin- 
gua, lo scorso secolo fu il pri- 
mo a imporre i homi per de- 
creto cancellando toponimi 
secolari in: nome di una sup- 
posta latinità. Ed è questa la 
cosa più ridicola; il nome Au- 
risina imposto dal fascismo 
nel 1923 non è latino bensì 
preindoeuropeo. in quanto 
«Aur» significava acqua e pre- 
sumibilmente si riferiva non 
all’odierno villaggio ma alle 
sorgenti che si trovano vicino 
al mare. Dunque un doppio 
falso. Diversamente il toponi- 
mo Nabrezina paretimologia 
dell’«Aurisini» del XIII secolo 
ha pieno diritto di esser l’uni- 
ca denominazione di detta lo- 
calità. ° 

Eliminiamo dunque le dop- 
pie denominazioni, chiedia- 
mo l'annullamento del decre- 
to fascista e'chiamiamo la lo- 
calità unicamente col suo no- 
me originario di Nabrezina 
lasciando perdere quelle dot- 
te ricostruzioni toponomasti- 
che che si richiamano a una 
remota e mal interpretata la- 
tinità. 

Nessuna autorità ha il di- 
ritto di cancellare nomi seco- 
lari, soprattutto se ciò viene 
fatto in opposizione e in spre- 
gio alla popolazione residen- 
te. 

Marco Sare 


Cassonetti 
per la plastica 


Abito în via dei Salici a Opi- 
cina, in un piazzale c'è un 
cassonetto (troppo piccolo) 
per la raccolta di vetro e pla- 
stica. 

Siccome è troppo piccolo 
spesso viene «depositato un 
notevole quantitativo di pla- 
stica varia, che non viene 
raccolta dall’Acegas. Nei 
giorni di bora forte le botti- 


è LA CITTA 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


- S0ANNIFA 


Il campo di prigionia allestito sull’isola nella Seconda guerra mondiale 


«Arbe era un vero Lager italiano» 


E 


Una bella immagine del capoluogo dell'isola quarnerina di Arbe, ora meta turistica. 


Sulle Segnalazioni del 26 febbraio il signor 
Borme uguaglia il campo di concentramen- 
to italiano di Arbe ai campi di concentra- 
mento austriaci della I guerra mondiale e 
ai campi di concentramento degli Usa e del- 
l'Australia nella II guerra mondiale. E 
una tesi insostenibile, dato che certamente 
tali campi non erano gestiti in modo così 
criminale come quello italiano di Arbe. 

Nel periodo dal 27 luglio 1942 al 22 lu- 
glio 1943 vi furono internate almeno 9.607 
persone, rastrellate dall'Esercito italiano 
per rappresaglia nei villaggi della così det- 
ta provincia di Lubiana: 6.055 uomini (di 
cui 1.097 ebrei), 2.226 donne (di cui 930 


ni). 


Trieste. 


ebree) e 1.326 bambini (di cui 287 ebrei). 


glie di plastica si sparpaglia- 
no per tutta la via. Consiglio 
la società incaricata della 
raccolta differenziata di tro- 
vare una soluzione o di elimi- 
nare il cassonetto in modo 
da evitare questi disagi. 
Daniela Lupieri 


Muggia 
e la satira 


Signor Urini, forse lei non ha 
compreso lo spirito del Carne- 
vale muggesano. Non è a me 
che deve chiedere il perché 
non c'è più satira politica: è al- 
le compagnie. Difatti queste so- 


Giulia, 70 


Giulia compie oggi 
settant'anni. E in 
questa occasione 
riceve gli auguri di 
cuore dall’amica 
Lidia e da tuttii 
parenti ed amici. 


no decisioni autonome di que- 
st'ultime. Nella competizione 
muggesana, che nel corso de- 
gli anni ha visto sviluppati 
più di 500 temi differenti, c'è 
la ricerca, viste le voci che as- 
segnano il trofeo (cura e fanta- 
sia dei costumi, brio e mac- 
chiettistica, allestimento del 
carro, coreografia) di nuovi te- 
mi mai trattati e di costumi 
mai visti. I componenti, le 
compagnie prendono questa ri- 
cerca come una sfida, cercan- 
do di divertire e nel contempo 
strabiliare il pubblico con ma- 
schere ad effetto. E quest'an- 
no, come del resto gli altri an- 
ni, posso dire che tutte le com- 


L'ELOGIO 


___. 


Quasi la metà di essi venivano ospitati in 
tende (anche durante l'inverno) e le condi- 
zioni di vita furono così dure da provocare 
nello stesso periodo almeno 1.261 morti 
(tra cui 101 bambini al di sotto dei dieci an- 


Per quanto riguarda l'affermazione del si- 
gnor Borme riguardante l'inesistenza di cri- 
minali di guerra tra i militari italiani, sug- 
gerirei di leggere il libro «Il popolo sloveno 
ricorda...» scritto da Alojz Zidar e correato 
con esaurienti fotografie, edito nel 2001 dal- 
la casa editrice Zalozba Lipa di Capodi- 
stria e presente anche in alcune librerie di 


Klavdij Cibie 


pagnie hanno raggiunto lo sco- 

po. Ben poca cosa si può fare 

con un tema tanto scontato 

quanto quello che abbiamo sot- 
to gli occhi ogni giorno. 

Mario Vascotto 

presidente dell’Associazione 

delle compagnie 

del Carnevale muggesano 


La mostra 
al Costanzi 


Il giorno 19 febbraio, a segui- 
to del programma convenuto 
tra le signore del gruppo Cagi- 
pota e il direttore dei Civici 
musei di storia e arte dottor 


7 Marzo 1953 


® È deceduto V’altro 
ieri improvvisamen- 
te, mentre si trovava 
in un caffè, il decano 
della pittura moder- 
na a Trieste: l’ottan- 
tenne Adolfo Levier. 


® La scomparsa del 
capo della Russia so- 
vietica, Giuseppe Sta- 
lin, è stata ricordata 
al Consiglio comuna- 
le. dal comunista 
cons. Pogassi, dal so- 
cialista nenniano 
cons. Tainer e, per la 
maggioranza, dal Sin- 
daco Bartoli. 


@ Il «Corriere di Trie- 
ste» ha comunicato 
che Carolus L. Cer- 
goly ha lasciato la di- 
rezione del giornale, 
assunta  dall’attuale 
vicedirettore respon- 
sabile Carlo Belihar. 
©® Si è spento all’età 
di 65 anni il sagresta- 
no della Cattedrale,. 
Ernesto Zimola. Sen- 
za famiglia, egli abita- ‘ 
va nella casa parroc- 
chiale di San Giusto 
ove prestava da oltre 
quaranta anni la sua 
attività insieme al 
primo sagrestano, 
Francesco Bevilac- 
qua, che vi fa servi- 
zio già da quasi dieci 
lustri. 


Adriano Dugulin, abbiamo vi- 
sitato la mostra a Palazzo Co- 
stanzi intitolata Carnevali 
viennesi. Carnet di ballo dal- 
la Collezione Schwab-Trau 
di Vienna. 

Il periodo per la realizzazio- 
ne è appropriato e l’esposizio- 
ne riserva delle sorprese un 
‘po’ impreviste, proprio grazie 
alla tipologia degli oggetti 
esposti. Guidate dalla curatri- 
ce Lorenza Resciniti, abbia- 
mo conosciuto il collezionista 
Stephan Schwab-Trau, che 
ha dato risposta a tutte le no- 
stre domande con squisita 
gentilezza, scusandosi, lui 
viennese, se a volte non trova- 
va la parola corretta per tra- 


LA POLEMICA 


Mi associo alla lettera del 
signor Bogatez, che segna- 
la il comportamento asso- 
lutamente irritante e irre- 
sponsabile di alcuni condu- 
centi dei filobus. 

A parte il fatto che «per- 
vicacemente» continuano a 
fermare i mezzi pubblici a 
due o tre metri dal marcia- 
piede, dimostrano di non 
saper o di non voler guida- 
re correttamente, infatti 
frenate e accelerazioni si 
susseguono spesso senza 
ragione, causando scosso- 
ni e disagi ulteriori agli 
utenti. 

Devo però anche segnala- 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


Nel mirino anche gli automobilisti che parchegsiano irregolarmente 


«I bus non hanno tutte le colpe» 


re il comportamento incivi- 
le di chi posteggia esatta- 
mente all'altezza delle fer- 
mate anche quando ci so- 
no posti @ disposizione un 
po’ più discosti, ma la pi- 
grizia e il menefreghismo 
hanno la prevalenza, uni- 
tamente al disprezzo asso- 
luto per il prossimo e per 
la legge. 

Questa situazione si con- 
figura a esempio in via 
Franca, alle fermate della 
15 su ambedue i lati. 

D'altra parte non c'è 
mai un vigile che prenda 
nota di tutto ciò e mandi 
un carro attrezzi per il ne- 
cessario sgombero. 


durre il suo tedesco in italia- 
no. 
A parte questo straordina- 
rio e piacevole incontro, la col- 
lezione, per come è stata alle- 
stita, supera il valore dell'uso 
del singolo pezzo, evidenzian- 
do un costume vivo a Trieste 
come a Vienna. Il momento di 
evasione diventa cultura, par- 
la di arti e mestieri scompar- 
si nel secolo appena concluso. 
a questo incontro, che parla 
di un passato non troppo re- 
moto, che molte di noi si sono 
accostate, riportando a galla 
memorie da condividere con 
le giovani del gruppo. 
bbiamo inconsapevolmen- 
te restituito dignità e protago- 


Gli autobus vengono rallentati e spesso bloccati dagli automobilisti indisciplinati. 


nismo a qualche giovane del- 

l’Ottocento che, forse con fati- 

ca, è riuscita, una sola volta 

nella vita, a partecipare a 

uno di questi avvenimenti, 

quale rito di introduzione a 
un mondo straordinario. 

Licia De Fazio 

Giada Passalacqua 

per il gruppo Cagipota 


La carta 
bilingue 


Vorrei rispondere alla si- 
gnora Pallotta, consigliere 
comunale (An) di Duino Au- 
risina. Come mai i cittadi- 
ni dell’Alto Adige (sia essi 


Ogni volta che vengo a Tri- 
este faccio una gita a Mug- 
gia e a Porto S. Rocco. Re- 
sto sempre incantata dalla 
bellezza del paesetto e dal- 
la struttura turistica di 
‘prestigio, che ha trasforma- 
to questa costa, avara di 
spazi, in un sito affascinan- 
te, con spazi enormi, spec- 


tanti, un'architettura di 
singolare bellezza. Final- 
mente c'è stato chi avuto il 
coraggio e la voglia di ri- 
schiare e ha realizzato un 
progetto che non era nem- 
meno immaginabile dato 
l'immobilismo che da cin- 
quant'anni tiene Trieste e 
il suo territorio in balia 
del predominante concetto 
del «no se pol». Questo pro- 


chi acquei affollati di na-. 


getto è sfuggito alla filoso- 
ia dei «no se pol». 

Forse non immaginava- 
no che sarebbe stato così 
bello, che sarebbe stato rea- 
lizzato così in fretta e inve- 
ce sono stati spiazzati, ora 
pretendono con pervicacia 
di affermare il principio 
che non si poteva: una raffi- 
ca di querele e di impedi- 
menti di ogni tipo sta ca- 
lando sulla testa di chi ha 
osato costruire questa me- 
raviglia e anche su chi si è 
permesso di comperare gli 
appartamenti, guai se non 
hanno il posto barca, guai 
se si sognano di usare le ca- 
se come prime case. Le ar- 
gomentazioni hanno fran- 
camente del grottesco, ma 
senz'altro serviranno allo 
scopo di rendere antiecono- 
mica questa realizzazione. 


Scrivo per rispondere a tut- 
ti quei cittadini che vedono 
nelle «Torri d'Europa» un 
«mostro» » causa solo. di 
smog, rumore, disagi. Pre- 
metto che pure io abito in 
una zona limitrofa al cen- 
tro.commerciale e quindi ri- 
sento in maniera più 0 me- 
no rilevante dei disagi cau- 
sati dal traffico e dal note- 
vole afflusso di visitatori. 
Sono d'accordo con gli 
abitanti della zona che la- 


mentano la scelta infelice 
dell'apertura di un così 
grande complesso commer- 
ciale a ridosso di un’area 
. densamente popolata, pure , 
io avrei ritenuto più oppor- 
tuna una collocazione in zo- 
ne più spaziose e.meno abi- 
tate (gli umpî spazi a Trie- 
ste non mancano), mami 
sembra alquanto ingiusto 
ed egoistico non trovare al- 
cun lato positivo in tutta 
questa faccenda. 


Il Centro commerciale di via D'Akviano al centro di accuse ma anche di commenti positivi 


«Le Torri hanno creato molti posti di lavoro» 


Le strutture avveniristiche all’interno del megacentro con un trionfo di acciai e marmi pregiati. (Tommasini) 


Nessuno ha notato quan- 
ti giovani lavorano negli 
svariati negozi situati nelle , 
«Torri d'Europa»? Chi‘ha 
figli, nipoti, fratelli o solo 
amici LR a poco tempo fa 
disoccupati per la difficol- 
tà storica di una città come 
Trieste di, offrire un, posto 
di lavoro ai giovani, sicura- 
mente avrà trovato nel- 
l'apertura di un complesso 
commerciale così grande 
un'ottima opportunità di 
impiego. 


‘un posto di lavoro e la con- 


* E poi non si cerchi sem- 
pre di far del moralismo su 
tutto, sicuramente come di- 
‘ce nella sua lettera il si- 
«gnor Zonta, il centro com- 
merciale non darà da man- 
giare o un alloggio ai biso- 
gnosi «direttamente», ma 


seguente retribuzione spes- 
so aiutano a sfamarsi e a 
pagare l'affitto. 

Marco Modugno 


Una lettrice loda la struttura muggesana e respinge le critiche 


«Incantata da Porto San Rocco» 


A questo punto io mi 
chiedo come mai questa fu- 
ria di argomentazioni cap- 
ziose contro chi ha realizza- 
to spazi sul mare e possibi- 
lità di lavoro e di turismo, 
mentre c'è stato un assor- 
dante silenzio quando si è 
tolto alla città uno spira- 
glio meraviglioso, il bagno 
Excelsior, che è diventato 
sito per condomini? 

Nessuno dei «no se pol» 
si è chiesto dove la gente sa- 
rebbe andata a fare il ba- 
gno? I Verdi, la Capitane- 
ria di porto non dovrebbe- 
ro vigilare sulle coste? E la 
Baia di Sistiana che fine 
farà? 

Marina 
Rangan Minisci 
Milano 


Gli edifici 
scolastici 


Nella Segnalazione del 28 
febbraio il signor Fabio Ti- 

erio asserisce, giustamen- 
te, che la situazione del pa- 
trimonio pubblico, in parti- 
colare le scuole, ha bisogno 
di interventi edili massic- 
ci, ma anche asserisce, er- 
roneamente, che il costo di 
tali interventi è paragona- 
bile a quello che la giunta 
Illy avrebbe speso per l’ab- 
bellimento della città, co- 
me piazza Unità, la riviera 
barcolana e altri luoghi 
della città. 

Traspare nel signor Tibe- 
rio l’inutilità dell'estetica, 
ma spero invece che lui in- 
tendesse che è prioritario 
l'intervento sulle scuole. 
La miglior risposta ad os- 
servazioni non attendibili 
è scrivere alcuni mumeri 
indicati nei documenti del 
Comune. 

La giunta Illy appena in- 
sediatasi ha incominciato 
a rimettere insieme i cocci 
di un sistema completa- 
mente devastato da Tan- 
gentopoli; praticamente la 
DICE dei lavori pub- 

lici în quegli anni era 
quasi nulla. Solo nel 1995 
tutto il comparto ha comin- 
ciato a lavorare alla luce 
delle nuove leggi e circola- 
ri ministeriali, peraltro 
non sempre chiare. 


Per le centonove scuole 
comunali si è fatto un cen- 
simento dello stato manu- 
tentivo con la relativa gra- 
duatoria delle priorità ma- 
nutentive e una spesa sti- 
mata di 151 miliardi di 
vecchie lire, cifra non suffi- 
ciente perché in fase di pro- 
gettazione aumentano le 
necessità o migliorie e di 
conseguenza anche la spe- 
sa; infatti l’amministrazio- 
ne Illy spese:per le scuole 
oltre cento miliardi, da ag- 
giungere alle scuole attual- 
mente in corso di ristruttu- 
razione. 

A sollievo del signor Ti- 
berio rimarco che, nei cin- 
que anni del mio mandato, 
gli edifici scolastici sono 
stati la puo gli uffici 
comunali lo possono testi- 
moniare, infatti basterebbe 
visionare l'elenco delle ri- 
strutturazioni per renderse- 
ne conto. A fronte delle og- 
SELL difficoltà progettua- 

i e logistiche ritengo che ci 
vogliano ancora cinque an- 
ni per avere una situazione 


tv 


accettabile, purché riman- 
ga attivo il global service 
di manutenzione ordina- 
ria. 

E pensare che per molto 
tempo fui criticato anche 
da chi mi stava vicino, per- 
ché avevo dato indirizzo 
agli uffici comunali di fare 
fognature, impianti di de- 
purazione, strade, scuole, 
edifici pubblici e altro non 
visibile quanto le opere di 
abbellimento della città. 
Nell'attività dell'ammini- 
strazione Illy si impegnaro- 
no circa 950 miliardi di 
vecchie lire in opere pubbli- 
che, di cui, purtroppo, ap- 
‘pena l’8% di questo impor- 
to fu dedicato all’abbelli- 
mento della città. Per non 
parlare. che circa: l’80. se. 
noà il 90% delle opere in 
corso nel 2002 sono state 
avviate  dall’amministra- 
zione Illy, cosa che tengo a 
sottolineare dal. momento 
che questo viene dimentica- 
to. 

Uberto Drossi Fortuna 

ex assessore comunale 
della Giunta Illy 


E bensì vero che bisogna |. 
tenere conto del fatto che 
nella zona di via Franca, 
piazza Carlo Alberto e din- 
torni non esiste un servizio 
di garage che permettereb- 
be un parziale sgombero 
delle strade dalle macchi- 
ne. 
Si può sperare in un mi- 
glioramento della situazio- 
ne segnalata sia da parte 
della società dei trasporti 
sia da parte della vigilan- 
za urbana? Non oso spera- 
re nella programmazione 
nell'immediato futuro di 
un servizio di garage in zo- 
na, sarebbe necessario! 
Licia Bertoldi 


di lingua italiana che di lin-* 
gua tedesca) ricevono da al- 
tre cinquant'anni tutti i do- 
cumenti e certificati del Co- 
mune (compresa ovviamen- 
te la carta d'identità), sem- 
pre in forma bilingue?. E 
nessuno si sogna di sentirsi 
menomato nella sua italia- 
nità. 

Evidentemente la signora 
Pallotta si sente così poco . 
europea, che le basta un do- 
cumento scritto in più lin- 
gue per andore in crisi. 
Scommetto che la signora 
Pallotta (non certo di origi- 
ne duinese) ha rifiutato il 
passaporto, perché redatto 
in varie lingue. 

E l'Euro? se lo.mette in ta 
sca ta'signora Pallottasan= 
che se non è scritto solo in 
italiano (anzi addirittura‘ 
anche con i caratteri greci)? 

Ora devo chiedere scusa, 
io avevo dimenticato che 
quei documenti, scritti in al- 
tre lingue, non sono scritti 
in sloveno, e allora vanno 
bene. Se c'è lo sloveno ‘di 
mezzo, allora «fulmini e sa- 
ette» 

Lucio Nalesini 


Mm lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
I testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


Una «finzione 
politica» 


La Lista Illy da tempo ten- 
ta di accreditarsi come 
gruppo politico non ideolo- 
gizzato al fine di continua- 
re la «finzione politica trie- 
stina» volta a catturare 
consenso tradizionalmente 
del Centrodestra verso la 
Sinistra. 

In politica estera avalla 
un «integralismo  pacifi- 
sta» a senso unico antiame- 
ricano, in Parlamento (con 
gli ex Illy e Damiani) non 
vota la missione degli alpi- 
ni in Afghanistan e non 
condanna esplicitamente 
le manifestazioni illegali 
del blocco dei treni dei neo- 
comunisti (no global). In 
politica interna vota con- 
tro la fiducia al governo 
Berlusconi, contro la legge 
Finanziaria ed è allineata 
in tutte le principali tema- 
tiche di politica interna e 
locale con la sinistra. 

Appare del tutto eviden- 
te DE questo movimento è 
organico alla Sinistra. Chi 
vota, quindi, Lista Illy vo- 
ta per la sinistra e per i No 
global. ’ 

I triestini: devono render- 
si ben conto di questo fatto 
quando andranno a vota- 


re. 
Paolo Di Tora 
Consigliere comunale 
Forza Italia 
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IL PICCOLO 


As Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.00. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, . . fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
RE legate o comunque 
l senso Vago; richieste di 
pala © valori e di franco- 
i Olli per la risposta. 
no sica Pubblicare verran- 
calli ttati se redatti con 
ligrafia leggibile,  me- 
glio se dattile Soia 
is) attiloseritti. 
Collocazione dell'avviso 
al effettuata nella rubri- 
esso pertinente. 


18, {ubriche previste sono: 
TE lei Vendita; 2 im- 
affi I ! acquisto; 3 immobili 
itto; 4 lavoro offerta; 5 
‘avoro richiesta; 6 automez- 
zl; 7 attività professionali; 
Vacanze e tempo libero; 
finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11, ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si. intendono 
destinate ai lavoratori di 
Gone te norma 
art. le 
prog) n. 908). logs 
ù tariffe per | i 
s intendono. pen So 
prezzi sono. gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Per andare a Est il tuo business 


ha bisogno anche di noi. 


Per preparare al meglio i vostri progetti di espansione in Slovenia 
o nel Sud Est europeo vi serve anche l'esperienza della nostra 
banca e i nostri qualificati servizi pensati per lo sviluppo delle vostre 
operazioni commerciali e di investimento. Abbiamo un impegno 


uno LETÈ 


preciso: soddisfare le esigenze del cliente che opera con l'estero. 
Mettete a profitto la forza della maggiore banca della Slovenia. 
La nostra Filiale in Italia è pronta a riempire il vostro bagaglio di 
solide certezze. La prima? Parliamo la vostra lingua. 


Nova Ljubljanska banka d.d., Ljubliana 


Filiale di Trieste 


Piazza Oberdan, 4 - 34133 Trieste 
tel. 040.6728711 fax 040 6728799 


e-mail: info@nib.it 


Nova Ljubljanska banka d.d., Ljubljana 


Filiale di Trieste 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,30 - ‘Festivo 1,95. 


ADIACENZE Garibaldi, lumi- 
noso, due stanze, cucina, ser- 
vizi separati. € 46.500. Da ri- 
Strutturare. Tre 040/774779. 
ATTICO Roiano recente salo- 
ne cucina abitabile due stan- 
ze doppi servizi, box canti- 
na. Giardino pensile 100 mq, 
vista mozzafiato 
347/4867022. (A00) 
AURISINA Appartamento 
c.ca 150 mq in splendida vil- 
la con 700 mq di parco, pia- 
no terra soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, ri- 
postiglio, cantina. Cod. 39/M 
Galle Sistiana 
040/2908343. (A00) 
CARPINETO luminoso, occupa- 
to. Soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, ‘ingresso, poggiolo, ba- 
gno, ripostiglio, cantina. Nel 
Verde, posteggio condominiale. 
Euro 85.200. B.G. 040/272500. 


CASABELLA ristrutturazio- 
ne via Milano € 127.000: .sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, ampio 
poggiolo interno, porta blin- 
data, ascensore. 040.309166. 
(A1279) 

CASABELLA Rpiano nuovis- 
simo: soggiorno con ampia 
terrazza, cucina abitabile, 
matrimoniale con poggiolo, 
finiture lusso, porta blinda- 
ta, box auto. 0040/309166. 
(A1279) 

CASABELLA  Roiano. Ultimo 
attico € 213.000: soggiorno 
doppia altezza con terrazza, 
cucina abitabile, stupendo 
studio verandato, due stan- 
ze, doppi servizi, box auto. 
040.309166. (A1279) 
CASABELLA Roiano: salone 
con caminetto, cucina abita- 
bile, matrimoniale con servi- 
zio, due stanze, secondo ser- 
vizio, grande terrazza, box 
auto. 040,309166. (A1279) 
CASABELLA XXX. Ottobre 
attico mq 73: ingresso, sog- 
giorno mansardato con cami- 


netto, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, terraz- 
za sul tetto, porta blindata. 
040.309166. (A1279) 
CASACITTÀ adiacenze via 
Cantù . appartamento .con 
soggiorno cucina tre camere 
bagno wc ripostiglio giardi- 
no box auto cantina soffitta. 
Euro 250.000. 040/362508. 
CASACITTÀ via Bonomea 
appartamento prestigioso su 
due livelli, con terrazze, vi- 
sta mare, luminoso, box au- 
to, termoautonomo, rifinitu- 
re di pregio. 040/362508. 
CASACITTÀ via del Veltro 
adiacenze appartamento pri- 
mingresso luminoso, vista 
aperta, soggiorno, angolo 
cottura, matrimoniale, singo- 
la, bagno, termoautonomo. 
040/362508. (A00) 
CASACITTÀ via Giulia adia- 
cenze appartamento in buo- 
ne condizioni 120 mq con 
soggiorno cucina bicamere 
bagno ripostiglio, termoau- 
tonomo. Arredato. Euro 
145.000. 040/362508. (A00) 


CASAPROGRAMMA Gretta 
residenziale due apparta- 
Menti vista mare ascensore: 
atrio salone cucina matrimo- 
Niale bagno ripostigli canti- 
Na balcone a partire da euro 
160.600. Tel. 040/366544. 
(A00) 
CASAPROGRAMMA Ospe- 
dale Maggiore ultimo piano 
al grezzo con impianti, epo- 
ca, ascensore: salone cucina 
abitabile due camere biservi- 
zi ripostiglio due balconi. Eu- 
ro 124.000. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Ospe- 
dale Militare residenziale in 
fase di costruzione consegna 
primavera 2004 vendesi ap- 
Partamenti e attico su due li- 
Velli con terrazze, giardino, 
Garage a partire da euro 
150.000. Tel. 040/366544. ; 
CASAPROGRAMMA Perugi- 
ho panoramico ultimo piano, 
epoca, ascensore: salone cuci- 
Na abitabile dispensa due ma- 
trimoniali, servizi separati, 
alcone, posto auto. Euro 


. 165.000. Tel. 040/366544. 


CASAPROGRAMMA piazza 
Scorcola epoca con ascenso- 
re e garage appartamenti e 
attici su due livellli primin- 
gresso con vista mare a parti- 
re da euro 134,300. Tel. 


040/366544. (A00) 


ascensore: atrio salone cuci- 
na abitabile due ampie ca- 
mere  biservizi ripostiglio 
due balconi, posto auto in 
garage. Euro 157.200. Tel. 
040/366544. 

(A00) 


DIVERTITI IN LINEA! 


Fai 


(orge s) 


nuove 
simpatiche 
amicizie! 

iamJioa 


-178.33,99,33. 


costa solo 0,35 Euro/min+iva da rete fissa, 
attivo anche da Tim e Vodafone Omnitel 


DEN CHAT 


CASAPROGRAMMA Piccar- 
di alta penultimo vista mare 
trentennale con ascensore: 
salone cucina abitabile di- 
spensa due camere biservizi 
ripostiglio due balconi, canti- 
na. Euro 140.700. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Sanso- 
vino panoramico ultimo pia- 
no rimodernato trentennale 


CASAPROGRAMMIA via Ca- 
staldi panoramica mansarda 
primingresso epoca ascenso- 
re: soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale bagno terrazza a 
vasca, cantina. Euro 154.000. 
Tel. 040/366544. 

(A00) 

CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no con mansarda. Termoau- 
tonomo, ascensore. € 
233.000. B.G. 040/3728802. 


COMMERCIALE residenzia- 
le prima entrata vista mare 
su due livelli circa 150 mq + 
giardino 250. mq + posto 
macchina in garage. Casaim- 
media 040/5705709. (400) 
COSTIERA, splendida villa 
recente, perfette condizioni, 
‘termoautonomo, accesso 
spiaggia, terrazzo, giardino. 
Tre 040/774779. (A00) 
D'ANNUNZIO piano alto 
ascensore, ampio salone, cu- 
cina, tre camere, doppi servi- 
zi, ripostiglio, balconi, canti- 


na, € ‘165.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
DIODICIBUS — immobiliare 


040/370688 Belpoggio epoca 
termoautonomo atrio salon- 
cino cucina abitabile matri- 
moniale bagno euro 70.000. 
DIODICIBUS immobiliare 
040/370688 Opicina ultimo 
piano soggiorno cucina due 
stanze doppi servizi riposti- 
glio terrazza abitabile canti- 


na due posti auto. Euro 
189.000. (A00) 
FIORINI Immobiliare 


040/351380 Roiano: stabile 
d'epoca ultimo piano lumi- 
nosissimo da sistemare sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno cantina € 105.000. (A00) 
FIORINI immobiliare 
040/351380 San Vito ultimo 
piano soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno 2 poggioli ripo- 
stiglio cantina riscaldamento 
autonomo € 135.000. (A00) 
GIARDINO Pubblico, occupa- 
to, luminoso, atrio, due stan- 
ze, cucina, servizi separati, 
balcone, cantina. Tre 
040/774779. (A00) 

GORIZIA, centralissimo, ap- 
partamento tricamere, biser- 
vizi, soggiorno, cucina, biter- 
razze, garage, posto auto, 
cantinetta, privato vende. 
339/1670073 - 335/231838. 
(Fil. 17) 

MONFALCONE casetta acco- 
stata centralissima soleggia- 
ta: soggiorno cucina due 
stanze, taverna doppi servizi 
ripostiglio cortiletto termo- 
autonomo. 108.000 
348/5121319. (A00) 
MUGGIA in bifamiliare due 
splendidi appartamenti atti- 
gui, indipendenti, composti 
da soggiorno, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, ‘in- 
gresso, poggiolo. Un appar- 
tamento ha ampie terrazze 
vista mare. B.G. 040/272500. 
(A00) 3 
MUGGIA Pisciolon ca. 350 
mq terreno parte agricolo 
(pianeggiante) parte bosco. 
Adatto vigneto/frutteto!€ 
28.410.  B.G. 040/272500. 
(A00) 3 
MUGGIA terreno edificabile 
pianeggiante. Zona centrale 
e servita. 3200 mq circa, da 
lottizzare. B.G. 040/272500. 
(A00) 

NOVITÀ Precenico Rustico 
con progetto approvato per 
la costruzione di un edificio 
di tre: livelli con corte. Cod. 
84/M Gallery Sistiana 
040/368283. (A00) 

OPICINA appartamento con 
mansarda completamente re- 
staurato 215 mq interni + ter- 
razze e box auto termoauto- 
nomo. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

PAISIELLO ottimo apparta- 
mento panoramico termoau- 
tonomo: soggiorno grande 
cucina due matrimoniali ter- 
razzo verandato bagno ripo- 
stiglio posto auto. 140.000 € 
Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 

ROSSETTI attico recente cu- 
cina abitabile, soggiorno, 
due camere, bagno, lavande- 
ria, tre terrazzini, al piano su- 
periore, salone, sala pranzo, 
matrimoniale bagno ampio 
terrazzo, box auto. Casaim- 
media 040/5705709. (A00) 
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zero anticipo, 
zero interessi, in 24 mesi.| 
più sconto 20%. 


Solo fino al 16 marzo. Erica 3 posti, in 820 tessuti a scelta, 888,00 euro anziché 110,00. 
Sconto 20% sul prezzo di listino. 37,00 euro al mese in 24 rate senza interessi e senza anticipo. 
L'offerta è valida anche per la versione penisola, 2 posti e poltrona. 


37,00 euro al mese 
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TORRI d’EURO 


shopping spettacolo emo: 


GRUPPO POLICENTRO$$$ 


DI 


Policentro ha realizzato a Trieste TORRI d’EUROPA, primo esempio in Italia di struttura 
polivalente in città aperto tutto l’anno sette giorni su sette! 


Il compito di gestire una realtà così complessa è stato affidato a Cogest Italia Srl. 


E per questo che Policentro desidera ringraziare Cogest Italia, leader indiscusso nella 
gestione di Centri Commerciali e Complessi Polifunzionali, per la preziosa collaborazione 
prestata con tanta puntualità ed entusiasmo sia in fase di organizzazione preventiva di 
tutte le attività, sia per l’organizzazione della giornata di inaugurazione, nonché per 
l'operatività nei primi giorni di vita del Centro. 
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SAN Dorligo della Valle 
splendida radura panora- 
mica, 6300 mq circa, pia- 
neggiante. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

SAN Francesco, occupato, 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, servizi separati, due bal- 


conì, cantina. Tre 
040/774779. 

(A00) 

SAN Vito epoca appartamen- 


to prima entrata ultimo pia- 
no con mansarda ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina mansarda due camere, 
salotto, bagno con vasca 
idromassaggio.  Casaimme- 
dia 040/5705709. 

[A00) 


ZONA Chiadino luminosi 
105 mq saloncino, terrazzo, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, posto auto 
in garage, soffitta. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


DAL 17 FEBBRAIO AL 3 MAGGIO 2003 


ESTRAZIONE FINALE: 
SABATO 3 MAGGIO 
AL GRAND CASINÒ 


PORTOROSE 


P) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale_ 1,30 - Festivo 4,95 
A. SERVOLA-BAIAMONTI 
soggiorno, una/due camere, 
cucina, bagno, pagamento 
contanti, definizione imme- 
diata. Eurocasa 040/638440. 
(A00) 5 
A. URGENTEMENTE mini al- 
loggio, zona centrale/San 
Giacomo per numerose ri- 
chieste, definizione immedia- 
ta. Eurocasa 040/638440. 
(A00, 

CERCASI zona giardino pub- 
blico-viale soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

A00) 


CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 


CERCHIAMO urgentemente 
Viale XX Settembre apparta- 
menti medio - piccoli anche 
pianoterra. Definizione im- 
mediata. 040/3479623. (A00) 
CERCHIAMO urgentemen- 
te viale XX Settembre ap- 


partamenti medio-piccoli 
anche pianoterra. Definizio- 
ne immediata. 


040/3479623.(A00) 

IN acquisto nostri clienti cer- 
cano (zone) Borgo Teresiano- 
Viale alloggio di cucina sog- 
giorno bicamere bagno (defi- 
nizione immediata). Spazio- 
casa tel. 040/369950.(A00) 
PER REFERENZIATA cliente 
cerchiamo appartamento vi- 
sta mare, soleggiato, 70-100 
mq, cucina, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, bagno, ter- 
razzo, facilità parcheggio. 
Fiorini Immobiliare 


040/351380. (A00) 

STABILE intero da ristruttu- 
rare cercasi urgentemente. 
Massima serietà e riservatez- 
za. Pagamento immediato in 
contanti. Il Faro 040/639639. 


040/3728802. (A00) 


4.00 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ADIACENZE Capodistria, so- 
leggiato, tinello, angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, termo- 
autonomo. Arredato. Tre 
040/774779. (A00) 


ADIACENZE Oberdan; uffi" 


salone, 
stanze, due bagni, riposti- 
glio, poggiolo, termoautono- 
mo. Tre 040/774779. (A00) 
AFFITTASI —uffici/apparta- 
menti dagli 88 mq in poi, an- 
che con mansarda da € 800 
mensili in su. Ottime rifinitu- 
re, termoautonomi, ascenso- 
re, vuoti. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

AFFITTASI zona Tribunale 
appartamento di 190 mq a € 
1162 mensili. Stabile signori- 
le, ascensore, soleggiato, ter- 
moautonomo, B.G. 


cio, atrio, cinque 


AQUILINIA affittasi locale di 
mq 200, fronte strada, in zo- 
na commerciale di continuo 
passaggio. B.G. 040/272500. 
(A00) 

GALLERY Piazza Sansovino 
mansardina bivano da risiste- 
mare, adatto giovane single. 
Cod. 320. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


GALLERY San Giusto man- 
sarda, cucina, due stanze, ba- 
gno, lavanderia. Parzialmen- 
te arredata. € 400 mensili. 
Cod. 101. Tel. 040/7600250. ) 
GALLERY zona Giardino 
Pubblico appartamento am- 
pia metratura, salone, cuci- 
na con balcone, due camere, 
studio, bagno+servizio sepa- 


rato, due ripostigli, comple- 
‘tamente vuoto affittasi refe- 
renziati. Cod. 186. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona via Fabio Se- 
vero appartamento piano al- 
to, ottime condizioni, 140 
mq arredati, con terrazzo. Di- 
sponibilità immediata. Cod. 
17. Tel. 040/7600250. (A00) 


IN affitto cerchiamo casette- 
ville-appartamenti vuoti o ar- 
redati (nessuna provvigione 
per i proprietari) garantia- 
mo completa assistenza con- 
trattuale. Spaziocasa tel. 
040/369960. 

(A00) 
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Fogli informativi analitici disponibili presso le filiali. 


Abbey National Bank. 
Lo specialista 


dei mutui 
prende casa 


anche a Trieste. 


Da oggi Abbey National Bank è anche a Trieste, con un consulente 
che sarà a vostra disposizione per la scelta del mutuo, 
Chiamate il numero verde per fissare un appuntamento 

e per beneficiare di una fantastica opportunità che 
Abbey National Bank propone fino al 30 maggio 2003: 
i mutui casa con spread 0% per i primi due anni*. 


PROMOTORIABBEY 
800-990224 


*Spread 0% fino al 15/03/2005. Offerta applicabile solo ai mutui Tradizionale e Creativo per la durata minima di 15 anni. 


DORLANI 


ABBEY 
NATIONAL 


BANK 
FATTI CHIARI 


www.abbeynational.it 
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SANREMO E’ costato 300.000 
euro (circa 600 milioni di 
Vecchie lire), alla Rai, il mor- 
e fuggi di cui si è resa pro- 
lagonista ieri sera, attorno 
alle 23 al Teatro Ariston, la 
Star hollywoodiana Sharon 
Stone, evento clou della ter- 
za tappa del Festival, perfor- 
mance che la rete pubblica 
ha inseguito per anni e che 
Si è bruciata nel giro di una 
dozzina di minuti con Pippo 
eta parte obbligata del 
Travo intervistatore. L’attri- 
ce americana dopo aver ri- 
o nel segno dell’ovvietà 
alle domandine poste dal 
conduttore (compresa una 
Falle, quando le ha (chiesto 
pat assomigliasse il figlio 
È de È € In realtà è stato 
ni; la diver lattrice IRE 
è comunque 

Sura con disinvoltura ri 
Spondendo: «Mio figlio ha il 
di 10 viso e il dan Î suo pa- 
allato con lui 


lience, ; 
Meglio di lei ha fatto l'al- 
tra ospite della serata, la 
bellissima («anche lei è. bel- 
lo Pippo», ha ricambiato) 
top SI Carla Bruni, 34 


MUSICA Attenzione rivolta a Sharon Stone (e al suo cachet) e a Carla Bruni più che ai cantanti ieri sera sul palco del Festival 


Belle donne, la Juve e la nipote di Gandhi 


Nella pusserel 


anni, italiana di 
nascita, ma france- 
se d’adozione e 
quindi con le carte 
in regola, secondo 
gli organizzatori, 
per esibirsi al Tea- 
tro Ariston nella 
vetrina degli inter- 
nazionali. La Bru- 
ni, lasciate le pas- 
serelle, è diventa- 
ta cautautrice, de- 
buttanbo con un al- 
bum che nel giro 
di qualche mese 
ha già superato il 
milione di copie 
vendute: 
«Quel’qun ma 
dit», la canzone 
che Carla Bruni 
ha eseguito ieri al- 
l'Ariston.. 

Dalla moda al ci- 
nema, ma neppure 
ieri è mancato lo 
sport, anzi è stato il turno 
del più popolare, il calcio, e 
della squadra che ha vinto 
di più, la Juventus, una 
cui folta rappresentanza, ca- 

itanata da Ciro Ferrara, 
ha proposto in apertura di 
serata «Il mio canto libero» 
(rifacimento della celebre 
canzone di Lucio Battisti), 
brano leader della compila- 
tion pubblicata a favore del- 
l'ospedale pediatrico «Gasli- 
ni» di Genova. «È una cosa 
che emoziona moltissimo» 


1. Alexia 


2. Alex Britti 


5. Lisa 
«Oceano» 


6. Syria 
«L'amore è» 


8. Anna Oxa 
«Cambierò» 


La (fi n (fra rm i e e fre ra 


Premio al mito 
Nilla Pizzi 


SANREMO «Grazie Sanre- 
mo! sono lusingata e feli- 
ce soprattutto perchè la 
mia carriera è premiata 
mentre sono ancora in 
piena attività». Così Nil- 
la Pizzi, 85 anni, com- 
menta il premio alla car- 
riera che le sarà conse- 
gnato oggi all'Ariston e 
ne approfitta per annun- 
ciare il suo nuovo, diver- 
tentissimo, disco: «Insie- 
me... si canta meglio», 

La regina del festival 
(lo vinse nel 1951 e ’52) 
Sarà premiata dalla regi- 
na di bellezza, Miss Ita- 
lia Eleonora Pedron. 


«Per dire di noi» 


«Settemila caffè» 


3. Andrea Mirò & Enrico Ruggeri 
«Nessuno tocchi Caino» 


4. Sergio Cammariere 
«Tutto quello che un uomo» 


7. Nino D'Angelo 
«A storia ’e nisciuno» 


9. Silvia Salemi 
«Nel cuore delle donne» 


10. Cristiano De Andrè 
«Un giorno nuovo» 


Si i Scaricare în por 
Tutte le canzoni 
già in Internet 


SANREMO I brani della 
58.a edizione del Festi- 
val di Sanremo sono tut- 
ti già disponibili su In- 
ternet. A lanciare l'allar- 
me e nello stesso tempo 
a confermare la notizia 
è stata ieri la direzione 
imperiese della Siae. 

(e canzoni si possono 
scaricare sul computer 
gratuitamente in forma- 
to «mp3», eventualmen- 
te, convertibile in file au- 


dio. 

A detta della Siae tali 
brani potevano essere in 
rete prima ancora dell' 
inizio della manifestazio- 
ne canora. 


ha detto l'allenatore dei 
bianconeri Marcello Lippi. 
Alessandro Del Piero (già 
ospite del festival quando 
conduceva Fabio Fazio) ha 
dato forfait all'ultimo mo- 
mento: è rimasto a casa con 
38 e mezzo di febbre. A letto 
con l'influenza anche Ne- 
dved, Tudor e Tacchinardi. 
Ma lo spirito della «vecchia 
signora» è più vivo che mai; 
«Fare qualcosa per i bambi- 
ni è molto importante, ci fa 
sentire davvero felici», ha 
detto Lilian Thuram. E fino 
al 13 marzo, inviando un 
sms bianco o con testo al nu- 
mero 43432, solo da cellula- 
ri con abbonamento o sche- 
da prepagata Omnitel, ver- 
rà automaticamente addebi- 
tato un euro, che andrà all' 
itituto pediatrico. Con la Ju- 
ve in palcoscenico anche un 
nugolo di bambini all’inse- 
gna dell'atmosfera ecumeni- 
ca che piace a Pippo Baudo. 
E sempre in tema di solida- 
rietà e valori spirituali 
l’ospite d'onore Tara Gan- 
dbi, nipote del Mahatma, 


SANREMO Non sembra arre- 
starsi il calo di telespettato- 
ri di questo 53.mo festival 
di Sanremo. Mercoledì ne 
ha persi circa 1 milione di 
telespettatori rispetto. alla 
prima serata, Sono stati 11 
milioni 625 mila (con un 
share del 38,92%), subendo 
la concorrenza di «Saraban- 
da» (Italia 1) di Enrico Pa- 
i, che ha fatto anche una 
attuta contro Baudo: «Lo 
aspetto per un 'Uno contro 
tutti’ al mio programma. In 
fatto di musica è molto pre- 
arato e farà sicuramente 
ene». 

Scalare il Pordoi. Rin- 
novare il festival di Sanre- 
mo equivale a scalare il Por- 
doi, altro che una gara su 
un tracciato fatto di falso- 

iani! Il riferimento alle Do- 
‘omiti lo ha fatto ieri Pippo 
Baudo commentando i dati 
di ascolto del festival, in ul- 
teriore calo anche nella se- 
conda serata. «Stiamo af- 
frontando un percorso per 
nulla facile, fatto di salite 
vere. Sapevo che sarebbe 
stato difficile, molto diffici- 


Pippo Baudo con Carla Bruni che ha debuttato a Sanremo come cantautrice. 


ha lanciato un messaggio di 
pace e di amicizia («la musi- 
ca è preghiera», ha detto), 
aggiungendo: «anche mio 
nonno amava la musica, il 


le, ma lo stiamo facendo. 
La ricerca della qualità è 
operazione fatta in salita, 
bisogna avere il coraggio di 
sperimentare», E ha propo- 
sto per la prossima edizio- 


Sharon Stone, 45 anni, saluta il pubblico dell'Ariston. 


Oggi i vincitori tra i Giovani 
Ospiti Shaggy e la band Blue 


SANREMO Oggi sarà proclamato il vincitore della catego- 
ria Giovani tra Alina («Un 
(«Chiama di notte»), Dolcenera («Siamo tutti là fuori»), 
Marco Fasano («E già»), Jaqueline Ferry («Vicina e lon- 
tana»), Gianni Fiorellino («Bastava un niente»), Rober- 
to Giglio («Cento cose»), Patrizia Laquidara («Lividi e 
fiori»), Elsa Lila («Valeria»), Maria Pia and Superzoo 
(«Tre fragole»), Filippo Merola («Mi sento libero»), Da- 
niela Pedali («Vorrei»), Daniele Stefani («Chiaraluna»), 
Verdiana («Chi sei non lo 50»), Manuela Zanier («Ama- : 
mi») e Zurawski («Lei che»). Per ora guidano la classifi- 
ca provvisoria Alina, Dolcenera, Verdiana e Elsa Lila. 
A completare il cast della quarta serata saranno gli 
artisti stranieri Shaggy diventato famoso con fl motivo 
«Bombastic» e il gruppo dei Blue, 


divertimento e la 
bellezza. Ed era 
anche molto ironi- 
co». La gentilissi- 
ma Tara, impecca- 
bile il suo italiano, 
ha presentato poi 
la terza star inter- 
nazionali della se- 
rata: l’anglo-india- 
no Panjabi Mec, 
un musicista che è 
riuscito a coniuga- 
re, in splendida 
sintesi, il suoni 
bhangra della sua 
terra con hip hop, 
soul e dance. 

Dai fermenti 
che animano l’uni- 
verso del po al 
tran tran festiva- 
liero, il passo, una 
volta tanto, è stato 
breve: ieri sera, in- 
fatti, i primi piani 
delle telecamere 
della Rai hanno in- 
quadrato esclusivamente i 
venti Campioni che si sono 
alternati, riproponendo le lo- 
ro canzoni, e la terza diretta 


piccolo amore»), Allunati 


ne un massimo di 14 big e 8 
glovani promesse. 
Palinsesti vampiri. Il 
calo degli ascolti per Baudo 
è dovuto anche alla «vampi- 
rizzazione della kermesse 


dal Teatro Ariston è scivola- 
ta via senza comici (a meno 
che non si voglia considera- 
re «comica» Claudia Gerini, 
che ha «spagnoleggiato» con 
Pippo verso mezzanotte) e 
senza gli orpelli dei sipariet- 
ti (a parte l'ormai insoppor- 
tabile Nino Frassica da «Te- 
lescasazza») che tanto han- 
no rallentato le precedenti 
trasmissioni. 

Così, tra qualche emozio- 
ne e molti sbadigli, il terzo 
round della maratona sanre- 
mese ha confermato, sul pia- 
no della gara, le impressio- 
ni generali della vigilia: una 
manciata di canzoni che me- 
ritano la promozione con An- 
tonella Ruggiero e Sergio 
Cammariere (qualche pro- 
blema tecnico per lui) al di 
sopra forse di Alexia e Alex 
Britti (che pure restano fa- 
voritissimi per la vittoria fi- 
nale), Negrita, Nino D’Ange- 
lo, Cristiano De André e il 
resto della truppa ancora 
impantanato tra autocitazio- 
ni (Minghi, Bobby Solo & 


Little Tony, Fausto Leali), . 


virtuosismi vocali (Lisa, An- 
na Oxa, Giuni Russo), moti- 
vetti acqua e sapone (Tatan- 
elo & Stragà, Syria, Silvia 
alemi), impegno di manie- 
ra (Ruggeri & Mirò, Barba- 
rossa), dance passatista (Eif- 
fel 65) e improbabili tanghi 

(Iva Zanicchi). . 
Una serata interlocuto- 
ria, dunque, ma importante 
se non altro perchè le giu- 
rie popolari sparse per tut- 
ta Italia e quella dei vip 
hanno continuato il loro la- 
voro, partorendo alla fine le 
prime graduatorie provviso- 
rie complete, che offrono 
una prima indicazione sui 
gusti del pubblico e, soprat- 
tutto, sui probabili vincitori 
di questo Sanremo, mentre 
gli organizzatori stanno 
mettendocela tutta per ave- 
re sabato come ospite Paul 

McCartney. E 
‘C 


Mercoledì nuovo preoccupante calo degli ascolti, mentre «Striscia» consegna il primo Tapiro 


Baudo: «Innovare è come scalare il Pordoi» 


Valerio 
Staffelli, 
inviato di 

«Striscia la 
notizia» 
ieri a 
Sanremo ha 
‘consegnato 
a Fausto 
Leali il 
Tapiro d'oro 
peri plagi. A 
destra, Nîno 
D'Angelo il 
cui brano 
sembra 
riprendere 
«Aisha» di 
Kahled. 


da parte delle reti tv, che 
provoca una overdose nei te- 
lespettatori». Ma ha am- 
messo che esiste il proble- 
ma del pubblico giovane, as- 
sorbito da programmi Me- 


la dei big Alexia e Alex Britti restano tra i favoriti per la vittoria finale 


Alexia domina la classifica provvisoria con Alex Britti. 


diaset come «Zelig»: «Biso- 
gna conquistare i giovani - 
ha detto Pippo - e al tempo 
stesso non perdere le fasce 
tradizionali di pubblico. 

Tapiro d’oro. Tapiro 


‘riarmonizzazione, e il bra- 


d'oro a Fausto Leali per il, 
doppio sospetto di plagio ie- 
ri sera a «Striscia la noti- 
zia» su Canale 5. I brani 
che sarebbero stati plagiati 
sono «Falling» di ficia 
Keys e «Il pazzo» di Mina. 
«Semmai mi ispiro a James 
Brown» ha ribattuto il blue- 
sman_ italiano a Valerio 
Staffelli alla consegna del 
primo Tapiro d'oro per i pla- 
gi. Nella caccia di «Striscia» 
ai presana plagi ieri sera 
anche la canzone dei Negri- 
ta «Tonight» messa a con- 
fronto con «Elevation» degli 
U2, di cui sembrerebbe una 


no di Nino D'Angelo che 
sembra riprendere «Aisha» 
di Khaled. 

I Savoia. «Sarcasmo co- 
struito su un falso» tuona 
Vittorio Emanuele di Savo- 
ia, che ha scritto a Pippo 
Baudo dopo l’esibizione di 
Enrico Montesano. «I Savo- 
ia sono sempre in ritardo. 
Vittorio Emanuele ha spa- 
rato a un tedesco, ma 
trent'anni dopo» aveva iro- 
nizzato il comico riferendo- 
sì all’«incidente» in Corsica. 


L'attrice americana, 45 anni, colpita da un ictus due anni fa, non ha perso la sua carica «sexy» 


Sharon Stone, una star coraggiosa a Sanremo 


SANREMO «Una grande donna che ha di- 
mostrato di vivere questa vita'in mo- 
do coraggioso», così Pippo Baudo ha 
resentato alla stampa la star hol- 
ywoodiana Sharon Stone, 45 anni il 
ipesaino 10 marzo, ospite ieri sera al- 
’Ariston di un emozionato Baudo. . 
La Stone ama in genere la musica 
nera, r&b, soul e gospel: «Mi hanno 
sempre emozionato», confessa. Ma og- 
gi ascolta spesso la colonna sonora de 
«L'ultima tentazione di Cristo» firma- 
ta da Peter Gabriel: «Mi aiuta a ritro- 
E il mio DIETA, la metto quan- 
0 faccio yoga, mi dà un senso 
ce». deine è stata colpita dall' 
ultimo video di Tom Jones, «Black 
Betty”, «favoloso, ha sempre una voce 
magnifica. Peccato - aggiunge - che in 
erica non verrà trasmesso. T'endo- 
no a mettere in disparte le persone'di 


i pa- 


Oscar». 


una certa età anche se hanno un ta- 
lento smisurato. Apprezzo l'Europa 
perchè amano le cose che migliorano 
col tempo, come il Bordeaux». 
Sull'ictus che l'ha colpita due anni 
fa e che avrebbe potuto ucciderla o 
renderla invalida, dice: «La mia vita 
è completamente cambiata. 
si è sul baratro della morte e si torna 
indietro, si cambia, inevitabilmente, 
E si può reimpostare la propria vita: 
0 si cerca la pace interiore, 0 si diven- 
ta una persona amara e triste. 
può sembrare strano, ma nella vita si 
può fuggire da qualsiasi cosa e questo 
ci indebolisce come società. 
re una cosa così difficile mi ha aiuta- 
to a rafforzare il carattere. 
rienza che non scambierei con un 


Ma né la malattia né l'impegno so- 


Quando 


So che 


Affronta- 


un'espe- 


ciale la fanno sentire meno sexy: «Lo 
sono ancora molto!», ha proclamato 
maliziosamente la star che ha finito 
le riprese di «Cold Greek» con «l'estre- 
mamente sexy Dennis Quaid, diretto 
dall'estremamente sexy Mike Figgis 
e prodotto dall'estremamente sexy Di- 
sney». A fine marzo inizia le riprese, 
con «l'incredibilmente sexy 
Everett», di «Different loyalties», e an- 
nuncia una «piccola sorpresa» in occa- 
sione degli 
ma sarò sexy», sì limita a dire... 
Infine, una battuta sugli uomini ita- 
liani: «Ne ho conosciuti alcuni, e alcu- 
ni sono più sexy di altri...». Quanto a 
Baudo: «Ci sono segreti che non posso 
condividere con voi, ma ci conosciamo 


‘upert 


scar; «Non sarò nuda, 


meglio di quanto immaginiate...», ha 
risposto ironica. 


e.m. 
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Più o meno 800 anni fa un 
carismatico guerriero chia- 
mato Temujin unì in un 
unico popolo le tribù noma- 
di della Mongolia e mosse 
alla conquista del mondo. 
Con il nome di Gengis 
Khan tra il 1206 e il 1227, 
a forza di massacri, riuscì a 
realizzare un impero che 
andava dall’Afghanistan al- 
la Cina. A quasi mille anni 
di distanza le sue tracce 
non sono scomparse, e oggi 
sono 16 milioni i discenden- 
ti diretti del grande condot- 
tiero mongolo. Li ha scoper- 
ti, sparpagliati su un’area 
che va dalla Cina nord- 
orientale fino alle regioni 
del Caucaso, una biologa 
triestina, Tatiana Zerjal, 
35 anni, esperta in geneti- 
ca, che si è fatta le ossa sot- 
to la guida si Chris Tyler- 
Smith al Dipartimento di 
biomichima dell’Università 
di Oxford, in Inghilterra. 

Già alla ribalta delle cro- 
nache nel 1998, quando sco- 
prì che il presidente ameri- 
cano Thomas Jefferson, ter- 
zo presidente degli. Stati 
Uniti e autore della Dichia- 
razione d’Indipendenza, 
era con ogni probabilità pa- 
dre di uno dei figli della 
sua schiava di colore Sally 
Hemings, Tatiana si è ora 
spostata. dal continente 
americano a quello asiatico 
sulle tracce dei discendenti 
del temibile Gengis Kahn. 
E li ha trovati. I risultati 
della ricerca sono stati pub- 
blicati su «The American 
Journal of Human Geneti- 
cs», sono disponbili anche 
su Internet e stanno già 
provocando un putiferio di 
reazioni. 

«La ricerca - racconta la 
biologa triestina - è inizia- 
ta con una spedizione a sco- 
pi scientifici in Centro Asia 
assieme a un gruppo di ri- 


IL PICCOLO 


SCIENZA Una ricerca della biologa triestina Tatiana Zerjal pubbl 


CULTURA E SPETTACOLI 


l 
o 


icata su «The American Journal of Human Genetics» 


Ci sono 16 milioni di Gengis Khan in giro 


cercatori ameri- 
cani». Nel lu- 
glio del 1998 
Tatiana rag- 
giunse in Uz- 
bekistan il 
gruppo di ame- 
ricani che, par- 
titi dall’Inghil- 
terra, erano ar- 
rivati in centro 
Asia a bordo di 
una Land Ro- 
ver. «Lì - conti- 
nua Tatiana - 
passammo un 
mese a racco- 
gliere campio- 
ni di sangue al- 
le popolazioni 
locali  dell’Uz- 
bekistan, Ka- 
zakistan e Kir- 
ghizistan; 
l’analisi del 
Dna venne pe- 
rtò effettuata 
molto più tardi, quando, at- 
traverso collaborazioni dal- 
la Cina, dalla Mongolia, 
dal Pakistan e da varie re- 
gioni del Caucaso, riuscim- 
mo a raccogliere oltre due- 
mila campioni da esamina- 
re». 

Nell’analisi vennero uti- 
lizzati più di trenta marca- 
tori altamente variabili spe- 
cifici del cromosoma Y, se- 
condo un metodo usato nel- 
la medicina legale, in modo 
da ottenere un accurato 


profilo cromosomico. «In ge- 
nere - dice Tatiana Zerjal - 
con un così alto numero di 
marcatori genetici si riesce 
ad ottnere un profilo cromo- 
somico praticamente speci- 
fico per ogni uomo». Al ter- 
mine delle analisi ecco la 
sorpresa: nonostante ‘sia 
molto difficile trovare due 
individui presi a caso fra la 
popolazione con lo stesso 
profilo cromosomico, Tatia- 
na scoprì che tra i campioni 
prelevati un altissimo nu- 


» mero di uomini avevano lo 


stesso cromosoma Y, «prati- 
camente identico come se 
fossero tutti fratelli, una co- 
sa mai riscontrata prima in 
migliaia e migliaia di cam- 
pioni analizzati provenien- 
ti da altre parti del mon- 
do». Particolare ancora più 
strano, questi individui 


identici provenivano da più 
di sedici popolazioni diver- 
se, dalla Cina nord-orienta- 
le fino alle regioni del Cau- 
caso, a coprire una superfi- 
cie maggiore dell'Europa. 
In pratica 18 per cento de- 


ARTE Dal 29 marzo la mostra organizzata con la Gugsenheim Foundation 


Villa Manin: magie astratte di Kandinskij 


gli individui di quelle regio- 
ni dell’Asia centrale risulta- 
vano avere lo stesso profilo 
cromosomico. Fatti due cal- 
coli, Tatiana Zerjal arrivò 
alla conclusione che oggi 
sulla terra vivono circa 16 
milioni di uomini con lo 
stesso cromosoma Y, vale a 
dire 16 milioni di uomini 
con lo stesso antenato pa- 
dre. Un dato scientifico in- 
negabile. Ma chi poteva es- 
sere questo formidabile in- 
seminatore? 

<Alla luce dei risultati ot- 


wi o 


La genetista triestina Tatiana Zerjal e, a destra, una raffigurazione del Tredicesimo secolo di Gengis Khan in compagnia della sua corte. 


tenuti -racconta la biologa 
triestina - andai da Chris 
Tyler e gli dissi: guarda 
qua, ho trovato i discenden- 
ti di Gengis Khan». Era so- 
lo una battuta, ma presto 
Tatiana si rese conto che 
poteva essere molto più ve- 
ra di quanto potesse sup- 
porre. «Utilizzando sofisti- 
cati programmi di analisi 
statistica - spiega Tatiana - 
sono riuscita a stabilire che 
l’antenato comune di que- 
sto specifico cromosoma Y 
doveva essere vissuto non 


I discendenti del grande condottiero mongolo vivono tra la Cina e il Caucaso 


più di mille an- 
ni fa, probabil- 
mente in Mon- 
golia; inoltre la 
distribuzione 
geografica del- 
le. popolazioni 
che possiedono 
questo cromoso- 
ma coincideva 
quasi perfetta- 
mente con 
l'estensione del- 
l’impero mongo- 
lo. al tempo di 
Gengis Khan». 
Una prova in 
più è data da- 
gli Hazara, 
una popolazio- 
ne ora divisa 
fra Kazakistan 
e il Pakistan, 
che per tradi- 
zione si dicono 
discendenti di 
Gengisa Kahn 
sulla base di un albero ge- 
nealogico tramandato oral- 
mente. Fra gli Hazara c'è 
un'altissima percentuale 
del cromosoma in questio- 
ne, assente invece nelle al- 
tre popolazioni del Paki- 
stan. 

«L'unica difficoltà nell’in- 
terpretazione di questi dati 
- dice ancora Tatiana Ze- 
rjal - era quella di accerta- 
re come un solo uomo potes- 
se aver procreato così tanti 
discendenti nell’arco di sole 
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40 generazioni». La rispo- 
sta viene dalla storia. Se- 
condo la biologa, fu grazie 
all'enorme potere sociale 
esercitato da Gengis Khan 
che si potè verificare un si- 
mile fenomeno genetico: 
«All'epoca il condottiero 
mongolo era l’uomo più for- 
te della terra, e in pochissi- 
mo tempo riuscì ad instau- 
rare l’impero terrestre più 
grande mai esistito: un po- 
tere sociale enorme era nel- 
le mani di Gengis e degli 
uomini della sua tribù, com- 
posta da famiglie in cui i 
maschi erano imparentati 
e quindi tutti con lo stesso 
cromosoma Y». 

Se a questo si aggiunge 
la poco simpatica abitudine 
dei mongoli di passare a fil 
di spada tutti gli uomini 
delle popolazioni nemiche e 
di violentare e schiavizzare 
le loro donne, ecco che i con- 
ti cominciano a tornare. In 
parole povere durante l’im- 
pero mongolo si verificò 
una vera e propria selezio- 
ne naturale che avvantag- 
giò il condottiero e i suoi di- 
scendenti sugli altri uomi- 
ni. 

E a ulteriore sostegno 
della tesi ecco cosa scrisse 
nel 1260 lo storico persiano 
Ata-Malik Juvaini in un 
trattato sui mongoli: «Sul- 
l'argomento della razza e 
della discendenza di Gen- 
gis Khan vivono ora nel con- 
forto e nella ricchezza del 
potere più di 20 mila uomi- 
DI...» 

Certo, conclude Tatiana 
Zerjal, «per togliere ogni 
dubbio l’ideale sarebbe ana- 
lizzare il Dna dai resti di 
Gengis Khan, ma purtrop- 
po non si sa dove sia la sua 
tomba». 

Pietro Spirito 


_ 


RASSEGNA Il 12 e 13 aprile grande omagsio al ladro in Galaninina 


Diabolik Fest a Pordenone, si replica 


Oltre cento opere in esposizione e un convegno con Dorfles 


UDINE Sarà Villa Manin di Passariano a ospitare, dal 29 mar- 


zo al 27 luglio, la mostra Cr) e 


avventura astrat- 


ta» dedicata ai maggiori interpreti dell'astrattismo, che per- 
metterà di ammirare una selezione di capolavori di Vassily 


Kandinskij. 


Voluta e promossa dall'assessorato alla Cultura della Re- 
ione Friuli Venezia Giulia in sinergia con la Solomon R. 
uggenheim Foundation, la mostra documenterà le agio 
focali della lunga carriera dell'artista: dagli inizi nella Mo- 
naco della Secessione, al ritorno in Russia durante la pri- 


ma guerra mondiale e 
la rivoluzione bolscevi- 
ca, attraverso gli anni 
di insegnamento al 
Bauhaus di Weimar e 
Dessau, per arrivare 
agli anni '30, in un esi- 
lio quasi virtuale a Pari- 
gi, dove morì nel 1944, 
L'intuizione portante 
della mostra, dunque, è 
quella di raccontare la 
storia di una vita e di 
un'idea, attraverso alcu- 
ne delle maggiori opere 
d'arte del XX secolo: pio- 
niere dell'astrattismo, 
dinskij ha impres- 
so un'influenza determi- 
nante con il suo lin- 
guaggio di forme, linee 
e colori che appartene- 
vano solo all'immagina- 
zione artistica, senza al- 
cun riferimento alla re- 
altà che ci circonda, in 
alternativa al realismo 
e alla rappresentazio- 


ne. Negli spazi di Villa Manin la mostra si comporrà di ol- 
tre 100 opere, selezionate esclusivamente dalle collezioni 
della Fondazione Solomon R. Guggenheim a cura di Susan 
Davidson, e rappresenterà senza dubbio la più completa e 
ampia esposizione realizzata sull'artista russo negli ultimi 
anni a livello europeo. Accanto alle opere di Kandinskij, tro- 
veranno collocazione anche molti lavori di artisti notissimi, 
a lui contemporanei e affini: come Paul Klee, Franz Marc, 
Piet Mondrian, Joan Mirò, Jackson Pollock, Max Ernst. 


«Italia Slovenia, 1990-1994» 
si intitola il libro di Stefano 
Lusa, pubblicato da Il Tril- 
lo, che verrà presentato og- 
gi alle 18, alla libreria Uni- 
versitas in via Santi Marti- 
ri 18, a Trieste. Al centro 
dell'interesse dell’autore, 
giovane giornalista radiofo- 
nico e televisivo della Comu- 
nità degli Italiani «Giusep- 
pe Tartini» di Pirano e ricer- 
catore alla Fondazione 
«Franca e Diego De Castro», 
il tormentato periodo com- 
preso tra la fase che prece- 
de la proclamazione d’indi- 
pendenza della Slovenia e 
quella immediatamente suc- 
cessiva, da lui esaminata at- 
traverso i dispacci delle 
agenzie di stampa, le riviste 
specializzate, i programmi 
della radio e tv di Capodi- 
stria, da convinto sostenito- 
re della scelta secessionista. 


La mostra resterà aperta dal 29 marzo al 31 maggio 
2003 tutti i giotni, eccetto il lunedì, dalle 10 alle 20; dall'i 
giugno al 27 EL 2003, dalle 20 alle 22. Per informazioni 


renotazioni 


'ro Loco Villa Manin, tel 0423-904721 - fax 


0432-908671 e-mail info@villamanin.com; sito: www.villa- 


manin.com 


E per sabato 15 marzo, a cura di Sabrina Zannier, è pre- 
visto un secondo convegno, intitolato «Aspettando Kandin- 
skij. Dialoghi fra pittura e musica», che intende approfondi- 
re una fondamentale tematica emersa a ridosso dell'opera 


Una delle opere di Kandinskij che verrà esposta a Villa Manin. 


di Kandinskij e di altri 
artisti a lui coevi: quel- 
la della relazione fra co- 
lore e suono. Come spie- 
ga la la curatrice, «l'ap- 
puntamento si propone 
come un proseguimento 
del convegno tenutosi a 
dicembre, nell'ambito 
del quale tale relazione 
era co stata affrontata 
con la presenza di una 
colonna sonora ideata e 
realizzata per l'occasio- 
ne da Massimo Toniut- 
ti, spaziando attraverso 
i brani di compositori 
come Musorgskij, Ri- 
mskij-Korsakov,  Schò 
nberg, Ciurlionis e 
o in, che tanta par- 
te ebbero nello sviluppo 
di quel dialogo tra suo- 
no e colore che sottoli- 
neò la propensione alla 
sinestesia sia da parte 
di pittori come Kandin- 
skoj e Klee, sia di musi- 


cisti come, per l'appunto, Schénberg e Skrjabin». . 

Tra i relatori ospiti per l'occasione a Villa Manin: vanno 
segnalati Gillo Dorfles - triestino, grande critico e pittore, 
già ordinario di estetica negli atenei italiani e visiting pro- 
fessor in diverse Università degli Stati Uniti e dell'America 
Latina -; il musicologo Carlo De Incontrera, responsabile 
musicale del Teatro Giovanni da Udine, docente alla Nor- 
male di Pisa e "Re lunghi anni direttore musicale del Mittel- 


fest; l'esperto 


1 scienze psico-sociali, Fabio Turchini. 


In onore della sua compagna verrà eletta Miss Eva Kant 


to che va in onda su Radio Rai 2 ormai da due anni. 


PORDENONE È buona regola, per un criminale, non tornare 
mai due volte sul luogo del delitto. Questo non vale, però, 
per Diabolik, l'eroe partorito dalla fervida mente delle so- 
relle Giussani, Luciana e Angela, che dopo aver celebrato, 
l'anno scorso, i suoi quarant'anni ritornerà nella cittadina 
di Pordenone, il 12 e il 13 aprile, per un secondo grande 
appuntamento con il Diabolik Fest. 

Storicamente, Diabolik è il figlio di Fantomas e del ro- 
manzo d'appendice, del rinnovato interesse per il feuille- 
ton francese risorto intorno agli anni Sessanta in Italia, - 
complici gli sceneggiati che all'epoca la Rai mandava in 
onda - e che le due diaboliche sorelle hanno chiuso all'in- 
terno di piccoli volumetti tascabili, fatti di storie sempre 
nuove e mozzafiato, al ritmo vertiginoso di due vignette 
per pagina, comodi da leggere nel breve tratto di uno spo- 
stamento in treno che i pendolari delle ferrovie del Nord 
erano soliti percorre per andare al lavoro o a scuola. Ma 
anche se oggi il mondo corre su binari notevolmente più 
veloci - quelli della televisione - il ladro in calzamaglia 


non ha mai perso con- 
senso (tuttora vanta il 
fan club più numeroso 
d'Italia) e anzi bisogna 
dire che sull'onda del 
successo della scorsa 
edizione il Diabolik 
Fest ha rilanciato l'at- 
tenzione su uno dei per- 
sonaggi più famosi del 
fumetto italiano. Non 
a caso Italia 1 ha man- 
dato in onda una serie 
di cartoni animati dedi- 
cata. all'eroe nero di 
Clerville (se pur una 
versione «manga» per 
bambini). 

Non solo: la vitalità 
di questo personaggio 
è segnata anche dal re- 
cente premio, come mi- 
glior sceneggiato radio- 
fonico, vinto per un 
adattamento del fumet- 


Per il secondo anno Pordenone renderà omaggio a Diabolik. 


SAGGI I rapporti tra i due Puesi confinanti analizzati dal giovane studioso Stefano Lusa in un libro che viene presentato oggi a Trieste 


Quindi dopo aver celebrato l'anno scorso il compleanno 
per i primi quarant'anni di Diabolik, la seconda edizione 
del Diabolik Fest di Pordenone non si poteva aprire che 
con una mostra dedicata alle sue due mamme: Luciana e 
Angela Giussani. Una particolare dedica al femminile che 
continua con una retrospettiva incentrata sull'inseparabi- 
le compagna di Diabolik, Eva Kant, di cui sarà anche pre- 
sentato il volume speciale «Eva Kant. Quando Diabolik 
non c'era», disegnato a quattro mani da Emanuele Bari- 
son, il disegnatore ufficiale dell'Astorina, e Giuseppe Pa- 


lumbo della scuderia Bonelli. 


A Eva, inoltre, saranno dedi- 


cati l'annullo postale speciale, disegnato sempre da Bari- 


son e una riserva speciale 


di vino bianco - Renana Eva 


Kant - dopo il Cuveé Clerville dello scorso anno. 

Per Diabolik invece saranno in mostra le tavole origina- 
li di un gruppo di grandi autori del fumetto italiano - tra 
cui il maestro dei maestri, Giorgio Cavazzano - che hanno 
realizzato dei brevi racconti personalizzati. Non manche- 


Italia e Slovenia: un lunghissimo passo a due fatto di incomprensioni 


Lusa, nella definizione più 
ampia del contesto interna- 
zionale e dei rapporti diplo- 
matici tra Italia e Slovenia, 
considera come riferimento 
essenziale la produzione sto- 
riografica di Joze Pirjevec, 
suo maestro, fautore, insie- 
me a Diego De Castro, della 


pubblicazione del volume. 


Nei rapporti tra l'Italia e 
la giovane Repubblica pesa- 
no la profonda differenza 
nel modo di concepire la po- 
litica estera: per Lubiana i 
con Roma sono 

mentre l’Italia 
guarda alla Slovenia in 
un'ottica geopolitca comples- 
siva. Proprio per questo, 


rapporti 
prioritari, 


con grande rammarico del- 
l’autore e della nuova classe 
dirigente del suo paese, ben 
poche volte il capitolo slove- 
no è salito alla ribalta della 
cronaca nei quotidiani na- 
zionali. Più in generale il 
difficile rapporto tra i due 


Stati non può non risentire 
di un'eredità storica di lun- 
go periodo, che dovremmo 


datare come inizio, quanto 
meno nel 1866, quando la 


cosiddetta Slavia Veneta en- 


trò a far parte del Regno 
proseguendo via 
via con la Grande guerra, la 


d’Italia, 


nascita del Regno dei Serbi, 


dei Croati e degli Sloveni 
nel 1918, il dopoguerra, il fa- 


scismo, la tragedia del se- 
condo conflitto mondiale e 
le inevitabili ferite che ne 
derivarono. 

La politica della Slovenia 
indipendente si intreccia 
coni mutamenti nella politi- 
ca interna dell’Italia, co- 
stretta a impegnarsi sul pro- 
blema del. riconoscimento 
del nuovo Stato, sulla ratifi- 
ca dei confini sancita ad Osi- 
mo, sulla tutela dei diritti 
della minoranza italiana in 
Slovenia e in Croazia e del- 
la minoranza slovena nel 
Friuli Venezia Giulia. 

La dissoluzione dello Sta- 
to jugoslavo, è un altro dato 
significativo della ricerca, 


incide negativamente sulla 
vita della minoranza di lin- 
gua italiana, per quanto ri- 
guarda il sistema di infor- 
mazione (giornali e riviste, 
tv di Capodistria), già stru- 
menti del sistema comuni- 
sta, e quindi «punita» in 
qualche modo dai governi 
della nuova Slovenia. In con- 
testi diversi, situazioni ana- 
loghe, emergono a proposito 
della crisi del «Primorski 
Dnevnik», della Banca Trie- 
stina e della Banca del- 
l'Agricoltura di Gorizia. For- 
se l'aspetto più originale del 
volume, consiste nell’analiti- 
ca ricostruzione del ruolo po- 
litico svolto dalla Regione 


Friuli Venezia Giulia a so- 


stegno dell’indipendenza, di- ‘ 


versamente dall'Italia e da- 
gli Usa, impegnati a scon- 
giurare fino all’ultimo il ri- 
schio della disintegrazione 
della Jugoslavia. Numerosi 
sono i riferimenti all’attivi- 
tà dispiegata dalle associa- 
zioni dei profughi e dalmati 
e di alcuni partiti triestini, 
all’insegna' del motto «Ri- 
prendiamoci l’Istria», per 
agitare il problema del risar- 
cimento agli esuli ed aprire 


‘il mercato degli immobili, 


senza rinunciare al tentati 
vo di rimettere in discussio- 
ne il Trattato di Osimo. In 
questa prospettiva si rievo- 


cano le azioni dimostrative 
compiute da Menia e Fini 
nel novembre 1992: dall’oc- 
cupazione del consiglio co- 
munale allo sconfinamento 
in barca a vela al largo di 
Punta Grossa, con lancio di 
bottiglie e volantini inneg- 
gianti al ritorno nelle «terre 
perdute». Bottiglie ripesca- 
te giorni più tardi a Grado, 
Venezia, Chioggia. 


L'avvento dell’ammini- 


strazione Illy apre una fase 
nuova, volta a favorire lo 
sviluppo del capoluogo giu- 
liano nell’ambito di progetti 
di collaborazione con la Slo- 
venia. Lo sottolinea lo stes- 
so De Castro in un fondo ap- 


ranno il mercatino dell' 
usato per i collezioni- 
sti; l'esposizione delle 
vetture diaboliche e il 
raduno di Jaguar 
E-Type e Citroen DS; 
l'elezione di Miss Eva 
Kant; e l'incontro con 
Giuseppe Palumbo; 
con Andrea Carlo Cap- 
pi, autore del romanzo 
dedicato a Diabolik 
* «La lunga notte»,e, infi- 
ne, con l'editore di 
Astorina; Mario Gom- 
boli, che forse proprio 
a Pordenone potrà fare 
luce. sull'attesissimo 
evento cinematografico 
che tutti gli appassio- 
nati attendono dal tem- 
po del mitico film ‘cult 
di Mario Bava, «Dan- 

ger Diabolik». 
Teresa Bobich 


arso su «Il Piccolo», in cui 
insigne diplomatico, pira- 
nese di origine, chiede a Tri- 
este di accantonare i vecchi 
rancori, ponendo l’accento 
sulle direttrici: di sviluppo 
della città, inscindibile dal- 
le sue aree limitrofe. Con 
l’avvento del governo Berlu- 
sconi, mentre nella regione 
si contrappongono tendenze 
conservatrici e progressiste, 
i rapporti con Roma si irrigi- 
discono, l’Italia appare isola- 
ta a livello internazionale, 
descritta dalla stampa ame- 
ricana ed europea come un 
Paese «infiltrato dai neofa- 
scisti»: una vera manna per 
la Slovenia, osserva il Lusa, 
Subentra, allora, la media- 
zione del ministro degli 
Esteri Antonio Martino e si 
promuove l’incontro di Aqui- 
leia, deludente negli esiti. Il 
resto è cronaca di oggi. 

Marina Rossi 
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IL PIGGOLO 


MUSICA A Trieste pubblico in visibilio per il concerto dell'originale musicista finlandese e della sua Bis Band | Inaugurato a Gorizia «Juzx 2003» 


Jimi Tenor, un genio del «groove» Richard Galliano: 


Esempio di contaminazione tra elettronica visionaria, ambient e funk È lazzolla forever 


TRIESTE Jimi Tenor, ovvero- 
Sia il groove come non l'ave- 
te mai sentito. Miela in visi- 
bilio per la contagiosa cari- 
ca del freddo dal cuore cal- 
do e la'sua colorata Big 
Band (10 elementi) nell'am- 
bito della rassegna Strange 
days. Tenor offre un'inter- 
pretazione didascalica del- 
‘a contaminazione tra elet- 
tronica visionaria, am- 
pini, jazz e chi più ne 


A... 

Che l'originalità non 
Manchi al genio finlandese 
0 dimostra già la mise dei 
Suoi (fiati, chitarra, basso, 
atteria e percussioni, oltre 
a flauto e tastiere sapiente- 
mente digitate da Tenor) 
rappeggiata da un mantel- 
0 blu di fattura tra l'alieno 
© la psichedelia Seventies. 
ui invece, occhialoni con 


montatura bianca alla Rug- 
geri, sfoggia una tunica ze- 
brata. E' già spettacolo. Poi 
è tutta musica. Tenor ac- 
cende due lumi sullo sparti- 
to e si parte, coi fiati che 
scompigliano i capelli alle 
prime file. Il circo sonoro, 
che Jimi orchestra da die- 
tro il moog, snocciola i suoi 
numeri. Tenor attacca con 
lo strumento cui deve il no- 
me. Tra il pubblico, molti 
zappiani che apprezzano. 
Jimi si divide tra piano elet- 
trico e sax. Mentre i fiati ir- 
rompono è la volta di un 
esplosivo solo di chitarra. 

Il concerto fila via tra so- 
norità da sigle tv e singulti 
funky. Applausi. I cantati 
si alternano a lunghe suite 
strumentali. Spuntano dei 
campanellini per un pezzo 
soul. E all'improvviso, il 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Il Ristorante La Baia degli Uscocchi 
Riapre il 6 marzo, si accettano prenotazioni per la fe- 


sta. della donna 


0940/208516 - 040/208191. 


Assaggeria «Bella Trieste» Servola 
{a donna. 20 euro tutto incluso. Prenotazioni 


Festa del 
040/8152 


. Villaggio del 


Pescatore 162. 


Trattoria al Parco S. Croce 
Festa della donna, musica dal vivo, crostoli, fritole. Pre- 


notazioni 040/220350. 


Trattoria Kapriol - SS 55 Vallone 


Sabato 8 marzo. Festa della donna con musica dal vi- 


vo. 0481/78114. 


8 marzo, Festa della donna 


Antica Trattoria Primavera a Muggia in via D’Annun- 
zio 52/A. Cena con musica dal vivo. 040/9278500. 


Nuova Trattoria Tul 


Specialità carni, pesce, grill. Chiuso lunedì. Caresana 
106 Trieste. Per.prenotazioni 040/231744. 


Festa della donna all’Hip Hop 


Musica dal vivo, strip tease maschile. Prenotazioni 


335/8000858. 


Per essere presenti 


IN questo spazio 
telefonate alla 


«il 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


Entusiasmo al Miela per Jimi Tenor. (Foto Bruni) 


mago dei suoni estrae dal 
cilindro un misterioso stru- 
mento chiamato photopho- 
ne: una specie di flexy disc 
rotante da cui cava. sibili 


magici che sanno di spazia- 
le. Dopo il viaggio nel co- 
smo, è di nuovo funk. Te- 
nor soffia nel sax la sua ani- 
ma groove mentre pigia sul 


pedale del distorsore. La so- 
gnante «My mind» - che ri- 
vela un cuore reggae rotto 
da percussioni latine per 
un finale svisato- è il mani- 
festo della sua musica. Lo 
xilofono completa l'ordito 
del complesso tappeto sono- 
ro. Tenor schiocca le dita e 
fischietta. Sembra avere 
tre mani, anzi le ha pro- 
prio: effetto di un gioco con 
il sassofonista che gliene 
dà letteralmente una, con- 
sentendogli di suonare nel 
contempo tastiere e flauto. 
Surreal-funky. Dance reci- 
ta «Let the Musio» tratta 
dal nuovo ed «Higher Pla- 
nes» e lui balla mentre uno 
dei suoi scende tra il pubbli- 
co per invitarlo a muoversi. 
Un sospiro di fiati introdu- 
ce un momento romantico. 
Ma è una parentesi. Le ta- 


DANZA Tutto esaurito al Cristallo per assistere alla cerimonia del Sema 


Dervisci tra micro e macrocosmo 


TRIESTE Ruotano. Come gli 
elettroni attorno al nucleo 
ei pianeti attorno alle stel- 
le. Come il sangue nel no- 
stro corpo. Da ottocento an- 
ni i Dervisci ruotano, la 
mano destra rivolta verso 
l’alto e la sinistra verso il 
basso, per ritrovare l’unio- 
ne tra la realtà e la Realtà, 
tra microcosmo e macroco- 
smo, tra il se e il divino. 
la cerimonia del Sema pra- 
ticata dai Sufi, confraterni- 
ta di carattere ecumenico 
e spirituale nata in seno al- 
l'Islam. 

Per preservare e diffon- 
dere questa secolare tradi- 
zione, prima proibita e poi 
tollerata in Turchia dopo 
la laicizzazione, e divulga- 
re le parole del poeta misti- 
co Jellaledin Rumi, i Dervi- 
sci Sari Gul mostrano il ri- 
tuale al pubblico dei teatri 
di tutto il mondo. E merco- 
ledì sera anche al pubblico 
triestino, che ha riempito 
in ogni ordine di posti il te- 
atro Cristallo. 

Quando il maestro di 
danza Berberoglu, prove- 
niente da Konya, la città 
turca dove questo rito ebbe 
origine nel XIII secolo, si 
affaccia sul palco, già si 
percepisce che non sarà 
uno spettacolo come tutti 
gli altri. Con spirito ecume- 


nico, la serata viene dedica- 
ta ai due mistici Rumi e 
San Francesco, che hanno 
dato entrambi un messag- 
gio di fratellanza, tolleran- 
za e amore attraverso il 
raggiungimento della pace 
interiore. In silenzio entra- 
no i musicisti, con stru- 
menti a corda e a percus- 


Dervisci rotanti 


sione. Dopo un breve prelu- 


dio musicale, ricoperti da ‘ 


una veste nera simbolo del- 
l’oscurità in cui l’anima è 
prigioniera e con il classico 
cappello a cono, fanno il lo- 
ro ingresso i danzatori e si 
inginocchiano su un tappe- 
to bianco. Per loro non è 
ancora il momento di dan- 
zare. 


Inizia così lo Zikr. Si 


tratta di una tecnica respi- 
ratoria che permette di pre- 
parare i danzatori alla ceri- 
monia. Accompagnati dal 
suono di un tamburo'e dal- 
l’Oud (liuto arabo), i Dervi- 
sci oscillano e respirano rit- 
micamente, mediante la ri- 
petizione di una formula 
sacra, come la prima parte 
della professione di fede 
musulmana: una procedu- 
ra molto simile ai mantra 
di tradizione induista e di 
notevole effetto scenico. 
Pian piano il ritmo rallen- 
ta e alla fine i danzatori si 
alzano. Percorrono per tre 
volte in cerchio il palco, si 
tolgono la veste nera sco- 
prendo quella bianca sim- 
bolo di luce e di purezza e 
ceminciano a ruotare. Gui 
dati dal maestro i Dervisci 
Si aprono come fiori e la 
anca corolla dei loro abi- 
ti rotea assieme ai loro cor- 
Pi, come gli elettroni, i pia- 
neti, il sangue. Come l’inte- 
ro universo. A conclusione 
i un rituale che testimo- 
Nia il silenzio del rito nel 
teatro e nella cultura occi- 
entali, come richiesto nel 
foglio di presentazione, 
Non ci sono applausi. Sol- 
tanto Sema, ovvero Ascol 
to, affinché le parole resti- 

no sulla riva. 
Stefano Crisafulli 


Stiere distorte accompagna- 
no il falsetto di Tenor che 
su una base techno compie 
una nuova scorribanda nel- 
la black music. 

Nuovo gioco di prestigio: 
dal. nulla appare la noise- 
box, che urla e soffre men- 
tre lui si contorce e gira vor- 
ticosamente la manovella. 
Delirio generale. Dopo un! 
ora è la fine. Ma la platea 
non si placa: A furor di po- 
polo, altre bordate di fiati 
per un'incursione nell'elet- 
tronica. Ma ci vuole un se- 
condo bis, sui labili confini 
tra lounge e jazz, con fiati a 
BIO ione: Ancora un giro 

i tastiere dai toni scontor- 
nati su note inzuppate in 
salsa funky e vocalizzi co- 
me canti di sirene elettroni- 
che. Sono le 28. E stavolta 
è davvero finita. 

Gianfranco Terzoli 


PPUNTAMENTI 
Oggi a Udine e Pradamano 


Doppio incontro 
con Ozpetek 


TRIESTE Oggi alle 22, al Ma- 
caki (viale XX Settembre), 
serata «Japan». 

Fino a domenica, al Poli- 
teama Rossetti, «I giganti 
della montagna». 

Oggi, alle 21, da Spetic 
(Cattinara) El Mago de 
Umago, Gianfry e Flavio 
Furian. 

Oggi alle 21; al Punto G 
(via Economo), serata con I 
cugini di Gianfry. 

ggi alle 22, alla Casa 
delle Culture (via Orlandi- 
ni), Impulsi Jazz presenta 
«Freak Jazz Night». 

Oggi alle 20.30 ultimo 
giorno, al Teatro Sloveno di 
via Petronio, «Un ragazzo 
impossibile» di Rosenlund. 

i, alle 20.30, al Tea- 
tro Pellico di via Ananian, 
gli Ex Allievi del Toti pro- 
pongono la commedia 
«Otanta milioni soto tera». 
UDINE Oggi alle 20 al Multi- 
plex Cinecity di Pradama- 
no e alle 22 cinema Ferro- 
viario di Udine, incontro 
col regista Ferzan Ozpetek. 
GORIZIA Oggi alle 21, al Tea- 
tro comunale di Cormòns, 
«Il fu Mattia Pascal» di Tul- 
lio Kezich. 

VENETO Oggi, alle 21, allo 
«041» di Marghera, i Tre Al- 
legri Ragazzi Morti. 

SLOVENIA Oggi, alle 22, al Ca- 
sinò Park di Nova Gorica, 
serata con i Cugini di Cam- 


pagna. 


p 


GORIZIA Piazzolla Forever. 
Molto più che un omaggio 
al grande maestro. argenti- 
no. Quasi un atto di ‘fede, 
un devoto riconoscimento a 
chi ha raccontato in musica 
tante emozioni, e non sol- 
tanto con il tango. Richard 
Galliano ha imbracciato la 
sua fisarmonica cromatica 
per inaugurare Gorizia 
Jazz 2008, il festival di pri- 
mavera promosso dal Circo- 
lo Controtempo e dal Comu- 
ne di Gorizia. Serata inau- 
gurale al Teatro Verdi, con 
un pubblico numeroso ma 
non con l’esaurito che ci si 
poteva legittimamente 
aspettare. 

Piazzolla Forever, proget- 
to discografico targato 
Dreyfus e data- 
to 2003, è il no- 
me del settetto 
guidato dal mu- 
sicista france- 
se di origine 
italiana, cui va 
il merito di 
aver dato un 
contributo inso- 
stituibile nel- 
l'utilizzo della 
fisarmonica 
nel jazz e più È 
ampiamente 
nella musica 
colta. A Gori- 
zia il gruppo di 


Galliano si è Richard Galliano 


presentato ri- 

dotto in sei. 

Fuori gioco per malattia il 
primo violino, Jean-Mare 
Phillips Varjabedian, il suo 
ruolo è passato al secondo, 
Lionel Schmidt, che ha of- 
ferto dialoghi serratissimi 
con Galliano. Il gruppo non 
ha risentito dell'assenza, 
perché la formazione si pre- 
senta con un solido organi- 
co di estrazione classica: ol- 
tre a Schmidt, il violista 
Jean-Mare Apap, il violon- 
cellista Henri Demarquette 
(protagonista di un magnifi- 
co duo con il pianoforte), il 
contrabbassista Stephane 
Logerot e il pianista Hervè 
Sellin. Tutti ottimi artisti, 
con cui Galliano condivide 
questo percorso nella musi- 
ca di Piazzolla tra i brani 
più famosi - come le quat- 
tro stagioni, Libertango, 
Oblivion, Escualo, Miche- 
langelo 70, Milonga del An- 
gel - e con tre pagine che fir- 
ma personalmente. 


La monocromia che domi- 
na il palco con i musicisti 
vestiti di nero si spezza per 
i colori di due bandiere del- 
la pace, l’una appesa alla 
coda del pianoforte, l’altra 
che pende dallo sgabello 
del contrabbassista. Ma an- 
cora di più si squarcia per i 
colori della musica che si 
plasma sotto gli effetti de- 
gli strumenti. Corde graffia- 
te con gli archetti e pizzica- 
te con le dita, casse armoni- 
che da battere ritmicamen- 
te per ritrovare gli effetti 
delle percussioni. Il tutto 
passato all’amplificazione, 
forse non del tutto necessa- 
ria. 

Galliano vive con lo stru- 
mento. Si muove, spostan- 
dosi inquieto 
avanti e indie- 
tro sullo sgabel- 
lo, si contorce, 
sbuffa e respi- 
ra insieme al 
mantice. Stes- 
so approccio an- 
che quando si 
dedica al ban- 
doneon, e la so- 
norità si fa qua- 
sì liturgica con 
la tensione liri- 
ca che viene 
spinta al massi- 


mo. 
L'effetto è te- 
so, lucido. In 
una parola, 
emozionante. 
Tutta scritta la musica dei 
brani in programma, per- 
ché quella di Galliano è 
una rilettura ragionata che 
trasferisce sulla carta una 
vigorosa carica ritmica, la 
scompone e la ricompone, 
passandola sotto il filtro 
delle potenzialità timbri- 
che di strumenti tipicamen- 
te classici. C'è davvero tut- 
to. Il virtuosismo del musi- 
cista che domina la tecnica, 
la sensualità di certe melo- 
die, l'intreccio perfetto tra 
gli strumenti, l'energia rit- 
mica che non dà scampo. 
Splendido il risultato che 
ne esce. Musica immortale 
come quella di Astor Piaz- 
zolla, interpreti di livello, 
un Richard Galliano in 
grande spolvero. Pubblico 
soddisfatto, applausi da 
spellarsi le mani,e urla di 
approvazione per chiudere 
una novantina di minuti di 

concerto da ricordare. 
d.vod. 
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ANBASUINIVA 1 


SEMPLICEMENTE SPAZZA VIA LA CONCORRENZA 
TOTAL acre] 
I BOND IN ASSOLUTO 
"ove (OCRA) 


Cc 


TEATRI E CINEMA ==: 


TRIESTE —- 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. «Cavalleria 
lusticana» di Pietro Mascagni - «Pa- 


Rossetti 
GM» 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno B 
Spettacolo Il - La prosa 
Nuova Scena Arena del Sole 
Teatro Stabile di Bologna 
în collaborazione con 
Associazione Arte e Salute Onlus 


I giganti 
della montagna 


di Luigi Pirandello 
regia Nanni Garella 
con Virginio Gazzolo, 
Elena Ghiaurov, Nanni Garella 
“Gli Scalognati” sono interpretati dagli allevi 
attori del Dipartimento di Salute. Mentale 
AUSL Bologna Nord 


Durata 2 ore circa con intervallo 


È in corso la prevendita per Filumena 
Marturano, Don Perlimplin, Il 
Piccolo principe, il concerto di 
Fiorella Mannoia (20/3), La Mostra 
(Sala. Bartoli, dal 26/3), Cartoonissima, 
Rafael Amargo, Pilobolus e Raoul 
Cremona “Sim Sala Omen” (3/4). 


La terapia ricomincia... 
le risate continuano! 


UNA LEGGENDA METROPOLITANA. 
SE SCHIACCI PLAY, MUORI. 


fabrizio bentivo 


dal regista de 
"l'ultimo bacio” 


RICORDATI 4#ME 


unifilmdi gabriele muccino 


Io | 1acknicHorson ? 
vi È 2 GOLDEN GLOBE 


. CANDIDATO all'OSCAR. | {red 


+ VINCITORE DIDUE GOLDEN GIONES ® 


JACK. NICHOLSON 
APROPOSITO DI 


SCHMIDT, 


ES eli 


VINCITORE DI 


CE NH PRAGA 
pata 


Nicolas Cage 
Meryl Streep 
Chris Cooper 


LAOSCAR| ti ‘ 
THE QUIET 
A 


no I NAZIGREALE $Sellini | SUPER 


MICHAEL CAINE 
pani [Candidato all'OSCAR 


ICANDIDATO A 9 PREMI OSCAR] 
| VINCITORE DI 2 GOLDEN GLOBE] 
VINCITORE ORSO. D'ARGENTO 


dp 


a egist di Bly lilt 
Stephen Daldey 


nenti 


gliacci» di Ruggero Leoncavallo. Pri- 
ma rappresentazione: martedì 18 
marzo 2003 ore 20.30 (A/A). Repli- 
che: giovedì 20 marzo ore 20.30 
(C/E), sabato 22 marzo ore 17 (5/5), 
domenica 28 marzo ore 16 (G/G), 
martedì 25 marzo ore 20.30 (E/O), 
mercoledì 26 marzo ore 20.30 (F/B), 
venerdì 28 marzo ore 20.30 (B/F), 
domenica 30 marzo ore 16 (D/D). Ini- 
zio prevendita oggi presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12 
16-19. Oggi chiuso. A Udine presso 


Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online www.te- 
‘atroverdi-trieste.com. 


CONCERTI APERITIVO. Domenica 9 
marzo ore 11 Assieme di musica ba- 
rocca del Conservatorio «Giuseppe 
Tartini». Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso Acad, 
Via Faedis 90, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online www.teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO CRISTALLO. — Tel. 
040-390613. Oggi e domani, ore 
20.30 e domenica ore 16.30 il Grup- 
po teatrale per il Dialetto presenta: 
«Una dona de polso» di Carpinteri e 
Faraguna, adattamento di G. Saletta. 
Interi 10 euro, ridotti 7, prevendita 
Utat. 

L'ARMONIA TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 20.30 la 
Compagnia «Ex allievi del Toti» pre- 
senta la commedia brillante «Otanta 
milioni soto tera» di Carlo Terron, 
versione in dialetto triestino e regia 
di Bruno Cappelletti. Prevendita alla 
biglietteria di Galleria Protti e. alla 


cassa del Teatro un'ora prima dello 
‘spettacolo (tel. 040/393478) www.tea- 
troarmonia.it - info@teatroarmonia.it. 
TEATRO STABILE SLOVENO - Kul- 
turni dom. Via Petronio 4. Il Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste presenta 
una prima assoluta in lingua slovena 
e per l'Italia «Nemogoti otrok - Un ra- 
gazzo impossibile» di P.S. Ro- 
senlund. Regia di Alessandro Mari- 
nuzzi. Seconda replica con sottotitoli 
in italiano oggi, 7 marzo, alle 20,30. 
TEATRO MIELA - STRANGE DAYS. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3 - tel. 
040/365119. «Videobizzatro». Oggi, 
dalle ore 20: una serie di film e visio- 
ni incredibili. Tutto ciò che avreste 
Sempre voluto vedere ma non avete 
mai osato chiedere. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 15.30, 17.45, 
20, 22,20: «007 la morte può atten- 
dere» con Pierce Brosnan. 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Due settimane per in- 
namoratsi - Two Weeks Notice», con 
Hugh Grant e Sandra Bullock. La più 
divertente commedia romantica del- 
l'anno, 4 settimane. di successo. 
NB: Ingresso unico 5 euro tutti i 
giorni. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La finestra di fronte» 
di Ferzan Ozpetek, con Giovanna 
Mezzogiorno, Massimo Girotti, Raoul 
Bova e Filippo Nigro. Dal regista del 
film «Le fate ignoranti». 


SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 18, 20, 22: 
«Sweet sixteen» di Ken Loach. Pre- 
mio per la migliore sceneggiatura al 
Festival di Cannes. Ultimi giorni. Do- 
mani anteprima di «Essere e avere». 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. V.le 
XX Settembre 37, tel. 040-636495. 
16.15 e 18.15:«Il ladro di orchidee» 
con Mery Streep e Nicolas Cage. 
Candidato a 4 Oscar e vincitore del 
Gran Premio della Giuria a Berlino. 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI, 20.15 
€ 22.15: «The quiet American» con 
Michael Caine candidato all'Oscar. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Chicago», candidato a 13 
Oscar con Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 22.20: 
«Un boss sotto stress» con Robert 
De Niro e Billy Crystal. La terapia ri- 
comincia... le risate continuano! 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16, 18, 20.05, 
22.15: «The ring»... se schiacci play, 
muori! 

NAZIONALE 2: 16 e 19: «II signore de- 
gli anelli - Le due torri». Candidato a 
6 Oscar. 

NAZIONALE 2. Solo alle 22: «Il qua- 
demo della spesa» di Tonino Cervi 
con Gabriele Lavia e Emanuela Mu- 
ni. Un giallo denso di intrighi e pas- 
sione ambientato a Lucca agli inizi 
del ’900, 

NAZIONALE 3. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Ricordati di me» con F. Ben- 
tivoglio, L. Morante e Monica Belluc- 
ci. Dal regista de «L'ultimo bacio». 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 22.15: 
sA proposito di Schmidt» con Jack 
Nicholson candidato all'Oscar. 

NAZIONALE CARTOON. Domani e do- 
Menica alle 15.15 e 16.40: «La fore- 
Sta magica». A soli 5 €. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16, 18, 20.10, 22.20: 
«The hours» con Meryl Streep, Nico- 
le Kidman, Julianne Moore. Orso 
d'oro a Berlino e candidato a 9 
Oscar. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. PRIMA VISIONE 18.30, 
20.15, 22: «La felicità non costa nien- 
te», di Mimmo Calopresti con France- 
sca Neri. Solo mercoledì 12 «8. don- 
ne e un mistero» in lingua originale 
francese. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 17.40, 19.45, 22: «Pro- 
Va a prendermi» con L. Di Caprio e 
T. Hanks (Sab. e dom. anche «Harry 
Potter»). 


GORIZIA 


TEATRO G. VERDI (www.comune.go- 
tizia.it.. Stagione 2002/2003. Pre: 
Vendita fino all'11 marzo della com- 
media «Volpone» di Ben Jonson con 
Glauco Mauri. Orario del botteghino 
di corso Italia dalle 16 alle 19, per in- 
formazioni tel. 
0481/33090-383399-202. 

CORSO. Sala Rossa. 17.15, 19.50, 
22.20: «007 - La morte può attende- 
re» con Pierce Brosnan, Halle Berry. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Un boss 


sotto stress» con Robert De Niro e 
Billy Crystal. 3 

Sala Gialla. 17.45, 20.10, 22.20: «La fi- 
nestra di fronte» con Raoul Bova e 
Giovanna Mezzogiorno. Primo spetta- 
colo pomeridiano il lunedì, ‘martedì, 
iovedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.10: 
«Chicago». 

Sala 2. 17.50, 20.10, 22.20: «The 


ring». 
Sdg. 17.40, 20, 22.15: «A proposito 
di Schmidt». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione cinemato- 
grafica 2002/2003. Ore 18, 20, 22: 
«Sweet sixteen» di Ken Loach: mi- 

liore sceneggiatura a Cannes. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 
2002/2003. Fuori abbonamento mar- 
tedì 11 marzo ore 20.45: «Adenoidi» 
di econ Daniele Luttazzi. Biglietti al- 
la cassa del teatro (ore 17-19), Utat 


Trieste. 

TEATRO COMUNALE (Www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione concerti 
stica 2002/2003. Giovedì 13. marzo 
ore 20.45, Roberto Giordano, piano- 
forte; musiche di Berio, Barber, Poy- 
lenc, Skrjabin, Prokofev. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 17-19), Utat Tri- 
este, Acus Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. Infoline 0481/712020 - www.ki- 
nemaxiit. 

KINEMAX 1. «007 La morte può atten- 
dere»: 17.20, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 2. «Un boss sotto stress»: 
18, 20, 22. 


KINEMAX 3. «The ring»; 17.50, 20.10, 
22,20. 

KINEMAX 4. «Chicago»: 17.50, 20.10, 
22.15. 

KINEMAX 5. «La finestra di fronte»: 
17.45, 20, 22.10. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
prosa 2002-2003. 12 marzo 2003, 
ore 21: Atir presenta «Il Che: ‘vita e 
morte di Ernesto Guevara» di Miche- 
la Marelli, regia di Serena Sinigallia. 
Prevendita: Ufficio. del teatro ore 
10.30-12.30. Informazioni 
0431/370273. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432-248418, bi- 
glietteria online: www.teatroudine.it. 
7 marzo 2003 ore 20.45 (abb. 16, 
abb. 7 turno A), 9 marzo 2003 ore 
20.45 (abb. 7 turno B): «La sposa 
Venduta», opera comica in tre atti su 
libretto di Carlo Sabina. Musica di Be- 
drich Smetana, Ulian Kovatchev (ma- 
estro concertatore e direttore), 
Vaclav Veznik (regia). Fondazione 
Teatro lirico «Giuseppe Verdi» di Tri- 
este. i 

. CINEGITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso ad orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in program- 
mazione. «The hours», 17.40, 20, 


22.20, con Nicole Kidman, Julianne 
Moore, Meryl Streep. «Un boss sotto 
stress», 16.50, 18.40, 22.40, con Bil- 
ly Crystal, Robert De Niro. «Il quader- 
No della spesa», 20.25, di Tonino 
Cervi. Con Gabriele Lavia, Emanuela 
Muni. «007 - La morte può attende- 
fe», 16.35, 17.15, 19.05, 19,50, 
21.35, 22.25. Di Lee Tamahori. Con 
Pierce Brosnan, Halle Berry. «La fine- 
stra di fronte», 16.45, 18.40, 20,35, 
22.30, di Ferzan Ozpetek. Con Ra- 
oul Bova, Giovanna Mezzogiorno. «Il 
ladro di orchidee», 22.05. Con Nico- 
las Cage. «A proposito di Schmidt», 
20.20, 22.35 con Jack Nicholson. 
«Two weeks notice - Due settimane 
per innamorarsi», 16.45, 18.40, 
20.35, 22.30 con Hugh Grant, San- 
dra Bullock. «Ricordati di me», 
17.40, 20.05, 22.30 di Gabriele Muc- 
cino. Con Fabrizio Bentivoglio, Moni- 
ca Bellucci, Laura Morante. «The 
quiet American», 18.25. «Chicago» 
16.30, 18.30, 20.35, 22.40: Con Ri- 
chard Gere, Renée Zellweger, Chate- 
rine Zeta Jones. «The ring», 17, 
17.40, 19.15, 20, 21.30, 22.30, 
23.45. Di Gore Verbinski. «Il signore 
degli anelli - le due torri», 18.30. 
«Spirit - Cavallo selvaggio», 16.45. 


SACILE 


TEATRO ZANCANARO. Orchestra 
sinfonica del Friuli Venezia Giulia. 
«I grandi solisti italiani in concerto». 
8 marzo 2003, ore 21. Musiche di 
W.A. Mozart e F. Schubert. Violino 
solista e direttore Francesco Manara. 
Informazioni: 0432/227710 (ore 
10-12, 15-17), 


ca A 
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IL PICCOLO 


Una messa proposta di trasloco dal direttore di Raitre, Paolo Ruffini 


Ranio E TELEVISIONE 


La Rai si fa avanti per Zelig 


«Il programma dell'anno, fantastico averli da noî» 


ROMA Grande Fratello in 
versione festival canoro 
per la prima sfida diretta 
con Sanremo: questa sera 
i ragazzi si sono misurati 
con una gara di canto assi- 
stiti da Adriano EROE 
do, Orietta Berti e dai Cu- 
gini di campagna, entrati 
a sorpresa nella casa. 

Contro il Festival, Big 
Brother ha giocato anche 
la carta dell'esclusione 
(Raffaello, il 35enne co- 
mandante di yacth di 
Piombino) e delle nuove 
nomination, ben cinque, 
anche queste a sorpresa: 
la coppia Pasquale-Victo- 
ria con cinque voti, Floria- 
na, Andrea e Claudia con 
quattro. 

Mentre all'Ariston sfila- 
vano i big e si accendeva- 
no i riflettori su Sharon 
Stone, sul palco improvvi- 
sato nel giardino di Cine- 
città è toccato per primi a 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta:Capua e Luca Giurato; 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1- FLASH 

10.40 TUTTOBENESSERE. Con 
Daniela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI .DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO.FA 

11.30 TG1 

11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta.Capua. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con: Massi- 
mo Giletti; 

16.15 LA VITA.JN DIRETTA - SPE- 
CIALE SANREMO. Con Mi- 
chele.Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'IN- 
TERNO) 

18.45 L'EREDITA'« . Con 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 UN ANGELO A SAN REMO 

20.50 53. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 

0.50 TG1 NOTTE. 

1.00 DOPO FESTIVAL 

2.00 CHE TEMPO FA - APPUN- 
TAMENTO AL CINEMA 

2.10 SOTTOVOCE: IVA ZANIC- 
CHI. Con Gigi Marzullo. 

2,45 RAINOTTE 

2.50 ALIEN DEGLI ABISSI. Film 
(fantascienza '87). Di An- 
thony Dawson. Con Da- 
niel Bosch, Julia McKay. 

4.15 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 

4.45 HOMO RIDENS 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


Ama- 


TELEQUATTRO 


7.05 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 
7.40 PRIMA MATTINA: MIS 
MAS 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 BRAVO DICK. Telefilm. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 
lefilm. 
11.00 POLICE NEWS. Telefilm. 
11.50 AMERICAN STORY. Sce- 


negg. 

12.45 L'ERBORISTA RISPONDE 

13.10 IL NOTIZIARIO 

13.30 STREAM NEWS 

13.45 H COME OSPEDALE 

14.00 NATURE WORLD SAFA- 
RI. Documenti. 

14.30 CAPITAN NICE. Telefilm. 

15.30 TELEVENDITE 

17.10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.45 SPECIALE ADNKRONOS 

18.00 AL CAFFE' 

18.30 A TUTTO SPORT 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 LE PERLE DELL'ISTRIA 

20.15 PROGETTI INDUSTRIALI 

20.30 WL'ITALIA 

22.10 PERCORSI. NELL'ARTE E 
NELLA CULTURA 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 MUSICA, CHE-PASSIONE! 

23.15 ZEBRA CODICE VENDET- 
TA. Film (avventura '85). 

0.35 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 SPECIALE IPPICA E SCOM- 

MESSE 


Raffaello, il comandante di yacht 
eliminato dal «Grande Fratello» 


053.2D0E1; 


Luca, Marianella e Pa- 
squale cimentarsi con 
Pappalardo in «Ricomin- 
ciamo». Poi «Anima mia» 
con Angela, Fedro, Floria- 
na e Claudia e, in vista di 
supporter, . i Cugini di 
campagna. Infine Victo- 
ria, Andrea e lo stonato 
Raffaello si sono esibiti in 
«Tipitipiti» con la Berti. 
Prova superata (i ragazzi 
avevano scommesso il 
50% del budget) e palma 
del migliore a Fedro, che 
ha scelto come premio l'in- 
gresso nella suite, a sor- 
presa con un altro compa- 
gno, Luca, al costo di tre- 
mila euro da sottrarre al 
montepremi finale. 

Inaspettatamente Raf: 
faello ha pianto lasciando 
la casa, ma poi ha ammes- 
so: «Ero arrivato a un pun- 
to in cui non avevo più sti- 
moli. Ci sono cattiverie là 
dentro». 


DI OGGI 


ROMA La squadra di «Zelig» 
torna sul mercato? AI diret- 
tore di Raitre Paolo Ruffi- 
ni, che ha investito ampia- 
mente nella satira, «piace- 
rebbe moltissimo» portare 
Bisio e soci sulla sua rete 
ma, avverte, «per essere 
credibili bisogna aspettare 
i nuovi vertici 
Rai. Un'opera- 
zione del gene- 
re non si può 
tentare se non 
di intesa con il 
direttore gene- 
rale e il cda». 
Continua 
con una mezza 
proposta in ar- 
rivo dalla Rai 
la vicenda che 
vede in rotta di 
collisione Bana- 
nas (società di 
coproduzione dello spettaco= 
lo comico) e i vertici Media- 
set, accusati di avere spo- 
stato il giorno di program- 
mazione per ragioni di pu- 
ro marketing televisivo, 
senza tenere conto dell’opi- 


Hunziker e Bisio 


nione di Bisio e soci. 

«Zelig - sottolinea Ruffini 
< è il programma dell'anno 
e fa ascolti da rete ammira- 
glia: se davvero è tornato 
sul mercato, sarebbe fanta- 
stico averlo su Raitre, una 
rete che ha voluto i Guzzan- 
ti, Albanese e che ad aprile 
manderà in on- 
da il sabato in 
seconda serata 
i «conigli» Dose 
e Presta con 
un nuovo pro- 
gramma, che 
probabilmente 
si chiamerà 
"Dove osano le 
quaglie’. Ma 
una rete non 
può tentare un' 
operazione del 
genere se non 
È d'intesa con i 
vertici». 

Il progetto di portare «Ze- 
lig> a Viale Mazzini non è 
nuovo, ricorda Ruffini: 
«Credo che ci avesse prova- 
to Freccero, quando era di- 
rettore di Raidue. Ma non 
andò in porto». 


OGGI IN TV 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 
RADIO 


i 


«Il padrino» (1972) di Francis Ford Cop- 
pola, con Marlon Brando, Al Pacino, Dia- 
ne Keaton (Retquattro, ore 21). New 
York: dopo l’attentato al padre, il boss 
della mafia don Vito, il figlio Mike, che si 
era tenuto in disparte, prende le redini 


dell’organizzazione. 


«Stanno tutti bene» (1990) di Giuseppe 
Tornatore, con Marcello Mastroianni (Re- 
tequattro, ore 0.20). Un pensionato sici- 
liano intraprende un lungo viaggio e va a 
trovare i cinque figli disseminati nella Pe- 
nisola. Ma trova solo amarezza e delusio- 


ni. 


Retequattro, ore 15 


«Il padrino» di Coppola su Retequattro 


Il figlio di don Vito 
diventa capomafia 


- 


La7, ore 21.30 


Storia delle armi nucleari 


La storia del nucleare dal dopoguerra a 
oggi sarà il tema si apertura della punta- 
ta «Sfera», il magazine scientifico condot- 
to da Andrea Monti. Si parlerà anche del- 
la festa della donna, con una storia dell' 
emancipazione femminile, e della medici- 
na di emergenza. 


Raitre, ore 12.25. 


Prezzi sempre più alti 
Dal commercio alle assicurazioni, conti- 
muano i rincari. I consumatori sono preoc- 


cupati. Ma se ci fosse più concorrenza, i 


prezzi scenderebbero? Se ne parla a «TG8 
Cifre in Chiaro», il settimanale economi- 
co curato e condotto da Luca Mazzà. Tra 


gli altri temi, costi è consigli per rispar- 


Cuba: la musica è cultura 
S'intitola «Cuba, dove la musica è cultu- 


dei venti di 


ta, sottotitolo «In viaggio con Jovanotti 


e Andrea Griminelli», il reportage di Red 
Ronnie. Voce narrante di questo diario di 
viaggio è Red, che ha realizzato il docu- 
mentario, della durata di un'ora, con la 
sua telecamera. Ingredienti portanti del 
reportage sono le jam session tra Jovanot- 
ti, Griminelli e alcuni musicisti cubani, 
in un contesto di povertà in cui mancano 
gli strumenti musicali e persino la carta 


per gli spartiti. 


. 


novità della le, 


miare sul gas domestico, le conseguenze 
lerra su viaggi e turismo, le 
gge-delega sulle pensioni. 


Raitre, ore 23.05 


Guerra più vicina? 

La prossima settimana sarà quella dell'at- 
tacco all'Irag? Se ne parla a «Primo pia- 
no», l'approfondimento del Tg3 condotto 
da Giuliano Giubilei. Da Baghdad, in di- 
retta per le ultime notizie, ci sarà Giovan- 
na Botteri. Collegamento anche da Ku- 
wait City con Magdi Allam. 


RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
9.00 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
9.20E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 SI, VIAGGIARE 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando, Gigi Sabani e 
Paola Saluzzi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30.TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 SPECIALE TG2 
17.25 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH.L.I.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 LA SITUAZIONE COMICA - 
SANREMO SCIOC. Con Lillo 
e Greg. 
18.45 | NOSTRI SOLDI 
19.00 STREGHE. Telefilm. 
19.50 CARTONI ALLE VENTI 
20.10 | CLASSICI DISNEY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 SEX CRIMES - GIOCHI PERI- 
COLOSI. Film (thriller '98). 
22.45 LA VENDETTA DI LOGAN. 
Film tv (azione ‘98). 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 TG2 SI, VIAGGIARE 
0.50 TG PARLAMENTO 
1,00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.05 DUE DELLA FORMULA 1 
ALLA CORSA PIU' PAZZA 
DEL.... Film (commedia). 
2.40 RAINOTTE 
2.42 TG2 SALUTE (R) 
2.50 LA FATICA DI VIVERE 
2.55 GATTODAGUARDIA 
3.00 CERCANDO CERCANDO (R) 
3.15 PIT LANE 
GP. D'AUSTRALIA - 
WARM UP 


|__TELEFRIULI | 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 

13.90. CUCINOONE 

13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 


13.30 IL SINDACO IN LINEA 
(R) 

14.00 TELEGIORNALE  F.V.G. 
(R) 

18.00 TG INN 


19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 CAMPAGNA AMICA 

20.30 ASPETTANDO LE UNI- 
VERSIADI 

21.00 ROSSO E NERO. Con Ma- 
rio Zwirner. 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.45 SPORT IN... SERA 

0.20 SPORT DAILY 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


RAITRE . | 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL LA 
STORIA SIAMO NOI” — 
9.05 ASPETTANDO COMINGIA- 
MO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE + 
T63 METEO 
12.25 TG3 CIFRE IN CHIARO 
12.40 MEMORIA IN CORSO 
12.55 IL SANTO. Telefilm. *Il'ri- 
scatto della regina" 
13.40 COMUNICAZIONE - POLITI- 
CA - MESSAGGI AUTOGE- 
STITI 4 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 3h 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. cas 
15.551 CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE SE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO. GEO, Î 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO i 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB È 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA GRANDE STORIA 
22.50 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 NON C'E' PROBLEMA 
23.50 TG3 - TG3 METEO 
0.00 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE'. Con Andrea 


Pezzi. 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


m 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 ARTEVISIONE 

15.30 MARCO POLO - L'EGIT- 
TO. Documenti. 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 BASKET: EUROLEGA 

18.00 PROGRAMMA iN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI 

21.00 FOLKEST 2002 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. Dotu- 
menti. 

22.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.30 TUTTOGGI 

0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


11.00 ENERGY 

12.00 AZZURRO 

13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 

16.00 PLAY.IT 

17.00 TGA FLASH 
17.05 MADE IN ITALY CHART 
18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 

20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.US 

21.30 INBOX 

22.30 COMPILATION 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CO- 
RAGGIO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. "Contagiata" 

111.55 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 EMO TRNE Telenove- 

ela: 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DIETRO LE QUINTE MALE- 

zo DETTE 

21.151 CORTI DI ALDO GIOVAN- 
NI & GIACOMO 

23.50 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
‘2.00 GRANDE FRATELLO 
2.30 TG5 (R) 
3.00 AMICI DI PAPA'. Telefilm. 
3.30 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 
4.15 TGS (R) 
4.45 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 
5.30 TGS (R) 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


11.50 SR FAR DE MESOGIOR- 
N 


12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
13.45 NOTES OROSCOPO 


| 18.00 FOX KIDS 


19.00 AMICI ANIMALI 

19.10 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.45 A MERENDA CON | BELU- 
MAT (R) 

22.45 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 

23.00 AGORA'! 

23.15 TELEGIORNALE 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3 


TELEPORDENONE 


11.05 VICHY IL VICHINGO 

13.10 REMEMBER ANNI 60/90 

14.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 

15.15 VICHY IL VICHINGO 

18.05 LE OSTERIE 

18.40 | MUSEI CIVICI DI UDINE 

18.50 DI COMUNE UTILITA* 

19.15 TELEGIORNALE 

20.05 L'OCCHIO 

20.45 SOTTO RETE 

21.35 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

22.10 SILENZIO, LA PAROLA AI 
CITTADINI 

22.35 TELEGIORNALE 


| ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. “Tar- 
zan e il maleficio" (secon- 
da parte) 

9.30 SCRAPBOOK - FRATELLI RI- 
VALI. Film tv (commedia 
‘99). Di Kurt Kuenne. Con 
Justin Urich, Eric Balfour. 

11,30 MAC GYVER. Telefilm. 
"Fiamme dell'inferno" 

12.25 STUDIO APERTO, 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 TUTTI ALL'ARREMBAG- 
GIO! 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "La scelta giusta" 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.20 BEYBLADE 

16.50 ROBA DA GATTI 

17.05 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.35 SABRINA, VITA: DA STRE- 
GA. Telefilm. "L'ultima €" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Nostalgia 
del passato" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Ultimo contatto" 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

21.00 PASSENGER 57 - TERRORE 
AD ALTA QUOTA. Film 
(azione '92). Di Kevin Hoo- 
ks. Con Wesley Snipes, Bru- 
ce Payne, Tom Sizemore. 

22.45 PYTHON - SPIRALI DI PAU- 
RA. Film tv (orrore). Di Ri- 
chard Clabaugh. Con Ro- 
bert Englund, Frayne Rosa- 
hoff. 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.15 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 

) 


(R 

1.55 HIGHLANDER. Telefilm, 

2.55 NON E' LA RAI 

3.50 I-TALIANI. Telefilm. 

4.15 TALK RADIO 

4.25 PER QUALCHE DOLLARO 
INMENO. Film (giallo '66). 

6.00 STUDIO SPORT (R) 

6.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.30 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 (SON GENESIS EVANGE- 
ION 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 HIT LIST ITALIA 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 GLI OSBOURNE 
21.30 MTV MAD. Con Biggio, 
Nongio e Gip. 
22.00 BANZAI 
22.30 PETS 
23.00 JACKASS 
23.30 THE ANDY DICK SHOW 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND: NEW 


DIFFUSIONE EUR.. 


9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
14,30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti, 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
23.00 TNE GIORNALE 
23.35 CRONACHE TREVIGIANE 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 


Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 T.J.  HOOKER. Telefilm. 


"Donna in blu" 
8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 QUINCY. Telefilm. “L'ulti- 
mo bicchere" 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con; Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 CUBA: DOVE LA MUSICA 
E' CULTURA. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.15 ORGOGLIO E PREGIUDI- 
ZIO. Film (commedia '40). 
Di Robert Z. Leonard. Con 
Greer  Garson, Lawrence 
Olivier. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2.- LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 IL PADRINO. Film (dramma- 
tico '72). Di Francis Ford 
Coppola. Con Marlon Bran- 
do, Al Pacino. 

0.15 PERCORSI. Con Benedetta 
Massola. 

0.20 STANNO TUTTI BENE. Film 
(drammatico ‘90). Di Giu- 
seppe Tprnatore. Con Mar- 
cello Mastroianni, Michele 
Morgan. 

1.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

‘ (ALL'INTERNO) 

2.50 GLI UOMINI FALCO. Film 
(avventura ‘76). Di Dou- 
glas Hickox. Con James Co- 
burn, Susanna York. 

4.20 5.0.5. YORK. Film (dram- 
matico '59). Di Georg Tres- 
sler. Con Elke Sommer, 
Horst Buchholz. 


8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 
13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 
14,00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA i 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00. NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LASSIE. Telefilm. 
20.50 UNA PISTOLA PER RIN- 
GO. Film (western '65). 
Di Duccio Tessari. Con 
Montgomery Wood, Fer- 
nando Sancho, 
22.50 UNA CALDA NOTTE AI 
TROPICI. Film tv (thriller 
'93). Di Jag Mundhra. 
Con Rick Rossovich, Mar- 
yam D'Abo, Lee Anne Be- 
aman. 
0.45 BUON SEGNO 
0.55 NEWS LINE 
1.10 COMING SOON. TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 

3 TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7 

9.15 MIA ECONOMIA 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R) 

10.05 LINEA MERCATI 

10.10 FA LA COSA GIUSTA (R) 

11.05 NEW YORK NEW YORK, Te- 
lefilm. 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 SPORT7 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO, 
MUSICA, ARTE E CULTURA 

13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. \ 

14.00 LYDIA. Film (commedia 
'41). Di Julien ‘Duvivier. 
Con Merle Oberon, Joesph 
Cotten. 

15.55 PUNTO TG 

16.00 RAPPORTO DI HANS BLIX 
AL CONSIGLIO DI SICUREZ- 
ZA 

17.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.25 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

118.45 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 SFERA. Con Andrea Monti. 

23.30 TG LA7 

23.50 PLUTON. Con Vittorio Sgar- 
bi. 

1.35 CAROLINE IN THE CITY, Te- 
lefilm. 

2.00 OTTO E MEZZO (R) 

3.00 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


i Eventuali variazioni de- 
gli orari 0 dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. mu 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 CATTIVE COMPAGNIE. 
Film (avventura ‘72). 
10.30 POLIZIOTTO .A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11.30 CRITTERS - GLI EXTRARO- 
DITORI. Film. (fantastico 
‘86) 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 SAMPEI, RANMA 

16.00. SEVEN SHOW 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 DALLA CINA CON FURO- 
RE. Film (azione '73). 

22.30 SEVEN SHOW 


TELECHIARA LUXA 


10,00 | RAGAZZI DEL FARO 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.00 L'APOCALISSE 

13.00 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.15 TERRALUNA 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19.45 SAT 2000 

20.00 LE VIE DEI CANTI 

20.30 DOWNLOAD 

21,00 INTERZONE 

22.00 ROBIN HOOD 

23.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 


Radiouno —9150877MHz819AN 


GRI Sport 

30: Parlamento news; 13:35: Hobo} 
GR1 - Medicina e Societa'; 14.10; 
italiani; 14.20: Voci dal mondo; 


Radiodue -9360924WHz/1035 AM 


6.00: Il caffe' di Max e Roby; 6.30: GRZ 
(07.30-08.30-10.30); 7.00: ia 
7.54: GR Sport; 8.01 Il 
trave nell'oc 


‘alta cucina di 


Nero Worlf; 9.00: Il ruggito del coniglio; 
11.00: Sanremo. che balla; 12.30: GRZ 
(13.30-15-20), 0: 28 


; 12.47: GR Spott; 
.40: Viva Radiod 1 
Sanremo che balla, 
10.30-21.55); 19. 
iR Sport; 20. 
È ispenser; 20.55: Raidiresanremo; 
0.30: Sanremo che balla al dopo Festival; 
1.30: Viva Radio2; 2.30: Alle 8 dî sera (R); 
2.55: Atlantis (R); 4.40: Solo musica. 


Radiotre 9580965 MH2/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6:45° GR3 (08.45-10.45); 7.00: Radio3 
Mondo; 7.15: Prima Pagina; 9.00: Il Terzo 
Anello: Dedica musicale: 

Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio2 Mon: 
do; 10.30: Il Terzo Anello: Dedica Musica» 
le; 10.50: Il Terzo Anello; 11.00: Radio 3 
Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00: | 
concerti del mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzà 
Anello: Dedica Musicale; 14.30: Il Terzo 
Anello: Danane;_ 15.00: Fahrenheit; 
16.00: Storyville; 18.00: Il Terzo Anello: 
atoria del Tube; 19.05: Hollywood party 
19.50: Radio3 Suite; 20.30: Il Consiglio Te- 
2 Stanza della musica; 


45: : Foi 
zo Anello: Ad alta voce; 2.00: Notte Clas- 
sica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 + 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 
del mattino. 


Radio Regionale 915 0977uHz/g1941 


7.20: T93, 
Veri Al 
Giornale 


Bolnevej 
: Alle 8 di sera; 


; 5.30: Rai Il giornale 


15: Tg3, Giornale radio dei Fvg: 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. Incontri con 
la Bibbia. 
Programmi Del italiani in Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: 


Potpourri; 15: Onda s 
rio e cronaca cultura 


Radio Punto Zero ast ip lata 
‘Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notizia 
rio di viabilità autostradale in collabo: 
razione con le Autovie Venete; alle7, 
8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9,05, 19.50: Oroscopo; 
9.15: Rassegna stampa  triveneta; 
8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo: 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilia- 
no Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'ati 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle org 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» 
con Leda e Andro Merkù; 13,10: Calor 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B, 
Pm il battito del DEU io» con Giu- 
liano Rebonati; 16.10: «Hît 101 la clas 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito 
dell pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 21.05: Calor latino replica; 22.05; 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan: 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». I 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
Na di Radio Punto Zero» con Giuliano 
Rebonati. 


Radioattività spo s(00g3ttE 
dr1:55; 55, al 


15: Gr Oggi 
Buongiorno 

: Il primo die 
Ro dcattvig 
ti 


Gazzettino Giuliano; 7. 
con Paolo Agostinelli; 
sco; 7.10: L'almanacco 


|| 7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo | dai 


e le previsioni dell'istituto tecnico nauti* 
0; 8.24: Radio Traffic viabilità; 9.05: Di- 
sconucieare; 9.15: Gli appyntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo adostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di* 
sconucieare; 14: Play and go - Îl pomerig: 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia: 
mo Magnum. versione uo con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nell; 16: Play and go, con Gianfranco Mi; 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costaj 
19.24: Radio Traffic € meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu* 
sion, new. age; world, acìd jazz, 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: vi 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi* 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento, 
con Sergio Ferrari; 16: ioattività DAN: 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate:con Lil: 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non cì posso credere (con Alex Bini 
€ Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con 
Paolo: Zippo); 7.30: Lo. sfigometro 
(con Cristina Dori); 8: Mattinata scate: 
nata (con Paolo Zippo); 8.40; Gi 

«Paparazzi»; 9: Company News; 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: Only.the 
best; 10,05: Pinky Meghzize (con Pao- 
lo Zippo e Cristina Dori); 11: Com: 
pany News Flash; 11: Mattinata scate- 
Nata 2.a p. (con Cristina Dori); 12° 
Coppia SORA (con Cristina Dori); 
13: Company News 2.a edizione; 


mar «El nero» 


+13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (cor 


Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max Bi- 
raghi); 16: Only The Best; 16.20: Com- 
pany Superstar (con Stefano, Ferrari); 
17: Company News Flash; 17.05: Fortis: 
simi ediz. COnpiSa 17.20: Compan) 

Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45? 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix 
to mix (con Helen); 18.15: Compa 
Coco (con Stefano Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino 
in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di 
sera; 20: Only The Best; 20.05: Com- 
pany Eyes; 21: Free Company. 


dio Fantastica 1061 wu 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30) 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 ogni 2 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 19.30} 
21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica Dan 
ce;_7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7,54 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 


î 
| 


| 


VENERDÌ 7 MARZO 2003 


COPPA UEFA 


Topea. 


L'Uefa ha deciso ieri a Nyon l'inversione di campo - 
rispetto a quanto stabilito dal sorteggio - per il quarto 
di finale di Coppa Uefa fra Lazio e Besiktas. L'andata 
si giocherà quindi a Roma il 13 marzo ed il ritorno il 20 
dello stesso mese ad Istanbul. Lo ha annunciato il ser- 
Vizio stampa della stessa Confederazione calcistica eu- 


A 


erre <a sr 
TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 60 
Ter. 040.637484 


6.00 Italia 1: Studio sport 
(R) 

9.10 Radiouno: Radio an- 
ch'io 

12.20 Telemontecarlo: 
Sport7 

12.47 Radiodue: GR Sport 


13.00 Italia 1: Studio sport 
13.25 Radiouno: GR1 Sport 


16.00 Capodistria: Zona 
sport 

16.25 Capodistria: Basket: 
Eurolega 

18.00 Raidue: Rai Sport 


OGGI IN TV 


Sportsera 
18.30 Telequattro: A tutto 
sport 
19.30 Telefriuli: Sport in... 
sera 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


20.20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

20.45 Telepordenone: Sotto 
rete 

21.00 Diffusione Eur.: Area 
di rigore 


FORMULA UNO Alla vigilia delle prime prove del GP d'Australia il colombiano della Williams dice: «Posso vincere» 


inciano la sfida 


Montoya e Coulthard la 


E lo scozsese accusa il Cavallino di «combine» con le scuderie minori 


Il tedesco di 


ROMA Diamo i nu. i 
rendere l'idea di qllo 
strapotere rosso ci sia sta- 
sa so Mondiale 2009, 

Schumacher. ha ras- 
giunto il primato di For 
gt0, riscrivendo il libro 

el record ogni due dome- 
niche: sempre a podio in 
tutti i Gran Premi, 11.vol- 
te primo sotto la bandiera 
a scacchi, campione del 
Mondo con sei gare d'anti- 
cipo, alla stratosferica 
quota finale di 144 punti. 
Il tedesco di ghiaccio e 
Barrichello hanno confe- 
zionato 9 doppiette, la Fer- 
rari ha vinto il titolo co- 
struttori tota- 
lizzando 221 
punti (contro i 
92 della Wil- 
gna 

tre che 1 

F2002 sia mi 
macchina per- 
fetta è quanto- 
meno ridutti- 
vo, visto che la 
stessa vettura 
sarà in pista 
domenica a 
Melbourne. 
Schumi ci ha 
messo molto 
del suo, ma 
una vettura 
che non cono- 
sce mal ritiri o 
noie meccani- 
che significa che è un pic- 
colo gioiello. Ma ricomin- 
ciamo a dare i numeri; la 
Ferrari ha vinto 15 corse 
(su 17), esuagliando il re- 
cord della McLaren di 
Senna e Prost del 1988, 
che però seppe conquista- 
re 10 doppiette contro le 
nove portate a termine da 
Schumacher e Rubens 
Barrichello. I 221 punti 
del cavallino, però, supera- 
no ampiamente i 199 con- 
quistati dalla McLaren 
nel suo anno di grazia e le 
10 pole position (50 in car- 
riera) di Schumi nel 2002 
sono il segno di una auten- 
tica strapotenza. 
Proprio il parallelo col 


© PUGILATO minime 


Schumacher ha eguagliato il mitico Fangio 
Ma regole vecchie o nuove 
ghiaccio 

Fimane il pilota da-battere 


Juan Manuel Fangio 


| apposta per (tentare dî) ro- 


1988 può aiutare a capire 
come andrà il 2003. Sen- 
na e Prost, padroni incon- 
trastati del Mondiale, con- 
cessero il bis anche nel 
1999. La prima corsa vide 
il trionfo della Ferrari di 
Nigel Mansell, ma la lotta 
per il titolo fu ancora un 
affare a due tra gli alfieri 
della Mclaren, con Prost 
che soffiò il titolo a Senna 
prima di andare ad acca- 
sarsi alla Ferrari. Quan- 
do una scuderia domina 
come ha fatto il Cavallino 
nell'ultimo triennio, diven- 
ta difficile per gli avversa» 
ri colmare un gap abissa- 
le nei mesi in- 
vernali. Schu- 
macher ha to- 
talizzato 108 
punti nel 
2000, 123 nel 
2001 e 144 
l'anno scorso. 
Per il calcolo 
‘ delle probabili- 
tà, è impossibi- 
le che îl tran 
ascensionale 
continui. Vor- 
rebbe dire che 
il fenomeno te- 
desco supere- 
rebbe quota 
150, la Ferra- 
ri porterebbe a 
casa tutti e 17 
i Gran Premi, 
le doppiette sarebbero 12 
o 13. Ma il dominio degli 
ultimi anni e i primi ri- 
scontri dei test invernali 
dicono che la rossa sarà 
ancora (quasi) imbattibi- 
le. E lo ha detto lo stesso 
Schumi, che è più abitua- 
to a vincere che a lanciare 
proclami. 

Ci si attende la riscossa 
di Williams e McLaren, la 
crescita di Raikkonen e la 
definitiva esplosione di 
Montoya, c'è l'incognita 
delle nuove regole, fatte 


vinare un'altra festa Fer- 
rari, ma la sensazione è 
che anche il 2003 comince- 
rà con un'alba rossa, 

Massimo De Marzi 


MELBOURNE Inizia questa not- 
te a Melbourne il primo tur- 
no di prove del Gran Pre- 
mio d'Australia. Il circo del- 
la Formula uno riparte co- 
sì, in mezzo alle polemiche 
e al caos causati dai nuovi, 
intricati regolamenti che - 
sostengono alcuni piloti - 
tendono a rendere tutte le 
macchine uguali (e del re- 
sto si sapeva che l'intento 
di Ecclestone era proprio 
quello di limitare lo strapo- 
tere Ferrari). i 

Gli avversari di Michael 
Schumacher però sono sem- 
pre loro, Juan Pablo Monto- 
ya e David Coulthard. Ma 
mentre lo scozzese della 
McLaren la mette fin dal 
primo giorno sul piano del- 
la polemica, lasciando cade- 
re nei confronti della Ferra- 
ri sospetti di possibili «com- 
bine» con i team minori che 
beneficeranno delle nuove 
regole in qualifica, il colom- 
biano è convinto che la sua 


TRIESTE La corsa è partita ma 
il ritmo non è ancora quello 
della cavalcata. Teri sono stati 
infatti bruciati 2200 biglietti 
per la sfida tra Triestina e Vi- 
cenza di domenica al Rocco, e 
la curva «Furlan» è andata 
esaurita. Ma non si tratta di 
un fatto inusuale, visto che or- 
mai ogni giovedì già verso le 
10.30 del mattino non si trova- 
no più tagliandi della curva 
più calda per seguire l'amata 
‘Alabarda. Stavolta, anzi, per 
dirla tutta, qualche biglietto 
della «Furlan» è stato spartito 
ancora Verso mezzogiorno e 
mezza. All’Utat sostengono 
che non ci sarà quindi il pieno- 
ne delle grandi occasioni. Mal- 
grado l’arrivo di ben 1500 sup- 
porter vicentini. Domenica 
scorsa, allo stadio «Menti», in- 
vece che striscioni contro l’av- 
versario di turno (il Siena, 
con il quale il Lanerossi aveva 
pareggiato 1-1) sulla curva è 
comparso un significativo: 
«Tutti a Trieste». Segno che 
nella città del Palladio la sfi- 
da con gli alabardati è sentita 
parecchio. 

Le quattro sconfitte in cin- 
que partite hanno invece pro- 
babilmente un po’ raffreddato 
gli animi nella già fredda Trie- 
ste. Come già noto, la curva 
Valmaura sarà domenica inte- 


BMW-Williams è migliora- 
ta al punto tale da poter 
cercare di combattere ad ar- 
mi pari con la Ferrari di Mi- 
chael Schumacher. 

«E vero - ha detto a Mel. 
bourne il colombiano alla 
Vigilia di un gran premio 
che si annuncia come il più 
imperscrutabile degli ulti- 
Imi anni - quest'inverno ab- 
biamo lavorato davvero tan- 
to ela macchina è migliora- 
ta in tutte le aree di svilup- 
po. Sarà la pista a dire di 
quanto, ma sono certo che 
siamo più vicini». Anche 
per Montoya, tuttavia, le 
nuove regole restano un'in- 
cognita tutta da scoprire, 
«Ora è la strategia di gara 
a fare la differenza, le quali- 
fiche sono diventate parte 
della strategia - ha spiega- 
to -. Da un certo punto di vi- 
sta è un peccato, ma può es- 
sere un vantaggio per lo 
spettacolo. E comunque 
non credo che la pole sia 
poi così determinante. Lo 


scorso anno non ho vinto 
una gara neppure quando 
ho fatto cinque pole di fila». 
Quest'anno, invece, non 
sarà tanto importante fare 
la pole - spiega il colombia- 
no - quanto trovare l'asset- 
to giusto per una macchina 
che deve andare bene in 
qualifica e in gara. Certa- 
mente prevedo griglie un 
po' strane, almeno per i pri- 
mi gran premi - ha detto 
Montoya - anche perchè 
con un solo giro a disposi- 
zione il tempo lo faranno 
quelli che decidono di gira- 
re più scarichi«, î 
Se Montoya si annuncia 
Motivatissimo nel suo ruo- 
lo di anti-Schumacher, an- 
che Coulthard si propone 
fin dalla vigilia di Melbour- 
ne come l'avversario..In pi- 
sta e fuori. Non a caso in 
un'intervista rilasciata ai 
quotidiani australiani ha 
lasciato cadere i primi so- 
spetti: le nuove regole favo- 
riscono possibili accordi sot- 


tobanco: «È ipotizzabile 
uno scenario tale per cui se 
un team più piccolo parte 
in qualifica davanti a un te- 
am più grande, poi in gara 
può subirne l'influenza». 
Da parte sua nessun nome, 
ma in molti hanno pensato 
a uno scenario di questo ti- 
po: la Ferrari che, dopo qua- 
lifiche da 2/a-3/a fila, chie- 
de alla Sauber (che con Fer- 
rari ha rapporti commercia- 
li) di non farle da «tappo». 
Fantaformula, ma così è. 

Anhe Giancarlo Fisichel- 
la crede molto nei propri 
mezzi, tando da proporsi 
addirittura come eventuale 
sostituto di Michael Schu- 
macher alla Ferrari. Il suo 
ragionamento è semplice: 
gli italiani, osserva, dareb- 
bero chissà che pur di vede- 
re un italiano vincere con 
la «rossa». Quindi, chi, me- 
glio di me potrebbe essere 
il sostituto ideale del tede- 
sco? Ma per intanto dovrà 
restare alla Jordan. 


EMIRATI ADDIO 


La Fifa ha rinviato a data da destinarsi i Mondiali ju- 
niores, in programma negli Emirati Arabi dal 25 mar- 
zo al 16 aprile, per ci sono motivi di sicurezza nell'area 
interessata, in conseguenza di un possibile attacco Usa 
all'Iraq. Ma anche altri sport stanno patendo la paura: 
così Tiger Woods, il fuoriclasse del golf, ha deciso di 
non prendere parte al torneo Dubai Desert Classic. 
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Ultimi consulti intorno alla Ferrari di Michael Schumacher, 
che già stanotte scenderà in pista a Melbourne perle 


prime prove di qualificazione. 


Domenica al «Rocco» la squadra di Rossi contro la formazione del Vicenza, entrambe quarte a 39 punti 


Un derby per restare nel gruppo-promozione 


Mandorlini sarà «scortato» da 1500 ultras. Tutto esaurito anche in curva «Furlan 


ramente riservata ai tifosi 
ospiti. Rimangono quindi in 
vendita solo tagliandi delle 
due gradinate. É rimane an- 
che aperta la sottoscrizione 
dei mecenati triestini nei con- 
fronti dell’Unione. Ieri è salta- 
to il previsto incontro in Co- 
mune tra il presidente Berti e 
il Consorzio concessionari au- 


Alessandro 
Parisi in 
azione: la 
sua assenza 
(squalifica- 
to per due 
giornate) 
crea non 
pochi 
problemi a 
Ezio Rossi, 
che ha 
anche Ferri 
infortuna- 
to. Gentile 
invece 
sembra 
essere — 
‘tornato in 
forma, 
quindi 
Boscolo 
otrebbe 
inire in 
panchina. 


to di Trieste, slittato alla pros- 
sima settimana. 

. Ma torniamo al derbissimo 
di domenica. Ezio Rossi deve 
sostituire lo squalificato Pari- 
si e ha Ferri infortunato. Nien- 
te di più probabile, quindi, 
che dirotti ga sulla fascia 

estra, e il destro Carbone sù 
quella mancina, con Bacis e 


Venturelli centrali. Ripresosi 
dai lunghi alti e bassi di condi- 
zione Gentile pare pronto per 
il rientro a centrocampo. Bu- 
del e Del Nevo non si toccano, 
sarà quindi Boscolo il probabi- 
le sacrificato. Per Masolini, or- 
mai, è invece tempo di panchi- 
na e di spizzichi di ripresa. 
L’Alabarda «da corsa» per il 
momento rinuncia quindi al 
fosforo del suo miglior media- 
no. Tutto inalterato in avanti. 
Zanini, Fava e Baù titolari; 
Ciullo, Beretta e Muntasser 
primi cambi per il tridente. 
Anche Andrea Mandorlini Vi- 
cenza ha comunque le sue bel- 
le gatte da pelare a Vicenza. 
Dopo il filotto infinito di vitto- 
rie, per la sua squadra sono 
arrivate anche le vacche ma- 
gre. Una sconfitta (ad Anco- 
na)eil pareggio interno con il 
Siena. Un punto in due parti- 
te e tabellino di marcia suffi- 
ciente per farti precipitare dal 
primo al quarto posto in gra- 
duatoria, in coabitazione con 
la Triestina. L'allenatore vi- 
centino potrà invece contare 
sul rientro del bomber Schwo- 
ch dopo l’influenza (Margiotta 
il probabile assente), mentre 
per sostituire lo squalificato 
centrocampista Zanetti, Man- 
dorlini vorrebbe optare per il 
pariruolo Cristallini. p 
Alessandro Ravalico 


Il pugile monfalconese tenterà di conquistare in maggio il titolo continentale (vacante) dei pesi leggeri 


A Trieste la nuova sfida europea di off 


Teste Il pugile Stefano 
Off ha deciso di tornare 
Sul ring per ritentare l’as- 
Salto alla corona europea 
€ì pesi leggeri. Il match si 
Svolgerà a Trieste entro la 
Prima decade di maggio e 
Vedrà l'atleta monfalconese 
©Pposto all’inglese David 

Urke, già campione del 
pegndo Wbu della catego- 

a. 

In attesa della ufficializ- 
zazione della data e della 
Si del match tune cosa ap- 

Te già certa, il progetto 
della sfida Zofk Burke è re- 
So possibile dalla sinergia 

OVincia e Regione, il cui 
contributo ha fatto pendere 


l'ago della bilancia verso il 
capoluogo al termine della 
asta svoltasi a Roma. 

Si avverano così due so- 
stanziali desideri di Stefa- 
no Zoff: tornare al più pre- 
sto a combattere ma soprat- 
tutto in un teatro di casa, 
dopo aver combattuto sem- 
pre in trasferta, lontano 
dal suo pubblico, tutti gli ul- 
timi incontri. 

L'ultimo in particolare 
non aveva portato troppa 
fortuna al pugile di Monfal- 
cone. Opposto al gallese Ja- 
son «the Power» Cook su 
un ring a pochi chilometri 
da Cardiff, lo scorso mese 
Zoff era stato clamorosa- 


mente defraudato del titolo 
da un clamoroso quanto 
scandaloso verdetto (poi 
corretto infatti in sede di ri- 
corso: il titolo comunque è 
vacante perchè Cook si era 
presentato sopra il peso-li- 
mite). 

Ma il pugile non si è ac- 
contentato del risarcimento 
morale della federazione e 
ha spinto subito per fruire 
di una nuova possibilità in 
campo europeo, possibil- 
mente in Italia. Cosa che si 
verificherà in maggio, pre- 
sumibilmente al PalaTrie- 
ste, e forse con un eccellen- 
te canale mediatico di visi- 
bilità legato a una diretta: 


«Tornare a fare le valige e 
andare in giro per ]° Euro- 
pa non mi spaventava certo 
- ha commentato a caldo 
Stefano Zoff - ma combatte- 
re a Trieste mi rende real- 
mente felice. L’appunta- 
mento è importante e non 
voglio mancarlo, lo hanno 
capito anche Provincia e Re- 
gione che sono state vicine 
all’evento, «strappandolo» 
all’ Inghilterra. Sono entu- 
siasta della idea di restare 
in Italia, davanti al mio 
pubblico, finalmente, e per 
un match che vale un tito- 
lo. Di più non potevo chiede- 
re. Ora sta a me». 

Stefano Zoff formalizzerà 


Stefano Zoff 


anche la sede della prepara- 
zione. Le fasi di rifinitura 
del match contro Cook era- 
no state fatte in Sardegna, 
a Quartu S. Elena, luogo 
scelto in virtù del clima otti- 
male, Ma il clima che vuole 
Stefano Zoff è soprattutto 
quello per la cornice del ma- 


Sì batterà contro 
l'inglese David Burke, 
già campione del mondo 


tch con Burke, costituito 
dall’appoggio dei suoi tifosi 
dopo î molti incontri affron- 
tati all’estero. 

L’avversario di turno, Da- 
vid Burke, è un pugile di 
tutto rispetto, salito già ai 
vertici mondiali. L'inglese 
è dotato di buona tecnica e 
particolare tenacia ma non 
è accomapgnato tuttavia 
dalle credenziali di autenti- 
co picchiatore. Un ostacolo 
insomma consistente ina 
non impossibile per Zoff. 
Soprattutto alla luce della 
gran voglia di rivalsa matu- 
rata dopo la recente beffa 
in Galles. > 
Francesco Cardella 


Po 


SERIE A 


UDINE Intanto, in panchi- 
na. Il campionato di Ales- 
sandro Del Piero riparte 
da Udine, da quello stadio 
troppe volte crocevia della 
sua straordinaria carrie- 
ra. Marcello Lippi ha in- 
fatti perso il suo giocatoré 
al momento più in forma, 
Pavel Nedved (che non ha 
smaltito i postumi di un 
trauma toraci- 
co contusivo ri- 
mediato con- 
tro l'Inter) ed 
è costretto (pa- 
Te) a concede: 
re un turno di 
riposo ad altri 
acciaccati (Fer- 
rara e Tacchi- 
nardi), ma ri- 
trova il capita- 
no, anticipan- 
do il suo riaf- 
facciarsi alme- 
no in panchi- 
na, in un pri- 
mo tempo pre- 
visto per la ga- 
ra di Cham- 
pions con il 
Deportivo. Aggiungiamo 
subito, quindi, che la Ju- 
ve cercherà di consolidare 
la fuga in vetta affidando- 
si a Iuliano in difesa e a 
Conte a centrocampo, Di 
Vaio la punta da affianca- 
re a Trezeguet e con Pes- 
sotto sulla fascia sinistra 
alle spalle di Zambrotta. 
A proposito di Del Pie- 
ro: ieri Tacchinardi ha vo- 
luto dire la sua sul ritor- 
no del capitano: «Ale è il 
più forte giocatore in circo- 
lazione, fa la differenza 
anche quando non è al 
‘massimo della condizione. 


Partita di cartello a Udine — 
Domenica la Juve al «Friuli»: 
Lippi senza il pupillo Nedved, 
Spalletti recupera Alberto 


Pavel Nedved 


Ma la squadra ha dimo- 
strato di non essere Del 
Piero dipendente». Insom- 
ma, un invito al capitano 
a non forzare i tempi. 
Problemi in casa Juve, 
ma problemi anche in ca- 
sa Udinese, Ieri Spalletti 
ha fatto disputare una 
partitella in famiglia dal- 
la quale si è potuto intui- 
re quello che 
sarà lo schie- 
ramento anti 
Juventus: as- 
senti Pizarro 
e Iaquinta 
(squalificati), 
il tecnico po- 
trebbe recupe- 
rare Alberto 
(mentre nel 
frattempo si è 
rivisto anche 
Jorgensen, 
rientrato dal- 
la clinica di 
Forlimpopoli: 
per adesso pe- 
rò al massimo 
finirà in pan- 
china, proprio 
come Del Piero) ma certa- 
mente rilancerà in attac- 
co Jancker al fianco di 
Muzzi con a centrocampo 
una linea composta da Ge- 
miti, Pinzi, Rossitto, 
Jankulovski e Pieri (Man- 
fredini) e in difesa Krol 
drup, Sensini e Bertotto. 
Ancora dalla serie A: il 
derby capitolino di doma- 
ni sera, già orfano di Cas- 
sano (confermata la squa- 
lifica) rischia di perdere 
Totti. Er Pupone ha la feb- 
bre, anche lui potrebbe 
partire dalla panchina. 
g.bar. 
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SCI COPPA DEL MONDO L’altoatesina solo nona in Svezia, battuta dalla Paerson e da altre due italiane 


La Putzer lascia la Coppa fra i pali È 


Addio al titolo di specialità. La Kostelic invece conquista il trofeo di cristallo 


PINOCCHIO 


Domenica al Piancavallo la selezione regionale 


TRIESTE Dopo la disputa 
dei campionati regionali, 
ora lo sci alpino si con- 
centra sulle manifestazio- 
ni nazionali e internazio- 
nali. Come da consolida- 
ta tradizione, anche l’edi- 
zione 2003 del prestigio- 
so «Pinocchio sugli sci» 
partirà da Piancavallo 
con la disputa, domeni- 
ca, delle selezioni regio- 
nali del Friuli Venezia 
Giulia. 

Sulle nevi della locali- 
tà pordenonese, le catego- 


SERIE A1 Domani la Coop Essepiù ospita la Forst Bressanone. Posticipato il match Merano-Alpi Prato 


PALLAMANO : 


rie Baby, Cuccioli, Ragaz- 
zi e Allievi (maschili e 
femminili) daranno vita 
a una prova di slalom gi- 
gante che porta il nome 
del compianto vicepresi- 
dente della Fisi Giancar- 
lo Predieri, grande esti- 
matore e promotore in 
passato della manifesta- 
zione. 

La gara sarà curata 
dallo Sporting Piancaval- 
lo, e si qualificheranno 
per le finali nazionali in 
programma sull’Abetone 
i primi 5 maschi e le pri- 


me 7 femmine classifica- 
te in ogni categoria. 
Il «Pinocchio sugli sci» 
è considerato come un ve- 
Yo e proprio campionato 
mondiale a livello giova- 
nile e alle sue selezioni 
partecipano oltre 7000 
speranze dello sci alpino. 
La fase finale si svolge- 
rà dal 24 al 27 marzo con 
l’organizzazione del- 
l'Agenzia per il turismo 
«Abetone-Pistoia-Monta- 
gna pistoiese» e dello Sci 
club «Pinocchio» Pescia. 
Alessandro Ravalico 


AARE La svedese Ania Paer- 
son, con il tempo di 
2'29”88, ha vinto ieri sera 
lo slalom gigante di Aare, 
in Svezia. Al secondo e al 
terzo posto si sono però 
piazzate due italiane. Si 
tratta di Daniela Merighet- 
ti (2'30”00) e di Denise Kar- 
bon (2'30”02), scesa molto 
bene benchè dolorante a un 
braccio. 

Ha deluso invece la picco- 
la altoatesina Karen Put- 
zer che alla fine si è classifi- 
cata al nono posto (2'30”72) 
ed ha perso così il primo po- 
sto nella classifica generale 
di specialità, in cui è passa- 
ta nettamente al comando 
la svedese Paerson. La Put- 
zer, dopo un inizio stagione 
strepitoso, ha attraversato 
un momento buio proprio 


in occasione dei mondiali e 
non si è ancora ripresa: ie- 
ri, nella prima manche del 
gigante in notturna, si è 
piazzata solo doodicesima. 
Nella seconda, tirando, ha 
recuperato tre posizioni: 
troppo poco per impensieri- 
re la svedese Paerson che 
correva sulle nevi di casa 
ed era infatti la grande fa- 
vorita della vigilia. 

La campionessa croata 
Janica Kostelic ha vinto in- 
vece, sempre sulle nevi sve- 
desi, la sua seconda coppa 
del mondo. di sci alpino. La 
2lenne croata ha conquista- 
to matematicamente il pre- 
stigioso trofeo di cristallo 
con sei gare di anticipo sul- 
la fine della stagione. 

Janica ha infatti 1412 
punti e la sua più immedia- 


Quattro turni per la griglia play-off 


TRIESTE Due vittorie e due 
sconfitte costituiscono il 
bottino delle squadre trie- 
stine di pallamano. 
SERIE B. L’Alabarda in- 
cappa in un passo falso in- 
terno preventivabile con- 
tro la capolista Malo, impo- 
stasi per 12-31 (pt 5-11). 
«E stata una bella mazza- 
ta — commenta il tecnico 
Stendardi —. Non si poteva- 
no pretendere grandi cose 
contro la prima in classifi- 
ca, ma si poteva fare un 
po’ meglio. Nel primo tem- 
po abbiamo tenuto decen- 
temente, grazie anche alle 
arate di Cozzi, ma il Ma- 
0 era comunque di un al- 
tro pianeta». Alabarda: 
Cozzi, Legovini, Alzetta, 
Dapretto i, Marchionni 4, 
Fuliani 2, Querin 3, Rase- 
ni, Rudan, Sardoc, Vremec 
1, B. Milic 1. Sabato alle 
18 Mestrino-Alabarda. 
SERIE C. Primo passag- 
gio a vuoto stagionale per 
fa Pallamano Trieste, che 
iias: non perde la vetta del- 
‘a classifica. A Meolo i trie- 
stini vengono battuti dal 
Musile per 24-20 (pt 12-9). 
Si presentano in undici, 
perdono subito Carpanese 
per un infortunio ad una 
gamba (dentro Sanna), 
mentre Tokic si becca 
l’espulsione definitiva al 7° 
della ripresa dopo le due 
ORE comminategli 
negli ultimi 10° della pri- 
ma frazione. «Abbiamo gio- 
cato male sia nel primo sia 
nel secondo tempo — ana- 
lizza l'allenatore Bozzola 
—. Il Musile aveva voglia 
di conquistare i tre punti, 
noi no. Evidentemente 
non ho caricato bene i 
miei ragazzi». Pallamano 
Trieste: Benvenuti, Sala, 
Guerrini 2, Umeri 5, Mau- 
Ù 4; coedle Ù Tokic 3, 
arpanese 1, Campagno- 
lo, Sanna, CR I 
biancorossi sono attesi da 
due turni di riposo, men- 
tre, in occasione della so- 
sta di campionato, ci sarà 
il recupero Camisano-Trie- 
ste (sabato 22 alle 20). 
SERIE B FEMMINILE. 
Una volta tanto il Terge- 


NUOTO 


Due successi e due sconfitte 
Il bottino delle triestine 


ste Wartsila ha la vita un 
po’ meno dura del solito in 
casa del Manzano. Forse 
perché . al  Friulhandball 
mancavano cinque pedine: 
Gorassini, Jagodic, Sinic- 
co, Osgnach e Zanuttini. 
Fatto si sta che le ospiti 
vincono per 21-19, giocan- 
do di squadra e registran- 
do il debutto del terzino de- 
stro Martina Hahn, stu- 
dentessa tedesca. La sfida 
era valida per la prima 
giornata dei play-off, il cui 
irone triveneto era stato 
eterminato dalla classifi- 
ca di campionato: Cellini 
Padova, Manzano, Thiene 
e Tergeste (4° per differen- 
za reti). Ci saranno con- 
fronti di andata e ritorno, 
al cui termine la prima ac- 
cederà alle finali naziona- 
li. «Eravamo in vantaggio 
dall’inizio alla fine — spie- 
ga coach Polese —. Inizial- 
mente anche di quattro, 
oi di uno o due, Lo scarto 
finale è stato ridotto, ma 
abbiamo fornito una pre- 
stazione positiva: abbiamo 
controllato l’andamento 
della gara e ci abbiamo 
messo più qualità nel gio- 
co». Tergeste Wartsila: Mo- 
lassi, A. Rustighi, Lofano, 
Chermez, Lozikova, I. 
Rustighi 6, Lo Duca 5, 
Margagliotti 4, Cernuta 4, 
Ferluga 1, Hahn 1. Si tor- 
na in pista mercoledì 12 
marzo alle 21: Tergeste- 
Cellini, . 
UNDER 16. I cadetti di 
Claudio Schina colleziona- 
no l'ennesimo netto succes- 
so. La Sanfiorese cede per 
36-15 (pt 19-7), dopo non 
essere riuscita a contrasta- 
re efficacemente i loro an- 
tagonisti. La Pallamano 
Trieste sta così «semplice- 
mente» ‘affilando le armi 
in vista della fase finale, 
per la quale auspica di ave- 
re tutti a disposizione. Pal- 
lamano Trieste: Casavec- 
chia, Vazzoler 2, Dandri 2, 
Del Santo 1, Leone 8, Be- 
nedetti 11, Rismondo 6, 
Natali 2, Perini 3, Sandrin 
1, Campagnolo. L’8 marzo 
Sanvitese-Trieste alle Le A 
m.la. 


TRIESTE La Coop Essepiù 
(in campo domani, alle 
18.30, contro la Forst 
Bressanone) lancia la vo- 
lata in vista del finale del- 
la stagione regolare. Quat- 
tro giornate che decide- 
ranno le posizioni nella 
griglia dei play-off alle 
spalle della capolista Pa- 
pillon (al con 47 punti e 
ormai regina incontrasta- 
ta della stagione regolare) 
e davanti a Bologna, Clai 
Imola e Forst Bressanone 
che si contendono sesto, 
settimo e ottavo posto. 
ALPI PRA- 
TO (41): la 
formazione to- 
scana ha un 
buon margine 
di .vantaggio 
sulle insegui 
trici. Giocherà 
a Merano e ad 
Ascoli, affron- 
terà in casa 
Imola e Gam- 
madue Sec- 
chia. Ameno 
di clamorosi 
harakiri  do- 
vrebbe riusci- 
re a mantene- 
re la seconda 
posizione alle 
spalle della piero Sivini 
Papillon Con- 
versano. Ù 
COOP ESSEPIÙ (37): 
il calendario sembra dare 
una mano alla formazione 
di Piero Sivini. Due incon- 
tri casalinghi consecutivi 
(domani contro la Forst 
Bressanone e sabato pros- 
simo contro Bologna), do- 
po i quali seguiranno la 
trasferta di Merano e l’ul- 
tima sfida a Chiarbola 
contro Imola. Il terzo po- 
sto, nonostante i problemi 
fisici che continuano a tor- 
mentare la squadra, non 
sembra essere un mirag- 
gio. : 
GAMMADUE SEC- 
CHIA (35): la formazione 
emiliana cerca di mante- 
nere almeno quel quarto 
posto che le consentirebbe 


TRIS 


di disputare in casa la bel- 
la nel primo turno dei 
play-off. Trasferta ad 
Ascoli, impegni casalin- 
ghi contro Bressanone e 
Rovigo e chiusura in tra- 
sferta sul campo di Prato. 

TORGGLER MERA- 
NO (34): la sconfitta nel 
recupero della settima 
giornata di ritorno a Gae- 
ta ha compromesso il cam- 
mino della formazione al- 
toatesina. La quale, tra 
l’altro, ha indubbiamente 
il calendario più difficile. 
Alpi Prato e Coop Essepiù 
in casa, Papil- 
lon Conversa- 
no e Bologna 
in trasferta. 

Programma 
dell’ottava 
giornata di ri- 
torno  (Torg- 
gler . Group 
Merano-Alpi 
Prato postici- 
pata per gli 
impegni euro- 
pei della for- 
mazione altoa- 
tesina): Acli 
Autolelli Asco- 
li-Gammadue 
Secchia  (Bo- 
scia e Pietra- 
forte), Bolo- 
gna Handball- 
Papillon Con- 
versano (Esposito e Luchi- 
ni), Jchnusa Terra Sarda 
Sassari-Pan d'Este Rovi- 
go (Cardone e Carrino), 
Coop Essepiù Trieste- 
Forst Bressanone (Bassi e 
Scisci), Clai Imola-Lg Ser- 
fina Italia Gaeta (Alperan 
e Scevola). 

Classifica: Papillon Con- 
versano 47, Alpi Prato 41, 
Coop Essepiù Trieste 37, 
Gammadue Secchia 35, 
Torggler Group Merano 
34, Bologna Handball e 
Clai Imola 24, Forst Bres- 
sanone 23, Acli Autolelli 
Ascoli 15, Pan d’Este Rovi- 
go 13, Jchnusa Terra Sar- 
da Sassari 12, Lg Serfina 
Italia Gaeta 10. 


lo.ga. 


Zio e nipote entrambi sul podio 


TRIESTE La Rari Nantes Clp Trieste e i Vigili del Fuoco Rava- 
lico Trieste sono stati i due sodalizi alabardati presenti ai 
campionati italiani Uisp indoor di nuoto, svoltisi a Livorno. 
La Rari Nantes, andata in Toscana con un gruppo ridotto ri- 
spetto alle precedenti uscite, ha conquistato sette ori, quat- 
tro argenti e tre bronzi. Il bottino più cospicuo lo hanno inta- 
scato Alessandra Ruzzier e Claudia Sterni; due affermazio- 
ni a testa e buoni tempi. La prima si è a giudicata i 50 e i 
100 rana, rispettivamente in 40”57 e i 1’29”99, mentre la se- 
conda sì è portata a casa i 200 misti e i 100 sl in 2°54”1 e 
1°13”. Susanna Gallani ha collezionato un primo posto nei 
100 sl (1’10”07) e un argento nei 50 sl (316D, Giuliano Bo- 
nadei ha chiuso primo i 100 dorso in 1°19”69 e secondo i 50 
dorso in 36”01. Candia ha accantonato gli infortuni e ha 
messo le mani sui 100 rana in 1’22”08, oltre a piazzarsi ter- 
zo nei 50 rana in 36”61. Carabellese è sceso in acqua nei 50 
sl e nei 50 delfino: secondo in 30?04 e terzo in 34097 i 
Un fatto curioso lo hanno fornito Bordon e sua nipote Gio- 
vanna Bertocchi, finiti entrambi sul podio, giungendo secon- 
do nei 100 sl e terza nei 50 rana. I piazzamenti di Roberti, 
Sindici, Carmelo e Kristancic hanno portato altri punti in 
cascina per ottenere il nono poso a livello societario. 
Franco Carli dei Vigili del Fuoco si è tolto invece lo sfizio 
di vincere i 100 sl. | 
m.la. 


Boston Bi in evidenza a Padova 


PONTE DI BRENTA È riservata ai «gentlemen» la Tris di que- 
st’oggi a Ponte di Brenta. Sull’anello patavino 18 i cavalli al 
via i: una prova alla pari sul doppio chilometro. Più di 
qualche presenza interessante in questa corsa che si annun- 
cia quanto mia equilibrata, come Boston Bi attualmente in 
buona forma, ma è corsa dove tutto può accadere considera- 
to l’equivalersi delle forze in pista. 

Dro Carrozzeria Destro, euro 22.660,00, metri 

A metri 2040: 1) Bristol Dj (M. Pizzoli); 2) Beffa Sanb (A. 
Sandrini); 3) Alwar Cr (R. Legati); 4) Zoo Air (P. Giusti); 5) 
Aregorn Jet (W. Destro); 6) Boston Bi (M. Biasuzzi); 7) Zara- 
tustra Bi (L. Colombino); 8) Zeudy Mac (M. Caponetti); 9) 
Ben Vale (N. Del Rosso); 10) Urlo di Fuoco (G. Fiorino); 11) 
Zumy Regal (A. Diana); 12) Vernantes Tur (G. Borrino); 13) 
no ind of Kemp (0. Zorzetto); 14) American Gar (M. D'An- 
gelo); 15) Ariel Mat (G. Vassallo); 16) Barba Petral (F. Ada- 
mi); 17) Zeffiro Egral (D. Orsini); 18) Cambest (A. Schwarz). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 6) Boston Bi. 5) Are- 
gom Jet. 11) Zu SER: Aggiunte sistemistiche: 14) 

erican Gar. 10) Urlo di Fuoco. 18) Cambest. 

Vanno 774,07 euro ai 1539 che hanno indovinato la Tris 
di ieri (17-18-12). Si è ritirato il n. 9: quota di coppia di 
66,50 euro a 210 scommettitori. 

ger. 


CALCIO DILETTANTI © 
RECUPERI In Terza categoria vittorie del Cigs (con il Poggio) e dell’Aurisina (con il Campanelle) 


Seconda: cinquina del Domio al Fossalon 


ta inseguitrice, l'austriaca 
Michaela Dorfmeister, è a 
quota 887. Ma l'austriaca 
ieri sera è uscita di gara 
nella prima manche dello 
slalom gigante di Aare, e 
nori ha più la possibilità 
neppure teorica di raggiun- 
gere la croata. 

Per Janica Kostelic, che 
subito dopo la fine della sta- 
gione si farà operare al me- 
nisco del ginocchio sinistro, 
si tratta 
trionfo. L'anno scorso alle 
Olimpiadi di Salt Lake Ci- 
ty aveva dominato conqui- 
stando ben tre medaglie 
d'oro. 

Quest'anno, ai mondiali 
di St. Moritz, ha vinto titoli 
iridati. In Croazia la sciatri- 
ce di Zagabria è una eroina 
nazionale. 


dell'ennesimo - 


Karen Putzer in una foto d'archivio. | 


- 


Fondo: i norvegesi dominano la sprint di Oslo 
Pasini 23.0, Di Centa non si è neanche qualificato 


OSLO I norvegesi Bente Skari Martinsen e Haavard Bjerkeli 
hanno vinto la COR sprint a tecnica classica disputata ad 
Holmenkollen (Oslo). Per l' Italia c'è stata poca gloria. As- 
senti in toto le fondiste, in campo maschile il solo azzurro 
ad entrare nei quarti di finale è stato Renato Pasini (28/0). 
Il rientrante Giorgio Di Centa (25/0) e Freddy Schwienba- 
cher (39/0) non hanno superato le qualifiche. Argento ai 


Mondiali della val di Fiemme, Bjerkeli ha battuto'al fotofi- 
nish, come in semifinale, il finlandese Lauri Pyykoenen. 
Terzo il campione mondiale in carica, lo svedese Thobias 
Fredriksson. Tra le donne, Bente Skari ha centrato l' undice- 
sima vittoria stagionale, portando a 39 il bottino in carrie- 
ra. Sul podio sono salite anche la tedesca Manuela Henkel e 
la finlandese Kirsi Vaelimaa. 


Disputati i quarti di finale di Coppa Regione (in Se- 
conda qualificati Maranese, San Lorenzo, Monterea- 
le e Tagliamento) e le semifinali (in Terza) 


TRIESTE La Seconda e Terza 
Categoria sono state impe- 
gnate su due fronti) en- 
trambe divise tra recuperi 
di campionato e partite di 
Coppa Regione. 

Per quanto riguarda i re- 
cuperi, il Domio ha supera- 
to il Fossalon per 5-8 nel 
girone D di Seconda. Gli 
ospiti sono passati in van- 
taggio dopo 1’ con una pu- 
nizione, ma i padroni di ca- 
sa hanno fatto valere la lo- 
ro maggiore tecnica e han- 


no rovesciato la situazio- 
ne. A metà ripresa condu- 
cevano per 4-1, hanno in- 
cassato il 4-2 e rischiato il 

-3, ma, nel finale, Gube- 
lia ha realizzato la sua se- 
conda rete (ha firmato il 
4.0 e il 5.0 gol biancover- 
de). Inutile un altro calcio 
piazzato ospite, che è valso 
solo il 5-3 definitivo. Per i 
giuliani sono andati in gol, 
oltre a Gubeila, Krevatin, 
Palmisano su rigore e Sori- 
ni, ai quali hanno replicato 
Colussi e Paussi. 


match combattuto. La:com- 
pagine di Samez ha fatto 
soffrire i vincitori nei se- 
condi 45’, mancando l’1-1 
con Cristofaro (due volte), 
Manteo e Newbold. 

Passando alla Coppa Re- 
gione a eliminazione diret- 
ta, in Seconda spazio ai 
quarti di finale. Risultati: 
Maranese Maruzzella-Vil- 
lesse 4-0, San Lorenzo- 
Kras 2-0, Montereale-Buie- 
se 3-1, Tagliamento-Polce- 
nigo 2-1. Semifinali di 
Terza: Stella Azzurra-San- 
t’'Andrea/San Vito Trieste 
0-1, Talmassons-Pro San 
Martino 1-2. 


Per il raggruppamen- 
to F di Terza sono andati 
in scena due incontri. Il 
Cgs ha battuto il Poggio 
per 5-3. Anche in questo ca- 
so i primi a segnare sono 
stati gli sconfitti con una 
‘punizione, ma i verdearan- 
cio ci hanno messo la giu- 
sta dose di grinta e si sono 
portati sul 4-1, I goriziani 
hanno accorciato le distan- 
ze, ma la rete del 5-2 ha 
chiuso la gara, malgrado 
sia poi arrivato il 5-3. 

L’Aurisina ha piegato 
un rimaneggiato Campa- 
nelle per 1-0 (7° pt penalty 


di Gallo) al termine di un m. la 


Assistente di parte per un mese in tribuna 


TRIESTE Sono chiamati «assi- 
stenti di parte», ma con la 
partita e l'arbitro hanno 
ben poco a che fare. Siste- 
mati ognuno sulla propria 
fascia del campo con una 
bandierina in mano, da al- 
zare quando la palla esce 
in fallo laterale per indica- 


re la rimessa. L'unica deci- . 


sione ammissibile, nulla di 
più. Guai a sbandierare un 
fuorigioco, tutte le altre de- 
cisioni spettano al direttore 
di gara. Che spesso mal sop- 
porta quella presenza in- 
gombrante. Non si fida di 
quel tipo di guardalinee. 
Diventa però paradossa- 
le l'episodio che ha coinvol- 
to Giorgio Battiston, assi- 
stente indicato dal Torvisco- 
sa, squalificato fino al 5 
aprile «perché, nell'espleta- 
mento delle sue funzioni, 
veniva allontanato dal ter- 
reno di gioco per aver invei- 
to nei confronti del diretto- 
re di gara dopo essere stato 
da quest'ultimo redarguito 


e Giancarlo Ribezzo, per 
continue proteste all'indi- 
rizzo dell'arbitro. 

La squalifica più pesante 
spetta in ogni modo all'alle- 
natore del Cassacco, Lam- 
berto Nobile, che dovrà sta- 
re lontano dal campo di gio- 
co fino al 5 maggio «per es- 
sere stato allontanato dal 
recinto di gioco dopo il com- 
portamento irriguardoso te- 
nuto Verso l'arbitro e per 
proteste. Dopo il provvedi- 
mento adottato dal diretto- 
re di gara, entrava sul ter- 
reno di gioco e, arrivato a 
circa cinque metri da quest' 
ultimo, proferiva a gran vo- 
ce bestemmie e frasi minac- 
ciose verso lo stesso. Si al- 
lontanava solo su sollecita- 
zione dei dirigenti e dei gio- 
catori della sua squadra». 
Un provvedimento pesante 
a causa della sua recidività 
in tali comportamenti. 

Il giudice sportivo ha pu- 
nito con un'ammenda di 77 
euro il San Canzian «per 


per una segna- E comportamen- 
lazione errata. .. to SIUSRIZNO 
Dopo l'allonta- api A da parte dei 
o persi- Falcidia di allenatori i sosteni- 
teste psoo im. aetalenz spal > 2 ce cn 
seguito  all'in- Neri, Del Piccolo e Micussi catore avversa- 
tervento di al Affeggiamenti razzisti rio di colore»; 
cuni giocatori È Ù tra i giocatori 
del Torviscosa dei fan del San Canzian espulsi dal 


abbandonava 
il terreno di 
gioco lancian- 
do, in segno di stizza, la 
bandierina contro la recin- 
zione del campo». 

Nel suo ruolo di garante 
della fascia laterale, insom- 
ma, si è sentito offeso dall' 
arbitro. Il guardalinee fitti- 
zio avrà sicuramente sba- 
gliato, ma il direttore di ga- 
ra non avrebbe redarguito 
allo stesso modo un collabo- 
ratore in giacchetta nera. 
Allora perché servirsene? 

Falcidia di allenatori in 
Eccellenza, con le squalifi- 
che fino al 18 marzo per Da- 
rio Del Piccolo (Pro Ro- 
mans) e Milan Micussi (Ve- 
sna), mentre Silvano Neri 
(Mossa) non potrà sedersi 
in panchina fino al 14 di 
questo mese. Inibizione fi- 
no al 18 marzo anche per il 
dirigente e il massaggiato- 
re del Muggia, Igor Zugna 


campo spicca- 
no le tre giorna- 
: te di squalifica 
inflitte a Stefano Butti (Sta- 
ranzano) «perché a gioco 
fermo colpiva con una testa- 
ta un giocatore avversa- 
rio». Stesso provvedimento 
per Maurizio Barchiesi (Te- 
or) «perché, a gioco fermo, 
reagiva inferendo una ma- 
nata in volto a un avversa- 
rio e, a fine della gara, 
prendeva a calci la porta 
dello spogliatoio». Un turno 
in più a Davide. Tonutti 
(Torreanese) «perché a gio- 
co fermo, dopo che un gioca- 
tore avversario lo aveva col- 
pito intenzionalmente con 
il pallone, reagiva spingen- 
dolo con le mani sul petto. 
Dopo l'esibizione del cartel- 
lino rosso da parte dell'arbi- 
tro, si avvicinava a quest'ul- 
timo urlandogli frasi irri- 
guardose e veniva allonta- 
no dal proprio capitano». 
p.c. 


Un gol di Valkovic (Vesna) - 
fa vincere il team di Medeot 


Iman O crociodei pali. 
Sotege 1 Rispetto alle uscite pre- 
Rapp. Fug cedenti, Medeot ha schie- 


rato la squadra diversa- 


MARCATORE: pi 23' CALI 
mente dal solito, invece 


Valkovie. 


RAPPRESENTATIVA del solito 4-4-2 ha giocato 
FVG: Pizzinato, Concina, con un trequartista e ha 
Scarsini, Da Dalto, Comel- messo proprio Valkovic a 


li, Zucco, Valkovic, Secu- 
lin, Fantin, Ottocento, 
Mormile. All. Medeot. 


ridosso delle punte con Ot- 
tocento a protezione della 
difesa davanti ai centrali 
puglia: "e il modulo è andato di- 
PALMANOVA Il lavoro di Jim- Scretamente nel comples- 
my Medeot per allestire 50 
una buona rappresentati- 
va da mandare al Torneo 
delle Regioni sta prose- 
guendo nella maniera giu- 
sta. Tanti buoni ragazzi 
Visti non soltanto nelle se- 
lezioni ma ovviamente an- 


Mercoledì prossimo ci 
doveva essere la passerel- 
la contro il Pordenone di 
Fedele al Bottecchia ma 
le gite e l'inizio della fase 
nazionale di Coppa Italia 
da parte della Sacilese di 


hi i È Tortolo, han- 
pie ca —- no fatto slitta- 
competenza. 7 re l'appunta- 
La squadra è La squadra regionale mento è mer: 
deci H 3 = Fiuooi coledì 19. Sa- 
du i giocherà a Fiuggi CET 
cosa molto po- dal 15 al 3 aprile ne Der ted 
itiva, è dota- ntro gli Nei probabilmen- 
in PRI co gli «umdicin te le scelte de- 
rattere e com- Uli Trentino e Puglia finitive di Me- 


deot per l'av- 
ventura del 
43° Torneo 
delle Regioni le cui finali 


battività, due 
cose che non 
sempre si con- 
ciliano. 


Si era già visto in occa- 
sione della storica vittoria 
con l'Udinese Primavera 


le coni pari età del Palma- 
nova, squadra stimolata 
dal fatto di giocare contro 
i «primi della classe» e 
che è partita sparata. 
L'inizio blando della 
rappresentativa però è du- 
rato poco e, man mano 
che la partita andava 
avanti, è cresciuta dimo- 
strando buona personali- 
tà fino a trovare il vantag- 
gio prima sfiorato da 
Valkovie e poi trovato con 
un gran gol del giocatore 
del Vesna che, partito da 
sinistra, ha saltato un pa- 
io di avversari e ha scari- 
cato un bel destro all'in- 


e si è visto nell'amichevo- . 


previste a Fiuggi nel peri- 
odo pasquale da martedì 
15 aprile a mercoledì 28 
ci vedranno opposti a 
Trentino e Puglia. 

Ecco la rosa completa 
dei convocati l’altro pome- 
riggio da Medeot a Palma- 
nova. Ancona: Concina; 
Cividalese: Gosgnac; Pa- 
gnacco: Biundo; Palma- 
nova: ‘Ottocento, Pozzet- 
to, Zucco; Porcia: Arfie- 
ro: Pozzuolo: Chiapoli- 
no; Pro Romans: Mor- 
sut, Coccolo, Seculin; Rea- 
nese: Comelli; Sacilese: 
Da Dalto, Fantin, Pizzina- 
to; San Giovanni: Raffae- 
le; San Sergio: Puzzer, 
Antonini; Tolmezzo: 
Scarsini; Vesna: Valko- 
vie. 


Oscar Radovich 


i 
È 
1 


SPORT 


IL PICCOLO 35 


AUCKLAND «Ora ho solo vo- 
glia di pensare alla festa di 
Stasera», ha commentato 
Russell Coutts alla fine del- 
la regata, quando tutti cer- 
cavano di carpire qualche 
informazione su un possibi- 
le futuro della Coppa Ame- 
Tica ; e così è stato; sia da 
cam New Zealand sia da 
Alinghi.  Dall'equipaggio 
kiwi un grande concerto di 
Dave Dobbyn, che con la 
sua canzone «Loyal» ha da- 
to voce a tutti î supporter 
del team: sul palco tutto 
l'equipaggio ha intonato la 
canzone con lui. L'ottimi- 
smo del team che anche da- 
Vanti al 3-0 e 4-0 aveva con- 
tinuato a credere «domani 
è un altro giorno e ce la 
metteremo tutta per fare 
meglio», non si è smorzato 
nonostante la dura sconfit. 
ta e Dean Barker sul palco 
‘a commentato : «Mi sem- 
bra che non abbiamo altra 
Scelta se non di ri ortare 
the la Coppa!», DIECI 
lo l'intenzione di Tom Sch- 
e di organizzare 
ma cane perla pros. 
A che cosa non ha 
fessg nato nella loro di- 


LA 
È: «C'è stato un cambio ge- 

erazionale e il nuovo te- 
am non aveva l'esperienza 
e le caratteristiche per con- 
durre una campagna di 
Coppa America senza cade- 
re in errori, errori di gio- 
ventù. Forse il giovane te- 
am credeva di vincere con 
un mezzo veloce e quindi 


SULLA BAIA DI HAURAKI 
Il commento di Mauro Pelaschier sulla sconfitta del team New Zealand 


aUna barca troppo estrema» 


AMERICA'S CUP Prese di posizione di Regione e Comune, ma non nella stessa direzione 


Trieste due volte candidata 


Dipiazza d'accordo con Galan. Non è logico, dice Lippi 


nel management della cam- 
pagna il design team ha 
preso il sopravvento: la bar- 
ca era geniale e non meno 
veloce di Alinghi, ma trop- 
po estrema, fragile e asso- 


lutamente non marina per- . 


ché soffriva troppo l'onda 
che tra l'altro qui ad Auck- 
land non è particolarmente 
insidiosa. Quindi, il mezzo 
non ha permesso all'equi- 
paggio di navigare con la 
tranquillità che sarebbe 
stata necessaria per affron- 
tare un avversario bravissi- 


Alla festa degli sconfitti 
sul palco l'equipaggio 
di Black Magic 

a intonare insieme 

la canzone «Loyal» 


mo e durissimo», Così ha 
commentato Mauro Pela- 
Schier. 

Un velo di tristezza an- 
che tra gli organizzatori. 
Bruno Troublè della Louis 
Vuitton Cup ha commenta- 
to: «Questa sconfitta sem- 
bra una seconda morte di 
Peter Blake, che aveva por- 
tato l'Old Mug nella ’terra 
dalla lunga nuvola bian- 
ca”. Ma sicuramente la 
Nuova: Zelanda saprà far 
tesoro di questa grande 
esperienza maturata nel 
corso di questi anni, e sem- 
bra quasi sicuro che la 


prossima Volvo Race farà 
tappa qui». 

a e una sera di festa e 
per fare bilanci ci sara tut- 
to il tempo. Da Alinghi è 
un vero e proprio circo. I 
trampolieri all'entrata dan- 
no il benvenuto al pubbli- 
co. Nel piazzale, fino a un 
momento prima cantiere di 
lavori, ecco ora la giostra 
dei cavalli su cui anche la 
professionale afterguard di 
‘Alinghi non rinuncia a far- 
si un giro; tutt'intorno dei 
chioschetti prodighi di pop- 
corn, fish and chips, fondu- 
ta svizzera con le patate, e 
gelati, mentre le bibite era- 
no sistemate in grandi cas- 
se di ghiaccio Gee: dap- 

ertutto; Bertelli, patron 
i Luna Rossa, ha omaggia- 
to entrambi i team di un ot- 
timo vino rosso italiano. 
Un'atmosfera conviviale 
da festa paesana, ma orche- 
strata dall'impeccabile or- 
n svizzera per 
esteggiare tutte le perso- 
ne di da sei mesi fanno 
parte della famiglia di Cop- 
pa America e che hanno 
contribuito alla realizzazio- 
ne e hanno condiviso tutte 
le emozioni di questo gran- 
de evento. Immancabile la 
musica che non si è ferma- 
ta fino alle prime ore del 
mattino, quando anche gli 
ultimi invitati hanno la- 
sciato la pista da ballo. 
Ora i prossimi festeggia- 
menti si terranno a Gine- 
vra, tra cioccolato, orologi 
svizzeri, formaggi e corni 
alpini. 
Margherita Pelaschier 


Perquisizioni in varie RE dell’Unire 
Campioni di analisi «sporcatin 
Con cocaina e lidocaina 


PUGILATO FEMMINILE 


TRIESTE Quasi una doppia 
candidatura per Trieste 
quale sede di Coppa Ameri- 
ca. Dopo l'investitura uffi- 
ciale, ieri l'altro, da parte 
della Provincia di Federico 
Stopani quale «ambasciato- 
re» della volontà della cit- 
tà di ospitare l'evento, ieri 
si sono registrate le posizio- 
ni di Regione e Comune, 
che non sono andate però 
nella stessa direzione. 

Se la Regione - per bocca 
dell'assessore allo sport, 
Luca Ciriani, e del consi- 
gliere regionale Paris Lip- 
pi - ha confermato l'inten- 
zione della Provincia, dan- 
do mandato e fiducia al ve- 
lista triestino, il sindaco di 
Trieste, Roberto Diapiaz- 
za, ha invece preferito 
stringere una inédita alle- 
anza con Venezia (e in par- 
ticolare con il governatore 
Giancarlo Galan) per favo- 
rire una candidatura uni- 
ca, della costa Ovest dell' 


. Alto Adriatico, candidatu- 


ra già annunciata nei gior- 
ni scorsi, e formalizzata 
con una lettera a Bertarel- 
li. 

Ma l'iniziativa di unire 
Trieste e Venezia in una 
unica candidatura non pia- 
ce troppo ai velisti locali, e 
nemmeno a chi sostiene 
che Trieste, in effetti, sia 
la città italiana favorita 
per la corsa alla location: 
perché dividere, infatti, la 
chance con Venezia, trop- 
po lontana per creare un 
unico campo di regata? 
Non vi è - secondo Paris 
Lippi - logica nella scelta 
di lavorare assieme a Vene- 
zia: inadatta alla logistica, 
la città lagunare otterreb- 
be immagine e probabil- 
mente buona parte delle re- 
gate, contro il ruolo logisti- 


La Moroni stasera a San Pietro di Foligno 


Contro una bulgara 


co e tecnico di Trieste. Non 
è, però, polemica aperta 
sulla questione: Federico 
Stopani, in procinto di par- 
tire oggi per Ginevra, invi- 
tato a partecipare domani 
sera alla grande festa in 
onore di Alinghi, non co- 
glie la provocazione, e si 
chiude in un rilassato «pur- 
ché se ne parli va bene», in 
attesa di sentire a viva vo- 
Ce cosa ne pensa, a mente 
fredda, e con la vecchia 
brocca tra le mani, Erne- 
sto Bertarelli. 

Intanto i giornalisti del 
settore velico promuovono 
Trieste alla città italiana 
in pole position: scartata 
Napoli per la difficoltà di 
utilizzare l'area Italsider, 
sottoposta a vincoli (e tra 
parentesi con poco fonda- 


SUL GOLFO 


La «cavalcata» senza ostacoli degli svizzeri di Alinghi nell’America’s Cup 2003. 


le), scartata Cagliari per- 
ché si trova su un'isola 
mal collegata, scartate le 
Eolie per lo stesso motivo, 
regge la candidatura trie- 
stina, ma - sempre secondo 
i bene informati - passa in 
secondo piano rispetto a 
Cascais (Portogallo), Mar- 
siglia (Francia), e la patria 


I velisti triestini, tutta- 
via, non la pensano così: so- 
no di due giorni fa le di- 
chiarazioni di Vasco Va- 
scotto relative alla possibi- 
lità di avere sempre vento 
estendendo il campo di re- 
gata lungo un raggio di cir- 
ca 15 miglia dalla Sacchet- 
ta, e non resta che provare 
per credere se, effettiva- 
mente, .il vento risulta in 


velistica del Re di Spagna, 
Palma de Mallorca.Ognu- 
na di queste città ha le pro- 
prie controindicazioni, ma 
tutte - secondo i tecnici - 
hanno più vento di Trie- 
ste, quel vento che permet- 
terebbe di assicurare agli 
sponsor dirette televisive 
avvincenti. 


Domenica prima uscita in mare di un nuovo guidone locale, lo Ye San Giusto 


Gli Open sperano nel vento 


TRIESTE Domani con prose- 
cuzioni domenica, il golfo 
di Trieste tornerà ad acco- 
gliere, sperando con mi- 
gliori condizioni meteo 
delle scorse giornate di 
apertura stagionale, le re- 
gate alturiere per Open 
della Barcola-Grignano 
per la Coppa d’inverno. 
Sempre domenica, pri- 
ma uscita in mare di un 
nuovo guidone triestino 
con i colori dello Ye San 
Giusto, ubicato nell’omo- 
nimo marina cittadino. 
Lodevole questa nuova 
compagine agonistica per 


è PALLANUOTO 


dilettanti che raccoglie 
giovani atleti alcuni dei 
quali già «iniziati» da al- 
tri sodalizi del golfo, at- 
tualmente affidati dal ds 
Fabio Apollonio (ex di Az- 
zurra 1982-°83 di 
Newport) agli istruttori 
Michele Giorgini di Mug- 

ia e Luigia (la popolare 
Gigi) Baccarini di Gra- 


0. 

Il presidente dello Yc 
San Giusto, Claudio Crac- 
co, ha insistito con la XIII 
Zona Fiv per iniziare l’at- 
tività stagionale in clima 
«invernale», che giudica 
utile alla formazione psi- 
cofisica dei velisti. 


quest'area sufficientemen- 
te costante. C'è da credere 
che, visto l'entusiasmo che 
l'ipotesi di portare la Cop- 
pa America in città sta su- 
scitando, non mancheran- 
no nei prossimi giorni i ri- 
levamenti fai da te, anche 
se gli archivi in merito esi- 
stono, e sono di proprietà 
dell'Ogs, che effettua rile- 
vazioni per controllare ma- 
ree e ciclo dell'acqua nell' 
Alto Adriatico, e mai avreb- 
be pensato di possedere in- 
formazioni così «strategi- 
che» per il possibile sogno 
di Trieste. Un sogno in cui 
qualcuno comincia a crede- 
re, anche perché, dicono i 
velisti più esperti, le altre 
sedi ipotizzate per la Cop- 
pa hanno più lati negativi 
di Trieste. Inutile dire che 
il giudizio, da quest'angolo 
di Adriatico, risulta molto 
is. poco imparziale... 

Francesca Capodanno 


JUDO . 


Ha predisposto due 
campi di regata, condizio- 
nati dai venti, al largo di 
Miramare o verso Punta 
Sottile, per quattro classi: 
l’olimpica femminile Euro- 
pa, la Snipe, la 420 e al 
29er. 

Quest'ultima giunge 
sul golfo per la prima vol- 
ta: barca interessante, 
molto veloce, leggermente 
più piccola della 49er che 
è diventata olimpica a 
Sydney nel 2000. Presie- 
derà la giuria il cap. Pa- 
squini. 


Domani quinta giornata del campionato cadetto 
Due regionali nel torneo di D: 
un rinnovato Cus Trieste 


per nascondere gli accertamenti 


Sonia Perquisizioni in diverse sedi dell'Unire, l'Ente che ge- 
Si Pro del ministero delle Politiche Agricole le cor- 
eu li in Italia, si sono svolte ieri mattina da parte dei 
Tara Inieri dei Nas. Le erquisizioni, eseguite su ordine del- 
Sa sono della Repubblica di Milano, risuardano quattro 

È a Roma e una a Montegiorgio (Ascoli Benni 
dI ii indagini dei carabinieri fanno seguito al recente blitz 

i as avvenuto all Supinnona di Foggia, in rapporto al 
quale le perquisizioni di ieri rappresenterebbero un ulterio- 
re sviluppo: intorno all'operazione c'è il massimo riserbo, 
mma secondo indiscrezioni la magistratura sospetta che le 
bresunte irregolarità negli esami antidoping possano esser- 
Si realizzate anche grazie a una serie di omissioni 0 complici- 
tà di funzionari dell'Ente. 

Nella vicenda, nata su segnalazione dell'istituto di Setti- 


mo Milanese che si occupa delle analisi sui campioni BIO . 


ci prelevati ai cavalli, l'ipotesi di reato è quella di uso illeci- 
to di sostanze stupefacenti che potrebbe essere strumentale 
alla commissione di frodi sportive (ipotesi, però, che rimane 
Sullo sfondo e non viene contestata). ; 

Qualora gli episodi di doping per falsare le gare dovessero 
essere accertati, l'inchiesta condotta dal pm milanese Anto- 
Dio Genna potrebbe coinvolgere anche responsabili della giu- 
Stizia sportiva, in quanto, da incaricati di pubblico servizio, 
avrebbero omesso di segnalare le irregolarità. Funzionari 
degli organismi della giustizia sportiva competenti sull'ippi- 
ca potrebbero quindi essere ascoltati una volta che gli inve- 
sti; ‘atori avranno valutato i documenti acquisiti ieri. 

ell'inchiesta, finora, vi sono tre indagati «tecnici»: due 
Veterinari e un addetto ai controlli, i cui nomi - a quanto si è 
appreso - sono stati iscritti nel registro degli indagati per 
consentire la aio avvenuta nei giorni scorsi a Ca- 
Stelluccio di Sauri (Foggia). 

€ indagini erano scaturite da una segnalazione ai Nas 
dell'istituto di Settimo Milanese in cui si evidenziava come 
molti campioni fossero stati «sporcati» con cocaina e lidocai- 
dei questo allo scopo di rendere impossibile l'accertamento 
della presenza di sostanze dopanti. 


GINNASTICA ARTISTICA 


per il titolo europeo 


ROMA Maria Moroni è la pri- 
ma donna italiana ad aver 
conquistato il titolo di cam- 
pionessa europea dei pesi 
piuma. Ci è riuscita nell' 
agosto 2002, a solo un anno 
di distanza dall'introduzio- 
ne, in Italia, della boxe fem- 
minile come disciplina ago- 
nistica. Adesso vuole festeg- 
giare con qualche ora di an- 
ticipo l'8 marzo, giorno del- 
la festa delle donne, batten- 
do la bulgara Koleva Ivano- 
va nel match valido per la 
corona continentale in pro- 
gramma stasera alle 21 (di- 
retta su Raisat) al palazzet- 
to San Pietro di Foligno. 
La ventisettenne pugila- 
trice umbra, che è stata an- 
che la prima donna ad aver 
disputato un match profes- 
sionistico femminile in Ita- 
lia, combatterà quindi nel- 
la sua città, dove vive tutto- 
ra con i genitori e la sorella 
maggiore. Si allena invece 
a Spoleto, nella palestra Bo- 
xing club 3 illennium, 


agli ordini del maestro Va- 
lentino Giacomelli. 

«Aveva ragione il grande 
Muhammad Alì - dice -: il 
pugilato è una danza armo- 
niosa, e mi ha fatto capire 


me stessa più di quanto po- 
tessi immaginare. Ovvero 
una conoscenza superiore 
dei propri limiti fisici ed 
emotivi. Quando salgo sul 
ring mi libero di tutto ciò 
che ho dentro, non penso 
più a nulla». 

È Il primo incontro di Ma- 
ria è stato in Croazia, nell' 
aprile 2000, quando in Ita- 
lia questo sport, a livello 
REDEStOO non era accessi- 
bile alle donne. Solo nel 
marzo 2001, in seguito al 
decreto firmato dall'allora 
ministro della Sanità Um- 
berto Veronesi e voluto dall' 
altro ministro Katia Bellil- 
lo, molte atlete italiane 
hanno potuto salire sul 
ring e disputare i loro pri- 
mi incontri. 

Così la Moroni ha potuto 
dimostrare la sua classe e 
la grande determinazione 
che mette in ogni suo com- 
battimento. «Mi definisco 
una sognatrice - dice - per- 
chè ho fatto importanti 
scommesse con me stessa, 
ma anche una persona con- 
creta. Finora le scommesse 
con me stessa le ho sempre 
vinte, realizzando così i 
miei sogni». 


Superata per soli due decimi di punto la concittadina Artistica ” 


Titolo regionale di C alla Sgt 


Trieste È andato ai ragazzi 
€lla Ginnastica Triestina, 
allenati da Fabrizio Mezzet- 


stina (Schiavo, Baldo, Petra- 
nich e Galuzzi) hanno sor- 
prendentemente concluso al 


13 il titolo di campioni regio- 
hali di serie C. Un risultato 
A sorpresa, visto che quest' 
anno gli atleti dell'Artistica 
81, guidati da Carlo Castel- 
1, sembravano i più forti, I 
Snnasti dell'Sgt, però, han- 
No avuto il merito di creder- 
ci di più. E alla fine hanno 
Vinto con 231,05 punti e due 
decimi di vantaggio sull'Arti- 
Stica '81, 

Nell'ultima delle tre pro- 
Vein programma, disputata- 
Si all'Artistica '81, Artistica 
Nacmias Indri, Meggiolaro 
€ Siroki) e Ginnastica Trie- 


primo posto con 115.55 pun- 
ti davanti ad una splendida 
Artistica B (Angelelli, 
Lukan, Giusti e Innocenti), 
terza con 114.10 e capace di 
migliorare gara 200 ara. 
Quarta piazza per l'Ug Gori- 
ziana (con Pisnoli, Miculin e 
Granata), con 108.95 punti 
e poi, con 107.25 punti, l'Sgt 
B (Vescia, Codan e Kriz- 
man) priva di Bugatto. Ulti- 
ma Santa Maria di Lestizza. 

La gara è stata un conti- 
nuo inseguirsi tra Sgt A e 
Artistica A, I ginnasti, sti- 
molati dal titolo regionale in 
palio, hanno dato il meglio. 


aeniiatiintnipronftntran, 


Schiavo ha conquistato un 
9.8 al corpo libero e un 9.75 
al volteggio, Baldo ha meri- 
tato 9.75 alla sbarra e 9.7 al 
volteggio, Galuzzi è stato 
premiato con un 9.7 alle pa- 
rallele e Petranich con ‘un 
9.75 al corpo libero. Splendi- 
di anche i ragazzi dell'Arti- 
stica: Nacmias ha meritato 
9.70 a sbarra e corpo libero, 
Meggiolaro 9,75 alla sbarra 
e Siroki 9.8 a corpo libero e 
volteggio. Il migliore, come 
sempre, è stato il goriziano 
Pisnoli, con 10 alle parallele 
e 9.85 a corpo libero e volteg- 
gio. Andranno ai campionati 
interregionali, il 5 aprile, 
Sgt, Artistica e Ugg. 

an. pug. 


TENNISTAVOLO =. 


e Gorizia in fase di transizione 


TRIESTE In coincidenza con la quinta giornata della serie B di 


Pallanuoto (Edera-Milano alle 19 e Padova-Triestina alle + 


) sabato inizierà il torneo di serie D a cui partecipano il 
Cus Trieste e il Gorizia. Avranno a che fare con il Leno 2001 
Overeto, l’appena retrocesso Este, il Vicenza — sì tratta di 
tre compagini giovani —, l’Aquaria di Piove di Sacco (che 
schiera chi non trova spazio nelle due squadre di Padova) e 
il Belluno, che sarà fuori classifica vista la presenza di trop- 
pi fuoriquota. Sono rimaste invariate le principali regole del 
campionato: una promozione in C, la possibilità di sc ierare 
ue fuoriquota e l'obbligo della presenza di tre under 20 in 
ogni gara. Il Cus Trieste si ritrova con un gruppo rinnovato, 
ma numeroso: venti gli elementi a disposizione e su questo 
fattore si baserà per inseguire la promozione. Se ne sono an- 
‘ati Samani — passato all’Edera — e Cernecca — a Bologna 
per studio —, mentre Giberna non è utilizzabile in quanto tes- 
Serato dall’Edera come tecnico. Malagnino invece è rimasto, 
dato che il suo passaggio agli appena citati cugini rossoneri 
è sfumato essendo a sua volta allenatore cussino. Sempre 
la sponda ederina è arrivato il terzetto dei Malagnino: 
Emilio, Giovanni e Sandro. Diversi poi gli universitari nuovi 
giunti a rimpolpare il nucleo gialloblù. L'8 marzo alla Bian- 
chi appuntamento con il Leno alle 20.30. Il Gorizia non ha in- 
vece velleità di alta classifica, si aspetta una stagione di 
transizione, dalla quale ottenere il meglio possibile dal suo 
Vivaio. I tredici da iscrivere a referto saranno infatti raggiun- 
ti anche con il contributo di elementi della compagine ragaz- 
zi. Ci sono a disposizione dodici giocatori e sei fuoriquota, da 
cui pescare di volta in volta i due da schierare. In questo lot- 
to dì sei torna a tempo pieno l'esperto Paolo Zampa, rientra- 
to nelle ultime due partite della stagione 2002 dopo l’opera- 
zione a un ginocchio, mentre Gelsomino e Anastasi non Sa- 
ranno sempre disponibili a causa del lavoro. Mancano all’ap- 
pello il portiere one che ha appeso calotta e costume al 


chiodo, e Rossi, al quale si è staccato il tendine del bicipite di 
una spalla. Si parte con una trasferta a Piove di Sacco. ù 
Massimo Laudani 


Nella G1 maschile Punto d'Incontro Muggia fermato dal Vicenza A 


Kras, doppio stop per le ragazze 


TRIESTE Doppia battuta d'ar- 
resto nel campionato di se- 
rie B femminile per le ra- 

azze del Kras Gs Market. 

utazzoni e Kralj del Kras 
Gs. Market A si sono arrese 
Rol 3-2 all'Alto Sebino. Le 

lue triestine hanno soffer- 
to il gioco della rumena Ca- 
paci: un'atleta che può fare 
la differenza, perdendo poi 
il doppio e lasciando quindi 
la vittoria alle bresciane. 
Sconfitta anche per Tretjak 
e Iozzi, del Kras Gs Market 
B, superate dal Recoaro 
Bolzano per 4-1. Nel cam- 

ionato di serie BI maschi- 
e vittoria del Darfo Boario 
del triestino Infantolino 
con il Duomofolgore, scon- 


ranea vittoria dell'imbattu- 
to Cinto Caomaggiore con- 


fitto her 5-3, e nel campio- 
tro il Latisana (per 5-8) fa 


nato di serie B2 doppia bat- 
tuta d'arresto per Kras e 


zurra Gorizia. Il Kras, 
che occupa la terza piazza 
nel girone, si è arreso per 
5-2 al Sarmeola, l'Azzurra, 
quarta nel girone, ha per- 
so, ancora per 5-2, dal Q4 

‘adova. 

Nel campionato di serie 
C1 maschile si è arrestata 
la corsa del Punto d'Incon- 
tro Muggia, fermato dal Vi- 
cenza Da finalmente al com- 
pleto e davvero temibile. I 
muggesani si sono ritrovati 
sullo 0 a 8, hanno recupera- 
to sino al 4-4 e poi hanno 

erso per 5-4. Questa scon- 
tta, unita alla contempo- 


sì che tutti i verdetti sull' 
esito del girone siano emes- 
si: promozione in B2 del 
Cinto Caomaggiore e retro- 
cessioni per i triestini del 
Fincantieri Wartsila, vinci- 
tori questa settimana con il 


Treviso per 5-3, e per il 
Sakura Grado, affermatosi 
sul Padova per 5 a 4. Nel 


campionato di serie C fem- 
minile ottima prova di Sa- 
ra Sardoc e Eva Carli del 
Kras B, vincenti con un sec- 
co 5-0 su un Punto d'Incon- 
tro mai del tutto convinto 
delle sue possibilità. 

Anna Pugliese 


In trecento nel weekend a Tolmezzo 


Grande Slam 2003: 
la Sgt già in vetta 


TRIESTE Importante appuntamento con il judo a Tolmez- 
zo domani e domenica, quando il palazzetto dello sport 
di via Aldo Moro del capoluogo carnico ospiterà oltre tre- 
cento atleti provenienti da diversi paesi europei per con- 
tendersi la ventunesima edizione del Trofeo Internazio- 
nale Città di Tolmezzo. La manifestazione, organizzata 
dal locale Judo club Tolmezzo, si colloca in un momento 
tecnicamente cruciale del calendario, seguendo infatti 
soltanto di una settimana la finale tricolore juniores 
che si è disputata a Palermo e precedendo di un mese il 
campionato italiano assoluto in programma a Bergamo. 
Garantita la presenza di molti dei migliori judoka ita- 
liani, unitamente a quella ormai tradizionale di qualifi- 
cate rappresentative straniere, il torneo tolmezzino, 
qualificato di classe B nazionale, costituisce un test mol- 
to importante per le classi agonistiche maggiori. Ad ac- 
crescerne l'interesse e gli stimoli tecnici però, c'è anche 
il Grande Slam, il prestigioso circuito a punti regionale 
che, dopo la prova d'apertura riservata soltanto alle 
classi Esordienti e Cadetti, disputata il 26 gennaio in oc- 
casione del Trofeo Alpe Adria, parte a Tolmezzo in for- 
ma completa e definitiva, aprendo il concorso anche le 
classi Junior e Senior. L'edizione 2008 del Grande Slam 
infatti, oltre ad assegnare i consueti primati di classe, 
andrà a costituire anche la ranking list regionale, ovve- 
ro una classifica ufficiale - analoga a quella Apt del ten- 
nis internazionale - valida sia per individuare le teste 
di serie nelle competizioni ufficiali, sia per costituire le 
squadre regionali destinate a riprendere un'attività pro- 
grammata e finalizzata. Dopo la prova d'esordio dell'Al- 
pe Adria, il Grande Slam vede già in testa una grande 
protagonista dell'edizione 2002, la Ginnastica Triesti- 
na, che guida nettamente la classifica per società, ma 
ha piazzato anche cinque atleti ai primi cinque posti 

della classifica individuale esordienti. 
Enzo de Denaro 


Atleti giuliani a mani vuote 
ai tricolori juniores a Palermo 


PALERMO Argento per la fagagnese Teresa Craighero nei 
770 kg'e bronzo per l'udinese Matteo Pez negli 81 kg, è 
questo l'ottimo risultato ottenuto dai judoka regionali a 
Palermo nell'ambito del campionato italiano juniores. 
Per entrambi non si tratta del primo piazzamento impor- 
tante a livello nazionale, ma sia per la Craighero sia per 
Pez questa medaglia ha portato anche alla promozione 
di grado, rispettivamente il 3° dan per la portacolori del 
Fenati Spilimbergo e il 2° dan per l'alfiere dello Sport Te- 
am Udine. Pur concludendo la gara senza l'ambita meda- 
glia, hanno disputato ugualmente delle buone prove an- 
che l'udinese Lara Cappellari (Tenri Udine), nei 57 kg, la 
sacilese Giulia Fedrigo (Dojo Sacile), nei 78 kg e l'udine- 
se Yuri Raffaglio (Sport Team Udine), nei 100 kg che si 
sono classificati al settimo posto. Per Leprelae e Raffa- 
glio, questo piazzamento è valso anche la promozione a 
cintura nera. Giornata nera invece per i triestini, che 
non sono riusciti ad andare oltre il 17° posto di Andrea 
Bertocchi (Muggesana) nei 60 kg ed il 18° posto di Simo- 
ne Fratti (Muggesana) nei 73 kg. 


IL PICCOLO 


SERIE C1 
Bernardi a Trento 
con Riaviz e Pettarin 
sognando i play-off 


TRIESTE A sei giornate dal 
termine della prima fase 
del campionato di C1 di 
basket la Bernardi Don 
Bosco si gioca gli ultimi 
spiccioli di possibilità di 
approdo ai play-off an- 
dando a trovare una del- 
le compagini più attrez- 
zate della stagione, la 
Sosi Trento. 

La difficile trasferta, 
in programma domenica 
alle 17.30, costituisce 


l'ennesimo test per tasta- 
re la ritrovata coralità 
dei triestini giunti, nel- 
l’ultimo periodo, al quin- 
to successo in sei impe- 
gni: «Se vinciamo anco- 
ra almeno due gare po- 


tremmo fare un pensieri- 
no ancora ai play-off — 
ha annunciato il coach 
della Bernardi, Paolo 
Moschioni — sono fiducio- 
so anche se a Trento, 
per lunghezza della tra- 
sferta, valore della squa- 
dra e buon pubblico, sa- 
rà effettivamente uno 
scontro difficile» 

Gli avversari della 
Bernardi sono terzi in 
classifica e sono reduci 
dalla preziosa vittoria in 
trasferta. di misura 
(66-67) sull’ostico par- 
quet di Pordenone, altra 
«big» del campionato di 
C1. A rendere più preoc- 
cupante la vigilia arriva- 
no le notizie dall’infer- 
meria. Mauro Lorenzi è 
ancora alle prese con la 
tendinite, Radovani ac- 
cusa un acciacco alla 
schiena e lo stesso Poz- 
zecco non è al massimo 
della condizione fisica. 
Fortunatamente la Ber- 
nardi pare abbia recupe- 
rato due importanti ele- 
menti come il play Ria- 
viz e soprattutto Anto- 
nio Pettarin, questo ulti- 
mo apparso rigenerato 
la scorsa giornata di 
campionato in casa, au- 
tore di una prestazione 
maiuscola che attende 
conferma sul parquet 
trentino. 

Francesco Cardella 


E TUFFI 


SPORT 


SERIE A Gi sono stati intoppi burocratici quindi domani Eubanks non avrà un sostituto 


Contro Trieste Viola senza Vinson | 


. 


I biancorossi cercano a Regsio Calabria la vittoria numero 400 


TRIESTE Il campionato ju- 
niores con la fine della «re- 
gular season». si è preso 
una settimana di vacan- 
za. Prossima tappa del 
torneo la disputa de play 
off ai quali sì sono qualifi- 
cati le prime quattro squa- 
dre. Ovvero nell’ordine: la 
Loywagen Muggia, la Gin- 
nastica, Trudi Udine e 
Porcia. Lo squadrone ri- 
vierasco ha concluso le 
sue prime fatiche con un 

ercorso netto fatto tutto 

i vittorie mettendo in tal 
modo una serissima ipote- 
ca sulla prima poltrona, 
l’unica quest'anno che da 
diritto ad accedere alla fa- 
se interzonale. Nei play- 
off infatti ci si porta die- 
tro i punti guadagnati ne- 

li scontri diretti e quindi 
Il quintetto di Perin parte 
con i favori del pronostico 
avendo accumulato. ben 
12 punti. Alle spalle delle 
muggesane la Ginnastica 
ha conquistato la piazza 
d’onore soffiandola alla 
Trudi Udine grazie alla 
bella vittoria nella sfida 
dell’ultima giornata di ri- 
torno. Le ragazze di Mig- 
giano nei play-off parti- 
ranno da quota 6, due 

unti in più delle friulane 
SRuA Trudi mentre Por- 
cia, con una sola vittoria 
è praticamente costretta 


sparring partner. 

Il campionato riprende 
il suo cammino lunedì con 
il match fra Udine e Por- 
cia, si doveva anche gioca- 
re il derbissimo tra Inter- 
club e Ginnastica ma le 
due società si sono accor- 
date per un rinvio a fine 
marzo, ba 
avrà un solo risultato a di- 
sposizione nella gara con 
l’imbattuta capolista, os- 
sia la vittoria perché in ca- 
so di un nuovo successo ri- 
vierasco il discorso per il 
primo posto sarebbe argo- 
mento chiuso. Sarà molto 
difficile scalzare Cergol e 
compagne dalla vetta, di 
sicuro biancocelesti, friu- 
lane e Porcia non lasce- 
ranno nulla di intentato 
nel provarci. 

Anche il campionato ca- 
dette, in concomitanza 
con il Carnevale, si è pre- 


CANESTRO ROSA 


Muggia, juniores e cadette 
sono due vere corazzate 


a recitare il ruolo dello - 


Ginnastica 


- tezza la Ginnastica «B» 


so una settimana di ripo- 
so. 
A un solo turno dalla fi- 
Guiello fase lesione 
a Loywagen Muggia guar- 
da tutte le SINO dall’alto 
in basso grazie a un en- 
lein di vittorie. Subito 
ietro ci sta lo Sporting 
Udine «A» che le muggesa- 
ne hanno sconfitto nello 
scontro diretto della scor- 
sa settimana, a braccetto 
con loro l’ottima Oma di 
Nano che sta disputando 
un buonissimo campiona- 
to. Un gradino più sotto il 
deludente Polet, da tutti 
indicato come il favorito 
ma già incappato in due 
battute d’arresto. Chiude 
la graduatoria la Loywa- 
gen Muggia «B», ma va ri- 
cordato che le ragazze di 
Zgur sono più giovani di 
un anno rispetto alla con- 
correnza. 

Nel Trofeo Bam, dopo 
alcune esibizioni davvero 
sfortunate, ritorna alla 
vittoria la Libertas Rima- 
co che fa suo il match ca- 
salingo con la Fau Udine. 
Le triestine hanno gioca- 
to una buona gara, spe- 
cialmente in fase difensi- 
va ma tutto il collettivo 
ha giostrato su ottimi li- 
velli mandando 5 giocatri- 
ci in doppia cifra. Niente 
da fare per l’Oma nella ta- 
na dello Sporting Udine 
«A», una delle compagini 
più forti del lotto. Le sale- 
siane hanno tenuto testa 
alle quotate rivali per tut- 
ta la prima frazione ceden- 
do nei secondi 20° alle più 
forti avversarie. Bene la 
solita West, a referto con 
19 punti. 

‘el. campionato Allieve 
lOma si è arresa all’Aibi 
Fogliano per 66-39 nono- 
stante la Pizzonia abbia 
fornito una buona prova. 
La corazzata Ginnastica 
«A» maltratta la Servola- 
na per 66-6 mettendo in 
luce tutta la sua forza. 
Gran bella partita invece 
tra Ginnastica «B» e Li- 
bertas Rimaco «B» con le 
biancocelesti uscite vinci- 
‘trici 34-28. La Libertas Ri- 
maco «A» liquida in sciol- 


72-18. ; 
SIr 


Il team di Pancotto sarà a ranghi completi, con Ro- 
berson e Erdmann, nella partita che si potrà segui- 


re sui programmi della Rai 


TRIESTE Non ci sarà Fred 
Vinson nella sfida che do- 
mani (PalaEntimele, ore 
17.05 diretta su Raisat, su 
Raitre dalle 18) metterà la 
Pallacanestro Trieste di 
fronte alla Viola Reggio Ca- 
labria. Il nuovo acquisto 
della formazione calabrese, 
firmato nei giorni scorsi 
per tamponare l'emergenza 
creatasi con la perdurante 
assenza di Jj Eubanks, arri- 
verà in Italia solamente do- 
mani. Intoppi burocratici 
ne hanno ritardato il tesse- 
ramento impedendo a coa- 
ch Lino Lardo di utilizzare 
un giocatore che sarebbe 
servito per gestire meglio 
la rotazione degli esterni. 
Un avversario in meno, 
dunque, per la Pallacane- 
stro Trieste che in ogni ca- 
so troverà sulla sua strada 
un’avversaria in buone con- 
dizioni. Come dimostra 
l'amichevole giocata e vin- 
ta l’altro ieri dalla Viola 
contro Messina, una gara 


PROGETTO AZZURRINA 


nella quale si sono messi in 
evidenza Mazzarino e il pi- 
vot Beard. 

La Pallacanestro Trieste, 
che sul parquet reggino ri- 
cerca quella vittoria nume- 
ro 400 sfuggitale nella gara 
casalinga contro la Scavoli- 
ni, continua la preparazio- 
ne a ranghi completi. Ter- 
rance Roberson e Nate Erd- 
mann, infatti, sono ormai 
rientrati a tutti gli effetti 
nell’organico consentendo a 
Pancotto di lavorare con la 
necessaria intensità. E, 
non a caso, al termine della 
seduta di ieri, il tecnico trie- 
stino si è dimostrato soddi- 
sfatto. «Sta procedendo il 
nostro processo di crescita - 
racconta l’allenatore mar- 
chigiano -. La squadra sta 
lavorando con intensità per 
mettere a punto i meccani- 
smi difensivi e quelli offen- 
sivi. Aspetti importanti per- 
ché, contro la Viola, mi 
aspetto una gara molto tat- 
tica. Essere preparati per 
affrontare le diverse situa- 


zioni alle quali Reggio Cala- 
bria ci metterà di Tn è il 
passaporto che ci servirà 
per riuscire a vincere». 
uella di domani davan- 
ti alle telecamere della Rai 
FRDDISCAO la trentesima 
sfida tra Trieste e Reggio 
Calabria. Il bilancio totale 
è di 16 a 13 a favore di Trie- 
ste, un vantaggio incremen- 
tato dal 74-65 ottenuto da 
Marie e COSO: nella ga- 
ra d'andata. Una sfida tut- 
ta da ricordare quella del 
27 ottobre scorso. Trieste, 


in difficoltà per 88 minuti, , 


riuscì a invertire la tenden- 
za con un parziale di 21-1 
costruito nei minuti decisi- 
vi e a portare a casa una 
vittoria che la proiettò al se- 
condo posto in classifica. Ri- 
spetto alla gara d’andata, 
la Viola sarà priva del can- 
noniere Eubanks e del pi- 
vot. Tomidy, passato qual- 
che settimana fa a rinforza- 
re l’organico dell'Euro Rose- 
to di Phil Melillo. Al suo po- 
sto, girato in Calabria dal- 
la Benetton Treviso, è arri- 
vato Joey Beard, giocatore 
sul quale dovrà concentrar- 
si l’attenzione della difesa 
triestina. 

Lorenzo Gatto 


ou. 


D. 


EUROLEGA 
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Soddisfatto 
il tecnico 
triestino 
Pancotto: 
«Sta | 
procedendo | 
il nostro 
processo di 
crescita. La 
squadra sta 
lavorando 

con 

intensità 


per mettere | 


apuntoi 
meccanismi 
difensivi e 
offensivi». 


masta in gara. 


Siena piega il Panathinaikos 


SIENA Vittoria della Montepaschi Siena con il Panathi- 
naikos Atene, per 82-76, nella seconda giornata della 
seconda fase dell’Eurolega. Ora la formazione toscana 
conduce a punteggio pieno il girone. 

Nella Coppa Uleb predominio spagnolo: tre delle 
quattro semifinaliste sono della penisola iberica, la 
quarta è una conoscenza di Trieste il Krka Novo Me- 
sto. Le semifinali: Juventut Badalona-Krka, Parmesa 
Valencia-Estudiantes Madrid. È 
quarti, dall’Estudiantes (già vittorioso anche a Trie- 
ste), la Metis Varese, unica italiana che era ancora ri- 


stata eliminata nei 


Prossimo appuntamento tra un mese (il 4 e 5 aprile) a Mestre per la festa di chiusura della manifestazione 


In luce le ragazze della rappresentativa regionale 


MONFALCONE Si è conclusa la fa- 
se agonistica per la rappre- 
sentativa del Friuli Venezia 
Giulia nell’ambito del Proget- 
to Azzurrina. La selezione al- 
lenata da Paolo Ravalico ve- 
nerdì, sabato e domenica scor- 
si è stata ospitata a Caorle, 
per il secondo concentramen- 
to. Oltre alle friulane le: altre 
regioni partecipanti erano il 
Veneto, il Lazio e la Campa- 
nia. Sabato le atlete del Friu- 
li Venezia Giulia hanno gareg- 
giato contro la compagine del 
Lazio e si sono imposte con 32 
punti di scarto. Domenica 
mattina invece era la volta 
della Campania, anch’essa 
battuta per 83-59. Con questi 
due ultimi risultati viene con- 
fermata in sostanza la diffe- 
renza di potenzialità tra il gi- 
rone del Nord e quello del 
Sud. 

Già infatti nel primo con- 
centramento quando le altre 
squadre erano Emilia Roma- 
gna e Toscana, sia il Veneto 
sia il Friuli Venezia Giulia 
avevano riportato delle schiac- 


cianti vittorie. Il copione si è 
ripetuto, ma al di là della par- 
te tecnica e dei risultati, chia- 
ramente molto positivi per la 
nostra regione, resta l’espe- 


‘ rienza acquisita, sono stati 


svolti gli allenamenti, i test 


delle prove fisiche e soprattut- , 


to i tanto attesi fondamentali 
con l’ultimo ritrovato tecnico, 


Matteo Boniciolli 


l’aiuto della musica nella coor- 
dinazione e nella fluidità dei 
movimenti. 

Invece durante i match, lar- 
go spazio è stato dato alle ra- 
gazze dell’89, da citare Esposi- 
to, Riva, Oeser, Carrato e Vin- 
cenzotti per le loro buonissi- 
me partite. Inoltre Ottavia 
Umani al rientro dopo il lun- 
go stop dovuto all’infortunio 


alla caviglia ha dato grandi 
soddisfazioni, probabilmente 
la migliore delle nostre. 
Quella dello scorso fine set- 
timana era l’ultima attività 
agonistica delle dieci in pro- 
gramma per il Progetto Azzur- 
rina; ora in marzo continue- 
ranno solo gli allenamenti. 
La soddisfazione di tecnici 
e dirigenti del Progetto è vera- 


Un «clinic» con Boniciolli 


TRIESTE Il progetto Azzurrina riporta sui parquet della re- 
gione Boniciolli, il tecnico triestino che qualche mese fa 
ha chiuso il suo rapporto nel campionato di serie A alla 
guida della Fortitudo Bologna. Domenica mattina Matteo 


sarà alla Polivalente di Monfalcone per guidare l’allena- 
mento delle giocatrici (1987, ’88 e ’89) selezionate nell’am- 
bito del progetto voluto dalla Federazione italiana Pallaca- 
nestro che coinvolge le maggiori regioni italiane. Due ore 
sul campo, dalle 10 alle 12, quindi Boniciolli sarà a dispo- 
sizione dei tecnici di tutta la regione per un clinic che trat- 
terà il tema «Fondamentali individuali per la costruzione 
del giocatore o della giocatrice nei ruoli esterni». 


lg. 


mente alta, i risultati conqui- 
stati danno lustro al basket 
regionale, l’unico neo resta 
forse la sconfitta in casa con- 

tro la rappresentativa della 
Lombardia, mentre non ven- 
gono conteggiati i due risulta-| 

ti negativi contro il Veneto. 
Secondo il tecnico: «Abbiamo 
gareggiato ad armi pari con: 
tro la squadra più forte d'Ita" | 
lia, e anche se abbiamo per®0 
solo di qualche lunghezza, m! 
riten soddisfattissimo, 
ugualmente. La nostra Tap- 
presentativa è alla loro altez= 
Za». 

L'ultimo appuntamento 
per il Progetto Azzurrina è at» 
teso ora per il 4 e 5 aprile, 

uando durante la finale di 

oppa Italia di A1, le otto re- 
gioni pilota si incontreranno 
a Mestre al Palasport Talier- 
cio per la festa di chiusura. In | 
quell’occasione al mattino ver- 
ranno svolte le gare di 3 con- 
tro 3, mentre nel O 
durante il match, verrà effet- 
tuata una dimostrazione de- 
gli allenamenti svolti con la 
musica. 


Francesca Paulin 


Ai campionati nazionali 


Italiani: 


TRIESTE I campionati italiani 
di categoria di tuffi, svoltisi 
a Bolzano, non hanno lascia- 
to in dote dei successi ai colo- 
ri alabardati. Sotto tono la 
squadra femminile dell’Ede- 
ra, la Triestina invece si è 
portata a casa tre medaglie. 
Nella categoria ragazzo Tho- 
mas Brandi ha collezionato 
due terzi posti, pur mettendo 
in mostra qualche sbavatu- 
ra. Ha conquistato il bronzo 
dai tre metri del trampolino 
con 253,60 punti e dai tre me- 
tri della piattaforma, issan- 
dosi a quota 193,95, di poco 
dietro a Tommaso Vittori del- 
la Carlo Di Biasi (194,60). 
Ha compiuto tre passi indie- 


AMENUSXG 


mediterranea 


e A tavola con la dieta 


e L’aperitivo per iniziare bene 

24 facili cocktails internazionali 
® 268 facili ricette gastronomiche 
e Il pesce nelle regioni d’Italia 


tro invece da un metro, dopo 
una lotta che ha racchiuso 
quattro tuffatori in tre lun- 
ghezze. Si è classificato sesto 
con un bottino pari a 195,75. 

La junior Alessia Bremini 
è salita sul terzo gradino del 
podio nella prova dalla piat- 
taforma, nella quale ha paga- 
to in parte la mancanza di al- 
lenamenti specifici. Il punteg- 
gio di 313,58 l’ha portata alle 
spalle di Tania Cagnotto del 
Bolzano (365) e Anna Paola 
Tocchiu delle Fiamme Orò 
(320). All’atleta triestina è ri- 
masto poi l'amaro in bocca 
per non aver eseguito meglio 
l’ultimo tuffo dal trampolino 
dei tre metri, tanto da piaz- 
zarsi quarta con 349.90 pun- 


ti. La Cagnotto ha intascato 
il successo senza strafare 
(377,30), mentre c'è stato un 
po’ di «traffico» per il resto 
della zona medaglie. Infatti, 
Martina Fabiani delle Fiam- 
me Oro ha concluso con 
850,15 punti e Francesca 
Dallapé del Buonconsiglio 
Trento ha preceduto la Bre- 
mini di un soffio (350). Otta- 
va Michela Fiorencis 
(276,15). 

La C1 Michelle Turco si è 
comportata meglio delle pre- 
visioni, considerando che era 
al secondo impegno ufficiale 
in campo nazionale e con un 
programma da rifinire. Setti- 
ma su sedici partecipanti da 
un metro (126,60), nona dai 


Menù di 


Primavera e d’ Estate 


e Pranzo di Pasqua e 


Pasquetta 


eFrittate, scampagnate e 
barbecue 

o Feste, sagre e fiere 

e Dove mangiare le specialità 


di Bolzano le squadre triestine mancano i titoli. Anche la Bremini è solo terza 


doppio bronzo per Brandi 


tre metri (123,50). Sempre 
tra i C1, quinta e sesta posi- 
zione per Davide Banco, ri- 
spettivamente da uno e tre 
metri (153,35 e 141,80). 

Ragazze. Elena Muiesan 
5.a da uno e tre metri 
(209,50 e 211,60), 6.a dalla 
piattaforma (166,60); Julia 
Dell’Adami 6.a da uno e tre 
metri (202,95 e 207,85); Eleo- 
nora Della Sala 7.a da tre 
metri (174,85) e 9.a da un 
metro-(182,75). 

Passando alla prova inter- 
regionale C3 di Trento Ales- 
sio Tamburini si è reso prota- 
gonista di un positivo secon- 
do posto da un metro, che lo 
ha lanciato verso le finali na- 
zionali di Milano. 


delle trattorie e dei ristoranti fi 


Prima prova degli interregionali 03 a Trento, il 13 aprile la replica a Trieste. Finali a Milano in giugno 


Curri e Bruss, le due speranze dell'Edera 


to Federico Reghini (62) e 
settimo Jacopo Tommasini 
(57.45). 

In attesa delle uscite fede- 
rali (i C2 il 28 marzo a Ro- 


TRIESTE Trento ha ospitato la 
Dio prova interregionale 

3 di tuffi. La sommatoria 
dei punteggi di questa gara 
e di quella di Trieste del 13 
aprile garantirà ai primi ot- 
to di accedere alle finali na- 
zionali, previste a. Milano 
in giugno. L'Edera ha rac- 
colto le maggiori soddisfa- 
zioni in campo femminile, 
considerando il maggior nu- 
mero generale di parteci- 
panti: ventidue. Ivana Cur- 
ti e Mateja Bruss sono le 
due rappresentanti rossone- 
re ad avere le migliori possi- 
bilità di andare nel capoluo- 
go lombardo. La prima si è 
piazzata terza, partendo be- 
ne e fornendo una buona 


prestazione nei primi due 
tuffi, mentre negli altri due 

oteva fare meglio. Ha tota- 
izzato comunque 82.85 
punti. La seconda è al pri- 
mo anno di attività come, 
d’altro canto, la baby Paola 
Flaminio — entrambe han- 
no iniziato ad ottobre —. La 
Bruss si è classificata setti- 
ma a quota 76.65, la Flami- 
nio decima con un bottino 
pari a 72.25. ; 

Il gruppetto ederino di 
maschi ha perso un elemen- 
to per strada causa influen- 
za e si è presentato con tre 
atleti nel contesto globale 
di una quindicina di concor- 
renti. Quarto posto per Gio- 
vanni Blasina (68.25), quin- 


Un'occasione da non perdere 


in abbinamento facoltativo con 


IL PICCOLO 


‘ a soli 6,50 € + 0,90 € per il giornale 


ma), a Trento i tecnici dei 
sodalizi presenti si sono 
messi d'accordo per dare sfo- 

o ai C2 e ai C4 al di fuori 

elle competizioni ufficiali. 
I C2 non hanno presentato 
il programma completo di 
sei tuffi, eliminando i primi 
due a pennello ed eseguen- 
do i quattro liberi. Buono il 
comportamento di Aleksan- 
der Cossutta e Martina Ve- 
scovo, che, nello svolgimen- 
to amichevole del tutto, 
hanno vinto rispettivamen- 
te con 89.45 e 85 punti. Ni- 


cole Belsasso è giunta se- 
conda (70.20) e Gian Marco 
Vidoli (73.85). Tra i C4 inve- 
ce Alessio Vescovo ha ese- 
guito in modo pulito quat- 
tro tuffi della categoria C2 | 
(sarà C3 fra un anno). Con | 
una media tra il sette e il 
sette e mezzo, sempre in un 
ambito non ufficiale, ha 
messo insieme 82.50 punti, 

il «gruzzolo» più cospicuo 
tra i presenti, 

«Il lavoro in acqua e la 
preparazione fisica che stia- 
mo facendo — spiega il techi- 
co in gonnella Barbara Bru- 
ni — sta servendo molto. La 
nostra squadra è migliora- 
ta decisamente ed è ben af- 
fiatata». I 
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S.S.N. - REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI N. 2 “ISONTINA” - GORIZIA 
Viale Fatebenefratelli 34 - Gorizia 
ESTRATTI DEI BANDI DI GARA 


Questa Azienda indice 3 gare con procedura aperta nella forma del pubblico 
incanto ad offerte segrete per l'acquisto di: 


1) ROUTER MODEM E APPARATI DI RETE. 
Ammontare presunto Euro 85.000,00 - (Iva esclusa). Eventuali informazioni 
potranno essere richieste al Ref. Proc. Dott. Claudio Battistella - tel. 


0039/481/592549. 


2) MATERIALE MONO USO DA LABORATORIO PER PRELIEVO DI SANGUE. 
Ammontare presunto Euro 140.000,00 - (Iva esclusa). Eventvali informazio» 
ni potranno essere richieste al Ref. Proc. Anna Troian - tel. 
0039/481/592554. 


3) PRODOTTI CARTACEI AD USO IGIENICO SANITARIO. 
Ammontare presunto Euro 48.900,00. - (Iva esclusa). Eventuali informazioni 


potranno essere richieste al Ref. Proc. Anna Troian - tel. 
0039/481/592554. 


Le Ditte interessate a partecipare alle gare, potranno visionare e ritirare di 
persona o richiedere in contrassegno, i documenti di gara al Servizio Cassa 
del Provveditorato Economato (tel. : 0039/481/592559 - fax 


0039/481/535698). 


Gorizia, 03/03/2003 


Continuaz, dalla 28.a pagina 


MUGGIA affittasi locale affa- 
Senta strada con vetrina, 
IMmo passaggio pedonale. 
Adatto ro B.G. 
040/272500. 
con i 
IANA centro affittasi ap- 
Partamento, salone, Sh00lo 
cottura, sala pranzo e salotti- 
no, matrimoniale, bagno, 
terrazzo, posti auto. Cod. 
71/P. Gallery Sistiana 
040/2908343, 
(A00) 
i Via S. Francesco (ini- 
< tre stanze servizi ascen- 
ore in bel palazzo ottime 
condizioni interne € 672 


mensili. Il F 
(A00) aro 040/639639. 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 


« isti sono impegnati ad'osservare la legge. 
a legni, 


A. MODA e televisione cer- 
cano facce nuove. Chiama 
New Faces Milano Bologna 


Roma x un i È 
02/8811. provino gratuito 


(Fil1) 

A Gorizia, Gradisca, Cervi- 
gnano, San Giovanni e limi- 
trofi per apertura nuova se- 
de cerchiamo collaboratori 
ambosessi tempo pieno o do- 
polavoro, guadagno medio 
€ 1,000 / 2.000 mensili. Facile 
attività, corso di formazione 
gratuito, nessun investimen- 
to. 348/5304476.(Fil46) 


l bandi sono pubblicati su Internet [mww.aziendasanitaria.go.it) e sul Bollettino 


Interno dell’ A.S.S. “ASTE E APPALTI” n.3 dd. 03/03/2003 
AVVISO 


Si avvisa che vengono alienati i seguenti apparecchi: 

= n. 1 ventilatore polmonare SOXIL JOLLY 2/in esercizio dal 1990 in poi, 

= n. 1 ventilatore polmonare SOXIL JOLLYTRONIC in esercizio dal 1995 in poi 
Per ulteriori informazioni Dott. Claudio Battistella - tel. 0039/481/592549. 


IL DIRETTORE GENERALE 
ing. Giulio de Antoni 


AFFERMATA azienda setto- 
re arredamento seleziona, 
per ampliamento propria re- 
‘te di vendita, consulenti e/o 
collaboratori. commerciali 
nella propria zona. Si offre: 
formazione, affiancamento, 
supporto economico fisso 
più provvigioni, possibilità di 
carriera professionale. Per in- 
formazioni tel. 0422/783906. 
(Fil46) 

AUTOCARROZZERIA cerca 
lamierista capace e volente- 
roso. Telefonare ore serali 
338/6774765. 

(A00) 

AZIENDA contatterebbe ra- 
gioniere età 30-40 part-time 
settore amministrativo fisca- 
le consulenza lavoro. Fermo 
Posta Centrale Trieste C.l. 
AD4767292. (A1334) 

BAR via San Nicolò 18 cerca 
apprendista banconiera/e 
con esperienza o banconiera 
max 30 anni solo seri, motiva- 
ti. (A1309) 

CERCASI commessa/o re- 
sponsabile per vendita fiori 
con con ampio sviluppo (ge- 
stionale) qualsiasi età pur- 
ché seria no perditempo. 
Tel. 335,214300: (Fil47) 
COLF italiana non straniera 
part-time referenze posti oc- 
cupati orario 15-21 euro 
1500. mensili. Fermo Posta 
Centrale Trieste AD4767292. 
(A1334) 

MAW. assume con urgenza 
30 operai generici turnisti e 
5 operai montatori meccani- 
ci, minima esperienza fabbri- 
ca, 5 carrellisti con esperien- 
za, 3 disegnatori Cad 3D, in- 
gegneri meccanici conoscen- 
za inglese e 3 caldaisti paten- 
te primo grado. Zona di lavo- 
ro Trieste. Tel. 0481/44550, 


RISTORANTE «Le Terrazze» 
Hotel Riviera cerca chef di cu-, 
cina regionale e internazio- 
nale, aiuto cuoco/a, comis di 
sala e interniste/i di cucina 
per stagione estiva e inverna- 
le, possibilità di assunzione 
immediata e disponibilità di 
alloggio. Ottima retribuzio- 
ne. Tel. e fax 040/2248000 
dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13. 

(A00) 

RISTORANTE carsico cerca 
collaboratrice tuttofare. Tele- 
fonare 040/201047 serali. 
(A1331) 

SOCIETÀ operante nel setto- 
re dell’Office automation ri- 
cerca personale tecnico max 
24 anni inviare curriculum a 
carta d'identità n. 
AD9820562 Fermo posta cen- 
trale Trieste. 

(A1289) 


0 FINANZIAMENTI 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo . allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 

(A00) 

SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 

5000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%, Bollettini posta- 
li. UIGC 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil46) 
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A.A.A:A. TRIESTE nuovissi- 
ma bionda giovane maggio- 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


rata snella tenera. 
349/6981674. 
(Fil47) 


A.A.A. LAURA, bella ragaz- 
za, disponibile cerca amici. 
Tel. 333/6512760. 

(A1282) 

A Trieste Ember affascinante 
peperoncino disponibile per 
piacevoli momenti 
388-6042940. 

(A1304) 

ALEXIA triestina.riceve.nella 
massima riservatezza senza 


fretta né squallore! 
340/9614109. 

(A1337) 

AMICHE in linea 


178.33.11.900, ‘solo 0,35 
/min. + Iva Mci s.r.l. - Marco- 
na3- Mi. (Fil 1) 

ATTRAENTE giovane separa- 
ta, cerca uomo per riscaldar- 


si nelle notti d'inverno. 
340/5959524. 

(Fil60) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 380/5023280. 
(A409) 


IL PICCOLO 


CENTRO massaggi, aperto 
tutti i giorni 0038656802022. 
(A00) 

CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene. Invita alla 


trasgressione. 338/1659511. 
(A1293) 

GIOVANE separata molto af- 
fascinante conoscerebbe 
gentiluomini per incontri sal- 
tuari. Tel, 348/5144457, 
(Fil37) 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A1294) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante lunedì-vener- 
dì 14-20. 333/9151341. 
(A1332) 

TRASGRESSIVA bella fem- 
minile grossa sorpresa, inti- 
mo, tacchi spillo, padrona. 
333/1982252. 

(Fil47) 

TROPICANA, curve da sbal- 
lo, alta, V misura, femminile, 
vera bomba. 347/2737326. 
(A1283) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333/7076610. 
(A1301) 


| I MATRIMONIALI 


A. FELICEINCONTRO; la so- 
luzione più adatta alle tue 
esigenze! Riservatezza, pro- 
fessionalità, serietà, 16 filia- 
li. 040/4528457. 

(A1330) 


i PEN 
| CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale_1,30_- Festivo 1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. 

(Fil1) 

AVVIATISSIMO centralissi- 
mo studio dentistico comple- 
tamente attrezzato, con mu- 
ri in affitto, cedesi causa tra- 
sferimento. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

BAR Sistiana centro zona tu- 
ristica in forte espansione ot- 
timo avviamento con arreda- 
mento ed inventario adatto 
conduzione familiare. Cod. 


3/M Gallery Sistiana 
040/2908343. 
(A00) 


SISTIANA centro Affittasi lo- 
cale d'affari, posizione stra- 
tegica, 60 mq Euro 1.750 
mensili previo rimborso lavo- 
ri effettuati pari ad Euro 
30.000, Cod. 71/M Gallery Si- 
stiana 040/2908343. 

(A00) 


- 
. 


x 


IL PICCOLO 


Più CONSULENZA PER DECIDERE, 
PiÙ SCELTA PER INVESTIRE, 


Oltre i comuni fondi 


MIGLIORE 
SOCIETÀ DI GESTIONE 
“SMALL GROUPS” 2002 


Prima dell'adesione al Fondo leggere il Prospetto Informativo. (*) Valutazione al 3112.02. 


Anima, migliore società di gestione del 2002 (*) fra gli Small Groups Standard & 
Poor's; un riconoscimento internazionale dell'eccellenza di questio gestore. 
Prodotti distribuiti da Banca Generali. 


Per informazioni: 
numero verde 800 155.155; www.bancagenerali.it 


BANCA GENERALI 


La Banca dei tuoi investimenti — 


Più autorevole % 

il mezzo € SO SOHE le 5 (ez punto 
iù Il i riferimento per i suol le di 

PIÙ p ersuasivo - Di DEONIE Cp Sul Piccolo ‘anche l'informazione 

il messaggio Tel. 040.6728311 pubblicitaria ha più peso 


37 


Anticipo zero. 
Interessi zero. 
Vantaggi molti. 


Fino all 31 marzo 
scegliendo Lancia Y 
potete risparmiare fino 

a € 3.000* 
grazie anche a: 


® un finanziamento** senza 
anticipo a tasso zero 


KKk 


e gli Ecoincentivi statali***. 


È un'offerta delle Concessionarie Lancia. 


38 IL PICCOLO — IL PICCOLO 


| Nuova Alfa 147 Impression. 
A 100 € al mese* 
Benvenuto nel club Alfa. 


| Nuovo motore JTD Common Rail 100 CV 
e | | Nuovi interni 
A partire da € 17.481,00 


Vieni a scoprirla sabato 8 e domenica 9 marzo. 

| Concessionari Alfa Romeo aspettano tutti per un esclusivo Test Drive, e alle acquirenti 
donne in omaggio un telefono celluiare Panasonic GD87 MMS Vodafone live! 

Per tutti la possibilità di vincere 200 telefoni Panasonic GD87 MMS Vodafone live!, 1.000 
Ricaricabili Vodafone Omnitel con € 15** di traffico telefonico più un'Alfa 147 Impression. 


7% 


€L/EE9 Uda pZ'HE Xa ESNIAUI PA] £K 


ni 


È è Vv, ; salto, 
me Corre Ce ANAL b2 


e . € 


(LI d 4 » 


www.alfaromeo.it 


* Esempio di finanziamento per Alfa 147 Impression 1.6TS 105 CV 3 porte: prezzo chiavi in mano (I.P.T. esclusa) 
€ 17.481,00) - Anticipo € 7.750,00 - 35 rate mensili da € 99,77 - Rata finale € 6.692,40 - Spese gestione 
pratica € 150,00 + bolli » T.A.N. 3,00% - T.A.E.G. 3,69% « Salvo approvazione S@va? - Offerta valida fino 3 Ren 
al 31 marzo 2003. Consumi: 8,1 litri/100 km (ciclo combinato) - Emissioni CO2: 191,7 g/km. 15) 


ola si 5 ue di a x ran HE 


